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Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del gior~
no precedente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« Integrazione e modifica dell'articolo 2g,
secondo comma, della legge 14 febbraio 1963,
n. 60, concernente la liquidazione del patri-
monio edilizio della gestione INA~Casa e la
istituzione di un programma decennale di
costruzione di alloggi per lavoratori)} (2787);

«Sistemazione in ruolo del personale a
contratto del Servizio delle informazioni e
dell'Ufficio della proprietà letteraria, arti-
stica e scientifica della Presidenza del Consi-
glio del mimstri e del Ministero del turismu
e dello spettacolo)} (2788).

Per gli incidenti aIl'Università di Roma

R O M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

R O M A N O. Signor Presidente, nel
pomeriggio di oggi, quando gli studenti e
gli insegnanti avevano già raggiunto alla
Università di Roma un accordo per lo sgom-

bero delle facoltà occupate e quando giò
si erano inizIati e svolti nella mattinata 151;

esamI in numerose facoltà dell'Universita
di Roma, la polizia ha violentemente aggrc',
dito gli studenti all'mterno dell'Università,
brutahzzando studenti e professori; tra gli
altri è stato colpito il nostro compagno se.
natore Perna. SuE'argomento noi presentia-
mo un'mterrogazione e chIediamo che essa
SIa discussa immediatamente o comunque
nel corso della seduta o al termine della
seduta odIerna.

P RES I D E N T E. La Presidenza si
farà carico di trasmettere subito questa sua
istanza ai Ministri competenti.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {{ Norme relative aHa organizzazio-
ne dell'Amministrazione delle poste e del-
le telecomunicazioni» (2712) (Approvato
dalle CommlssiOm permanenti riumte 1"
e loa della Camera dei deputati) (Proce.
dura urgentissima)

P RES I D E N T E. L' ol'dine del gior~
no reca la discussione del disegno di leg~
ge: «Norme relative all'organizzazione del~
1'Amministrazione delle poste e delle tele~
comunicazioni}), già approvato dalle Com~
missiol11 permanentI riunite 1" e 10. della
Camera dei deputati e per il quale il Senato
ha approvato la procedura urgentissima.

Invito pertanto l'onorevole relatore a rj~
ferire oralmente.

G I A N C A N E, relatore. Signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, il provvedimen~
to legislatIvo al nostro esame già approvato
dalJ'altro ramo del Parla meno, in sede deli-
bera~~lte, costituisce uno stralcio del dise-
gno eli legg~ col quale il Governo aveva chie-
sto alla Camera dei deputati la delega per
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l'emanazione di norme relative alla rifor~
ma di struttura del Ministero delle poste e
telecomunicazioni e delle aziende da esso
dipendenti. Sulla base degli studi che il
Comitato, presieduto dall'onorevole Nenni,
aveva effettuato dopo la sua costituzione nel
1964, n disegno di legge originario prevede~
va la istituzione di due aziende autonome,
l'una per i servizi postali, l'altra per quelli
di telecomunicazione, a ciascuna delle qua~
li sarebbe stata attribuita, tra l'altro, una
autonomia più vasta di quella prevista dal~
la legislazione vigente. Si prevedeva infat~
ti la separazione dei poteri ministeriali da
quelli di gestione da attribuire ai consigli
di amministrazione, la ,determinazione del~
le tariffe in base ai costi economici di pro~
duzione dei servizi e n rimborso da parte
dello Stato delle minori entrate conseguenti
all'applicazione di tariffe stabilite sotto co~
sto per ragioni sociali, l'attuazione di un de~
centramento territoriale in maniera di ri~
servare agli organi centrali solo compiti di
direzione, programmazione e coordinamen~
to dei servizi, il conferimento alle aziende
di una potestà normativa nelle materie ine~
renti al personale, non riservate alle leggi,
n conferimento alle aziende della potestà
di ~disciplinare i compensi e incentivi aventi
fine di produttività aziendale, la possibilità
di attuare l'esodo di personale trovan tesi
in determinate condizioni.

In altri termini, si trattava di un proget~
to di riforma che mirava a dare alle aziende
dipendenti dal Ministero delle poste e tele~
comunicazioni una struttura imprenditoria~
le per renderne più razionale l' organizzazio~
ne, più snella la dinamica, più economica
la gestione, a dare altresì al personale un
ordinamento più confacente alla natura
economico~aziendale dei servizi ,ad esso affi~
dati. ,Probabilmente, l'esigenza di fare sì
che un progetto così innovatore andasse di
pari passo con la riforma generale della
Pubbliica amministrazione e con il riassetto
deHe canriere e degli srtipendi del Ipersona~
le statale ha indotto il Ministro delle poste
e telecomunicazioni a stralciare dal contesto
dei provvedimenti previsti dal dIsegno di
legge prima la proposta inerente alla con~
cessione di compensi, di incentivazioni al

personale postelegrafonico per il consegUl~
mento di una maggiore produttività azien~
dale (la proposta è ormaI legge dello Stato);
poi, l'insieme dei provvedi1menti ohe sono ora
sottoposti al nostro ,esame dopo aver otte~
nuto l'approvazione dell'altro ramo del Par~
lamento. Il fatto stesso che questo insieme
di provvedimenti va sotto il nome di stral~
cio sta a significare che la legge che ne con~
seguirà non si ripromette di riformare il
Ministero delle poste e telecomunicazioni,
nè le aziende da esso dIpendenti, ma di
avviare l'amministrazione autonoma delle
poste e telecomunicazioni e l'azienda di Sta~
to dei servizi telefoni:ci verso forme orga~
nizzative e operative più aderenti alla dina~
mica che deve caratterizzare l'attuazione
dei servizi da esso svolti, in maniera da co~
stituire una tappa verso quella riforma più
profonda da tempo auspicata, che certamen-
te sarà realizzata nel quadro più ampio della
riforma della Pubblica amministrazione.

Sotto questo aspetto :-,ipuò anche dire che
alcuni dei provveJdlimenti facenti parte ,di
questo stralcio, quali ,quelli inerenti alla ri~
duzione dei servizi centrali e alla istituzione
dei compartimenti, all'esodo volontario di
determinate categorie di personale e in ge~
nere a quanto si riallaccia ai concetti di de~
centramento funzionaI e e di risanam,elfl,to
economÌiCo ohr:e, s',intende, al provvedimento
sui compensi 'di incentivazione di cui si è par~
klitO più avanti, si possono considerare come

istituN di pre~riforma, perchè sono di per sè
stesSli fìollJte di llioltevole miglioramento de:1la
condizione aziendale e validi presupposti
della futura riforma strutturale.

Vediamo ora di esammare dettagliatamen~
te l,e vaI1ie norme oontenute nel diseglllo di
legge. La materia può essere classificata in
cinque gruppi: a) norme che configurano or~
gani, competenze e modalità idonei a realiz~
zare un concreto decentramento territoriale,
gerarchico e funzionale; b) norme riguardan~
ti materie inerenti al personale; c) norme che
attribuiscono alle aziende competenze pri~
ma devolute ad autontà estranee o che esten~
dono ad alcuni organi aziendali norme pre~
viste da precedenti leggi per organi diversi o
che accordano alle aziende, in determinate
condizioni, facoltà proprie di altri enti; d)
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norme riguardanti istituti ed attività di ca
rattere sociale; e) norme varie. Ma prima di 
addentrarci nell'esame, sia pure sommario, 
dei suindicati gruppi di norme, sarà utile ri
levare che i provvedimenti in esame non mu
tano affatto le strutture fondamentali del
l'amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni e delle aziende di 
Stato per i servizi telefonici. Rimangono in 
vigore infatti le leggi del 1925 istitutive del
le due aziende per le quali spetta al Ministro 
presiedere alle aziende stesse, con l'assisten
za di un consiglio di amministrazione quale 
organo consultivo e la coadiuvazione di un 
direttore generale. 

Il gruppo di norme più importanti è quel
lo che riflette la decentralizzazione; se ne oc
cupano gli articoli 4, 5, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15. 
19, 25 e 26 del disegno di legge stralcio. In 
base a tali articoli anzitutto sono elevati i li
miti di competenza stabiliti dalla legge 3 
maggio 1967, n. 309, per il consiglio di ammi
nistrazione, per il direttore generale e per lo 
ispettore generale superiore delle telecomu
nicazioni, e vengono istituiti i comitati con
sultivi del direttore generale e rispettiva
mente dell'ispettore generale superiore delle 
telecomunicazioni, con il compito di espri
mere pareri sui provvedimenti delle due 
autorità, nei casi in cui si superi il limite 
della propria competenza ma non quella del 
consiglio di amministrazione (vedi articolo 
4). In secondo luogo si estende la facoltà di 
delega del direttore generale, dell'ispettore 
generale superiore delle telecomunicazioni 
su materie diverse da quelle di bilancio nei 
riguardi di direttori centrali e compartimen
tali (articolo 5). Terzo: le attribuzioni de] 
consiglio di amministrazione in materia di 
personale sono devolute alle commissioni 
centrali del personale, di cui si prevede la 
istituzione al fine di non distrarre il consiglio 
dai compiti più gravosi della gestione (arti
coli 9 e 10). Quarto: si prevede l'istituzione 
di 16 direzioni compartimentali quali organi 
intermedi di dirigenza operativa tra il cen
tro e la periferia dove, potenziate, continue
ranno ad operare le direzioni provinciali; le 
direzioni compartimentali attingeranno la 
competenza nel campo ora riservato alle di
rezioni centrali che dovranno ridursi a 10. 

IV Legislatura 
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Si prevede che alle direzioni compartimen
tali saranno preposti funzionari con la quali
fica di direttore centrale o di ispettore gene
rale e che sarà istituito il comitato tecnico 
amministrativo del direttore compartimen
tale, quale organo consultivo, per esprimere 
pareri sugli affari rilevanti attribuiti alle 
competenze del direttore compartimentale 
(articoli 11, 12, 13, 14, 15 e 19). Quinto: con 
gli articoli 25 e 26 si stabilisce il decentra
mento delle promozioni a ruolo aperto e dei 
trasferimenti del personale. 

Il gruppo di norme attinenti a materie del 
personale è contenuto negli articoli 2, 7, 8, 
17, 18, 20, 21, 22, 23, 24, 27, 28, 29, 30, 45, 
46,47,48,49, 50 e 51. 

1) Con l'articolo 2 si parifica il trattamen
to del direttore generale a quello attribuito 
ai direttori generali delle Ferrovie dello Sta
to e dei monopoli di Stato. Con l'articolo 7 
si estende l'indennità di carica ai compo
nenti e al personale di segreteria del consi
glio superiore tecnico delle telecomunica
zioni, della commissione centrale, degli uffici 
locali e delle agenzie della commissione cen
trale del dopolavoro e delle commissioni 
centrali del personale. 

2) L'articolo 8 stabilisce che con decreto 
ministeriale saranno determinate le attri
buzioni degli organi dirigenti. L'articolo 17 
riordina le commissioni consultive del per
sonale periferico e l'articolo 18 la compe
tenza delle commissioni consultive e dei 
consigli provinciali, e li disciplina per il per
sonale delle direzioni compartimentali. Lo 
articolo 21 prevede la localizzazione dei con
corsi per l'accesso alle carriere tecniche, 
direttive e di concetto (geometri). L'artico
lo 22 stabilisce il titolo di studio per l'ac
cesso ai ruoli tecnici esecutivi. L'articolo 23 
reca modifiche all'articolo 4 della legge 26 
giugno 1965, n. 832, per quanto riguarda 
l'assunzione degli idonei che eccedono il 
numero dei posti messi a concorso. L'arti
colo 24 prevede la rappresentanza del per
sonale nelle commissioni giudicatrici dei 
concorsi interni. 

3) Con l'articolo 27 si dettano norme ri
volte a una migliore utilizzazione del perso
nale di concetto in funzione di controllo di 
cassa negli uffici locali e si stabiliscono i 

U7 — 
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criteri da seguire per la revisione delle 
istruzioni sul servizio ispettivo. Con l'arti
colo 28 si at tr ibuiscono funzioni di urgen
za in uffici e repart i tecnici al personale dei 
ruoli dei periti industriali e dei geometri 
con qualifica non inferiore a pr imb perito, 
pr imo geometra e qualifiche equiparate. 

4) Con l'articolo 29 si appor ta un lieve 
aumento percentuale alle tariffe del lavoro 
a cottimo. Con l'articolo 30 si stabiliscono 
le tariffe del premio di esercizio da attri
buire ai dirigenti delle istituende direzioni 
compartimentali . 

5) Con l'articolo 45 si stabiliscono le nor
me e le modali tà per fissare gli assegni del 
personale occorrente agli uffici delle isti
tuende direzioni compart imental i e quelle 
per r idurre numericamente gli assegni de 
gli uffici centrali. Con l 'articolo 46 sii dà al 
Ministro la facoltà di effettuare, nell'ambi
to di ciascuna carriera, spostamenti di po
sti da un ruolo a un altro, a pari tà di posi
zioni, per adeguare i ruoli alle esigenze de
rivanti dalla variazione nella organizzazio
ne degli uffici^ facendo salvi il limite com
plessivo dei posti di ciascuna carriera e il 
limite complessivo della relativa spesa. Con 
gli articoli 47 e 48 si dà facoltà al perso
nale in servizio negli uffici periferici, che si 
trovi in determinate condizioni di salute, 
di chiedere entro un anno di essere collo
cato a riposo fruendo di congrui aumenti 
di servizio oppor tunamente graduati . L'ar
ticolo 48 stabilisce i tempi entro i quali si 
deve dar corso alle domande a seconda del
le motivazioni. Con gli articoli 49 e 50 si 
stabilisce il numero degli agenti ausiliari 
che entro un anno possono ottenere le 
mansioni esecutive, sia nei ruoli del perso
nale degli uffici principali, sia in quello del 
personale degli uffici locali e delle agenzie 
che soffrono di deficenza di impiegati ese
cutivi. 

Con l'articolo 51 si estendono le disposi
zioni relative al riscatto dei servizi previsti I 
dall'articolo 22 della legge 31 dicembre j 
1961, n. 1406, ai servizi resi anter iormente 
alla data di entrata in vigore della legge 
stessa in qualità di impiegato o agente ! 
straordinario o dx operaio giornaliero. ! 

Il gruppo di norme che attr ibuiscono j 
alle aziende competenze pr ima devolute ; 
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ad autor i tà estranee, o che estendono ad 
I alcuni organi aziendali norme previste da 
! precedenti leggi per organi diversi, o che 

accordano alle aziende in determinate con
dizioni facoltà proprie di altri enti, è con
tenuto negli articoli 31, 32, 33 e 34. Con 

I l 'articolo 31 si dà facoltà alla amministra
zione delle poste e delle telecomunicazioni, 
nei casi di urgenza riconosciuti dal consi-

j glio di amministrazione^ di provvedere di
ret tamente alla fornitura ed all 'acquisto di 

j registri, car ta e s tampati , per una spesa 
I complessiva non superiore al 10 per cento 

degli stanziamenti relativi ai r imborsi do-
! vuti al provveditorato generale dello Sta-
| to. L'articolo 32 prevede l'applicazione del-
I l 'articolo 20 del decreto del Presidente del-
! la Repubblica 26 giugno 1955, n. 619, per 

la vendita di materiale fuori uso ai centri 
| automezzi delle poste e telecomunicazioni, 
j con il limite di somma doppio di quello pre-
i previsto dal predet to articolo 20. L'articolo 

33 detta le norme perchè le aziende dipen-
! denti dal Ministero delle poste e telecomu-
j nicazioni ottengano diret tamente le decisio 

ni prefettizie circa le espropriazioni da 
effettuare nell ' interesse delle aziende stesse. 

J L'articolo 34 detta le norme per discipli-
! nare l'esecuzione dei collaudi di impianti e 
J materiali forniti alle aziende dipendenti dal 

Ministero delle poste e telecomunicazioni. 
Il gruppo di norme r iguardanti istituti 

ed attività di carat tere sociale è conte
nuto negli articoli 36, 37, 38, 39, 40, 41 
e 42. Si t ra t ta di un complesso di norme 

' che mira ad aggiornare le contribuzioni do
vute alla Cassa integrativa di previdenza 
per il personale telefonico statale, all'Isti-

I tuto postelegrafonici, per assicurare l'efsple-
tamento delle attività assistenziali previste 

j dall 'articolo 36, al dopolavoro postelegra
fonico. Si t ra t ta altresì dell 'attribuzione 
della gestione delle case economiche di 
proprietà delle aziende delle poste e te-

I lecomunicazioni all ' Ist i tuto postelegrafoni
ci. Si t ra t ta infine della facoltà concessa 
alle aziende predet te di accordare determi
nate agevolazioni alle istituzioni dopolavo
ristiche per lo svolgimento delle attività 
istituzionali. 

Il gruppo di norme varie è contenuto 
negli articoli 1, 3, 6, 16, 43, 44, 52 e 53. Nel-
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l'articolo 1 è previsto il limite minimo di
presenza occorrente per la validità delle
adunanze del consiglio di amministrazione.
Nell'artIcolo 3 sono previsti glI uffici costi~
tuenti la direzione generale delle poste c
telecomunicazioni. Nell'articolo 6 è previ~
sta la istituzione della scuola superiore di
specializzazione in telecomunicazioni, nel.
l'ambito dell'Istituto superiore delle poste
e telecomunicazionI. Nell'articolo 16 è sta~
bilito che nelle direzioni compartimentali i
servizI di ragioneria, economato e cassa
sono svolti dai corrispondenti organi della
coesistente direziune provinciale. L'articolo
43 prevede che ciascuna azienda delle Po~
ste e telecomunicazioni può avvalersi delle
prestazioni dell'altra per lo svolgimento dei
propri servizi, dietro rimborso delle spe~
se. L'articolo 44 conferma la validità della
legge n. 355 del 1961 sugli oneri extra azien~
dali anche per il futuro. L'articolo 52 si oc~
cupa della validità di tutte le norme relati~
ve al Ministero delle poste e delle telecomu.
nicazioni e alle aziende dipendenti che non
siano modificate con la nuova legge stral~
cia. L'articolo 53, infine, stabilisce che il
Ministero del tesoro è autorizzato ad appor~
tare con proprio decreto le variazioni com.
pensative sugli stati di previsione delle azien~
de dipendenti dal Ministero delle poste e
deUe telecomurnkazioni.

Signor Presidente, signor Ministro, onore~
voli colleghi, la richiesta della delega che
aveva avanzato il Ministro per attuare una
ampia riforma del Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni e delle aziende da
esso dipendenti rispondeva all'esigenza pres~
sante di ammodernare i servizi per metter~
II al passo col progredire della società. Per.
tanto. sarebbe stato augura bile integrare lo
strakio in esame con altri importanti pro~
blemi che sono stati 5acrificati, in attesa di
ripresentare il discorso della riforma glo~
bale.

Visto però che manca il tempo per detta
integrazione, visto che i provvedimenti stral~
cia costituiscono Il minimo necessario per
evitare l'aggravarsi della carenza di cui sof
frano i servizi di poste e telecomunicazioni,
visto infine che si tratta di provvedimenti che
non danno luogo a maggiori oneri di bilan-

cia, ne propongo l'approvazione anche in
questa sede legislativa, sicuro di fare gli
interessi del Paese per il progresso delle no~
stre telecomunicazioni. (Applausi dal centro
e dalla sinistra).

N E N C ION I Domando di parlare
per proporre una questione pregiudiziale.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, si~
gnorìdel Governo, onorevoli colleghi, a nor.
ma dell'articolo 66 del Regolamento del Se.
nato propongo una questione pregiudiziale,
cioè che non debba discuter si questo dise.
gno di legge.

Siamo già in una situazione, dal punto
di vista dell'iter dI questo procedimento
legislativo, anomala sotto ogni punto di
vista.

È noto come sia sorto questo testo, come
sia stato proposto, come sia stato approva~
to, quasi furtivamente, nell'altro ramo del
Parlamento. Un testo non certo breve pro~
viene a noi nelle ultime ore di vita di que.
sta legislatura; un testo che secondo il re.
latore rappresenta la premessa indispensa~
bile per il progresso delle telecomunicazio~
ni, cioè, secondo il relatore, si tratta di ri~
solvere problemi della massima importan~
ta. Ebbene, questo testo di 53 articoli ci
proviene con una procedura anomala, co.

I
siddetta urgentissIma, e il Senato della R.e~
pubblica, ancora una volta, in questa legi.
slatura dovrebbe esaminare, secondo le pro.
spettive, nel giro di qualche ora, il provve.
dimento stesso perchè sono all'ordine del
giorno altri disegni di legge sempre con
procedura urgentissima e l'illustre ,Presi.
dente, di cui gli siamo veramente grati, Cl
ha preavvisato che altri quattro disegni di
legge saranno immessi nel nostro ordine del
giorno con la procedura urgentissima.

PRESIDENTE
il Senato.

Lo ha deliberato

N E N C ION I. Io mi riferivo alla co-
municazione preventiva da parte della Pre~
sidenza, comunicazione preventi.va che vi è
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stata per il disegno di legge che noi stiamo portato di una moderna civiltà organizza-
discutendo nei riguaDdi del quale, anche se ta, ed è un principio che porta la voce di
si presume che abbia avuto una delibero~ I autogoverno o di autocontrollo da parte dei
zione corretta, la procedura urgentissima

I rappresentanti delle organizzazioni sin da-
è stata adottata con la presenza di quattro cali sulla disciplina giuridica o sul tratta-
o cinque senatori in rAula, e senza la cono. mento dei propri iscritti. Ma come noi sia-
scenza dei Gruppi. ma favorevoli al principio e abbiamo pro-

Se fossimo stati avvertiti, noi certamen- pugnato la necessità, l'inderogabilirtà d~lla

te avremmo dato parere contrario perchè presenza delle organizzazioni sindacali tra-

riteniamo veramente inconcepibile (e non mite loro rappresentanti, con altrettanto

è su questo che la pregiudizi aIe si articola) vigore, onorevoli colleghi, sentiamo il dove-

che le ultime ore di una legislatura venga- re di difendere il principio delJa libertà sin-

gano aggredite con provvedimenti che si dacale e di condannare la discriminazione

debbono quanto meno imporre ad un medi- sindacale che ormai è diventata una con-

tato esame. suetudine nella prassi legislativa, una con-

Comunque, onorevole Presidente, abbia- suetudine che cozza contro l'articolo 3 e lo

ma avuto (parlo del Parlamento) tutto il articolo 97 deIla Costituzione.

tempo possibile e immaginabile per poter L'articolo 97 della Costituzione, che ri.
esaminare questi problemi ed in queste ul- guarda la Pubblica amministrazione, con-
time ore io dico che non è possibile che il tiene alcune norme che esprimono quanto
Senato debba approvare il disegno di leg- anche la Corte costituzionale in una sua or-
ge n. 2712, tanto meno con questa procedu- mai famosa sentenza ha posto come base
ra che è stata, ahimè, deliberata senza il di ragionamento e come base logica su cui
quorum richiesto dal nostro Regolamento, deve poggiare la Pubblica amministrazione:
perchè questo disegno di legge propone dei « I pubblici uffici sono organizzati secondo
prob'lrem~ di carattere costituzionale che disposizioni di legge, in modo che siano
non possono essere disattesi dal Governo, assicurati il buon andamento e l'imparzia-
non possono essere comunque pretermessi lità dell'amministrazione ». Questa norma è
da chi sente tutta la responsabilità deII'os- coIlegata logicamente con la norma con-
sequio aIle norme costituzionali. tenuta neII'articolo 3 che pone il principio

Onorevoli coIIeghi, io mi sofifermerò so- deIIa parità e deII'uguaglianza di tutti i cit-

lo brevemente su alcune questioni che ri- tadini intese come parità ed uguaglianza di

tengo basilari, cioè sul rispetto, prima di fronte aIle loro imprescindibili funzioni se-
tutto, delle norme contenute negli articoli condo le attribuzioni che nella vita di rela-

3 e 97 della Costituzione deIIa Repubblica zione e neIla vita pubblica assumono. Que-

e sui prinCÌipi che pongono il principio ba- sto comporta, onorevole Ministro, che ogni

silare deIla autonomia e deIIa libertà sin- qualvolta si ponga il principio deIIa pre-

dacale. senza e del controIlo di rappresentanti di

Noi non siamo contrari a chè i disegni di associazioni sindacali per la tutela degli in-

legge che riflettono grossi problemi deIIa teressi dei dipendenti deIIa Pubblica am-

organizzazione deIlo Stato e deIIa società, ministrazione, si debba tener presente il

importanti disegni di legge che propongo- principio deII'uguaglianza, il principio del-
no riforme deIla Pubblica amministrazione, l'imparzialità, il principio deIla globale pre-

abbiano il oOinforto (anzi in quest'Aula senza di tutte le categorie di associazioni

siamo stati promotori di questo sistema) sindacali che sono previste daIla norma.

deIIa presenza deIIe organizzazioni sindaca- QueIlo di codificare la discriminazione è
li; è opportuno e risponde ai princìpi della un principio che deve trovare finalmente la
Costituzione che le organizzazioni sindacali sanzione della Corte costituzionale. Da que-
SiÌiano pJ:1eselnti rnel controlIo e nel governo sti banchi, discutendo si la legge cosiddetta
dei dipendenti deIIa Pubblica amministra- erga omnes, noi eravamo facili profeti, ono-
zione. È un principio, vorrei dire, che è un revole Minis,tro, nelI'indircare la violazione
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che si faceva dei princìpi basilari posti
dalla CostituzIOne. Il Governo fu cieco, sor~
da e mUlto, e la Corte oostituziionale ha poi
fatto giustizIa sommaria di quella violazio~
ne. .oggi SIamo altrettanto facili profetI nel
dIre che non lascerema senza difesa i princì~
pi posti dalla stessa CostItuzione che condan~
nano la di'scriminazIOne, oltre ad esprimere
da questo banco la condanna morale di que~
sto compartamenta. .onorevoli colleghi, il di~
segno di legge all'articolo 4, all'articolo 9,
all'articOlI o 14, all'articalo 17 pone la pre-
senza delle associazioni sindacali. Già ci
immaginiamo la risposta disinvalta che ci
potrà dare il rdatore.

Articolo 9, commissione centrale per j}

personale: tre rappresentanti del persanale
designati dalle arganizzaziani smdacali mag~
giormente rappresentative a carattere na-
zionale. Nella spirito della norma cantenu~
ta nella lettera c) della secanda parte del
prima comma dell'articolo 9 vi è già un
principio di discriminazione quando si par-
la di tre rappresentanti del personale desi-
gnati dalle organizzmioni sin'dacali mag-
giormente rappresentative a carattere na.
zianale. ({ Carattere nazianale » significa una
scelta legislativa, cioè i rappresentanti de-
vono essere indicati dalle organizzaziani sin~
dacali a carat'tere nazionale. Pasto il princi-
pio della scelta legislativa ~ che è anche una

scelta palitica ma che è una scelta funzia~
naIe ~ che le opganizzaziani sindacali siano
di ambita nazionale, l'ulteriore limitaziane
{( maggiarmente rappresentative » e il nume~
ro indicato di tre con rilspondenza aritmetica
al numera di tre determinate arganizzazio-
ni sindacali, rappresenta una prassi che in
sede di Governa è stata condannata anche
dalla Presidenza del Consiglio ed è stata
condannata anche dal Ministro del bilan~
cia onorevole Pieraccini quando ha dovuto
abbandonare, ormai da anni, la prassi che
si era instaurata nella discriminazione tra
le organizzazioni sindacali di ambito na-
zionale.

Ora vi è 'questo contrasto anohe aH'mter-
no della compagine governativé\; mentre da
una parte si dà adita alla CISL. aJl8 UIL,
alla CGli. e alla CISNAL di presentarsi nel-
le conferenze triangolari, di portare nei Col-
mitati per la pragrammaziane, sia in sede

regIOnale sia in sede nazionale, il proprio
carale contributo per quanta concerne la
programmaziane economica, per quanto
cancerne il problema più importante di ca~
cattere sociale che batte alle nostre porte
ogni giorno, cioè il livello occupazionale,
quando si tratta, da parte dI qualche Mmi~
stro, di presentare un disegno di legge che
rifle-tite la Pubblica aJmminll:strazliiOne o la
presenza delle organizzazioni sindacali, al~
lora m quel momento interviene questa
discriminazione che non è comprensIbile
per ragioni costituzionali, e non è compren~
sIbile soprattutto per ragioni marali.

E quando si parla, onorevole Ministro, di
commissione centrale per Il personale, cioè
di qualche cosa che rappresenta il cuore
pulsante e umano di tutta la Pubblica am~
ministrazione, il controllo di tutto il perso~
naIe senza discriminazione, come si conce-
pIsce, onarevole Mmistro, come è in ordi~
ne con le norme costituÒol1lah...? Onorevole
Presidente, evidentemente questi problemi
non interessano...

A D A M O L I Non sona problemi!
(Commenti dall'estrema destra). A me inlte~
ressano i problemi veri!

FRA N Z A. Ma quaJi? Faccia un so-
lo esempio! (Repliche del senatore Adamo~
ll. RIchiami del Presidente). Dacchè è en~
trato in Senato, non ha fatta altro che di~
sturbare i senatori che parlano: quello è il
suo problema costante!

P RES l D E N TE Stiano tranquil~
li, onorevoli colleghi, siamo alla fine della
legislatura...

FRA N Z A. Signor Presidente, taluni
vengono qui solo per disturbare. (Vivaci re~
pliche dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente).

N E N C IO N I. Onorevale Presidente,
dicevo che, quando si tratta pOli dei problc~

I
mi relativi al personale, cioè a tutto il per.
sonale Ce quando si dice tutto si intende in
,qual unque schieramenta politico esso in~
tenda inquadrarsi), ci si trova di fronte ad
una discriminazione che è veramente un
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monstrum morale, non dilOo giu}I~idico, per~
chè è sUlperfluo parlare di v~olazione di legge,
specialmente di fI10lllte a queSlt'Ù disegn'Ù di
legge che :rapprese:nta una Vlioilazione di legge
pell'sonifioata e articolata anche neUe sue ori~
gini e non è un disegno :di legge che ha segui~
to un iter normale. Esso ha avuto, lo ripeto,
un esame quasi furtivo nell'altro ramo del
Parlamento, e allo stesso modo si intende~
va che avesse un esame furtivo in questo
ramo del Parlamento nelle ultime ore del~
la legislatura. Trattandosi del personale, i
tre rappresentanti, con esclusione di una
organizzazione sindacale, non sono giusti~
,ficabilI sotto alcun profilo! È inutlle che <>i
dica che nel Consiglio di amministrazione
vi sono questi precedenti. Queste sono vec~
chie cose che noi rigettiamo sdegnosamen~
te (commentldall'estrema sinistra) per due
ragioni: primo, peI1cbè di fronte alla Co~
stituzione della Repubblica non vi sono
k1ggi ordinarie che possanoresiste:re; se~
condo, SI dice che questo disegno di legge
deve uniformarsi a quei princìpi che regola~
no l'amministrazione ferroviaria: è un as~
surdo logico, storico e giuridico che questo
venga sostenuto dal Governo, anche perchè
questo è un disegno di legge autonomo che
propone un'autonoma regolamentazione e
pertanto non è tenuto a schemi precosti~
tui ti.

Quando poi gli schemi precostituiti rap~
presentano violazioni di princìpi costituzio~
nali, sarebbe come dover sostenere che nel-
l'attIVItà legislativa, quando vi sia un prece~
dente frutto di errore, questo precedente
deve fare legge e si deve perseverare nello
errore, perchè fu fatto in un momento in
CUI la discriminazione era la logica e la
prassi, era pane quotidiano. A<desso che la
dIscriminazione è stata finalmente cancel~
lata m sede nazionale, ripeto, nel settore
P1Ù delicato, m quello cioè che concerne la
programmazIOne economica, non vi sono più
ragIOni per mantenere discriminazioni di
carattere politico che infangano coloro che
le pongono in essere.

A D A M O L I. Quando si è di'scusso
il disegno di legge alla Camera, queste co~
se non le sapeva te?

N E N C ION I Certo che le sapeva
mo, senatore Adamoli, tanto che ~ il Mi~

nistro potrà essere testimone ~ noi le ab-
biamo fatte valere con tutti glI emendamen
ti, e il disegno di legge è stato approvato
in Commissione... (mterruziOne del sottose~
gretario per le poste e le telecomun:icazioni
Mazza) per le stesse ragioni, alle quali lei
allude, onorevole ,sottosegretario, per cui
il Senato della Repubblica, abdicando alle
sue funzIOni, dovrebbe approvarlo, e cioè
perchè questo è un mero strumento, co~
me tanti altri disegni di legge, tante altre
leggine nelle quali siamo annegati in que~
sla ultima fase, elettoralistica, in quanto
essi non hanno aloun contenuto innova~
tivo e sono semplicemente degli strumenti
che servono a presentarsi con un program~
ma attuato.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, se non ci
fossero state ragioTl1 di violazioni della Co-
stituzione avrei ugualmente richiesto medi-
tazione, pOlchè non è possibile che negli ul~
timi giorni della legIslatura si agisca in tal
modo. Si voleva addirittura discutere la ri-
forma universitaria, poi è stata abbandona.
ta perchè un minimo di buon senso ce l'ha
anche il Governo. (Interruzione del sena~

I
tore Franza). Non voglio dire che sia stato
Il bisturi che ha unito nell'augurio, ne]
buon senso i maggiori rappresentanti de]
Governo, perchè sarebbe di cattivo gusto.

Dicevo che avreI sostenuto ugualmente
questa tesi,. Ma quando VI sono deli1e vliola~
zioni così patenti di quei princìpi che ho so~
pra enunciati io ritengo che ciascuno deb-
ba porsi di fronte alla propria responsabi-
lità nei riguardi dell'elettorato per aver da-
to fiato ed anima ad una riforma mentre
già l'orologio batte gli ultimi mmuti della
legislatura. Gli ernendamenti vengono re.
spinti non perchè essi non siano migliora-
tivi

°
attuativi dei princìpi costituzionali,

ma unicamente perchè la legge non può
tornare all'altro ramo del Parlamento. Al
lora, in' questo modo, si viene ad affossare
quella che è la funzione parlamentare; la
nostra, secondo la Costituzione, non è una

i funzione di controllo, una funzione di c:on~
trollo della Camera sui lavori del Senato
e del Senato sllli lavori deHa Camera, la
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nostra è una funzione autanoma, indipen~
dente e prunaria. PertantO' nan passiamO'
essere nè salleCItati nè subardinati alle pas~
sibilità aleatarie che il pravvedimenta nan
passa più essere esaminata dall'altra ramo
del ,Parlamento per mancanza di tempO'. A
questa punto il Gaverno deve sentire la
necessi tà di ritirare il disegna di legge,
deve sentire la necessità di nan proparne
altri che Importino un esame approfondito
come il presente, deve sentire la necessità
di nan portare dei princìpi che ripetano
princìpi che sana in vialaziane della Casti~
tuzione della Repubblica.

È Il momento delle responsabilità ona-
revolI calleghi e signari del Govern~: noi
con questa aziane ci assumiamo le nastre
e ci auguriamo che voi vi assumiate le vo-
stre con una meditata e responsabile azio~
ne. Non si fanno innovaziani 111un momen~

tO' in cui non vi è neppure il tempO' di pre~
difsporre, di presentare, di esaminare, e d'al~ I

tra parte il fatto che un disegno di legge
di 53 articoli venga esaminato con la proce-
dura urgentissima, quindi senza neanche
la relazione scntta, vi dà il quadro della
situaziane di disinvoltura alla fine della
legislatura.

Onorevoli colleghi, io propongo questa
pregiudizi aIe chiedendo che il disegno di
legge non venga esaminato. Sinteticamente
le ragioni che assumo sono ragiani di meri-
ta e di legittimità castituzionale. Vi è pO'i

l'ultima ragiane da me addotta e cioè che
la funzione parlamentare di ciascuna Ca-
mera deve essere indipendente, autO'noma,
senza limiti di tempO' e senza subordinazia-
ni al calendariO'. Grazie, signor Presidente.
(Fivissimi applausi dall'estrema destra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E Sulla questiane
pregiudiziale prapasta dal senatare Nencia-
ni possanO' parlare, a narma del Regala~
mento, due senatari a favore e due cantro.

BAR T O L O M E I. Domando di par~
lare cantra la pregiudiziale.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

BAR T O L O M E I. Malto rapida-
mente parlerò cantro la questione pregiudi~
zlale prapasta dal senatore Nenciani camin-
cianda cal rkordare che il pravvedimenta
legislativa del quale ci stiamo occupandO'
mira al conseguimentO' di due abiettivi prin~
cipali: il primo è il migliaramento dell'arga-
nizzaziane dell'Amministraziane autanoma
delle poste e delle telecamunicaziani, attra~
verso un cangruo decentramento, per ren-
dere più celere e tempestiva la praduzione
dei servizi, cioè per realizzare una delle
istanze che, anche qui in SenatO', più valTe
anche la parte politica che esprime il sena-
tore Nenciani ha sallecitato.

Il secanda è una maggiare efEcenza del-
l'Istituto di previdenza e del dapalavaro
posHelegrafanici per cansolidare ed esten~
dere i servizi saciali che interessano il per-
sonale.

Il primo abiettivo si raggiunge con l'isti~
tuzione dei campartimenti, dei comitati can~
sultivi del direttare generale e dei direttori
compartimentali, delle cammissiani centrali
del personale, nanchè con il trasferimento
di pateri decisianali dal centro ai c0mparti-
menti e agli argani pedferici e can altri mi~
nari pravvedimenti, tra cui quello di una
migliare utilizzaziane di alcune categorie di
personale di concetto.

Il seconda obiettiva si consegue can il
patenziamento dei servizi saciali svolti dal-
l'Istituta di previdenza e dal dopalavoro
post-telegrafanici attraversa pravvidenze che
integranO' le entrate dei due enti, senza ag~
gravi o per il bilancia aziendale.

In materia di personale è particolarmente
importante il ridimensianamento che si ape~
rerà con l'esado previsto dal pravvedimen~
to legislativa stesso. Tenuto canta quindi
che trattasi di uno stralcio del disegno di
legge a suo tempo appravato dal Consiglio
dei ministri per la rifarma del Ministero del~
le poste e delle telecamunicazioni ~~ e quin-
di predisposto nan all'ultimo momento ma
a seguito di una sede di studi fatti da appa~
site cammissiani ~ mi pare che non sia
assalutamente il casa di creare Quel clima
di drammaticità nel quale il sen;tore Nen~
ciani ha voluto inserire il sua interventO' e
la sua pregiudizi aIe
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Ma per quanto riguarda particolarmente
il problema della rappresentatività, 1'arti~
colo 4 dice testualmente che nel consiglio
di amministrazione saranno « quattro i rap~
presentanti del personale dell' Aiffiministra~
zione delle poste e delle telecomunicazioni
di cui uno degli uffici locali e agenzie, desi~
gnati dalle organizzazioni sindacali a carat~
tere nazionale maggiormente rappresentati~
ve ». L'articolo 4 inoltre stabilisce che la
rappresentatività è desunta dai «risultati
delle ultime elezioni dei rappresentanti del
personale in seno al consiglio di ammini~
strazione ». Se prendiamo pertanto i risul~
tati delle elezioni del consiglio di ammini~
strazione del 1965 nel loro complesso rile-
viamo che su 130 mila voti validi 76 mila
836 sono andati alla CISL, 27 mila 171 alla
CGIL, 21 mila 273 alla UIL, e 2.968 alla
CISNAL. Per cui, il problema non mi pare
di carattere normativa in senso stretto, ma
provocato da motivi di diversa natura; cioè
la CISNAL potrà pretendere una sua rap-
presentanza nell'ambito del consiglio di am-
ministrazione come altri rsindacati quando
avrà ricevuto, nell'ambito del personale, un
consenso pari o maggiore aHa dimensione di
1uello degli altri sindacati concorrenti.

Pertanto, mi pare che la questione di
~Jlla pretesa offesa alla rappresentatività sol-
levata dal Movimento sociale abbia un ca-
rattere puramente strumentale, anche perchè
la strutturazione di questo articolo ripete
testualmente dizioni già usate per il consi-
glio di amministrazione, mi pare, dell'Azien-
da ferroviaria; quindi la norma in esame,
tutto sommato, è già non solo accettata nel
nostro ordinamento, ma praticamente col-
laudata.

Io credo che faremmo un torto alla Ca-
mera dei deputati parlando di approvazione
furtiva o affrettata di questo provvedimen-
to, perchè in questo caso accuseremmo l'al-
tro ramo del Parlamento di irresponsabilità.

Io non ho motivo neppure di pensarlo, e
perciò ritengo che si possa serenamente ini-
ziare la discussione su un provvedimento
già vagliato da un primo esame: in questo
dibattito ognuno potrà dire il suo pensiero,
chiarire le sue posizioni ed assumere le pro~
prie responsabilità formulando eventual-

mente rilievi o modifiche che saranno certo
considerati se avranno un fondamento di
logica, di serietà e di diritto. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare, pongo in votazione
la questione pregiudiziale proposta dal se~
natore Nenoioni. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvata.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Adamoli
il quale, nel corso del suo intervento, svol~
gerà anche 1'ordine del giorno da lui pre-
sentato iÌnsieme ai senatori Vidali, Guanti
e Fabretti. Si dia lettura dell'ordine del
giorno.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senarto,

consrirderalta l.a esi,genza di ullIifioare i
srervriz:i di tellerCIolIIlunicazione ~n un'unica
azilenda ,3Ii fini sl1a dreliI'eroon:omircità che drel~

1a funzirOil1J3Ilriotàdei servizi stessi;

tenUTIO conto delrlla neoesSrirtà di aSSricu-
rane un'effiettiva diinezione del srelttore da
partie dello Stl3lto alttraViersro un poternzialIIloo-
to ed UllIO sIlIeUimenrto deHe Srtrrutture dieil~
1'Az:irenda dI St.arTIo, ed UI)Ja eSlten:silO[l1edd
sua intervento, per gar.3Illrtiiire le finalità so~
oiaLi diel servizi'0;

rpreso 13It.trOdle1l'impossibihtà di ire:irns~:TJ-
re neL p,rrovvledimento di "stralldo" deNa
lr~gg)e di rDi£orma drellle AzÌiendre postelegrato.
niche lie norme di istitu2JirOlnre di un'unica
azirenda di Stlat'0 per tuvte Je teleoolffi'l1nica~
zionri;

a OOlnlosoenZladeHe fOlrt,i preoccupazioni
s'OMleVlaltedal nuoVlo assretvo che si sta per
dare attraverso le nuove convenzioni di ces~
si:one di servizi aEe società SIP e ITALCA-
BLE, le quali, infiÒate, tTa l'alil:ro, dI iUegit-
timi:tà sila giuridioa che C'O,st,iltlUi'ZIona,lrel'i-
dUl']1ebbero ul.t:erliormentre h sfera di influen-
za dell'Azienda di Stato in mirsura rtale da
oompriomettene un futuro assetto pubblico
del set.t.one;
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impegna il Governo a:

i~nVles,ti'I1e i,l Pa,nlamento del['intiero
pl10bLema dei Itdefoni e delle tdeoomu[},ica~
ZiiOl1liaHnaVlerso Ul1Ia espos.izionle del,le l,lnee
governlative suglli svciluppi e SUine prospetrtlive
del serviZJio;

sospendere, in a'ttesa del dibaHilto
panlia'melllta1ne, la s,1JI,puliadene nuove aornven~
zilOnJ aon la SIP e h ITALCABLE;

assumere le opportune [:nizi,at,ive pel
la rapida aos,t,Ì'tuzi:onle deH'uIlIloa azienda del~
le telreoomun:icazioni ».

1

A D A M O L I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevoli rappresentanti del
Governo, il nostro Gruppo darà voto favo-
revole a questo disegno di legge senza pre-
sentare emendamenti. Ciò evidentemente
non significa che questo disegno di legge, nel~
la sua struttura, nella sua articolazione,
[]Ielle sue finalità, ottiene tutta la nostra ap-
provazione. Ma riteniamo che, al punto del-
Ia vita legislativa cui siamo giunti, si traiti
di una prima cOIllquista che interessa anche
decine di migliaia di lavoratori del nostro
Paese e che, a nostro giudizio, merita di
essere affermata. E noi vogliamo esprimere
il nostro rammarico perchè, anche nei limiti
di questo disegno di legge, questa sera
avremmo potuto discutere un provvedimen-
to più completo e più vicino alle esigenze
del nostro Paese ,e dei lavoratori se il Go~
verno, se l'onorevole Ministro avessero se-
guito una procedura diversa e avessero po~
tuta accogliere tempestivamente e responsa~
bilmente tutte le esperienze e tutte le indi-
cazioni.

Noi dobbiamo subito dire che questo prov~
vedimento il Governo lo ha elaborato in un
modo estremamente incerto e tortuoso, tan-
to che aveva già provveduto a stendere cin-
que diversi testi del disegno di legge stesso.
Dobbiamo anche dire che il Governo ha por-
tato alla discussione del Parlamento, alla
Camera dei deputati, il testo ritenuto più
vicino ai suoi punti di vista, senza aver con-
sultato le organizzazioni sindacali che cre~
do esprimano, oltre che il valore democra~
tico, la loro esperienza di cui noi tutti dob~

biamo tener conto, anche se siamo in una
sede puramente politica.

Soltanto in un secondo tempo il Ministro,
quando ormai il dibattIto era già aperto, ha
ritenuto opportuno consultare le organizza-
zioni sindacali. Crediamo legittimamente che,
se questa procedura fosse stata scelta sin
dall'inizio, indubbiamente il provvedimen-
to che questa volta stiamo per approvare
avrebbe avuto un contenuto più democra-
tico e più esauriente.

Riconosciamo che noi oggi facciamo un
passo avanti per quanto riguarda i collega-
menti del Governo col mondo del lavoro;
riconosciamo che con questo provvedimen-
to ~ come ha ricordato l'onorevole relatore

~ le organizzazioni sindacali (che credo stia~

no a cuore a tutti noi) assumono più forza,
più autorità, più responsabilità; inoltre, ;

criteri di decentramento che qui vengono
affermati, l'istituzione di" organi regionali,
la possibilità di intervento nelle scelte di
questi servizi dei consigli regionali, provin-
ciali, comunali, aprono la strada, attraverso
lo sviluppo attivo dei servizi delle poste e
telecomunicazioni, ad un collegamento più
democratico con le esigenze dei lavoratori
e soprattutto con quelLe della popolazione.

Il fatto nuovo che noi vogliamo sottoli~
neare è questo legame con gli organi demo-
cratid 'elerttivi locali che potranno ~ ci augu-

riamo ~ finalmente portare la loro voce in
un settore le cui linee di sviluppo interes~
sano la vita di ogni giorno, la vita civile
deJJe nostre popolazioni. Quindi, secondo
noi, vi sono alcune condizioni, attraverso
questo provvedimento, perchè i servizi mi~
gliorino e il carattere pubblico del servizio
sia tenuto in maggiore considerazione.

Proprio perchè riteniamo che vi siano al~
cuni elementi di questo tipo, vogliamo espri-
mere il nostro rammarico per l'atteggiamen-
to del Governo, dell'onorevole Ministro, che
ha impedito di poter accogliere pienamente
queste sensibilità e creare una premessa più

I valida per quella che sarà la piena riforma

del settore.
Vi sono però gravi limiti e lacune. Io qui

non voglio riprendere tutto il discorso già
fatto (non è il caso di ripetersi), però, nel
corso della discussione di questo provvedi-
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mento sono accaduti dei fatti gravi, sono
state prese impartantI decisioni :dal Gaverno
che hanno messo in luce i limiti, le lacune
del disegno di legge che stiamo per appro~
vare. Voi tutti sapete che ci siamo ramma~
ricati alla Camera dei deputati (e si sono
rammaricate le organizzazioni sindacali) per~
chè dal testo predisposto dal Governo è
stata tolta, quasi all'ultimo momento, quel~
la parte di articoli che prevedevano una
nuava struttura delle telecomunicazioni con
la creazione della tanto auspicata azienda
unica, con l'unificazione dei servizi telefo~
nici e telegrafici che avrebbe consentito un
rafforzamento dell'intervento dello Stato in
un settore così delicato; cosa che avrebbe
'Costituito, a nostro giudizio, anohe un passo I
avanti verso quella famosa efficienza tecnica
di questo servizio che, anche nel oampo pub~
blico, ha evidentemente la sua importanza.
Adesso noi possiamo comprendere meglio
perchè il Governo aveva tolto questi arti~
coli. Evidentemente aveva già davanti aHa
sua iniziativa alcune decisioni incompatibili
con queste linee. Difatti, proprio nel corso
della discussione di questo provvedimento,
l'onorevole Ministro ha preso delle decisioni
di estrema gravità, poichè sono state fatte
nuove canvenzioni con la SIP e con l'Italca~
ble che hanno madificato radicalmente la
presenza pubblica nel settore e che hanno
creato le premesse per un daminio della
presenza privata in un settore tipicamente
pubblico.

Si tratta di atti importan'ti sul piano quan~
titativo e sul piano qualitativo poichè, col
passaggio dal cosiddetto traffico misto alla
SIP, col passaggio di una serie di servizi di
telecomunicazioni all'Italcable, la parte pub-
blica viene fortemente ridimensionata, la
azienda di Stato viene ridotta ad una parte
quasi irrilevante di fronte al potere delle
aziende a carattere essenzialmente privato.

Tutto questo ha delle serie conseguenze
sul piano politico e funzionale. Noi abbia~
ma creduto che il Governo seguisse l'azien~
da di Stato per i servizi telefonici come una
propria creatura: tutti l'abbiamo vista creo
scere, l'abbiamo vista perfezionarsi, l'ab~
biamo vista avviarsi ad una struttura, ad
una organizzazione degna della vita moder~
na del nostro Paese.

È veramente singolare che, mentre nai faic~
oiama ;tanti sforzi (li hanno faai i llavoratori

I del settore, li ha fatti il Paese) per fal~e una
azienda più efficiente, è veramente singolare
che, nel momento in cui si predispone una
soluzione diversa nel settore delle comuni~
cazioni, questa creatura venga praticamente
liquidata e che tutta questa somma di espe~
rienze e di sacrifici venga trasferita nel
campo delle attività private: la cosa è vera~
mente sconcertante. E non si tratta di cosa
di poco conto perchè, a quanto si sa, si trat~
ta di utili di almeno venti miliardi l'anno.
Siamo di fronte ad una attività in grande svi~
luppo e si parla, tra pO'chi anni, di utili per
cinquanta miliardi. Onorevole Ministro, voi
dite che il bilancio dello Stato è nella situa~
zione in cui è: e allora perchè dobbiamo
rinunciare ad una entrata che non è certa.
mente irrilevante? Perchè dobbiamo non
solo diminuire la presenza pubblica, in un
settore tipicamente di interesse pubblico,
ma nello stesso tempo regalare a questi
grandi gruppi la possibilità di utili per de~
cine di miliardi?

Lei sa, onorevole Ministro, che sulla que~
stione è stata sollevata una serie di pro.
blemi. Io non voglio sollevare i problemi
della legittimità perchè qui non siamo in
una sede dove possiamo risolvere i proble~
mi su un piano strettamente giuridico, qui
siamo in sede politica. Però è stata sollevata,
e a mio giudizio giustamente, anche la ri~
serva di legittimità dell'iniziativa del Go~
verno.

Ma quello che a noi interessa è la que.
stione politica. Noi approviamo un provve.
dimento che dovrebbe dare un nuova assetto
a questa settore, però fuori di quest'Aula ~

senza che noi siamo chiamati ad esprimere
alcun giudizio, alcun parere, a prendere una
decisione ~ il Governo decide, compie atti

che trasfarmano la struttura dell'azienda
che noi qui dovremmo modificare. Ecco la
cosa grave. Che cos'è per voi il Parlamento,
signari del Governo? Quali compiti volete
affidargli quando si tratta di settori econo-
mici, di indirizzi che incidono sugli arienta-
menti politici reali? Infatti la politica ri~
guarda interessi concreti. Non sono fumi,
non sono fantasie: questi sono atti palitici
perchè con questi atti voi decidete sulla na-
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tura di un'azienda pubblIca, decidete in qua-
le direzione devono andare i proventi di
un'attività di questo tipo. Ora, come è possi-
bile, onorevole Ministro, che noi decidiamo
sul riassetto del settore mentre siamo te-
nuti completamente al di fuori di un campo
qualificante deJla politica del Ministro? Del
resto che l'azione del Governo sia davvero
al di fuori di ogni possibilità di accettazione
lo hanno dimostrato l lavoratori e i partiti
politici anche di Governo. Vi Isono stati per
tredici giorni grandi scioperi, scioperi uni~
tari, onorevole Ministro, e lei lo sa. Erano
i giorni in cui noi eravamo impegnati qui
nella difficile b'lttagli.a per le regioni ed era-
vamo tagliati fuori dai nostri collegamenti
anche familiari. Molti colleghi sanno che in
quel periodo è stato difficile persino avere
il collegamento telefonico. Dico questo non
per muovere delle osservazioni ana piena
validità e legittinlità di quello sciopero, ma
perchè ognuno di nOI ne ha avvertito il si-
gnificato. L'onorevole Ministro per undici
giorni è rimasto insensibile di fronte ad un
atteggiamento unitario dei lavoratori che ha

creato nel nostro Paese anche un vasto di-
sagio.

Un gruppo di parlamentari della Demo-
crazia cristiana ~ 24 deputati ~ ha pre~

sentato un'interpellanza alla Camera dei de-
putati nella quale pIÙ o meno (forse più che
meno) si fanno i rilievi, le considerazioni,
le osservazioni che in questo momento io
sto esponendo. E sappiamo che la Commis-
sione economica del Partito socialista unifi-
cato ~ e mi stupisce che il relatore coJlega
Giancane, che appartiene a questo partito,
abbia completamente ignorato questo pro-
blema e abbia dimenticato l'atteggiamento
del suo partito (finora non c'è stata nessuna
altra dichiarazione) ~ si è pronunciata per

l'azienda unica di Stato dei servizi telefo-
nici e telegrafici e per il potenziamento pub-
blico del settore. Dunque non si è determi-
nata soltanto una posizione deHa nostra par-
te, la quale potrebbe assumere per princi-
pio certi atteggiamenti nei rapporti fra at-
tività pubblica e attività privata; Darlamen-
tari della Democrazia cristiana, un partito
di Governo, tutte le organizzazioni sinda-
cali si sono pronunciati con grandi lotte

in questo senso. Perfino nel Mercato comu-
ne si è discusso della cosa e vi sono state
dichiarazioni dei sindacati dei PaeSI del MEC
preoccupati di ciò che stava facendo il no-
stro Governo perchè potrebbe costituire un
precedente per gli altri Paesi del MEC.
Siamo dunque di fronte ad un fatto che ha
avuto delle ripercussioni notevoli e che ha
creato delle grandi preoccupazioni.

Onorevole Mini1stro, noi abbiamo presen~
tato un ordine del giorno chiedendo che
queste convenzioni SIano sospese e che tutto
il problema venga portato m Parlamento.
Ma lei mi sembra che soltanto martedì scor-
so abbia creduto opportuno di prendere con.
tatto con le organizzazioni sindacali su que.
sto problema e credo che abbia dato delle
garanzie molto generiche. Noi riteniamo che
su questo problema il Parlamento debba es~
sere chiamato a pronunciaJ1si. Ecco perch~
abbiamo presentato il nostro ordine del gior-
no che non investe il contenuto della pro-
posta di legge che non vogliamo modificare
e che approveremo. Ma al di fuori della
legge vi è questo importante problema che
il Ministro ritiene di suo particolare ed
esclusivo dominio.

Noi chiederemo, attraverso il voto, che le
parti politiche qui presenti esprimano il lo-
ro punto di vista. Ci rivolgiamo ai colleghi
socialisti, ci permettiamo di richiamare la
loro attenzione sulle decisioni del loro par-
tito, ci rivolgiamo ai colleghi della Demo-
crazia cristiana che seguono una linea di
maggiore impegno nella pubblica attività, ci
rivolgiamo a tutti i parlamentari che al di
fuori del giudizio dI merito sul contenuto
di questa convenzione rivendicano le pre-
rogative del Parlamento. Anche quel colle-
ghi che fossero d'accordo sulla lmea scelta
dal Governo, dal Ministro, a nostro giudi-
zio devono anzitutto difendere le prerogati~
ve del Parlamento. Venga qui il Governo,
esponga le sue linee: chi è d'accordo voti
a favore, chi non è d'accordo esprima il suo
punto di vista, ma nessuno di noi, favorevole
o sfavorevole che sia, può assistere, come se
non appartenesse ad un organo sovrano e
responsabile, a questi atti che incidono for~
temente sul carattere pubblico della nostra
organizzazione di Stato.
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Onorevoli colleghi, questo era lo scopo
del mio intervento e ci auguriamo che l'or-
dine del giorno venga approvato. Sarebbe,
a nostro giudizio, veramente grave e vorrei '
dire anche un po' amaro se tra gli ultim1
atti che stiamo per compiere in quest'Aula
noi dovessimo, attraverso l'iniziativa di un
Governo di centro~sinistra, compIere ancora
una volta un atto che restringe l'intervento
pubblico ed allarga la sfera dell'intervento
privato. Noi riteniamo che per i compagni
socialisti non sia facile allargare il campo
dell'intervento pubblico in un tipo di Go-
verno come questo; ci permettiamo però al-
meno di sperare che non si voglia impedire
che dove noi gIà SIamo possiamo restare.
ChIediamo almeno questo. NOI abbiamo già,
come presenza pubblica, Il settore delle
aziende delle tdecomunicazlOlll e chiediamo
che non SI cambi questo rapporto di cose.
Questo è legittimo. Ma se questo non acca-
drà, se VOI voterete contro il nostro ordine
del giorno, se il Governo sarà da voi auto~
rizzato a prendere da solo decisionI così
gravi, anche questo per nOI sarà motivo
di chiarimento, presso la pubblica opinione,
del reale contenuto politico del Governo di
centro-sinistra. Tutto serve per chiarire la
realtà di certi contenuti. Questo può sem-
brare un problema limitato di fronte a quel-
li gravi che abbiamo gIà denunciato e che
hanno caratterizzato questi cinque anni di
continuo scivolamento da alcune posizioni
programmatiohe, ma anche questo, egregi
colleghi, sarà rilevante per far capire ai
lavoratorI che il Governo di centro-sinistra
non rappresenta i loro interessi e che le
prossime elezioni devono essere l'occasione
per dare al nostro IPaese un indirizzo di- '

verso e un Governo diverso. (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Spasari. Ne ha facoltà.

S P A S A R I. Signor Presidente; onorevo-
le Ministro, onorevoli colleghi, io debbo
esprimere la mia viva opposizione al dise-
gno di legge presentato dal Ministro delle
postle e delle telecomunicazioni per un moti-
vo particolare e cioè per il motivo che nel~

l'articolo 11 la città di Reggia Calabria vienE'
designata come sede del costituendo com-
partimento delle poste e tdecomunicazioni.

Non appena si ebbe notizia, nell'agosto
1967, di tale designazione, unanime fu la rea-
zione, composta ma convinta e ferma, delle
autorità di Catanzaro, dei sindacati e della
stampa. Io, rendendomi interprete del le-
gittimo atteggiamento di protesta della pub-
blica opinione, presentai al riguardo una
specifica interrogazione. Il Ministro si pre-
murò di rispondere che, tenuto conto delle
osservazioni fatte, aveva disposto il riesame
della questione e si riservava di dare ulterio-
ri notizie. Ma, purtroppo, queste notizie
non sono mai venute e intanto il disegno di
legge è stato approvato dalle Commissioni
prima e decima della Camera dei deputati
senza che venisse mutata la designazione di
Reggia Calabria a sede del costituendo com-
partimento delle poste e telecomunicazioni
deIJa Calabria.

Poichè tale disposizione costituisce, a mio
avviso, una grave e palese ingiustizia e la
norma che la prevede, se approvata ed at-
tuata, determinerà un danno rilevante non
soja alla città di Catanzaro ma ali'intera
regione calabrese, mi vedo costretto a riba-
dire apertamente la più netta opposizione
alla norma in parola; un'opposizione, quin-
di, non tanto motivata da filiale attaccamen-
to alla città che qui ho l'onore di rappresen-
tare quanto fondata su ragioni obiettive
che mi accingo ad esporre .

La designazione di Reggio Calabria non
trova alcuna giustificazione nè sotto il pro-
filo formale, nè sotto il profilo economico-
sociale e della convenienza dei servizi, per-
chè tale città è periferica, anzi resta all'estre-
mo sud della Calabria e perciò decentrata
rispetto a tutti i comuni della regione.

Catanzaro, invece, oltre ad essere situata
al centro della regione, ne è ormai per co-
mune riconoscimento il capoluogo, e ciò non
solo perchè essa è sede, fin dalla loro istitu-
zione, di tutti gli uffici regionali, ad ecce~
zione del compartimento delle ferrovie del-
lo Stato e del servizio dei conti correnti po-
stali, ma anche perchè in tale ruolo, del re~
sto sempre efficacemente e dignitosamente
tenuto, è stata in forma ufficiale riconfer-
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mata, dal Comitato parlamentare d'indagine
per la designazione del capoluogo della Ca-
labria, in una relazione elaboratissima della
I CommissIOne affari interni della Came~

l'a dei deputati. In tale relazione, di cui
ho qui una copia ufficiale, che è stata ri-
messa il 17 agos to 1967 all' onorevole Mini~
st1'o delle poste e telecomunicazioni dal pre.
sidente dell'Amministrazione provinciale, la
città di Catanzaro è indicata come capo~
luogo della regione per motivi storici ed
economici, per tradizione, per centralità, per
effetto del riconoscimento di un indiscuti-
bile stato' di fatto. Ma più di ogni osserva-
zione ed argomentazione potrà riuscire con-
vincente quanto è posto in appendice alla
relazione stessa, ossia l'elenco dei 68 uffici
regionali che hanno sede nella città e che
sono stati creati dal 1876 al 1965. A titolo
esemplificativo ricorderò: la Corte di ap~
pello, l'Avvocatura distrettuale dello Stato,
il Comando della legione dei carabinieri, il
Provveditorato alle opere pubbliche, l'Ispet~
torato compartimentale agrario, l'Ispettora~
to regionale della motorizzazione ed il Cen~
tro regionale telegrafico. A questi e ad altri
uffici regionali indicati nella lunga tabella,
che ho qui con me e che è allegata alla rela~
zione ufficiale della Camera dei deputati, se
ne sono aggiunti recentemente, nel 1966 e
nel 1967, altri ancora, e importantissimi,
quali la Ragioneria generale dello Stato, lo
Ispettorato compartimentale delle imposte,
L'Ufficio acquedotti della Cassa per la Cala~
bria, il Comitato di coordinamento per l'at~
tuazione della legg,e speciale pro Calabria, ,

Il CompartImento dell'Enel, la SeZIOne regio~
naIe del tribunale amministrativo, la Sovrin~
tendenza scolastica regionale, il Comparti~
mento telefonico, il Comitato regionale per
la programmazione economica. E poichè l'in~
sediamento a Catanzaro di questa complessa
e articolata struttura amministrativo~giudi-
ziaria non è frutto di aI1bitrio, vale la pena
ripetere che la giustificazione dell'imponente
fenomeno ora ricordato è di ordine storico
ed economico e soprattutto discende da ra-
gioni geografiche, ossia da una localizzazio-
ne oltremodo favorevole della città al centro
della regione, tanto che perfino a buona par-
te degli abitanti della provincia di Reggio

Calabria riesce pIÙ agevole raggiungere Ca-
tanzaro che non la propria città capoluogo.

Ma vi è di più. Lo stesso onorevole mini-
stro Spagnolli, inaugurando a Catanzaro la
sede del Compartimento telefonico statale

1'11 marzo 1967, ebbe a riconoscere la città
(e ciò è documentato dai giornali che pub~
blicarono il suo discorso) centro Ideale del~
le comumcazIOni per tutto Il 'Mezzogiorno.

Ora ci si domanda: come è accaduto che,
dopo meno di cinque mesi da tale solenne
riconoscimento, in sede di presentazione al~
la Camera dei deputati dell'attuale disegno
di legge, Il ministro Spagnolli ~ verso il

quale nutro, da antica data, sentimenti di
stima ~ abbia mutato opinione? Perchè

contestare inopinatarrnente alla città di Ca.
tanzaro le sue peculiari funzioni giuridi-
co-amministrative di capoluogo della Ca~
labria e muoversi in direzione opposta a
quegli orientamenti razionali che ne hanno
fatto la sede di tutti gli uffici regionali, an~
che di quelli di più recente istituzione? È
giusto e opportuno che la città calabrese me~
glio dotata anche nel settore specifico del~
le telecomunicazioni sia privata dell'ufficio
più importante, quello direttivo comparti~
mentale delle poste e telecomunicazioni?
Come giustificare il provvedimento in ge~
stazione, dato che perfino la direzione com~
partimentale della società italiana per l'eser~
cizio telefonico e la direzione telex hanno
sede a Catanzaro?

Pare che Il mmistro Spagnolli abbia pro~
vato a spiegare l'ingiusta designazione di
Reggia Calabria a sede del compartimento
poste e telecomunicazioni con la motiva-
zione che la sua Amministrazione deve ar~
tlcolarsI «parallelamente}) a quella delle
ferrovie (che dispone a Reggio di un com-
partimento la cui competenza ~ si badi ~

è interregionale perchè si estende da Reggio
a Battipaglia): se ciò è vero si potrebbe
agevolmente obiettare che il criterio dello
sviluppo parallelo delle strutture e delle fun~
zioni amministrative dovrebbe essere rispet~
tato innanzi tutto all'interno delle organiz-
zazioni periferiche del Ministero delle poste
e deJle telecomunicazioni, il che comporte-
rebbe che l'istituendo compartimento per
le poste e le telecomunicazioni calabresi
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abbia la stessa sede del compartimento dei
telefoni dello Stato, che è stato di recente
inaugurato a Catanzaro proprio dall'onore-
vole ministro SpagnolI i.

Ma io, piuttosto che una determinazione
presa sulla base di presupposti così opina~
bili, vorrei ipotizzare un errore determinato
da non esatte o interessate informative, e
perciò mi auguro che le proteste legittime
avanzate dalla stampa, dai sindacati e dalle
autorità di Catanzaro trovino in questa As-
semblea una risonanza che vada oltre la de-
nunzia già fatta a suo tempo da me a mezzo
di specifica interrogazione e ora rinnovata
in occasione della discussione del presente
disegno di legge.

A conclusione del mio intervento e per le
ragioni sopra esposte, chiedo ~ in confor-
mità dello specifico emendamento già pre-
sentato ~ che nell'articolo 11, concernente
la istituzione di direzioni compartimentali
dell'Amministrazione delle poste e telecomu-
nicazioni, le parole: ({ sede Reggia Calabria»
siano sostituite con le altre parole: ({ Cala-
bria ~ sede Catanzaro ».

Voglio ancora sperare nella favorevole di-
sposizione dell'onorevole Ministro verso
questa mia esplicita e precisa richiesta: ma
in caso di mancato accoglimento di essa
non tradirò l'impegno, che pubblicamente !

assumo in questo momento, di orientare il
mio voto in senso nettamente contrario al
disegno di legge in discussione.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Massobrio. Ne ha facoltà.

M ASS O B R I O. Signor Presidente, si~
gnar Ministro, onorevoli colleghi, il disegno
di legge al nostro esame, pur nella sua limi-
tata portata, contribuirà certamente a risol-
vere una parte dei problemi che il Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni ritiene
indilazionabili ai fini del miglioramento dei
vari servizi del settore.

La necessità di riformare l'organizzazione
dei servizi postali e con essa la necessità di
rimediare al crescente disavanzo della gestio-
ne è sentita da tutti anzitutto perchè i
servizi delle poste e delle telecomunicazio-
ni, non sempre tenuti nella dovuta conside-

razione, rivestono per la collettività nazio~
naIe una rilevante importanza.

Esprimo perciò, signor Ministro, il mio
assenso alla sua iniziativa, che vuoI essere
soltanto un assenso all'iniziativa presa con
il proposito di portare a soluzione alcuni
problemi, anche se devo rammaricarmi che
il disegno di legge al nostro esame venga
discusso al termine della legislatura, cioè
nel momento in cui l'assillo e la premura
che in questo momento accompagnano i no-
stri lavori non consentono una adeguata e
impegnativa discussione.

La legge, così com'è formulata, dovrebbe
a nostro avviso essere riveduta e migliorata
specialmente per quanto concerne alcune si-
tuazioni del personale che dev' essere mag-
giormente garantito per quanto attiene al
proprio avvenire.

Con riferimento a dette considerazioni e
preoccupazioni, il mio Gruppo, desideroso
di dare il possibile contributo al migliora-
mento delle disposizioni contenute nella leg-
ge, ha presentato alcuni emendamenti che
saranno esaminati al termine della discus-
sione.

Ai brevi rilievi da me fatti desidero far
seguire qualche considerazione di carattere
generale. Nel momento in cui il desiderio
e il dovere di dare un contributo al migliora-
mento della I.egge al nostro esame ci pon-
gono sul piano critico ma costruttivo, non
può essere dimenticato il grande passo in
avanti che il Paese ha fatto in quest'ultimo
periodo nel settore delle poste e delle tele-
comunicazioni, anche se spesso la volontà
e l'iniziativa del signor Ministro, per mol~
Iteplioi ragioni, non harrlno potuto pO'mare al
risultato auspicato.

La dinamica evolutiva del settore, le esi-
genze dei servizi sempre crescenti giustifi-
cano la impellente necessità di avviare a so-
luzione il problema della riforma della strut-
tura del Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni; unico provvedimento che po-
trà dare un contributo positivo alla solu-
zione di tutto ciò che è strumento di pro-
gresso economico e civile del Paese.

Occorrerà, quindi, signor Ministro, che
detta riforma di struttura venga considerata
di rilevante importanza e di considerevole
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necessità e, per quanto possibile, fare in mo~
do che essa possa attuarsi al più presto.

La sola riforma dell'organizzazione ammi~
nistrativa darà, a mio avviso, quindi, solo
risultati limitati, in quanto il problema avreb~
be trovato !'ideale soluzione solo se fosse
stato possibile porre in esame l'intera e
complessa situazione postale.

Attendiamo, quindi, con fiducia ,signor Mi~
nistro, certi che la particolare importanza
che rivestono i servizi delle poste e tele~
comunicazioni stimolerà il Governo a consi~
derare urgente la riforma di struttura del
Ministero che lei dirige. In tale attesa, si~
gnor Ministro, confidiamo che vorrà riser~
vare la migliore attenzione ai nostri emen~
damenti. Grazie. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Tomassini. Ne ha facoltà

T O M ASS I N I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, io dirò
ben poche cose intorno al provvedimento
in discussione. Innanzi tutto vorreI rilevare
come esso sia stato presentato in fine di le~
gislatura (del resto, è costume di questo
Governo di centro~sinistra), per oui non ci è
data la possibilità di un'ampia discussione
e di un ampio emendamento di tutto il te~
sto della legge. Vi sono, indubbiamente, de~
gli aspetti di carattere contingente, concreto
che, direi, possono essere anche ritenuti po~
sitivi, i quali ci fanno rimuovere dalle nostre
perplessità e ci inducono a dare un voto
favorevole, soprattutto per quanto riguarda
l'aspetto concernente le categorie dei dipen~
denti e dei lavoratori.

Però, se, onorevoli colleghi, ci fermassimo
soltanto a questo aspetto e non affondassi~
ma lo sguardo nei problemi di fondo che il
provvedimento presenta e che da un altro
punto di vista elude e compromette, ci fer-
meremmo soltanto ad un aspetto estrema~
mente illusorio del provvedimento. Infatti,
quello che rimane è il problema riguardante
il continuo processo di abdicazione da parte
dell'Azienda di Stato a favore delle aziende
private ed a favore di una gestione plurima.
che viene affidata, da una parte alle aziende
dei servizi telefonici di Stato, e dall'altra
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alle società concessionarie. Un processo
di questo tipo, che si va avverando, che
si va manifestando di giorno in giorno,
non risponde certamente alle esigenze socia.
li, alla funzionalità sociale ed economica del~
l'azienda di Stato, quale dovrebbe essere.
Se noi pensiamo che un tempo la gestione
dei telefoni era devoluta esclusivamente allo
Stato, che successivamente ~ se il mio ri~
corda storico non mi tradisce ~, in epo~
ca fascista, fu affidata a società private, che
successivamente ancora, pur essendo stata
rivista tutta la materia, continua comunque
ad essere affidata alle società private, ebbene
noi non possiamo non ripudiare la elusione
di questo problema.

Ora, allo stato attuale, una legge stralcio
come questa non la possiamo contrastare,
ma, d'altra parte, non possiamo però non
rilevare e sollevare le nostre critiche.

Ecco perchè abbiamo dovuto seguire l'or~
dine del giorno presentato dal senatore Ada~
moli e da altri colleghi del Senato, un ordine
del giorno che, quanto meno, addita all'at~
tenzione di tutti ,all'attenzione dei futuri le~
gislatori, la soluzione dei problemi fonda~
mentali.

Ora, quali sono le esigenze messe in evi~
denza e che io vorrei che formassero ogget-
to di particolare attenzione da parte dei col~
leghi senatori? Sono prima di tutto due:
l'unificazione dei servizi di telecomunicazio~
ne in una unica azienda e la necessità di as~
sicurare un' effettiva direzione del settore da
parte dello Stato attraverso un potenzia~
mento ed uno snellimento delle strutture
delle aziende di Stato e, correlativamente,
un'estensione in esse del suo intervento, pro-
prio per garantire quelle finalità sociali del
servizio di cui ho brevemente parlato e alle
quali ho particolarmente accennato.

Qual è la cosa che a noi dà forte preoccu~
pazione e ci immerge in uno stato di preples~
sità? È il fatto che, dando questo nuovo
assetto, attraverso le nuove convenzioni di
gestione dei servizi, alle società SIP e Ital~
cable le quali, peraltro, come è detto nel~
l'ordine del giorno, sono anche inficiate di
illegittimità sia giuridiche che costituzionali,
la stipula di queste convenzioni verrebbe a
ridurre ulteriormente la sfera di influenza
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dell'Azienda di Stato in una misura tale da
compromettere un futuro assetto pubblico
del settore.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, noi ab~
biamo sentito il bisogno di esprimere il no~
stro voto favorevole alla legge accompagnan~
dolo, però, con critiche ineliminabili e ine~
vitabili che scaturiscono dalla situazione at~
tuale e, soprattutto, dalle prospettive che con
questo disegno di legge vengono avanzatE>
per la futura strutturazione dell'azienda che
riguarda il settore delle telecomunicazioni.
Perciò, a nome del Gruppo dei socialisti uni-
tari, esprimono voto favorevole alla legge
stralcio, proprio per gli aspetti positivi sia
pur minimi, sia pure estremamente poveri
che essa offre. Si tratta di aspetti positivi
che dobbiamo afferrare per quel poco che
il Governo di centro~sinistra ha dato al mon~
do del lavoro. Tuttavia, poichè al di là
degli aspetti contingenti vi è un problema
di fondo che deve essere risolto, non posso
io, nel dare voto favorevole, non sollevare
queste critiche ed esprimere soprattutto
l'augurio che, votando l'ordine del giorno
presentato dal collega IAdamoli e da altri
senatori, si possa indicare al legislatore le
vie che deve seguire per dare un nuovo as~
setto, una nuova struttura alle aziende di
Stato. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Avverto che sono stati
presentati altri sei ordini del giorno, oltre
quello già svolto dal senatore Adamoli. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Il Senato,

viste le indicazioni del programma na.
zionale di sviluppo economico che al capi-
tolo 12 postulano l'esigenza di un migliore
assetto dei servizi telefonici nazionali ed in-
ternazionali ed un potenziamento e ammo-
dernamento tecnologico del settore così da
adeguarlo alle esigenze di sviluppo econo~
mico e civile del Paese;

viste le direttive del CIPE sul piano di
riassetto telefonico approvate nella seduta

del 21 novembre 1967 che danno concreta
attuazione alle indicazioni del programma
di sviluppo economico nazionale;

tenuto conto degli impegni assunti col~
legialmente dal Governo nonchè dal Ministro
del bilancio e della programmazione eco-
nomica e dal Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni e delle garanzie date ai
lavoratori del settore telefonico ed in par-
ticolare a quelli dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici, in ordine al predetto
riassetto;

preso atto dell'impossibilità di adottare
nel disegno di legge "slt1railciiO" deUa rifOT~
ma delle Aziende postelegrafoniche i prov-
vedimenti intesi a dare all'Azienda di Stato
per i servizi telefonici una più ampia auto-
nomia aziendale e maggiori possibilità di
provvedere in via autonoma al reperimento
dei mezzi finanziari necessari per i nuovi
investimenti e a potenziare la struttura del-
l'azienda medesima così da accrescerne le
funzioni di indirizzo, di stimolo e di con-
trollo per tutto il settore;

rilevata l'urgenza di realizzare in tutto
il Paese, nel più breve tempo possIbile, la
teleselezione da utente anche come presup-
posto ddla il1ltercolll1lesslÌone 0001 lie nebi di
telecomunicazioni degli altri Paesi e di por-
re in atto le condizioni per consentire un
rapido sviluppo del servizio di trasmissione
dati e di segnali nonchè il miglioramento ed
il potenziamento dei servizi di comunicazio-
ni internazionali ed intercontinentali in un
mondo che si apre sempre più ai rapporti
tra Paese e Paese;

impegna :iJlGov!enno:

'a pl100edene senza indugio alla sl1Jesura
degli a!tt!ÌoonV1eaJ.zÌiOl1lail:ioonlle Società oonoes-
sionarie SIP e ITALCABLE del Gruppo IRI
che sanciscano un nuovo e più rispondente
assetto della telefonia nazionale ed interna-
zionale individuando più precisamente le
sfere di competenza degli enti gestori così
da attribuire più precisi compiti e responsa~
bilità a ciascuno di essi ed in particolare a
dare all'Amministrazione delle Poste e delle
Telrecomunicaziorni re ali sUioi OIngani lia possi~
bilità di meglio e più efficacemente svolgere
la funzione di indirizzo, di stimolo, di con~
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trollo e di coordinamento dell'intero settore
delle telecomunicazioni, nell'ambito delle di~
rettive e degli obiettivi del Programma na~
ziomJe di sviluppo economico;

a far sì che il nuovo assetto sia la con~
ferma del principio che la struttura del set~
tore telefonico rimanga caratterizzata da
una gestione plurima, affidata all'Azienda
dei servizi telefonici di Stato e alle Società
concessionarie, e ciò senza pregiudizio per
eventuali, futuri, diversi orientamenti;

a far sì che le nuove convenzioni siano
conformi alle indicazioni del programma di
sviluppo economico nazionale e alle diretti~
ve del CIPE tenendo in particolare eviden~
za le garanzie date circa i livelli di occupa~
zione e retributivi del personale dell'ASST
nonchè la loro naturale espansione e di as~
sicurare nel complesso l'invarianza economi~
ca e di traffico della gestione dell'Azienda
statale;

a predisporre i provvedimenti necessari
per assicurare all'Azienda di Stato per i ser~
v~zi telefonici 1'elevazione degli stanziamenti
indicati nel piano nazionale così da consen~
tire all'Azienda stessa di poter far fronte
ai propri impegni riguardanti lo sviluppo
della rete primaria anche per armonizzare
i pl10pri impianti con quelli che reailizzeran-
no le Concessionarie ».

2. LOMBARDI, BARTOLOMEI;

'( Il Senato,

considerato che il personale inquadrato

a norma del decreto~legge 13 aprile 1948,

n. 592, ha subìto un grave ritardo nella pro~
gressione in carriera rispetto a tutto l'altn

personale assunto successivamente nell'Am~

ministrazione postelegrafonica,

invita il Governo a realizzare, con op~
portuni provvedimenti in sede di riforma

del Ministero delle poste e delle telecomll~
nicaZlOni o di riassetto delle carriere e degli
stipendi dei postelegrafonici, il riconosci~

mento del1a maggiore anzianità di servizio

maturata dal personale suddetto ».

3 BOLETTIERI, BARTOLOMEI, COPPO,

ACTIS PERINETTI;

« U Senato,

oonsider:atJo che lie i,S't,ituzi:onri doprolavo-
ristiche del personale postelegrafonico han~
ThOdimostr,ato, fino ad oggi, ampÌJe capacità
e funz:ionaHtà nella orga'11izzazÌJone e ges,tio~
ne dd~e attività sodaJi, pneviste daLI'uhimo
'COmma deM'ar,tÌJooLo 36 delLo s,tmlcÌJo del di~
segnlO di JegJge n. 3426 (mense, bar, rdettori,
dormitod, case albergo, nidi di infClinzia);

C'OIDsideDaJto,altresì, che l'ISitituto poste~
legm£oiOJiiCi,al qual1e detta gestilone viene af-
fidalta, non dispone di s'trUlttUl1e pe:dfer!( he
per eseroitarla dhìetiamente,

invi,ta }] Governo ad impegnare rIstitu~
to postdegrafonici a preferil'e, per la gestio-
ne dieL!iesuddette attività, le Sez,ioni del do-
pala varo postelegrafonici le quali, per le at~
trezza'tupe di cui sono dota'te e per la lunga
esperienza acquisita, danno galranzi,a di si--
curo affidamento ».

4 BOLETTIERI, BARTOLOMEI, COPPO,

ACTIS PERINETTI;

{{ Il Senato,

nella considerazione che, a causa del
lunghissimo tempo occorso per 1'espleta~
mento dei concorsi relativi, il personale del~
la carriera di concetto assunto quale vinci~
tore dei concorsi a:

1.100 posti di vice segretario, bandito
con decreto ministeriale 14 aprile 1959;

90 posti di vice perito industriale, ban~
dito con decreto ministeriale 10 gennaio
1959;

133 posti di vice geometra, bandito
con decreto ministeriale 4 dicembre 1958

non ha potuto usufruire dei benefici
previsti dagli articoli 96 della legge 27 feb-
braio 1958 n. 119 e 72 della legge 31 dicem-
bre 1961, n. 1406, per la promozione nella
qualifica superiore, a ruolo aperto;

impegna il Governo ad adottare, in se~
de di riforma del Ministero delle Poste e te~
lecomunicazioni o di riassetto delle qualifi~
che e degli stipendi de] personale postele~
grafonico, opportuni provvedimenti atti a
sanare la sperequazione subìta dal suddetto
personale ».

5 BOLETTIERI, BARTOLOMEI, COPPO,

ACTIS PERINETTI;
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{( Il Senato,

considerato che al personale dell'Ammi~
nistrazione poste e telegrafi, che ebbe a pre~
stare servizio in qualità di impiegato e di
agente ausiliario, fu riconosciuto ai fini della
pensione e deHa ca'nriera (articol!Q 2, decreto
legislativo luogotenenziale 2 giugno 1945,
n. 321, modi1ficato dalla legge 21 aprile
1949, n. 259) !'intero servizio prestato in
tale qualità, mentre, per materiale omissio-
ne, non venne riconosciuto utile il periodo
medesimo ai fini dell'indennità di buonu~
scita,

impegna il Governo a realizzare, in se~
de di riforma del Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni o di riassetto delle
qualifiche e degli stipendi del personale
postelegrafonico, una opportuna normativa
che valga a sanare tale situazione che ha
provocato e continuerà a provocare gravi
danni e sperequazioni al personale interes~
sato nei con1fronti di tutto l'altro personale ».

6 BOLETTIERI, BARTOLOMEI, COPPO,

ACTIS PERI NETTI;

{( Il Senato,

considerata la esigenza di ,rafforzare il
settore delle telecomunicazioni gestito dallo
Stato dilrettamente o indirettamente;

tenuto conto che l'at,tuale assetto della
telefonia italiana non è ancora in grado dI
soddisrfare la domanda della utenza, ed è lon~
tana dal raggiungere le posizioni della ,tele~
fonia degli altri paesi del MEC;

considerata la necessità di estendere a
tutto il paese la TSU (teleselezione da uten~
te) entro il 1970, nel rispetto del programma
quinquennale; e consrderata altresì la uti~
lità del riassetto iparziale e transitano che a
questo scopo si sta per dare al servizio te~
lefonJco con le nuove convenzioni fra l'AISiST
da una parte e le concessionarie SIP e ITC
dall'altra,

invita il Governo a svolgere opportuni
interventi atti ad evitare ogni pregiudizio al
futuro definitivo assetto delle tellecomunica~
zioni secondo quanto fu suggelIlito dalla Com~
missione Nenni ».

7 ACTIS PERINETTI.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di repli~
care l'onorevole relatore.

G I A N C A N E, relatore. Parlerò bre~
vissimamente, signor Presidente, per ringra~
ziare gli oratori intervenuti, che, anche se
partendo da posizIOni critiche, hanno dato
il loro assenso a questo disegno di legge,
che è un primo passo verso l'ammoderna~
mento dei servizi delle poste e delle tele~
comunicazioni. È un provvedimento ~ mi
preme sottolinearlo ~ al quale hanno con~

corso in unità di intenti con l'amministra~
ZIOne, anche le organizzazioni sindacali che
sono state parte attiva nell'elaborazione di
questo disegno stralcio.

Mi preme poi nspondere al senatore Ada~
moli, il quale ha fatto accusa al relatore di
aver sottaciuto un problema che sta a cuore
alla mia parte politica (in questo momento
mi spoglio della parte di relatore), ed anche
all'Amministrazione ed al Governo, tanto è
vero che nella legge dI delega erano prevIste
le due aziende, quella delle poste e quella
delle telecomunicazioni.

Io nella mia relazione, ho sottolineato
pro~rio che il provvedimento presenta del.
le lacune, perchè non si è potuta presentare
in tempo utile la strutturazione delle due
aziende; questo però non sigmfica che siano
precluse le prospettive dell'avvenire. Quindi
è chiaro che noi siamo sensibili a questo pro~
blema, che rimane aperto dinanzi al Parla~
mento ed al Paese.

Per quanto riguarda la pregiudiziale del
senatore Nencroni, mi preme precisargli
che il provvedimento stralcio non è stato pre~
sentato tanto affrettatamente: debbo sottoli~
neare che nell'altro ramo del Parlamento è
stato approfondito dalle due Commissioni
competenti, è stato visto sotto tutti i rifles~
SI costituzionali, ed anche per le relazioni
che può avere rispetto allo stato giuridico
del personale della Pubblica amministra-
zione.

Per quanto riguarda la rappresentanza del
personale, non si tratta qui di delegati o di
rappresentanti diretti dell'organizzazione sin-
dacale presso l'Amministrazione. La rappre~
sentanza smdacale nel massimo organo deli.
berante dell'Amministrazione, che è il Con~
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siglio di amministrazione, è rappresentanza
del personale in quanto è elettiva, ed è elet~
ta da tutto il personale; naturalmente sono
eletti i rappresentanti proposti dai sindacati
maggioritari, e da questo prendono lo spun~
to le varie articolazioni delle rappresentan~
ze negli organi minori. (Interruzione del
senatore Cremis,ini).

D'altro canto, è già in atto il provvedi~
mento relativo alle Ferrovie, nel quale sono
previsti i rappresentanti sindacali del Con~
sigli o di amministrazione.

Per quanto riguarda l'osservazione fatta
dal senatore Spasari debbo ritenere che i
compartimenti rispeccrhiano, in certo qual
modo, l'ordinamento regionale; però deve
essere anche tenuto conto di alcune località
importanti, che siano quindi preminenti, nel
quadro di un coordinamento più immediato
e rapido, in un ambito interprovinciale.

Il senatore Massobrio ha espresso il suo
giudizio favorevole, anche se ha dichiarato
che il provvedimento è limitato; ma tutti
ci auguriamo che nella prossima legislatura
si possa dare all'Amministrazione delle po~
ste e delle telecomunicazioni, che è un im~
portante settore dell'economia nazionale,
quel riassetto che possa essere all'altezza di
quanto è già in atto nei Paesi più progrediti
della Comunità europea e del mondo.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni.

* S P A G N O L L I , Mimstro delle poste
e delle telecomunicazioni. Signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, 10 debbo anzitutto rin~
graziare il relatore, senatore Giancane, e tut~ I
ti coloro che sono intervenuti in questo di~
battito. Li debbo ringraziare percnè, come
molte volte ho detto, il Ministero delle po~
ste e delle telecomunicazioni è un Ministero
sconosciuto, direi anzi mlsconosciuto; cioè
non si valuta !'importanza che i servizi po~
stali dI banco posta e di telecomunicazioni
hanno agli effetti del progresso civile, eco~
nomico e sociale del Paese, e mi pare quindi
che ogni e qualsiasi occasione debba essere
colta dal responsabile del Dicastero per sot~
tolineare questo particolare aspetto. Ed è

per ciò che ringrazio in modo particolare
coloro che sono intervenuti nella disamina
di questo disegno di legge.

Mi limiterò a brevi cenni sommari circa
l'impostazione generale del disegno di leg.
ge, in quanto il relatore, con particolare in~
te1Jigenza, con particolare concretezza, ha
già illustrato al Senato qual è l'importanza
del provvedimento. Dirò che si è incomin~
dato a parlare di una riforma del Dicaste-
ro e delle Aziende da esso dipendenti fin dal
lontano 1946. Come tutti sappiamo, il Pae.
se da allora ha fatto veramente dei grandi
progressi; eppure, in sostanza, siamo rima~
sti alla situazione del 1925, situazione che
non poteva essere più oltre tollerata. È per
questo motivo che studi, progetti dell'amo
ministrazione, interventi e collaborazioni
delle forze sindacali da lungo tempo hanno
auspicato ,che finalmente si affrontasse il
problema della riforma. Pochi anni or sono,
come è noto, la Commissione presieduta dal
vice presidente Nenni ha preso in esame la
riforma di questo Dicastero e delle sue azien~
de contemporaneamente alla riforma del Di.
castero dei trasporti e dell'Azienda ferro~
vi aria e ne è scaturito ~ sia pure attraver~
so profondi dibattiti, con la presenza, sena~
tore Adamoli, viva ed attiva dei sindacati di
ogni parte ~ un indirizzo, un programma
di lavoro che il Ministro che attualmente ha
l'onore di parlare in questa sede ha fatto
proprio presentando nel 1966 un disegno di
legge che si informava ai seguenti princìpi:

,
a) costituzione di due distinte aziende, una
per le poste e una per i servizi di telecomu~
nicazione, telegrafici, telefonici, radio elet.
tnci, eccetera; b) attuazione di una concre.
ta autonomia aziendale. (Molte volte si par~
la di azienda ma si dimentica ciò che è con~
sono ad una vera azienda e dal punto di vi~
sta delle disponibilità finanziarie e dal pun~
to di vista organizzativo. I servizi delle po~
ste e telecomunicazioni, come è ormai dimo-
strato dalla crisi che si sta verificando an-
che in altri Paesi, possono essere bene at.
tuati solo se vi sono delle aziende che sono
veramente tali, non soltanto di nome ma
anche di fatto); c) attuazione di un funzio.
naIe e produttivistico decentramento; d) con.
seguimento del nsanamento tecnico, econo-
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mIca e finanzIario della gestione; e) adegua-
mento del rapporto di impiego del persona-
le alle nuove strutture.

Purtroppo il disegno di legge delega, co-
me è noto, non ha potuto trovare attuazio-
ne. Quindi, di fronte alle esigenze manifesta-
te dal Paese, era doveroso fare per lo meno
un passo avantI. Questo disegno di legge è
stato lungamente discusso e si è trattato di
una dIscussione assai tormentata; rifiuto
pertanto ciò che è stato detto circa un man-
cato approfondimento. Proprio alla Came-
ra dei deputati per lunghi e lunghi mesi, at-
traverso il Comitato misto formato da au-
torevolI rappresentanti della Commissione
affari costituzionalI (quindi anche l'aspetto
costituzIOnale è stato preso m attento esa-
me) e della Commissione decima trasporti,
poste, eccetera, l'argomento è stato vera-

mente sviscerato ed approfondito. Ed io ho
detto: almeno arrivIamo a presentare sia
pure in lzmine un disegno di legge che costi-
tUIsca una punta dI diamante che prepari
la più ampia riforma. Non possiamo aspet-
tare di più. Ebbene, allora, quali norme ab-
biamo cercato di introdurre in questo dise-
gno di legge? Anzitutto che la gestione fos-
se più snella e spedita. Ma è possibile che il
Ministro debba scrivere a qualche parlamen-
tare una lettera di questo genere: in rela-
zione alle tue rinnovate premure desidero
assicurarti che è stato disposto Il riesame di
una richiesta di una macchina da scrivere
doppio carrello per l'ufficio postale di...
ed è indIcato il posto? Evidentemente que-
sto denunzia un accentramento eccessivo per
CUI le disposIzioni debbono partire dal cen-
tro mentre è necessario, proprio in azien-
de dI servizi di questa fatta, che il decentra-
mento SIa maSSImo, che immediatamente si
prenda conto di quella che è la realtà che è
continuamente m movimento e si provveda
adeguatamente come uomini, come mezzi, e
come macchmari, a rispondere a questa
realtà. Qui SIamo presenti tutti, non è pre-
sente soltanto il Parlamento, l'una o l'altra
Camera, il 'parlamentare A o il parlamen-
taDe B, il cilttadino C 'O l'aItra persona che
ogni tanto s:cnive, è presente tutto il Paese,
sono presenti tutlti gli utentI e tra gLI utentI
ci siamo anche noi e tuttli noi dobbiamo cOil-

laborare perchè questo disegno di legge ar-
nvi a buon porto.

Quindi gestione snella e spedita; e que-
sto pnncipio si è cercato di renderlo attua-
le attraverso il disegno di legge, per esem-
pIO alleggerendo il Consiglio dI amministra~
ZIOne ~ sembra poca cosa ~ di quegli in-

numerevoli argomenti all'ordine del giorno.
EgregI colleghi, ogni settimana si tiene Il
ConsIglio di amministrazione, ogni mercole-
dì, con 100, 130, anche 140 punti all'ordine
del gIOrno dove sono frammischiati provve-
dImenti relativi al personale e provvedi-
menti relatIvi alle gestioni. (Interruzione del
senatore Adamolz). Senatore Adamoli, ho
avuto il buon gusto di non interromperla:
chIedereI alla sua cortesia uguale atteggia-
mento; grazie.

Quindi, dIcevo, avere alleggento come è
alleggerito nel disegno di legge il Consiglio
d'ammmistrazione di tutta la maggior par-
te dei problemi afferenti al personale alme-
no fino ad un certo coefficiente, evidente-
mente, significa permettere domani a que-
sto Consiglio d'amministrazione di poter me-
glio attendere aI compiti di gestione, prov-
vedere sollecitamente a tutto quanto con-
cerne l'acquisizione per esempio delle aree
per le nuove costruzioni degli edifici postali
o di edifici di telecomunicazione, dirigendo
quindi vere e proprie gestionI. Ecco perchè
è stata costItuita la Commissione centrale
del personale che viceversa avrà soltanto
questo compito, npeto, da un certo coeffi-
Clente in giù e quindi meglio potrà adem-
pIere e con più calma e con più completez-
za a quelli che sono i compiti relatIvi al
personale. Ed anche l'aumento di potere del
direttore generale e la questione della npar-
tIziane delle competenze dI spesa sIgnifica
che non occorrerà più, una volta approvato
questo disegno di legge, arrivare al centro
perchè certe spese vengono attuate attraver-
so l diretton compartimentali di nuova isti-
tuzione Ecco che Immediatamente, rispetto
ai bIsogni locali, SI corrisponderà perchè la
rIpartIzione delle spese del bilancio permet-
terà un immediato intervento. Vi sono in-
dubbiamente del controlli attraverso i comi-
tati consultivi. Tutto questo è previsto, e
nel decentramento funzIOnale che è un se-
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condo punto di questo disegno di legge, noi
vogliamo veramente attuare questo decen-
tramento attraverso la costituzione di uno
del compartimenti, compartimenti che non
voglIono peraltro essere un inserimento bu-
rocratico tra gli organi centrali e gli organi
attuali periferici che sono le direzioni pro-
v111ciali, l cIrcoli e via dicendo ma che de-
vono essere veramente degli organi con po-
teri propri che saranno decentrati perchè si
possa più adeguatamente corrispondere a
quella che è la richiesta della prestazione
del servizi in una maniera più celere. Il de-
centramento del personale viene di conse-
guenza 111maniera tale che il personale sia
adeguato a queste nuove strutture. Eviden-
tem~nte nascerà allora una maggiore pro-
duttività, SI parla tanto di produttività, ma,
ahImè, come è difficile tradurla attraverso
le dlsposiziol1l di legge! Ebbene, in questo
disegno dI legge abbiamo tenuto particolar-
mente conto anche di questo e non soltanto
dal punto di vista della produttività direi
generica, ma anche dal punto di vista di
quelle che sono le giuste aspirazioni del per-
sonale adibito per esempio ai lavori a quan-
tità, e cioè da retribuire attraverso il cot-
timo in mal1lera tale che veramente la pre-
stazione del servizio avvenga con minore
onere e gravame per il personale e nello
stesso tempo il personale stesso possa esse-
re più adeguatamente retribuito.

E ancora uno dei princìpi sanciti è quel-
lo della rappresentanza' del personale nella
gestione delle aziende. Io credo alla presen-
za responsabIle degli eletti dal personale nei
consigli di amministrazione e negli altri or-
gani consultivi, perchè questa presenza, av-
vIcinando l componenti del personale alle
eSIgenze da attuare, li responsabilizza, li
rende meno rappresentanti di parte e più
compartecipi di una responsabilità collegi a-
le e qU111dI 111 definitiva li valorizza. Ecco
perchè nOI abbiamo costituito in questo di-
segno di legge le diverse Commissioni con-
sultlve che sono elencate nel vari articoli,
e abbiamo ancora tenuto presente la neces-
sità che bisognava potenziare le attività as-
sistenziali o dopolavoristiche facendo una
netta dlst111zIOne fra quelle che sono attivi-
tà assistenzIalI vere e propne e quelle che

sono attivItà relative al dopolavoro. Abbia-
mo, attraverso questo disegno di legge e gli
artIColi che riguardano questa parte concer-
nente anche il tempo lIbero, introdotto una
sene di norme attraverso le quali verrà no-
tevolmente potenzIato !'istituto postelegra-
fonico. Verrà pure notevolmente potenzia-
to l'istituto del dopolavoro; nel disegno di
legge, sono state 111trodotte poi alcune di-
SposIzIOni 111materia di personale, di am-
mil1lstrazione del patrimol1lo, ritenute ne-
cessarie, SIa per un funzionamento miglio-

I re di nuovi organi, sia per conseguire un

concreto decentramento e la maggiore spe-
dltezza possibile nella gestione del servizi
di istituto e precisamente: norme conse-
guenzIalI all'istituzIOne dei compartimenti,
commissIOne consultiva, assegnazIOne del
personale al nuovi organi, conseguenti ri-
tocchi tabellari. Ed ancora: disposizioni in-
tese a colmare alcune lacune dell'attuale or-
dinamento (titoli di studio per l'ascesa al-
la carriera esecutiva tecnica, conferimenti
di posti ad idonei), a snellire le procedure
per l'attribuzione del giudizi di qualificazio-
ne annuale, a decentrare la materia dei tra-
sferimenti. Tanti parlamentari mi scrivono
per questi argomentI! Ebbene, abbiamo qui
introdotto delle norme che faciliteranno an-
che queste prospettive, per cui domani sarà
possibile veramente che le famiglie possa-
no ricongiungersI, e se nel passato certe as-
sunzIOni sono state attuate, perchè le esi-
genze dell'azienda lo richiedevano, staccan-
do le famiglie, ecco che nell'avvenire è data
la possIbilità di rimediare a questa situa~
ZIOne. Ancora: norme che modificano so-
stanzIalmente la vigente normativa di espro-
pnazione, di collaudi e dI donazioni. Molte
volte l parlamentan mI scrivono chieden-
do perchè non va avanti la pratica relativa
alla costruzione dell'ufficIO postale a o del
posto telefonico b; ebbene, molte volte so-
no difficoltà della procedura attuale nel con-
tatto con l cornuni, con la procedura gene-
rale che, indubbIamente, anohe attraverso il
parere richiesto per esempIO al Consiglio dI
Stato, Implica il trascorrere di lunghi pe-
riodi dI tempo e quindi un grande dispen-
dio, perchè l tempI tecnici vogliono dire
perdIta dI denaro secca, quindI antiprodut-
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tività. Queste norme mtrodotte vengono in~
contro anche a questa esigenza che mi pa~
re veramente importante.

Si è poi stabilita una nuova disciplina
legislativa in materia di espropriazioni col~
,mando un'avvertita, grave lacuna per quan~
to concerne i collaudi, come ho detto.

E concludo perché di proposito ho volu~
to essere breve; eVìentualmente risponderò,
per quanto riguarda i particolari aspetti, in
sede di emendamenti. Voglio concludere dj~
cendo che io penso che con questo disegno
di legge finalmente, nel nostro Paese, si av~
via una nuova fase per potenziare il servizio
delle poste e delle telecomunicazioni. È chia~
ro ahe è affidato alla nuova legislatura, a
coloro che reggeranno il Dicastero successi~
vamente, il compito di compiere più ampie
riforme; oggi però, onorevoli colleghi, io
credo realmente di potervi assicurare che
abbiamo dato un inizio assai promettente
a questo sviluppo. Vorrei dire che non solo
la grande famiglia dei postelegrafonici ita~
liani aspetta questo provvedimento, invoca.
to da tanto tempo, non solo con i suoi fun~
zionari chiede al Parlamento che il provve~
dimento venga rapidamente varato, non solo
110çhiede, se permetltete, chi in questo ma.
mento ha l'onore di parlare e che nelle lun~
ghe <discussioni avvenute alla Camera Isi è
investito in pieno dei problemi che atten~
gono alla sua responsabilità, ma vi dico che
soprattutto è il Paese che aspetta da noi
la decisione dell'approvazione sollecita deL
disegno di legge che ho avuto l'onore di
sottoporre alla vostra attenzione. (Vivi ap~
plausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sugli ordini del giorno. Il primo or~
dine del giorno è quello dei senatori Ada-
moli, Vidali, Guanti e Fabretti.

G I A N C A N E, relatore. La Commis~
sione si rimette al parere del Governo.

,,< S P A G N O L L I, Mimstro delle poste
e delle telecomumcaZlOni. L'ordine del gior-
no del senatore Adamoli implicherebbe una
lunga discussione. Io vorrei qui assicurare

anzitutto che, attraverso quella che sarà l'at-
tuazione delle nuove disposizioni in ordine
ai rapporH tra azi,enda di Stato e aziende
concessionarie, noi abbiamo soltanto di
mira una cosa, cioè il migliore servizio
del Paese. Noi Cl atteniamo strettamente
a quelle ahe sono le indicazioni della
legge del piano che, al capitolo XII, pa~
ragmfo 140, impone (è il Potiere Jegi-
slativo che lo impone al Potere esecu~
tivo) di strutturare diversamente i rapporti
tra l'azienda di Stato e le aziende concessio-
narie. Nella situazione attuale, rebus SlC
stantibus, lasciando impregiudicata ogni
prospettiva futura e quindI anche questa
prospettiva, io posso dichiarare che l'azien-
da di Stato è stata oggetto della mia parti-
colare cura dal momento in CUI sono arriva-
to a questo nicastero. E questo non sol~
tanto a parole, ma anche come prospet~
tiva di potenziamento, attraverso l'aumen~
to del finanziamento che attualmente è
stabilito nel capitolo apposito del bilan~
cia dello Stato, che prevede 60 miliardi e
che io ritengo assolutamente insufficiente,
per cui ho prospettato in sede di OIPE, nei
contatti quindi andhe eon i Ministri finan~
ziari, il raddoppio di questa cifra perchè la
azienda veramente possa meglio adempiere
ai compiti che le spettano. D'altro canto i
rapporti con le concessionarie devono esse.

re visti soltanto in una prospettiva di po-
tenziamento del settore delle telecomunica-
zioni italiane. Avrei gravemente peccato ri-
spetto alle aspettative del Paese se io non

avessi affrontato questo problema perchè
stavamo arrivando ad un punto grave di cri-
si che nessun uomo responsabile poteva pre-
termettere senza commettere una mancan-
za imperdonabile.

Questa è la prospettiva della mia azione
nel settore delle telecomunicazioni. Data
questa prospettiva, quindi, non posso acco-
gliere l'ordine del giorno presentato dai se-
natori Adamoli, Vidali, Guanti e Fabretti.
Credo di averne dato le ragioni e altra pa~
rola non aggiungo.

P RES I D E N T E. Senatore Adamo-
h, mantiene l'ordine del gIOrno?
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A D A M O L I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Si dia allora nuo~
vamente lettura dell'ordine del giorno de~
senatori Adamoli, VIdali, Guanti e Fabretti.

C A R E L L I, Segretario:

({ Il Senato,

oonsk1erruta la esi@em:~a di unifioare i
servizi dI tdeoomunicazione in un'unioa
azIenda, <H fini sia ddl'eoonomicità che del~
La ful1iziol1ié1Jlitàdei servizi stessi;

tenuto conto ddla neoessJ,tà di assicu~
rare un'effettiVìa direzione del settore da
partie deUo Stalto attDaversiO un poteinziamen~
to ed uno sneM,imenrto delle strutture del~
l'Azienda di Stato, ed una eSltel1isione del
suo ,inuervento, per garaiIlltiiJre le finalità so
ciaLi del servizio;

pl1eso aHa deLl'impossibHHà di a::einseri-
re nel provvediment'O di ({ st,raldo)} della

,legge dIl1iforma deUe Aziende posoolegrafio-
niche le norme di isti,tuz,ione di un'urnica
azienda di Stato per ,tut'te le ,teleoOffiIl.1nica~
zioui;

a COlnloscenza ddle forN preoocupazioni
solileVl3!tJedal IflUlOViOassetto che si sta per
da're at:t'naverso le nuove oonVlenzioni di ces
s~O'ne di servJzi BlUe società SIP e ITALCA~
BLE, Ie quaH, in6date tm l'altro, di iHegit~
timità sia giuridica che costituzionale, ri~
durrebbeJ10 uItedormente la sfera di influen~
za dell'Azienda di Stato :Unmisura tale da
compJ1Omet.tere un futul10 assetto pubbIioo
del setto ne;

'Impegna il Governo a:

InvestiTe il PanllameIllto delil'intieTo
problema del teldoni e delle teleoomunica~
ziionlÌ attraverso una esposizione deltle Jinele
governative sugH sv;iluppi e sulile p:mspeMive
del servizio;

sosiPendel1e, in attesa del dLbattilt'O
parlamentalie l'a stipula delle nuove oOll1ven~
zionQ con la SIP e 1:a IT ALCABLE;

assumere lie opportune lÌII1izia,t,iveper
la rapida oostituzione ddl'uTIiioa azilenda del~
le telecomunicazioni ».

1

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto ordine del giorno, n011 accettato dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Segue l'ordine del giorno presentato dai
senatori Lombardi e Bartolomei.

S P A G N O L L I, Mlnlstro delle poste
e delle telecomUmCaZlOnl. Accetto questo or-
dine del giorno, poichè tIene conto delle ra-
gioni da me espresse prima. L'accetto quin-
di senz'altro.

P RES I :D E N T E Segue il primo
ordine del giorno presentato dai senatori
Bolettieri, Bartolomei, Coppo e Actis Peri-
netti.

S P A G N O L L I Ministro delle poste
e delle telecomunicaZlOnl. Si tratta di un or-
dIne del giorno che non riguarda soltanto
Il ,Dicastero delle poste e delJe telecomunica~
zioni e quindi dev' essere visto nel più am.
pio disegno della nforma. Questo ordine del
giorno riguarda, mi sembra, i cosiddetti
« quarantottisti)} e perciò soltanto in una
visione generale può essere accettato.

P RES I D E N T E. Comunque, non
essendo presente il senatore Bolettieri, si
intende che abbia rinunciato a questo ordi~
ne del giorno e a quelli successivi da lui
sottoscritti.

Segue l'ordine del giorno presentato dal
senatore Actis Perinetti.

S P A G N O L L I, Minlstro delle poste
e delle telecomunicazionl. Accetto questo
ordine del giorno come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Actis Pe~
rinetti, mantiene l'ordine del giorno?

A C T I S P E R I N E T T I. Non Ill-
sisto.

P RES I D E N T E Passiamo ora
all'esame degli articoli del disegno di legge.
Si dia lettura dell'articolo 1.
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C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

(Riunioni del Consiglio di amministrazione)

Per la validità delle adunanze del Consi-
glio di amministrazione è richiesta la pre~
senza di almeno 12 consiglieri oltre il presi-
dente e le deliberazioni sono adottate a mag-
gioranza dei presenti. A parità di voti pre-
vale quello di chi presiede.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento ag-
giuntivo da parte dei senatori Chiariello,
Massobrio, Coppi, Cataldo, Rotta e Basso.
Se ne dia lettura.

CARELLI Segretario:

Aggiungere i seguenti commi:

« I rappresentanti del personale in seno al
Consiglio di amministrazione sono previsti
nella misura di cinque così ripartiti:

da quattro rappresentanti, uno per ogni
carriera, eletti a scrutinio diretto e segreto
dagli impiegati appartenenti alle rispettive

carriere;

da un rappresentante del personale de-
gli Uffici locali ed agenzie.

Per la elezIOne dei suddetti rappresentan-
ti possono presentare liste di candidati, se-
parate per carriera, le Organizzazioni sinda-

cali a carattere nazionale.

Ai fini delle elezioni il personale salariato !
è equiparato a quello della carriera ausi-
liaria ».

1.1

P RES I D E N T E. Il senatore Chia-
riello ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

* CHIARIELLO. <;;.;"'1"1 1" P1"pc;rlp1"ltp
~'E>U~' ~ ,~~,~~u,~,

l'esiguità numerica dei funzionari della car.
riera dIrettiva e il concetto delle due azien-

de postelegrafoniche (circa 7 mila unità di
fronte a circa 150 mila unità delle altre car-
riere) fa sì che la scelta dei rappresentanti
del personale in seno agli organi collegiali
del Ministero sia determinata dagli appar-
tenenti alle carriere esecutive e ausiliarie.
Con la rappresentanza per -categoria ci sa.
rebbe la possibilità anche per quelle mino-
ritarie di avere un proprio rappresentante.

Per quanto riguarda la presentazione del-
le liste, non si ritiene di dover fare delle di
scnminazioni nell'ambito delle organizzazio-
ni sindacali. La rappresentanza unitaria di
queste non deve far presupporre l'esclusivo
diritto di competere nell'elezione. In omag.
gio al principio di democrazia che regola la
vita politica italiana occorre estendere la
possibilità di presentare liste a tutte le or.
ganizzazioni sindacali, sia pure a carattere
nazionale, nessuna esclusa. La più rappre-
sentativa di esse sarà premiata dai risultati.

P RES I D E N T E. Invito la Com.
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

G I A N C A N E, relatore. La Commis-
sione è contraria perchè bisogna riformare
tutta la struttura e la composizione del con-
siglio di amministrazione.

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomumcazioni. Il Governo è d'ac-
cordo con il relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Chiariel.
lo, mantiene l'emendamento?

C H I A R I E L L O. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento presentato dal senatore Chiao
riello. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.
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C A R E L L I, Segretario:

Art. 2.

(Trattamento del direttore generale dell' arn~
ministrazione delle poste e delle telecomuni~

cazioni)

Al direttore generale dell'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni compete
lo stipendio annuo lordo previsto dalla ta~
bella B allegata al decreto del Presidente del~
la Repubblica 5 giugno 1965, n. 749, per il
direttore generale delle ferrovie dello Stato
e per il direttore generale dei Monopoli.

(E approvato).

Art. 3.

(Uffici della Direzione generale)

La Direzione generale dell'Amministrazio~
ne delle poste e delle telecomunicazioni è co~
stituita da un ufficio di segreteria, da un uf~
fido di coordinamento, da un ufficio relazio~
nj internazionali, dalle direzioni centrali e
dall'Ufficio centrale del dopolavoro postele~
grafonico.

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo è stato presentato, da parte dei sena~
tori Chiariello e Massobrio, un emenda~
mento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Aggiungere il seguente comma:

«Restano ferme l'organizzazione e le al~
tre attribuzioni dell'Ispettorato generale del-
le telecomunicazioni di cui al decreto legi~
slativo del Capo provvisorio dello Stato
2 aprile 1948, n. 432, convertito nella legge
10 febbraio 1953, n. 81 ».

3. l

P RES I D E N T E. Il senatore Chia~
riello ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

7' C H I A R I E L L O Signor Presiden-
te, l'articolo 3 indica opportunamente la

strutturazione della direzione generale, met~
tendo in evidenza gli organi su cui essa è
articolata In tale indicazione non figura lo
Ispettorato generale delle telecomunicazio~
ni. Tale omissione è ingiustificabile in quan-
to, essendo stati indicati nell'articolo in pa-
rola anche gli organi attualmente esistenti
e non solo quellI di nuovo iStItutO, se ne po~
trebbe dedurre che la posIzione dell'Ispetto~
rata generale delle telecomunicazioni subi~
sca delle modIfiche. È per tali motivi che si
rende necessaria l'integrazione delle dispo~
sizioni contenute nell'articolo 3 con un com-
ma aggiuntivo, in cui si indichi l'Iwettora-
to generale delle telecomunicazioni ed il
mantenimento della posizione che tale or-
gano ha in seno all'amministrazione poste~
legrafonica.

L'omissione rilevata è tanto più grave ove
si considen che nell'articolo 4 si prevede la
IstituzIOne di un apposito comitato consul-
tivo dell'Ispettorato superiore delle teleco-
municaziol1I, cioè del titolare di un organo
che non risulta mdicato tra quelli su cui è
strutturata la Direzione generale postelegra-
fonica.

P RES I D E N T E Invito la Com~
miSSIOne ed Il Governo ad esprimere il loro
aVVISO sull'emendamento in esame.

G I A N C A N E, relatore. La Commis-
sione è contraria perchè la precisazione è
superflua 111quanto all'articolo 52 è previsto
che nessuna innovazione è apportata nella
struttura dell'azienda.

S P A G N O L L I, Mmistro delle poste
e delle telecomunicazionz. Il Governo è d'ac~
cordo con il relatore.

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo presentato dai se.
natori Chiariello e Massobrio. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto pertanto ai voti l'articolo 3. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

~ approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 4. Se ne
dia lettura.

CARELLI Segretario:

Art. 4.

(Competenza del Consiglio di amministrazio~
ne, del Direttore generale delle poste e delle
telecomunicazwni e dell'Ispettorato generale

superiore delle telecomunicazioni)

Sono elevati di due volte i limiti di compe~
tenza stabiliti dall'articolo 2 della legge 3
maggio 1967, n. 309.

Sono elevati di sei volte i limiti di com~
petenza stabiliti dall'articolo 1 della legge 3
maggio 1967, n. 309.

I provvedimenti che eccedono i limiti di
competenza quali risultano dal precedente
primo comma, ma non superano quelli risul~
tanti dal precedente s,econdo comma, sono
adottati ~ rispettivamente ~ dal direttore

generale dell'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni e dall'ispettore ge~
nerale superiore delle telecomunicazioni, su
conforme parere del competente Comitato
consultivo di cui ai successivi commi.

Il Comitato consultivo del direttore gene~
l'aIe dell'Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni è presieduto dallo stesso
direttore generale ed è composto:

da 2 direttori compartimentali;

dal direttore centrale per i servizi di ra~
gioneria centrale dell'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni;

da 3 direttori di servizi centrali dell'Am~
ministrazione delle poste e d~l1e telecomuni~
cazioni di cui almeno due tecnici;

da 4 rappresentanti del personale della
Amministrazione delle poste e delle teleco~
municazioni di cui uno degli uffici locali e
agenzie, designati dalle organizzazioni sin~
dacali a carattere nazionale maggiormente
rappresentative. La rappresentatività è de~
sunta dai risultati delle ultime elezioni dei
rappresentanti del personale in seno al Con~
siglio di amministrazione.

Il Comitato consultivo dell'ispettore gene~
rale superiore delle telecomunicazioni è pre~

sieduto dallo stesso ispettore generale supe~
dare ed è composto:

dal direttore dell'Azienda di Stato per
i serv,i:zi teldonilOi\;

da quattro direttori centrali dei servizi
telegrafici, telefonici e radioelettrici di cui,
due amministmtivi;

dal direttore centrale per i servizi di ra~
gioneria interessato alla materia in tratta~
zione;

da tre rappresentanti del personale di
cui due del personale telefonico, designati
dalle organizzazioni sindacali a carattere na~
zionale maggiormente rappresentative.

La rappresentatività è desunta dai risultati
delle ultime elezioni dei rappresentanti del~
personale in seno al Consiglio di amministra-
ZIOne.

Le funzioni di segretario in ciascun Comi-
tato sono svolte da un impiegato della car~
riera direttiva.

Per la validità delle riunioni del Comitato
consultivo debbono essere presenti, oltre il
presidente, il direttore centrale per i servizi
di ragioneria o, in caso di assenza, un suo
sostituto, ed almeno cinque membri.

Il Comitato consultivo decide a maggioran~
za assoluta dei presenti, ma in caso di pariÙ
prevale il voto del presidente.

Il Comitato consultivo è nominato con de-
creto del Ministro, dura in carica quattro
anni, e deve essere convocato almeno una
volta al mese.

P RES I D ,E N T E IDa parte dei se-
natori Nencioni e Grimaldi è stato propo-
sto un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Al quarto comma, sostituire l'ultimo ca~
poverso con il seguente:

«Da oinque dipendent!i del!I'AmminiJs,tra-

zioDle deUe poste e teleoomurr1!iaarz:iIOIlIÌdi cui
uno d~gl:i uffici 10caili e agenzille in 'raplpresen.-
taJnza del smdacati post,el,egrafIOlIllid aderrenrti
aUe con£ederazioThl g;eneralli dei Iml1oiI1atori
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facenti parte del Consiglilo nazionale della 
economia e dal lavoro ». 

4.1 

P R E S I D E N T E . Avverto che se il 
principio contenuto nell'emendamento non 
verrà accolto dal Senato, resteranno preclu
si i successivi emendamenti, presentati dai 
senatori Nencioni e Grimaldi, ispirati al 
medesimo principio. 

Il senatore Grimaldi ha facoltà di illu
strare l'emendamento. 

G R I M A L D I . Signor Presidente, 
volevo pregarla, nel brevissimo intervento 
ohe svolgerò per illustrare l'emendamento 
n. 4. 1, di darmi la possibilità di illustrare, 
in quanto hanno una stessa finalità, anche 
gli emendamenti nn. 4. 2, 9. 1 e 9. 2. 

Questi quattro emendamenti tendono a 
modificare il rapporto dei rappresentanti dei 
lavoratori. Il senatore Nencioni ha illustrato 
il perchè della nostra opposizione. Noi la
mentiamo che la legge, fissando in tre i rap
presentanti dei lavoratori, vuole fare rife
rimento alle tre organizzazioni a carattere 
nazionale già identificate in altre disposi
zioni; sebbene in questa legge non siano spe
cificatamente indicate, tuttavia sappiamo, 
per un richiamo ad altra norma, che queste 
tre organizzazioni sindacali rappresentative 
sono la Confederazione generale italiana del 
lavoro, la UIL e la CISL. La discriminazione 
nei confronti dell'altra organizzazione, la 
CISNAL, è veramente da censurarsi. 

La nostra opposizione, pur comprendendo 
e condividendo noi le preoccupazioni del Mi
nistro irtorno alla necessità di sollecitamen
te approvare il provvedimento, perchè si pon
ga fine ad uno stato di attesa da noi profon
damente sentito — pregherei il signor Mini
stro di darne atto — trova speciale motivo 
nel fatto che non si vuole accettare di supera
re uno scoglio superabilissimo, per arriva
re ad un'impoiStazione logica, data dalla no
stra richiesta. Perchè escludere un gruppo 
di lavoratori solo per il fatto che aderisce 
ad un sindacato, quando questa organizza
zione esplica legittimamente l'azione sinda
cale nell'ambito delle Ipggi italiane? Perchè 

si deve ancora persistere in un concetto ciel-
lenistico di considerare tre sole organizza
zioni sindacali, quando sappiamo che il quar 
to sindacato, quello che fa capo alla CISNAL, 
ha anche rappresentanze in tanti consessi? 
(Interruzioni del senatore Adamoli). 

Senatore Adamoli, io ho ascoltato, pur non 
condividendo la sua impostazione, il suo di
scorso, per il dovere di ascoltare anche ciò 
che non piace; l'ho ascoltata con tanta cor
tesia, perciò la prego di avere la cortesia di 
fare altrettanto. 

Onorevole Presidente, ho finito. Questo è 
il nocciolo della situazione: non ricordere
mo che tutti e tre i sindacati che oggi si ve
dono inseriti in posizioni dominanti da que
sta legge hanno espresso il loro dissenso più 
aspro alla sua approvazione, ma rileviamo 
che gli stessi, paghi di essere stati immessi 
in posizione di privilegio in tutti gli organi 
delicati dell'Amministrazione delle poste e 
dele telecomunicazioni, sono oggi qui a sol
lecitare l'approvazione della legge. 

Noi vorremmo signor Ministro, onorevole 
relatore, che gli emendamenti che abbiamo 
richiamato, nn. 4. 1, 4. 2, 9. 1 e 9. 2, potessero 
trovare accoglimento, per senso di giustizia 
verso tutti i lavoratori di tutte le tendenze 
e di tutte le organizzazioni comunque rap
presentate. 

P R E S I D E N T E . Invito la Com
missione ed il Governo ad esprimere il loro 
avviso sull'emendamento in esame. 

G I A N C A N E , relatore. La Commis
sione esprime parere contrario in quanto 
il numero dei rappresentanti proposto è 
eccessivo. 

La rappresentatività va riferita ad un or
gano collegiale del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni che è il Consiglio 
di amministrazione, e non ad un organo 
come il CNEL che ha composizione e fun
zioni di tipo completamente diverso. 

S P A G N O L L I , Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Il Governo è d'ac
cordo con il relatore. 
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P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento sostitutivo proposto al quar
to comma dell'articolo 4 dai senatori Nen
cioni e Grimaldi. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

Non è approvato. 

È conseguentemente precluso l'emenda
mento proposto dai senatori Nencioni e Gri
maldi tendente a sostituire l'ultimo capover
so del quinto comma e il sesto comma con 
il seguente capoverso: 

« Da 2 dipendenti del personale dell'Am
ministrazione delle posite e delle telecomu
nicazioni e da due dipendenti dell'azienda di 
Stato per i servizi telefonici in rappresen
tanza dei sindacati postelegrafonici aderenti 
alle Confederazioni generali dei lavoratori 
facenti parte del Consiglilo nazionale dell'eco
nomia e del lavoro ». 
4.2 

Da parte dei senatori Chiariello, Masso-
brio, Coppi, Cataldo, Rotta e Bosso, sono 
stati presentati i seguenti emendamenti: 

Al quarto comma, sostituire Vultimo ca
poverso con i seguenti: 

« da quattro rappresentanti del perso
nale, uno per ogni carriera dell'Amministra
zione delle poste e delle telecomunicazioni; 

da un rappresentante del personale de
gli uffici locali ed agenzie », 

e inserire, dopo il quarto comma, il se
guente: 

« I rappresentanti del personale di cui al 
precedente comma sono designati dalle or
ganizzazioni sindacali a carattere nazionale 
e la scelta viene fatta in base ai risultati del
le elezioni dei rappresentanti del personale 
in seno al consiglio di amministrazione ». 
4.3 

Al quinto comma, sostituire le parole: « da 
tre rappresentanti » sino alla fine, con le al
tre: « da quattro rappresentanti del per
sonale, uno per ogni carriera, dei servizi te
lefonici, telegrafici e radioelettrici ». 
4.4 

Sostituire il sesto comma con il seguente: 

« I rappresentanti del personale di cui al 
precedente comma sono designati dalle or
ganizzazioni sindacali a carattere nazionale 
e la scelta viene fatta in base ai risultati 
delle elezioni dei rappresentanti del perso
nale in seno al consiglio di amministra
zione ». 
4.5 

Il senatore Chiariello ha facoltà di svol
gerli. 

" C H I A R I E L L O . Il concetto che 
ora esprimo vale per tutti e tre gli emen
damenti: cioè per la rappresentanza del 
personale in entrambi i comitati consultivi 
si è tenuto presente il principio stabilito 
per l'elezione dei rappresentanti in sede di 
consiglio di amministrazione, così come è 
prescritto per l'articolo 1. Per la scelta si 
concorda sul riferimento ai risultati delle 
elezioni del consiglio di amministrazione, 
poiché in tal modo si evita di dover tor
nare al responso delle urne. 

Noi abbiamo presentato un emendamento 
tendente a sostituire le parole: « da tre rap
presentanti del personale », con le seguenti: 
« da quattro rappresentanti del personale, 
uno per ogni carriera, dei servizi telefonici, 
telegrafici e radioelettrici ». Riteniamo che 
sia bene sostituire la dizione degli articoli 
con questa dizione. Sappiamo qual è il 
destino di questi emendamenti, però, se 
qui fossimo in tutta tranquillità, agli inizi 
della legislatura, su questi emendamenti si 
rifletterebbe un po'. 

P R E S I D E N T E . Invito la Com
missione ed il Governo ad esprimere il loro 
avviso sugli emendamenti in esame. 

G I A N C A N E , relatore. La Commis
sione è contraria. 

S P A G N O L L I , Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Il Governo è con
trario. 
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P RES I D E iN T E. Pongo in votazio~
ne il primo emendamento proposto dal se~
natore Chiariello e da altri senatori.

Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Pongo in votazione l'emendamento pre-
sentato dagli stessi senatori al quinto com~
ma dell'articolo 4. Ohi lo approva è pre-
ga to di alzarsi.

Non è approvato.

Pongo in votazione l'emendamento propo-
sto dagli stessi senatori al sesto comma del-
l'articolo 4. Chi lo approva è pregato di al~
zarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 4. Chi lo approva I
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 5.

(Delega)

Fermo restando quanto stabilito nell'ulti-
mo comma dell'articolo unico del regio de~
creta 2 luglio 1925, n. 1196, il direttore gene-
rale dell'Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni ha facoltà di delegare sen-
za l'osservanza della procedura prevista da]
predetto comma, alcune delle sue competen~
Ze ai direttori centrali e ai direttori compar~
timentali della predetta Amministrazione in
materie diverse da quelle relative all'eserci~
zio del bilancio.

Le facoltà di delega del direttore generale
dell'Amministrazione delle poste e delle te-
lecomunicazioni possono essere esercitate
dall'ispettore generale superiore delle tele~
comunicazioni per la materia di sua compe~
tenza, nei confronti del direttore dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici, dei direttori
centrali dei servizi telegrafici, telefonici e
radioelettrici, e dei capi di ispettorati telefo~
nici di zona.

Le facoltà di delega di cui ai precedenti
commi non possono essere esercitate per le
materie e per le somme per le quali è obbli~
gatorio il parere del Comitato consultivo pre-
visto nel precedente articolo 4.

(E approvato).

Art.6.

(Istituzione della scuola superiore di specia-
lizzazione in telecomunicazioni)

L'articolo 1 del regio decreto 19 agosto
1923, n. 2483, viene sostituito dal seguente:

« È istituita presso l'Istituto superiore del-
le poste e delle telecomunicazioni una Scuola
superiore di specializzazione in telecomuni~
cazioni di grado universitario con lo scopo
di impartire una istruzione superiore nel
campo delle telecomunicaziom ».

I commi secondo, terzo e quarto dell'arti-
colo 2 del regio decreto 19 agosto 1923, nu-
mero 2483, modificato dall'articolo 1 del re-
gio decreto~legge 23 ottobre 1930, n. 1421, so-
no sostituiti dai seguenti:

« I corsi complementari, nel numero mas-
simo di 20, saranno stabiliti con decreto de]
Presidente della Repubblica su proposta del
Ministro per le poste e le telecomunicazioni
di concerto con quello per la pubblica istru-
zione.

Oltre agli insegnamenti suddetti possono
essere tenute conferenze dai professori della
scuola, da professori universitari e da altre
persone note nel campo scientifico sia per le
telecomunicazioni che per la posta e il banco-
posta.

I corsi hanno la durata di un anno sco-
lastico.

Fino a quando non sarà provveduto alla
nomina dei professori ordinari a totale co-
pertura dell'organico stabilito nella tabel-
la A annessa alla legge 5 giugno 1954, n. 317,
in corrispondenza dei posti non coperti l'in~
carico dell'insegnamento dei corsi fondamen-
tali della Scuola superiore di specializzazio-
ne in telecomunicazioni può essere affidato
anche a funzionari delle Aziende dipendenti
dal Ministero delle poste e delle telecomu-
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nicazioni con qualifica di direttore centrale
che, muniti della laurea in ingegneria o in
fisica, abbiano la libera docenza in materie
affini presso istituti di istruzione superiore.
L'incarico è conferito annualmente con de~
creta del Ministro delle poste e delle tele~
comunicazioni.

Il funzionario al quale viene conferito l'in~
carico di cui al precedente comma è dispen~
sato, per tutta la durata dell'incarico stesso,
dalle proprie normali funzioni.

Il diploma di specializzazione in telegrafia
e telefonia di cui agli articoli 3, comma se~
condO', e 12 del regio decreto 19 agosto 1923,
n. 2483, assume la denominazione di « diplo~
ma di specializzazione superiore in telecomu~
nicazioni ».

(È appravata).

Art. 7.

(Indennità di carica)

Le indennità previste dall'articolo 4 ~

comma secondo ~ del regio decreto~legge 23
aprile 1925, n. 520, sono estese ai componenti
e al personale addetto alle relative segrete~
rie del Consiglio superiore tecnico delle te~
lecomunicazioni, della Commissione centrale
per gli uffici locali e le agenzie, della Com~
missione centrale del dopolavoro postele~
grafonico e delle Commissioni centrali del
personale.

Tutte le predette indennità sono stabilite
con decreto del Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni di concerto con quello del
tesoro.

(È appravata).

Art. 8.

(Determinaziane delle attribuziani)

Le attribuzioni dei direttori centrali, dei
direttori compartimentali e degli altri organi
inferiori dell'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni, saranno determinate
con decreto ministeriale sentito il parere del
Consiglio di amministrazione entro un anno
dall'entrata in vigore della presente legge, ai
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fini di attuare il pm ampio decentramento
possibile delle competenze e lo snellimento
delle procedure.

(È appravata).

Art. 9.

(Cammissiani centrali per il persanale)

Presso il Ministero delle poste e delle tele~
comunicazioni sono istituite due commissio-
ni centrali del personale, una per l'Ammini~
strazione delle poste e delle telecomunica~
zioni e una per l'Azienda di Stato per i ser~
vizi telefonici, presiedute dal Ministro, o per
sua delega dal Sottosegretario di Stato, e
così composte:

~ per l'Amministrazione delle poste e

delle telecomunicazioni:

a) dal direttore generale o da un suo
sostituto;

b) dall'ispettore generale superiore delle
telecomunicazioni, o da un suo sostituto;

c) dal direttore centrale per il perso~
naIe o da un suo sostituto;

d) da tre rappresentanti del personale
designati dalle organizzazioni sindacali mag~
giormente rappresentative a carattere nazio~
naIe. La rappresentatività viene desunta dal-
le risultanze delle ultime elezioni dei rap~
presentanti del personale in seno al Consi~
glio di amministrazione;

e) da due membri non elettivi del Con~
siglio di amministrazione designati dal Con-
siglio stesso.

~ per l'Azienda di Stato per i servizi te~
lefonici:

a) dal direttore dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici o da un suo sostituto;

b) dal direttore centrale per il personale
o da un suo sostituto;

c) da tre rappresentati del personale
designati dalle Organizzazioni sindacali mag~
giormente rappresentative a carattere nazio~
naIe. La rappresentatività viene desunta dal~
le risultanze delle ultime elezioni dei rappre~
sentanti del personale in seno al Consiglio
di amministrazione;
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d) da due membri non elettivi del Con~
siglio di amministrazione designati dal Con~
siglio stesso.

Le funzioni di segretario di ciascuna Com-
missione centrale sono svolte da un funzio~
nario della carriera direttiva.

I membri delle commissioni sono nomina-
ti con decreto del Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni e durano in carica quattro
anni.

Le sedute sono valide se sono presenti al.
meno cinque membri. La Commissione deci-
de a maggioranza assoluta dei presenti, ma
in caso di parità prevale il voto del presi~
dente.

,p RES J n E N T E Su questo arti~
colo sono stati presentati i seguenti emen.
damenti, da parte dei senatori Nencioni e
Grimaldi:

Al primo comma, sostituire la lettera d)
~ quando ricorre la prima volta ~ con la
seguente:

({ d) da 4 dipendenti in l1appresiC'ntanz:a
dei sind3Jc3Jti pos,tieilegra£onid aderentJ alLe
Oon£ecLenaziolni general:i dei ,lavora,tori fa~
oen1Ji paTtie del Oonsi'gJJ.io'nazilOnal'e dell' eoo~
11Iomiae deil ,lavOIro».

9. 1

Al primo comma, sostituire la lettera c)
~ quando ricorre la seconda volta ~ con la
seguente:

({ c) da 4 dipendent,i in rapprese'llitanza
dei sindaca'ti diei telefonici di Stato aderenti
aiUe oonfiedenazilOllIi ge'llierali dei waV1ora10'ri
fa.oen1Ji par<t:e diel Consiglio nazi:onale del-
l'eoOilllomLa e del lavoro ».

9.2

Questi emendamenti sono preclusi.

Da parte dei senatori Chiariello, Masso~
brio, Coppi, Cataldo, Rotta e Basso è stato
presentato un emendamento tendente a so~
stituire, al primo comma dell'articolo 9,
la lettera d) con la seguente: ({ da quattro
rappresentanti del personale, uno per ogni
carriera, designati dalle organizzazioni sin-
dacali a carattere nazionale e la soelta viene

29 FEBBRAIO 1968

fatta in base ai risultati delle elezioni dei rap-
presentanti del personale in seno al Consj~
glio di amministrazione », ed a 'sostituire
nello stesso modo la successiva lettera c)
(9.3).

Il senatore Chiariello ha facoltà di svol~
gere questo emendamento.

* C H I A R I E L iL O. In questo emen-
damento io ripropongo quanto ho proposto
per gli articoli precedenti.

Non è che siamo contrari all'approva-
zione di questa legge, ma vorremmo che
essa potesse essere corretta in alcune parti
che ci sembrano formulatei:n modo impro-
prio e che quindi meriterebbero di essere
migliorate.

P R E iS I D rE N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

G I A N C A N E, relatore. La Com~
missione è contraria.

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunioazioni. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai -voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal se.
natore Chiariello e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 9 del disegno di
legge. Chi lo approva è pregato di alzarsI.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli suocessivi.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 10.

(Attribuzioni delle Commissioni centrali
del personale)

Alle Commissioni centrali per il personale
di cui al precedente articolo 9 sono devolute
le attribuzioni attualmente spettanti al Con~
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siglio di amministrazione in tutte le questio~
ni relative al personale, con qualifica non
superiore a direttore di sezione nonchè quel~
le attualmente spettanti alle Commissioni
consultive centrali del personale che vengo-
no soppresse.

Restano invariate le norme della legge
2 marzo 1963, n. 307, relative al personale
degli uffici locali ed agenzie.

(È approvato).

Art. 11.

(Istituzione direzioni compartimentali della
Amministrazione delle poste e delle teleco-

municazioni)

Ai fini della attuazione di un ampio decen-
tramento territoriale, sono istituite 16 dire~
zioni compartimentali della Amministrazio~
ne delle poste e delle telecomunicazioni, alle
quali devono essere attribuite, nella misu~
l'a massima possibile, sotto il profilo funzio-
naIe le attribuzioni ed i poteri delle direzioni
centrali, che in conseguenza vengono contem~
poraneamente ridotte a dieci compresa la
direzione centrale degli uffici locali e dellt~
agenzie.

Le direzioni compartimentali hanno la
circoscrizione e le sedi seguenti:

La istituzione delle direzioni compartimen-
tali e la soppressione delle direzioni centrali
saranno effettuate gradualmente, ma debbo-
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no avere inizio entro un anno ed essere com~
pletate entro tre anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge,

Entro un anno debbono essere emanate le
norme per la nuova organizzazione degli
uffici centrali e delle direzioni compartimen-
tali, con decreto del Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni, sentito il Consiglio
di amministrazione. Con lo stesso decreto
saranno assegnati alle direzioni comparti-
mentali i compiti di gestione, attualmente
svolti dagli uffici centrali che, in conseguen~
za, rimarranno competenti esclusivamente in
materia di normativa, coordinamento, pro~
pulsione e controllo dei servizi postali, di
banc~posta e di telecomunicazioni.

L'articolo 2 della legge 31 dicembre 1961,
n. 1406, è soppresso.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore Spasari tè stato presentato un emen~
damento al secondo comma, tendente a so-
stituire, per la circoscrizione della Calabria,
la sede: «Reggio Calabria », con l'altra:
« Catanzaro» (lI. 1).

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su tale emenda-
mento.

G I ,A N re A N E, relatore, La Commis-
sione è contraria.

* S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Debbo dire al
senatore Spasari cihe sono veramente spia-
cente per il fatto che, dopo gli accertamenti
ohe avevo promesso di fare non mi sia pos-
sibile di venire incontro a quello che è stato
il desiderio da lui manifestato questa sera.
Ragioni di carattere tecnico e amministra-
tivo hanno indotto l'Amministrazione ad
insistere su Reggio Calabria.

P R E SI D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal se-
natore Spasari. Chi lo approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Sempre sull'articolo 11 tè stato presentato
un emendamento da parte dei senatori Chia-
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riello, Massobrio, Coppi, Cataldo, Rotta e
Basso, tendente a sostituire, per la circoscri~
zione del Trentino~Alto Adige, la sede:
« Trenta» con l'altra: «,Bolzano» (11. 2).

Il senatore Chiariello ha facoltà di svol~
gerIo.

* C iH I A R I E L L.o. ISignor Presidente,
i motivi che ci inducono a suggerire la città
di Balzano sono di ordine economico e po~
litico. La ragione di carattere economico '
deriva dal fatto che in questa città esi'stono
già tutti i servizi e quindi gli impianti rela~
tivi che andranno a formare la direzione
compartimentale.

Poi c'è una ragione politica, poichè è op-
portuno che l'Amministrazione dello Stato
sia presente in una città rappresentativa, in
una zona tanto discussa in campo interna-
zionale. In tal modo si rafforzerà la esigua
presenza dei cittadini di lingua italiana e
si rafforzerà l'italianità della zona stessa.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

G I A.N C A N E, relatore. La Commis~
missione è contraria. Trenta è stata pre~
scelta come sede compartimentale per mo-
tivi tecnico~organizzativi.

* S P A G N O L L I, Ministro delle pOSTe
e delle telecomunicazioni. Concordo con
quanta ha detta il relatore. Desidero sol~
tanta asservare che il capoluogO' della re-
giane è Trenta e non Balzano; quindi, a
parte il dispiacere personale ohe mi pra~
cura questo emendamentO', non lo possa ac~
cettare per ragiani sostanziali.

P RES I D E N T E. Metta ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatare Chiariella e da altri senatari. Ohi
lo approva è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 11. Chi lo approva
è pregata di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articalo 12.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 12.

(Struttura della direzione compartimentale)

Le direzioni campartimentali saranno co-
stituite dai seguenti uffici:

Ufficio di segreteria, personale o affari
generali;

UfficiO' di ispeziane can annessa nucleO'
di palizia pastale;

UfficiO' amministrativa e di caardina~
menta dei servizi di istitutO';

UfficiO'lavori e patrimania;
UfficiO'autamezzi.

Alle direziani campartimentali sono pre~
pasti funzianari can qualifica di direttare
centrale o di ispettore generale, gli uffici di-
pendenti sarannO' diretti da funzianari con
qualifica di ispettare generale a di direttare
di divisiane caadiuvati da impiegati della,
carriera direttiva.

Il decreta ministeriale di cui al penulti~
ma camma del precedente articala 11, speci-
ficherà le materie attualmente di campeten~
za degli argani centrali che saranno attribui-
ti agli uffici compartimentali, in aggiunta a
quelle praprie degli ispettorati provinciali,
dell'escopaste, delle sezioni tecniche del ma-
vimento pastale, degli uffici lavari e dei cen-
tri e sottocentri autamezzi, che in canseguen-
za diventano parte integrante delle direziani
campartimen tali.

Le ispeziani pravinciali, le seziani tecni~
che del mavimento pastale, i centri ed i sat~
tacentri autamezzi e gli uffici lavori già esi~
stenti in sede diversa da quella degli uffici
campartimentali passanO' conservare l'attua~
le ubicaziane e sana trasformati in seziani
autaname alle dipendenze del direttore cam~
partimentale.

I circali delle costruziani telegrafiche e te~
lefaniche restanO' nelle sedi attuali e passanO'
alle dipendenze della direziane campartimen-
tale quali uffici autanami e canservana le at~
tuali campetenze alle quali si aggiunganO' tut~
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te le altre incombenze relative alla direzione
tecnica dei servizi telegrafici e radioelettrici.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Chiariello e Massobrio sono stati
presentati a questo articolo due emendamen~
ti, uno sostitutivo e l'altro aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire il secondo comma, con il se~
guente:

« Alle direzioni compartimentali sono pre~
posti funzionari con qualifica di Direttore
centrale. Gli uffici di cui al precedente com~
ma sono diretti da funzionari con qualifica
di Ispettore generale. In mancanza di perso~
naIe con tale qualifica, le funzioni di dirigen~
za degli uffici predetti sono affidate a fun~
zionari aventi rispettivamente la qualifica
di Ispettore generale o di Direttore di di~
visione con provvedimento del Ministro, sen~
tito il Consiglio di amministrazione. Gli uf~
fici sono strutturati in sezioni, alle quali so~
no preposti funzionari con qualifica di Ispet~
tore principale ».

12. 1

All'ultimo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Ai circoli delle costruzio~
ni sono preposti funzionari con qualifica di
Ispettore generale. In mancanza di persona~
le con tale qualifica si applicano le disposi~
zioni di cui al secondo comma del presente
articolo ».

12.2

P RES ,I D E N T E. Il senatore Chia~
riello ha facoltà di illustrare questi emen~
damenti.

* C H I A R I E L L O. I due emendamenti
trovano la loro ragione d'essere nel rispetto
del principio della qualifica funzionale più
volte affermato dal Governo e dalla Commis~
sione per la riforma che ha operato a Pa~
lazzo Vidoni. ISe è vero che il Ministro del
tesoro si è opposto e si oppone a qualsiasi
ritocco tabellare sostenendo che non è que~
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sta la sede per affrontare tale problema, ciò
non deve pregiudicare l'osservanza del pre~
detto principio fondamentale per l'efficienza
e la Ifunzionalità di qualsiasi amministra~
zione pubblica. In conseguenza è stato pre~
visto che, in mancanza di funzionari aventi
la qualifica richiesta, la funzione venga affi~
data ad altri della quatlifica immediatamente
inferio['e. La questione riguarda, come si
evince dagli emendamenti, le direzioni com~
partimentali e gli uffici delle direzioni stesse
(personale, ispezione, coordinamento dei ser~
vizi di istituto), gli uffici lavoro e patrimo-
nio, gli uffici automezzi e i circoli delle
costruzioni.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sugli emendamenti in esame.

G I A N C A N E, relatore. La Commis~
sione è contraria perchè gli emendamenti
comporterebbero maggiori oneri.

'k S P A G N O LL I, Ministro delle poste

e de,zze telecomunicazioni. Dai due emen~
damenti deriverebbero appunto maggiori
oneri, in quanto comporterebbero l'aumen~
to del numero dei direttori centrali e degli
altri funzionari indicati. Pertanto non è pos~
sibile accoglierli.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai
senatori Chiariello e Massobrio. Chi lo ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo
presentato dai senatori Ohiariello e Masso~
brio. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 12. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.
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C A R E L L I, Segretario:

Art. 13.

(Attribuzioni del direttore compartimentale)

Spetta in particolare al direttore compar-
timentale nell'ambito della circoscrizione:

a) coordinare l'esercizio dei servizi po-
stali e di telecomunicazioni secondo le diret-
tive del Ministro e del direttore generale:

b) sovraintendere alla attività degli or-
gani periferici;

c) adeguare l'organizzazione dei servizi
alle esigenze che si manifestano;

d) coordinare e trasmettere alla direzio-
ne generale, entro il 31 gennaio di ciascun
anno e previo parere del Comitato tecnico
amministrativo, i programmi di spesa redatti
dagli organi compartimentali e dalle direzio-
ni provinciali in relazione alle esigenze pre-
vedibili per l'esercizio finanziario successivo;
coordinare i programmi riguardanti anche
altre direzioni compartimentalI sentiti i di-
rettori compartimentali interessati e i comi-
tati tecnici amministrativi competenti;

e) elaborare le proposte di programmi
pluriennali per lo sviluppo, l'ammoderna-
mento e il riassetto di edifici, impianti e
strutture organiche operative del comparti-
mento, tenendo conto delle previsioni dei
programmi economici e urbanistici regio-
nali; verificare annualmente lo stato di attua-
zione dei programmi pluriennali dell'Ammi-
nistrazione, ai fini della loro realizzazione nei
termini previsti, limitatamente agli obiettivi
assegnati alla direzione compartimentale;
esprimere ~ a richiesta dei competenti or-
gani ~ il giudizio di idoneità sulle aree ri-
servate alla costruzione di edifici e di impian-
ti postali e di telecomunicazioni, in sede di
elaborazione ed approvazione dei piani re-
gola tori generali ,e particolareggiati, da par-
te delle amministrazioni comunali;

f) approvare i contratti stipulati dai
competenti organi delle direzioni comparti-
mentali e dai capi degli uffici periferici a se-
guito di asta pubblica o licitazione privata
quando l'importo non superi lire 6.000.000 e
quelli a trattativa privata quando l'importo

non superi lire 3.000.000 nonchè le relative.
variazioni;

g) approvare l'esecuzione di servizi da
eseguirsi in economia quando !'importo non
superi lire 1.500.000;

h) autorizzare le liti attive e quelle pas-
sive, sentita l'avvocatura di Stato, competen-
te per ciascuna provincia, quando l'oggetto
della controversia non superi lire 3.000.000;

i) autorizzare la transazione di vertenze,
sentito il parere di cui alla lettera prece-
dente, quando ciò che l'Azienda abbandona
o rinuncia non superi lire 1.200.000;

1) approvare progetti di lavori o di ap-
provvigionamenti quando l'importo non su-
peri lire 3.000.000.

I limiti di somma previsti nelle lettere f),
g), h), i), 1) del precedente comma sono rad-
doppiati quando i provvedimenti sono adot-
tati su conforme parere del Comitato tecni-
co amministrativo di cui al successivo arti-
colo 14.

Il direttore compartimentale riveste la
qualifica di funzionario delegato ai sensi del-
le disposizioni contenute nel regolamento
per l'amministrazione del patrimonio e per
la contabilità dell'Amministrazione delle po-
ste e delle telecomunicazioni approvato con
regio decreto 8 maggio 1933, n. 841, e succes-
sive modificazioni.

Ai fini della determinazione dei limiti mas-
simi globali di somma entro i quali gli orga-
ni compartimentali e provinciali potranno
emanare nel corso dell'esercizio finanziario
i provvedimenti di spesa attribuiti alla loro
competenza dalla presente legge o dalle vi.
genti disposizioni e per delega, il direttore
generale dell'Amministrazione delle poste ('
delle telecomunicazioni all'inizio di ciascun
esercizio, ripartirà tra le direzioni comparti-
mentali i due terzi dei fondi stanziati in cia-
scun capitolo. Il restante terzo sarà accanto-
nato a disposizione dello stesso direttore ge-
nerale sia per le eventuali spese ordinate di-
rettamente dall'amministrazione centrale, sia
per poterne fare l'assegnazione, con succes-
sivi provvedimenti, a quegli organi nei quali,
nel corso dell'esercizio, vengano a determi-
narsi particolari esigenze che non possono
essere soddisfatte con i fondi già ad essi asse-
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gnati. Nel corso dell'esercizio, in relazione
ad eventuali variazioni delle esigenze dei sin~
goli organi, il direttore generale può disporre
modifiche al riparto dei fondi.

Il direttore generale, ove ricorrano parti~
colari esigenze tecnico-amministrative e fun~
zionali, potrà disporre ~ su conforme pare~

re del consiglio di amministrazione ~ che

per determinati capitoli non si proceda al
riparto previsto dal precedente comma o che
si proceda in misura diversa.

Il direttore compartimentale all'inizio di
ciascun esercizio disporrà tra gli organi di-
pendenti il riparto dei due terzi dei fondi as-
segnatigli in conformità alle disposizioni
del presente articolo, accantonando il ri-
manente terzo sia per le spese ordinate diret-
tamente sia per farne l'assegnazione a quegli
organi nei quali, nel corso dell'esercizio,
vengano a determinarsi particolari esigenze
che non possono essere soddisfatte con i
fondi ad essi assegnati. È in facoltà del diret-
tore compartimentale di procedere, nel cor-
so dell'esercizio, a modifiche del predetto ri-
parto in relazione ad eventuali variazioni
delle esigenze di servizio.

Il direttore compartimentale, ove ricorra~
no particolari esigenze tecnico-amministrati~
ve e funzionali, potrà disporre ~ su confor-
me parere del Comitato tecnico-amministra-
tivo ~ che per determinati capitoli non SI
proceda al riparto dei fondi ricevuti in asse-
gnazione o che vi si proceda in misura dj~
v,ersa.

Le disposizioni dell'articolo 22 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 giugno
1955, n. 619, si applicano anche alle direzioni
compartimentali per quanto dalla presentè
legge attribuito alla loro competenza. Le di-
sposizioni degli articoli 21 ~ ultimo com-

ma ~ e 23 del predetto decreto n. 619, riman-
gono in vigore fino alla data di istituzione di
ciascuna direzione compartimentale.

Le disposizioni di cui ai commi terzo,
quarto e quinto del presente articolo si appli-
cano anche all'ispettore generale superion.~
delle telecomunicazioni e nei confronti dei
capi degli ispettorati telefonici di zona.

e È approvato).

Art. 14.

eComitato tecnico-amministrativo
del direttore compartimentale)

Presso ogni direzione compartimentale è
costituito un Comitato tecnico~amministrati-
vo, presieduto dal direttore compartimentale
di cui fanno parte:

3 direttori provinciali;
2 funzionari direttivi della carriera am-

ministrativa applicati agli uffici del compar~
timento o da esso dipendenti;

1 direttore di circolo delle costruzioni
telegrafiche e telefoniche;

1 funzionario direttiva della carriera
direttiva applicato agli uffid del comparti~
mento o da esso dipendenti;

5 dipendenti degli uffici compartimenta-
li o periferici, designati dalle organizzazioni
sindacali più rappresentative a carattere na-
zionale, di cui due appartenenti agli uffici
locali ed agenzie delle poste e delle telecomu-
nicazioni. La rappresentatività è desunta dal
risultato delle ultime elezioni per i rappre-
sentanti del personale nel consiglio di ammi~
nistrazione.

Le funzioni di segretario sono svolte da
un dipendente della carriera direttiva o di
concetto.

La nomina dei comitati tecnici amministra-
tivi è fatta dal Direttore generale, su propo-
sta del direttore compartimentale.

I membri restano in carica quattro anni.
Per la validità delle sedute è richiesta la

presenza di almeno cinque membri, oltre il
presidente. Il Comitato decide a maggioranza
assoluta dei presenti, ma in caso di parità
prevale il voto del presidente.

Alle riunioni del Comitato tecnico-ammini-
strativo possono essere invitati, quali esper-
ti, rappresentanti delle amministrazioni sta-
tali e degli enti locali territoriali quando
debbano essere trattate questioni che posso-
no interessare la rispettiva competenza.

Il Comitato tecnico-amministrativo si riu-
nisce almeno una volta al mese ed esprime
il proprio parere sui punti c), d) ed e) del
primo comma del precedente articolo 13.
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Deve, inoltre, essere sentito quando le
somme previste dai successivi punti f), g),
h), i) e 1), siano superate fino al doppio o sia-
no comunque superate per delega conferi-
ta dal direttore generale in base a quanto
previsto dal precedente articolo 5.

P RES I D E N T E. Da paJrte dei sena-
tori Chiariello, Massobrio, Coppi, Cataldo,
Rotta e Basso è stato presentato un emen-
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Al primo comma, sostituire l'ultimo capo-
verso con il seguente: «quattro dipendenti
degli uffici <compartimentali o periferici, uno
per ogni carriera, eletti a scrutinio diretto
e segreto dagli impiegati appartenenti alle
rispettive carriere; un rappresentante del
personale degli uffici locali ed agenzie. Per
la elezione dei 'Suddetti rappresentanti pos-
sono presentare liste di candidati, separate
per carriera, le organizzazioni sindacali a ca-
rattere nazionale. Ai fini delle elezioni il per-
sonale salariato è equiparato a quello della
carriera ausiliaria ».
14.2

P RES I D E N T E. L'emendamento
è informato a ,criteri già precedentemente
illustrati e pertanto non ha bisogno di essere
svolto. Invito la Commissione ed il Governo
ad esprimere su di esso il lOTOavviso.

G I A N C A N E, relatore. La Commis-
sione è contraria.

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Il Governo è con-
trario.

P RES I DE N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatore Chiariello e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nencioni e Grimaldi
è stato presentato un emendamento sostitu-
tivo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretar:io:

Al primo comma, sostituIre l'ultimo capo-
verso con il seguente:

« sei dipendenti degli Uffici compartimen-
tali o periferici in rappresentanza dei sinda-
cati postelegrafonici aderenti alle confede-
razioni generali dei lavoratoIìi facenti parte
del CoOnsiglio Naziollé\lle dell'Economia e del
Lavoro ».

14. 1

P RES ,I D E N T E Il senatore Gri-
maldi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

G R I M A L D I Proponiamo di ele-
vare a sei i rappresentanti degli Uffici com-
partimentali periferici seguendo un criterio
di,verso da quello del riferimento alle orga-
nizzazioni sindacali a carattere nazionale. Ri-
teniamo che, riferendoci ad un altro ele-
mento certo, cioè a quelle organizzazioni
generali dei lavoratori che fanno parte del
Consiglio nazionale dell'economia e del la-
voro, possa trovarsi la possibilità di vedere
accolto l'emendamento.

P RES I D E N T E Invito la CoOm-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento.

G I A N C A N E, relatore. La Oommis-
siolle è cOllltmria per i motivi già esrposlti.

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Anche il GOV'erllO

è contrarioO.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo presentato dai senatori
Nencioni e Grimaldi. Chi l'approva è pregato
di alzallsi.

Non è approvato.

MettoO ai vOlti l'articolo 14. Chi l'approva
è Ipregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'a:ntiÌcoloO 15. Se ne dia lettura.
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C A R E L L I, Segretario:

Art. 15.

(Organi periferici dell'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni)

Gli organi periferici dell'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni sono le
direzioni compartimentali. Gli organi perife~
rici delle direzioni compartimentali sono le
direzioni provinciali delle poste e delle tele~
comunicazioni, compresa la direzione circon~
dariale di Pordenone, cui sono preposti fun~
zionari con qualifica di ispettore generale o
di direttore di divisione.

Dalle direzioni provinciali e circondariale
predette dipendono gli uffici principali, gli
uffici locali, le agenzie, i recapiti e le ricevi~
torie.

La istituzione, la riunione, le modificazio-
ni e la soppressione degli organi dipendenti
dalle direzioni provinciali e circondariale di
cui al precedente comma, nonchè il relati-
vo ordinamento, sono disposti con provvedi~
mento del direttore compartimentale, sentito
il Comitato tecnico-amministrativo, entro i
limiti degli stanziamenti risultanti dal ripar~
to di cui al quarto comma del precedente ar-
ticolo 13, previa autorizzazione del direttore
generale per la parte concernente l'eventuale
maggior fabbisogno di personale.

I poteri attribuilti al direttore comparti~
mentale dal primo comma lettere f), g) e 1)
dell'articolo 13 della presente legge devono
essere dallo stesso delegati ai direttori pro~
vinci ali nei limiti indicati ai numeri 3, 4 e 5
del primo comma dell'articolo 21 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 giugno
1955, n. 619. È in facoltà del direttore com-
partimentale delegare i poteri medesimi an-
che per cifre superiori, con l'approvazione
del direttore generale.

P RES I n E N T E Da parte dei se~
natori ChiarieIlo e Massobrio è stato presen~
tato un emendamento tendente a sostituire
al primo comma, in fine, le parole: « o di di~
rettore di divisione» con il seguente perio~
do: « In mancanza di personale con tale
qualifica le funzioni di dirigenti dei predetti
uffici sono affidate a funzionari con qualifi~ I

ca di Direttore di divisione, con provvedi-
mento del Ministro, sentito il Consiglio di
amministrazione» (15.1).

Il senatore Chiariello ha facoltà di illu-
strare questo emendamento.

,~ C H I A R I E L L O. In fondo questo
emendamento ha dlevaJI1za sul piano pro-
vinciale perchè dice di sostituir;e al p:rimo
comma le ,parole: « o di direttore dcicdivisio.
ne » con le seguenti: « In mancanza di per-
sonale con tale qualifica Le funzi'Oni di di-
rigenti dei predetti uffici sono affidate a
funzionari con qualifica di 'Direttore di di~
visiom.e,con pl1ovVledimento del Ministro, sen~
tito il Consiglio d'amministrazione ».

P RES I D E N T E. Invilto la Com-
missione ed ,il Gov:erno ad esprimel1e il 10lI'0
avviso sull'emendamenlto in esame.

G I A N C A N E, relatore. La Commis-
sione è Icontraria.

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. plfevedendoSli mag-
giori oneri, non è possibile accogliere l'emen-
damento.

P RES I D E N T E. Metto ai votd:l'emen-
damento sostitutivo presentato dai senatori
Chiariello e Massobrio. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Meltlto ai voti l'articolo 15. Chi l'app:mva
è pl1cgato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agIi ar:ticoH successivi. Se ne
dia lettura.

C A R E L L r, Segretario:

Art. 16.

(Servizi di ragioneria, economato e cassa,
nelle direzioni compartimentali)

Nelle direzioni compartimentali il servizio
di ragioneria, di economato e icassa, è disdm~
pegnato dai corrispondenti olrgani della di~
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rezione provinciale delLe poste e deUe tele-
comunicazioni della sede della direziÌone
compartimentale.

(È approvato).

Art. 17.

(Commissioni consultive del personale peri-
ferico dell'Amministrazione delle poste e

delle telecomunicazioni)

I commi terzo, quarto, quinto e sesto del-
l'articolo 26 della legge 31 dicembre 1961,
n. 1406, sono sostituiti dai seguenti:

« Presso ogni dilrezione provinciale o dr-
condariale postelegrafica la Commissione
consultiva del personale è composta:

1) dal direttore provinciale che ,la p re-
si,ede;

2) da due ispettori nominati dal diret-
tore compartimentale;

3) da tre impilegati della camiera diret-
tiva o di concetto, nominati dal direttore
compartimentale su designazione del diret-
tore provinciale;

4) da tre rappresentanti del personale,
eletti a scrutinio diretto e segreto.

Le funzioni di segretario sono disimpegna-
te da un impiegato della carriera di concet-
to, con la qualifica non infer10re a segretario
o equiparato, nominato dal direttore com-
partimentale su designa:zJione del direttore
provinciale ».

I commi primo e terzo dell'artkolo 27
della stessa legge 31 dicembre 1961, n. 1406,
sono sostituiti dai seguenti:

« Per la validità delle sedute è necessaria
la presenza, oltre che del presidente, di al-
meno cinque membri e per la validità delle
deliberazioni il voto favorevole della maggio~
ranza assoluta dei presenti.

I membri indicati ai nlUmeri 2) e 3) del
secondo comma e ai numeri 2), 3) e 4) del
telfZO comma dell'articolo 26 e i segretari
durano in carica tre anni e possono essere
confermati ».
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I primi due ,cammi dell'art,icolo 28 della
legge 31 dicembre 1961, n. 1406, sono sosti-
tuiti dai seguenti:

« Le Commissioni consultive del personale
hanno i,l cQlIl1pito:

a) di compilare e proporre alle oompe-
tenti dire:zJioni compartimentali le graduato-
,rie locali del personaLe delle carriere di con-
cetto, esecutive ed ausiliarie aventi titolo a
partecipare a scrutini di promozioni per me-
rito comparativo o a scelta;

b) di compilare e proporre una gradua-
toria degli impiegati che hanno prodotto

I domanda di trasferimento in a>ltre sedi;

c) di esprimere motivato pa:rere all'or-
gano competente, nei casi previslti dal quar-
to comma dell'articolo 32 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3;

d) di esprimere motivato parere all'or-
gano competente nei casi in cui occorra con-
ferire funz10ni proprie della qualifica supe-
riOI1e a quella rivestita da impiegati appar-
tenenti a carriere diverse da quella diret-
tiva;

e) di ist,ruiI1e i ricorsi avverso i giudizi
complessivi formulando pI'Oposte da inviare
all'organo competente a decidere;

f) di esprimere parere sull'assunzione di
personale straordinario limitatamente al 20
per cento dei posti disponibili riservati ai
figli di dipendenti o ex dipendenti, nonchè
aIle vedove del personale deoeduto senza
aver maturato il diritto alla pensione;

g) di proporre alla direzione comparti-

mentale i provvedimenti necessari per assi-
curare la piena funzionalità dei servizi e il
Loro efficace coordinamento, nonchè i pro-
grammi di spesa .conseguenti;

h) di esprimere pareI1e sugli elenchi pro-
vinoiali e zonali degli aspiranti alle assun-

zioni st,raordinarie di cui alla legge 14 di-

cembre 1965, n. 1376;

i) di esprimere parere sugli atti di con-

cessioni di servizio di competenza del diret-
tore provinciale, con particolare riguardo

alla equiità del trattamento economko del
personale destinato ai servizi stessi.
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Le Cammissiani cansultive pravinciali sa~
nO' naminate con provvedimentO' del diret~
tore campartimentale e duranO' in carica 4
anni.

Le dispasiziani del presente articala hannO'
effettO' dalla data di istituziane di oiascuna
direziane compartimentale e nell'ambita
della relativa circoscriziane. I rappresentan-
ti del personale rimangonO' in carica fina
alla scadenza del mandato in corso alla pre~
detta data ».

P RES I D E N T E Da parte dei se-
natOlri Nendoni e Grimaldi è stato presen.
tata un emendamentO' tendente a sastituire,
al prima capaversa, il n. 4) can il seguente:
«da quattro 'rappresentant~ ,del persanale
eletti a scrutiniO' diretta e segreto» (17.1).

n senataa'e Grimaldi ha facoltà di svol.
gevlo.

G R I M A L D I Signor P!residente, vo-
gHamo soltantO' aumentaTle di una unità i
rappresentanti dei lavoratori; anrzichè tre i
rappresentanti dOV'l'ebberO' essere quatltro,
eletlti a scrutinio diI1etto e segreto.

P RES I D E N T E. Invtto,la GOIm.
mi,ssiane ed ,il Gove,rna ad esprimere il 10\110'
avviso sull'emendamento in esame.

G I A N C A N E, relatore. La Commis~
silOne è :contraria.

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Anche il GalV'ema
è oontra'rio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen.
damento sostitutivo present'ato dai senatari
Nenciani e Grimaldli. Chi l'appmva è prega.
to di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatari Chiariella, Massa~
brio, Coppi, Cataldo, R:otta e Basso sono
statli presenltati i seguenti due emendamenti
alil'a:rticolo 17:

Al primo comma, sostituire il n. 4) con il
seguente: «da tre rappresentanti ,del persa~

naIe, ll[}O per ogni carriera, deHi a slOvutinia
dilretto e segretò, dagli impiegaN delle ri.
spettive carriere »

17.2

Dopo il primo comma, inserire il se~
guente: {( Per la elezio[)Je dei sUlddetti rap~
presentanti possono presentar,e liste di can-
didati, separate per carriera, le arganizza~
zionli sindacali a ca:ratrtere nazJonale ».
17.3

Il senatore Chiariello ha facaltà di illu~
strare questi emendamenti.

* C H I A R I E L L O . Desidero solo racca~
mandare l'emendamentO' che dice: {( Per la
elezione dei suddetti rappresentanti possanO'
presentare liste di candidati< sepamte per
canrJ'era le organizzazioni sindacalii a ca,rat~
tere naziOlnale ». DOIV'reirichiama!1ffii a tutta
la disousslione che è statta fatta prima per
ripeteve 'Che sarebbe stato bene tenere pre.
senti le consideraziani già fatte, allo scapa
di miglia rare il testo della legge.

P RES I :D E N T E. Invito la Com~
missione ed ill Governa ad esprimere ill 1011'0
avvi,so sugli emendamenti in 'esame.

G I A N C A N E, 1"elatore. La Commis~
siane è oantraria.

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. H Galvemo è 'Con~
trario.

P RES I D E N T E Metto ai vati il
prima emendamentO' proposto dal senatore
Chiariello e da altri senatari. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ad voti il secando emendamen,to
prapasta dal senatore Ohiariello e da altri
senatari. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Meltto ai v'Olti l'artkol'O 17. Ch[ l'approva
è pregato dL allzarsi.

È approvato.
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Passiamo agli artiooli sUCicessiVlÌ,.Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 18.

(Competenza delle Commissioni consultive
e dei consigli di disciplina provinciali per
il personale degli uffici della direzione com~

partimentale)

Per il persOlnale dell'Amministrazione del~
le pos,te e delle telecomunicazioni in servizio
presso le diTezioni compalrtimentali e gli uf~
fici autonOlmi dipendenti sono competenti,
per la rispettiva materia, il Consiglio pro~
vinciale di disciplina e la Commissione con~
sultiva della di'rezione provinciale coesisten-
te aHa direzione compartimentale.

Il personale di CUlial primo comma par~
tecipa alle eLezioni dei rappresentanti del
personale della predetta direzione provin-
ciale.

n Consiglio provinciale di disciplina e la
Commissione consuMiva provinciale, quan~
do trattano questioni 'l'elative al personale
delLe Direzioni .compalrtimentali, slOno pre-
sieduti dal direttore ,compartimentale.

(E approvato).

Art. 19.

(Officine postali e di telecomunicazioni)

Con provvedimento del direttore generale
possono essere istituite, ove le esigenze di
servizio lo richiedano, presso le dkezioni
compartimentali, provinciali e CÌiI1condarialIe
e presso i circoli delle costruzioni telegra~
fiche e telefoniche:

a) offioine postali;
b) officine telegrafiche;

c) officine di posta pneumatica;
d) officine automezzi;
e) officine postelegrafiche;

f) officine pOlstali e di posta pneumatica;
g) officine postelegrafiche e di posta

pneumatica.
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Nelle officine di cui ai pUThti e), f) e g)
possono essere iÌncorporate anche quelle di
cui al punto d).

L'ordinamento, Je attribuzioni, la dipen-
denza tecnka ed amministrativa, ,e le nor~
me per il funzionamento delle suddette of~
ficine sono stabilite con decreto del Ministro,
previo parere del Consigl.io di amministra~
zione.

Al personale delle predette officine appli~
cato a mansioni non indkate nelle tabelle
B) e D), allegate alla legge 27 maggio 1961,
n. 465, compete la secoThda maggiorazione
del premio di esel1cizio nella misura :previ-
sta dalla predetta tabella B - lettera G),
sub ç) - c).

Le officine di cui ai precedenti commi
possonoessoce istituirte anche nell'ambito
di uffici principali.

(E approvato).

Art. 20.

(Rapporto informativo
e giudizio complessivo)

L'articolo 21 della legge 31 dicembre 1961,
n. 1406, ed il p["imo comma dell'al'ticolo 3
della legge 18 febbraio 1963, n. 81, sOlno
abrogati.

Per ogni impiegato delle Aziende dipen~
denti dal Mini'stero delle poste e delle tele~
comunicazioni con qualifica inferiore a di~
rettore centrale o equiparata deve ,essere re.
datto annualmente un rapporto informativo
che si conclude con il giudizio complessivo
di «ottimo », «distinto », «buono », «me~
diocre », « insufficiente ».

Nel rrapporto informativo e nel giudizio
complessivo deve tenersi cOlnto degli ele-
menti indicati per ciascuna rcaHiera negli
artiooli 43, 44, 45 e 46 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, nonchè di ogni altlro eilemento utile ai
fini della valutazione del dipendente.

Il giudizio complessivo che comunque con-
trasti con le risultanze del rapporto infor-
mativo deve essel'e mOltivato.

Qualora non si :ritenga di apportare va~
riaZJioni all'ultirno rapporto informativo ed
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al relativo giudizio complessivo, si procedea:-à
~ per non altre un triennio ~ soltanto alla
comunicazione al dipendente della conferma
del giudizio oomplessivo relativo al prece-
dente anno.

Avverso il giudizio cOimplessivo, o la con-
ferma di cui al precedente comma, !'impie-
gato può ricorrere al Consiglio di ammini.
strazione, 'Se triveste una qualifica superiore
a direttore di sezione ovvero se il giudizio
gli è stato attribuito dalla Commissione cen-
trale del personale, e a tale organo collegiale
negli al1Jri casi, con facoltà di inoltrare il
ricorso in pi<ego chiuso.

Il ricorso deve pervenire, entro quindici
giorni dalla comunicazione del giudizio com-
p'lessivo o della conferma all'ufficio presso
il quale !'impiegato presta servizio.

La deliberazione del COinsiglio di ammi-
nistrazione e della Commissione iCentrale del
personale è provvedimento definitivo.

Con decreto del Minisltro delle poste e
delle telecomunicazioni, previo parere de,l
Consiglio di amministrazione, sono determi-
nati i criteri e le modalità per la compila-
zione e la conservazione dei rapporti infor-
mativi e delle notifiche dei giudizi comples-
sivi e sono stabiliti i rehutivi modelli. Con
lo stesso deoI'eto è stabiiJita la competenza
ai fini della compilazione dei rappOirti in-
formativi e della formulazione dei giudizi
complessivi.

(È approvato).

AI't. 21.

(Concorsi regionali o provinciali)

I concorsi per l'aocesso al ruolo organico
della carriera direttiva del personale t1ecnico
delle costruziOini e degli impianti tecnologici
e al ruolo organico della 'Carriera di concetto
dei geometri possono essere effettuati anche
limitatamente agli uffici aventi sede in deter-
minate regioni o provinoe e ,tutti i cittadini
possono parteciparvi.

I vincitori non possono conseguire trasfe-
rimenti a domanda dalla sede cui 'Sono stati
assegnati, se non siano trascorsi almeno cin-
que anni dalla data di assunzione.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natol1i Chiariello, MassO'brio, Copa:>i, Cataldo,
ROitta e BossO' è stato presea1truto un emen-
damentO' Itendente a sO'stitUlire l'ultimo com-
ma con i,l seguente: «I vinoitO'ri nOiDJpOiSSO-
no conseguire t1rasfen1menti a domanda dal.
la sede cui sono s,tati assegnati, se [}Jon siano
trasoOlrsi almeno dieci anni dalla data di
assunzione)} (21. 1).

n senatore ChiariellO' ha facoltà di svol-
genIo.

* C H I A R I E L lI...O Il nO'stI1O emen~
damentO' è sp1egabiile per questo, perchè nOin
s,i comprendOinO' i lIIlotivi per li quali si è
dtenutOi di stabHire dei oonoorsi regionali
o rprovinoiali soltanto per gLi ingegneri o per
i geometri. Se iÌJmotivi sono quelli relativi
alla necessità di assioura:I1e la presenza del
persO'nale in base alle esigenze del servizio,
la disposillione dOivrebbe essere estesa a tut-
te indistintamente le categO'ri'e. È pur vero
che la maggior a:>arte delle leve vengono dal
Meridione dell'Italia, ma è altrettanto verO'
che oggi, eon le attuali dispOisizioni, ben dif-
ficilmente un impiegato riesoe ad essere tra-
sferi,to prima dei CÌill1queannJi. Pel1ta:nto sì
riti,ene O'pp0I1tU1l10elevare il termine a died
anni O'Ppure sopprimere addirittura ,]'arti-
COlOi.Nel primo !Caso si mi'ra a]Jl'aodimata.
zione demimp~Ciga:to alla Siede di lavorO'. Do-
po tale periodO' infrutti egli si sarà uormata
una famiglia, av:rà dei figH che vaIliIliO,che
andranno a 'scuO'la e quindi ben diffidlmen~
te sentirà la necessità di avvicinarsi al paese
natio. Nel secondo caso invece, a causa della
attuale difficoltà di trasferirsi, si dimostra
l'inutHità del:la norma così come è stata
formulata.

P R E IS I D E N T E Invi'to la GOIIll-
missiOine ad esprimere il SUiO avviso sullo
emendamento in esame.

G I A N C A N E, relatore. La Commis-
sione è oontraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Minist:ro delle postle e delle telecomunica-
zioni ad esprimere l'avviso del Governo.
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* S P A G N O L L I, Ministro derlle poste
e delle telecomunicazioni. Qui c'è un proble~
ma che il Ministero ha seglDJalatoal Ministro
per la riJforma burocratica, perchè, essendo
il prreceltto costituzionale tale quale è attual-
melt1Jt1e,quando sà. apre un ooncorsiO tutti ~
cittadini possono concorrervi; però quando I

i vincitori del concorso sono mandati nelle
sedi dove occorre il servizio, ecco che tempe-
stano di raccomandazioni Governo e parla-
mentari perchè vogliono essere trasferiti. Bi-
sogna risolvere questa situazione. Per intan-
to, essendovi il precetto costituzionale che
c'è, il minimo che possiamo fare è di stabili-
re cinque anni perchè per lo meno in questo
periodo dovranno rimanere fermi in quel po-
sto dove ve~amente OCCOlI1reche M servizlio
venga reso.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emem-
damento sostitutivo presentato dal senatore
Chiariello e da altri senatori all'a:rticolo 21.
Chi lo approva è pJ:1egato di alza:rsi.

Non è approvato.

Metto ai voti J'ruI1ticolo21. Chi 10'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli a~tiooH suooessivi.

C A R E L L I, Segretario:

Àrt. 22.

(Titolo di studio per l'accesso ai ruoli tecnici
della carriera esecutiva)

L'artioolo 6 dellla legge 31 dicembre 1961,
n. 1406, e l'articolo 19 della legge 18 febbraio
1963, n. 81, sono sosti,tui,ti dal seguente:

« Per l'ammissione ai concorsi di accesso
ai ruoli delle carriere esecutive degli opera-
tOlri delle stazioni radio, delle officine poste-
legrafiche e di posta pneumatica, degli assi-
Sitenti e dei disegnatori nonchè del personale
specializzato, delle stazioni ed officine telefo-
niche è prescritto il possesso del diploma di
istituto di iSltruzione secondaria di primo
grado o di istituto professionale limitata-
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mente agli indkizzi e specializzazioni stabili-
ti nei bandi di ooncorso ».

(E approvato).

Art. 23.

(Assunzione di idonei)

Il secondo e terzo comma dell'articolo 4
della legge 26 giugno 1965, n. 832, sono so-
stituiti dai seguenti:

« Gli idonei che nella graduatolJ:1iaeccedo-
no il numero dei pos1ti messi a ooncorso non
acquistano diritto a coprire i posti che si
renderanno successivamente vacanti.

Il Ministro, 'tuttavia, su 'Conforme parer1e
del Consiglio di amministrazione ha facoltà
di assumere gli idonei, secondo l'ordine del-
la gradmutoria, ai pO'sti che si renderanno di.
sponibili entro due anni dall'approvazione
della graduatoria stessa, ,nelle qualificheinà..
ziali dei lruoli delle caJ:1riere esecutiva ed au.
siliaria.

La facoltà di cui al preoedente comma può
essere esercitata anche per i posti che siren-
dano disponibili nei ruoli delle Icarrriere di-
rettive e di concetto delle Azi,ende dipendenti
dal Ministero delle postle e delle telecomu-
nicazioni, entro due anni dall'approvazione
della graduatoria dei l1Cllativiconcorsi, nel li-
mite masSiimo rispettivamente dell 10 per
cento e del 20 per cento dei posti messi a
concorso.

(E approvato).

Art. 24.

(Rappresentanti del personale
nelle commissioni dei concorsi interni)

Delle 'Commissioni giudicatrici nei con-
corsi interni che siano banditi dalle Aziende
dipendenti dal Ministero delle poste e deUe
telecomunicazioni in applicazione di !leggi
speciali, per passaggi di carriera, di ruolo o
per avanzamenti, fanno partie tre rappresen-
tanti del personale designati dalle organiz~
zazioni sindacali a carattere nazionale e uni.
tario, maggiormente rappJ:1esentative. La 'rap~
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presentativi,tà è desunta dai ['isuLtati delle ul~
time eleziani per la nomina dei rappresen-
tanti dell personale nel Cansiglio di rummini-
strazione.

I rappresentanti del personale devano ap~
partenere alla carI1iera nella quale avviene
l'avanzamento o il passaggio dei candidati.

P RES I D E N T E. Avverto che il se~
guente emendamento pI1esentato ,dai senato~
ri Nenoioni e GrimaLdi deve IintJenderrsi prre~
eluso:

Sostituire il primo comma con il seguente:

~< Delle commissioni giudicatrici nei con~
corsi interni che siano banditi dalle aziende
dipendenti dal Ministero delle poste e tele~
comunicazioni in applicazione di leggi spe~
ciali, per passaggi di carriera, di ruolo o per
avanzamenti, fanno parte quattro dipenden-
ti in rappresentanza dei sindacati postelegra- I

fonici aderenti alle Confederazioni generali
dei lavoratori facenti parte del Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro ».

24.2

Da parte dei senatori ChiarieUo, Masso-
brio, Coppi, Cataldo, Rotta e BOIsso è stato
presentatOl un emendamentO' tenden:te a sop-
primere l'articolo 24 (24.3).

Da parte dei senatOlri Chiariello e Masso~
brio è stato inoltre presentato il seguente
emendamento:

Al primo comma, sostituli,re Ie parole:
«dalle Aziende », con le altre: «dall'Am~
ministrazione delle poste e delle telecomu:-
nicazioni e dall'Azienda di ,Stato per i servi~
zi telefonici ».

Apportare, conseguentemente, la stessa
modifica agli articoli 25, 26, 33, 34, 35, 40,
42, 43, 46, 47, 48, 51 e 52.

24. l

C H I A R I E L L O. Damando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C H I A R I E L L O. VOIlevo iHustrare
l'emendamento breN1emente, trattandosli di

questiane formale più che sOSita:nz~ale,ma
che ha ugualmente tuNa la sua impOlrtanza
e che si estende a tutti gli alt.d articOlli 25,
26, 33, 34, 35 ecoetera. NOIn Siit~ratta quindi
di un emendamento formale ,come pOltlfeb~
be apparrire, ma c'è in fondo della sostanza.
Infatlti è noto che i ,testi pI1ccedenti sotto-
pOlstli all'esame del comitato ristretto della
1a e della lOa Commissione prevedevano la
modifica dell'amministrazione postelegrafo-
nica in azienda. Senonchè, succes'sivamente,
iiI testo è stato !ridimensionato tanto che H
titolo del disegno di legge è attualmente il
seguente: «Norrme relat~ve all'organizzazio-
ne dell'Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni ».

Si, tratta quindi di adeguare le IOOlmnedi
oui agili arti'ooli anzidetti aMa decisione adot-
tata dalla Camera dei deputati di mantenere
l'attual,e stlrutltura degli organtilsmi che orpe"
rana nel Ministero ipostelegrafonùco, cioè
Amministrazione deUe pOlste e tdecomuni~
cazioni e Azienda di Stato pelr i servizi telle-
fonici. È una precisazione, slignor M,inistlI1o;
la valuti lei. È ,j,Jcaso di dlevalie che in tutti
gli altri art1coli si 'Usa ,esattamente l'espres~
Slione «amminis'Ì'razliOlne pOSltelegrafonica ».
e non già quella di « azienda », data la man~
cata trrasfOlrmazione della denommazione
dell' amministrazione stessa.

P RES I D E N T E. Invito ,la Com-
missione ad esprimere il suo avviso.

G I A N C A N E, relatore. EVi1denlt'emen~
te iiI senatore ChiarieUo ignora che il Mini-
stero deHe pOis<tee delle tel'ooomunicazioni
è oostituito dalla Amminist,razione delle po-
Site e delle ,telecomunicazioni, nel ClUirumbi-
to agisce l'ASST, Azienda di Stato per i ser-
Vlizitele£oniai.

La Commissione è contraria ad ambedue
gli emendamenti in esame.

P R E iS I D E N T E. Invito l'onOlrevole
Minilstm del,le poste ,e deLL,etelecomUlllicazi,o-
ni ad esprimere l'avviso del Gorv,erno.

* S P A G N O L:L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Nonesdudo, sii-
gnorr Presidente, che ci sia qualche cosa da
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aggiungere, non dal Punito di viSita corncet~
tuale, ma dal punto di vista dellave:rmino~
logia; però sono contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti, l'emen-
damento, soppressivo presentato dal sena-
tore IChiariello e da altri senatori. Chi lo ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
presentato dai senatori Ohiariello e Mas-
sobrio. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto aHora ai vOlti l'articolo 24. Chi l'ap-
prova è pregato di alza,rs.i.

È approvato.

Segue l'articolo 25. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 25.

(Decentramento promozioni a ruolo aperto)

Salvo quanto previsto dal secondo comma
del precedente articolo 10 le promozioni a
ruolo aperto nei ruolli organici del persona-
le delle Aziende dipendenti dal Ministero del-
le poste e delle telecomunicazioni, SOlnocon-
ferite con decorrenza dal giorno successivo
a quello di compimento del periodo di per-
manenza senza demeri to nella quaEfica :infe-
riore pres1cI1i,uodalle vigenti disposizioni.

Dette promozioni sono disposte Icon prov-
vedimenti adottati:

~ dal dir,ettore compartimentale dell'Am-

ministrazione delle poste e delLe telecomu-
nicazioni per il personale degli uffici com-
partlimenta:li e degli orrgani periferici dipen-
denti. Il direttore compa:rtimentale di Roma
è competente anche per le promozioni a ruo-
lo apento del personale degli organi centrali
dell'amministrazione del:le poste e delLe tele-
comunicazioni;

~ dal direttore centrale del personale del-
l'Azienda di Stato perr i servizi teIefonici per
il personale dell'Azienda medesima.

Con decreto del Ministro deLle poste e del.
le Itelecomunicazioni saranno determinati
previa parere della competente Commissione
centrale del personale di cui al precedente
anticolo 9 li criteri da osservatrsi per li.:!oonfe-
rimento delLe promozioni previste ,dal pre.
sente aI1ticOllo.

Fino alla istituzione di ciascuna direzio-
ne compartimentale delle poste e delle tele-
comuntcazioni lIe attribuZJioni ptl1eviste dal
presente articolo sono devolute al dilrettore
centrale del personale dell'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 25. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Chiariello, Masso-
brio, Coppi, Cataldo, Rotta e Basso è stato
presentato un emendamento tendente ad in-
serire, dopo l'articolo 25, un articolo 25-bis.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 25-bis.

« La promozione a Segretario aggiunto ed
equiparata degli impiegati della carriera di
concetto dell'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni, nominati in ruolo a
seguito dei concorsi banditi con i Decreti
Ministeriali 14 aprile 1958, 1° aprile 1959 e
4 dicembre 1959, viene retrodatata al com-
pimento del secondo anno di permanenza al-
la qualifica iniziale ».
25.0.1

P RES I D E N T E. Iil senatolr:e Chia-
:f'iello ha facoltà di illustrare questo emenda-
m,ento.

* C H I A R I E iLL,o. Ritengo che il testo
dell'articolo aggiuntivo da noi proposto sia
sufficientemente chiaro e non abbia bisogno
di ulteriore illustrazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso suIreme:n-
damento in esame.
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G I A N C A N E, relatare. La Commis-
sione è Icantraria.

P RES I D E N T E. Invita l'onOlI"evoJe
Ministro delle paste e ddle teleoolillunkazio-
ni ad esprimere l'avv~so del Governo..

S P A G N O L L I, MinistrO' delle paste
e delle telecomunicaziani. Il Governo è can-
Itrario.

,p RES I D E N T E Metto allora ai
voti l'articolo 25-bis proposto dal senatore
Ohiariello e da altri senatori. Chi lo approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
o

Da parte dei senatori Chiarie:llla, Masso-
brio, Cappi, Cata:lcLo,Rotta e Bossa è Sltato
altresì presentato un emendamento tendente
ad inserire, dopo l'articalo 25, un articolo
25-ter. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretaria:

Art. 25-ter.

« Dalla entrata in vigore della presente
legge le carriere direttive speciali previste
dall'artioola 195 del testo unica n. 3 dellO
gennaiO' 1957, sana estese all' Amministrazia-
ne delle poste e delle telecamunicazioni in
sastituzione dell'attuale carriera di concettO',
ferma restandO' la dotaziane organica esi-
stente.

Alla nuova ridistribuziane della dataziane
organica, provvederà l'Amministraziane delle
paste e delle telecomunicaziani can appasiti
provvedimenti del Cansiglio di amministra-
ziane ».
25.0.2

P RES I D E N T E. Il senatore Chia-
ridIa ha facoltà di illustrare questa emen-
damentO'.

* C H I A R ,I lE L L O. Anche que'Sto
nostro emendamentO' non ha bisogno di una
illustrazione, in quanto dalla sua lettura ri-
sulta chiaro come esso tenda ad una miglio-
re strutturazione.

P RES I D E N T E. Invita la Commis-
sione ad esprimere il sua avvilso sull'emen-
damentO' in esame.

G I A N C A N E, relatare. La Commis-
sione è oaI1Jtraria.

P RES I D E N T E. Invita .l'a!IlarevoJe
MinistrO' delle poste e delle teliecomunica-
zioni ad esprimere l'avvisa dd Gaverno.

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Il Gaverno è COID-
tralcio.

P RES I n E N T E. Pongo allma in
vO'tazione l'aI1tkolo 25-ter prOlPosto dal se-
natare Chianiella e da al,tri senatori. Chi lo
appnava è pregata di alzaI1si.

Non è approvato.

PassiamO' aLl'artioalo 26. Se ne dia lettulra.

C A R E L L I, Segr,etario:

Art. 26.

(Decentramento in materia di trasferimentI)

I provvedimenti relatlivi ai mO'vimenti cLe-
I gli impiegati ddle Aziende dipendenti dal

MÌ'nistero delle poste e delle tlelecamunicazia-
ni sono disposti con l' asservanza delle pro-
cedure attualmente vigenti:

~ dal MinistrO' per gli impiegati can fun-

zÌ'olllidi direttaI"e centrale e di direttare com-
partimentale e di capO' di ispettorato telefo-
nica di zana;

~ dal direttare generale dell'Amministra-

zione delle paste e deUe telecomunicazioni
per gli impiegati della caIìriera direttiva de-
gli uffici oentrali dell'Amministrazione stes-
sa, nonchè per gli impiegati della carriecr-a
di:rettiva da una direzione compartimentale
ad a1tra;

~ dal direttore dell'Azienda di Stato per
i servizi teLefonici per gli limpiegati della ,car-
riera direttiva degli uffici centrali dell'Azien-
da stessa, nonchè per gli impiegati deLIa car-
dera dkettiva da un ispeÌ'Ìorato di zona ad
altro;
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~ dai direttori centrali del personale, nel~
l'ambito della 'rispettiva Azienda, per gli im-
piegati delle canriere di concetto, eseOUitiva
ed ausiliaria e per i salariati degli uffici cen-
trali, nonchè per gli impiegati delle stesse
carriere e per i salariati da una dire~1one
compartimentale ad altra e da un ispettorato
di zona ad altro;

~ dal direttore centrale degli uffici locali
e delle agenzie per il personalle degli uffici
medesimi, da una direzione oom:palDtimentale
ad altra;

~ dai direttori compartimentali e dai capi
degli ispettorati te1lefonioi di zona, per i di-
pendenti impiegati e salariati nell'ambito
della rispettiva circoscrizione;

~ dai direttori provinciali o circondariale
e dai direttori dei circoli delle costruzioni te-
legrafiche e telefoniche per i dipendenti im-
p1egati e salariati ddla rispetJtiva provincia,
drcondario o circoscrizione.

I criteri da osservarsi per fattuazione del.
le disposizioni del presente artilcolo, ad ec-
oezione di quanto attribuito alla competenza
del Ministro, sono det1erminatli dal diJ1eUore I

generale dell' Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni per tJutto ill persona.
le della Amministrazione medesima, e dal di-
rettore dell'Azienda di Stato pelr i serviZJi te-
lefonid per tutlto il personale dell/Azienda
medesima, sentita la Commissione oentrale
del personale.

P R lE S I D E N T E Pongo in vOlta-
zione l'articolo 26. Chi l'approva è Ipregato
di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Chiaridlo e Masso-
brio è stato presentato un emendamento ten-
dente ad inserire, dopo l'articolo 26, un ar-
ticolo 26~bis. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Ant. 26-bis.

(Ruolo aperto
nei ruoli della carriera direttiva)

« Le qualifiche iniziali dei ruoli organici del
personale delle cardere direttive dell'Ammi-

nistrazione delle poste e deLle telecomuni-
cazioni e dell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici, fino a quella di Direttore di Se-
zione inclusa, sono sostituite daHe seguenti
ed i relativi posti resi cumulativi in un unico
organico per ciascuna delle tabelle della car~
riera direttiva di cui all'allegato I alla legge
31 dicembre 1961, n. 1406 e aH/allegato I
alla Ilegge 18 febbraio 1963, n. 81:

Ex coeff.

402
340
284

Qualifica

Ispettore principale
Ispettore di 1a classe
Ispettore

Le dotazioni organiche delle qualifiche in~
dicate dal precedente comma dei ruoli delle
carr,iere direttive del personale amministra-
tivo, di cui alle predette leggi n. 1406 e
n. 81, risultanti dall'atltuazione delle disrpo~
sizioni del comma anzidetto sono ridolt'te ri-
spettivamente di 130 posti e di 10 posti.

Le promozioni a Ispettore di 1a 'Classe e
quelle a Ispettore principale sono conferite,
a ruolo aperto, rispettivamente con due e
quaHro anni di anziani,tà nella qualifica di
provenienza.

Gli impiegati dÌirettivi, ,in servizio alla da-
ta di entrata in vigore della presente legge,
assumono la quaHfica corrispondente a quel-
la posseduta. I consiglieri di 3a classe, non-
chè gli aventi titolo alla nomina alla qua-
lifica medesima, saranno inquadrati nella
qualifica di iSlpettori.

Gli impiegati delle carriere direttive del-
l'Amministrazione delle poste e delle tele~
comunicazioni e dell'Azienda di Stato per i
servizi telefonici in selrvizio alla data indi~
cata nel precedente comma, possono, dopo
la promozione a Ispettori di la classe o in-
quadramento in tale qualifica, conseguire
la promozione a Ispettore principale se in
possesso di uno dei seguenti requisiti:

1) anzianità di sei anni di effettivo ser-
vizilOnel ruolo di appartenenza;

2) anzianità di undici anni prevista per
l'esame di idoneità di cui all'articolo 164 del
deoreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, valutata in base alle di-
sposizioni vigenti;

3) idoneità nei concorsi di merito di-
stinto previsti dal citato articolo 164, com-
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presi quelli band1ti le cui prove di esame
siano state già iniziate.

Con dec:reto ministeriale, da emanarsi 00-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, saranno stabilite, sen~
tito il Consiglio di amministrazione, le fun~
zioni per gli impiegati delle carriere diret~
tive che rivestono le quaU,fiche di cui al pri~
mo comma del presente articolo, facendo
salve le auribuzioni degli impiegati prove-
nienti dalla qualifica di Direttore di Se-
zione ».
26. 0.1

CHIARIELLO
mento.

Rilti'ro J'emenda-

P RES I D E N T E. Passiamo all'arti~
colo 27. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 27.

(Attribuzioni della carriera di concetto)

Le Vlisite ispettive di controHo alla gestio-
ne degli uffid dipendenti dalle di:rezioni pro-
vinciali e circondariale delle poste e delle te- I

lecomunicazioni sono disposte ed eseguite
nei modi stabiliti daMe nOI1me ed istruzioni
per il servizio d'ispezÌJone.

Le verificazioni di cassa, compresi i pas-
saggi di gestione, sono disposte dalle direzio-
ni prov1inoiali e ci:l~condariale e sono affidate
a revisori appaI1tenenti alla carriera di con.
oetto del lruolo dei diJrettoried ispettori di
ragioneria limitatamente alle agenzie e agli
uffici locaLi dei gruppi C, D, E.

I pil'edetti :revisori sono sodti nei modi che
saranno stabiliti dal J:1egoilamentofra gli im-
piegati in possesso di determinati requisiti
personali e prof,essionali e sono poslti alle
dipendenze delle ragionede provinciali e cir.
conda:riale.

L'esame deglii atti conclusivi detlJe verifica-
zioni di cassa, di cui al secondo oomma, si
esaurisoe presso la direzione compartimen-
tale competente per terrHorio.

Restano di esdus1iva competenza degli im-
piegati della carriera direttiva, con funzioni
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ispettive, le visit,e e gli aocertamenti comun-
que da eseguire agli organi oentrali e peri-
ferici dell'Amministrazione delle poste e del-
le telecomunicazioni.

Per l'attuazione delle disposizioni del pre-
sente articolo, saranno aggiorna1te, entro un
anno dalla darta di ,entrata in vig10m della
presente legge, le norme che lI1egokIDoi,l ser-
vizio d'ispezione dell'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni, in base ai
seguenti princìpi:

a) le visite d'ispezione agli organi cen-
trali, alle direzioni compartimentali, alle di-
rezioni provinciali e circondariale, ai r~ar-
ti e uffici da esse dipendenti, alle casse pro-
vinciali, ai depositi delle carte valori e stam-
pati soggetti a controllo, ai magazzini e de-
positi dei materiali e dei mobili, agli uffici
principali e agli uffici locali dei gruppi A e
B, conservano il carattere della periodicità;

b) le visite d'ispezione alle agenzie e
agli uffici locali dei gruppi C, D, E sono di-
sposte dagli organi competenti ogni qualvol-
ta essi lo ritengano necessario, senza il vin-
colo di periodicità;

c) le verificazioni di cassa, di cui al se-
condo comma, hanno il carattere della pe-
riodicità.

Le disposizioni riguardanti le verificazio-
ni di cassa dovranno essere attuate entro tre
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

P RES I D E N T E Su queSito arti-
colo è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori ChiairieUo, Massobr,io,
Coppi, Cataldo, Rotta e Bosso, tendente a
sopprimere, al secondo comma, le parole:
« limitatamente alle agenzie e agli uffici lo-
cali dei gruppi C, D, E » (27. 1).

InvMo la Commissione ad es(primere ,il suo
avviso sull'emendamento in esame.

G I A N C A N E, relatore. La Commis-
sione è oontra,ria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro deUe poste e delle telecomunica-
zioni ad esprimere l'avviso del Governo.
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S P A G N O L IL I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Il GOi\lle'rnoè con-
trario.

P RES I D E N T E Pongo in i\lIota-
zione l'emendamento soppressivo pJ1esentato
dal senatore Chiari,eUo e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Pongo aHora in votaz,ione l'alrtioolo 27.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 28. Se ne dia lettura. '

C A R E L L I, Segretario:

Art. 28.

(Funzioni di dirigenza
in uffici e reparti tecnici)

Gli impiegati delle carriere di concetto di
cui alle tabelle H ed I dell'allegato I alla leg-
ge 31 dicembre 1961, n. 1406, ed alla tabel.
la F dell'allegato I alla legge 18 febbraio
1963, n. 81, con qualifica non inferiore a
1° perito, a 1° geometra e a 10 dirigente tec-
nico o equiparato, svolgono funzioni che
comportano dirigenza di uffici e reparti tec-
nici di importanza adeguata, di aiuto nella
dirigenza di uffici o reparti tecnici, nonchè
funzioni di collaborazione tecnica, ivi com-
presi i collaudi di minore importanza.

Con decreto del Ministro delle poste e del.
le telecomunicazioni da emanarsi previa pa.
rere del Consiglio di amministrazione en-
tro 180 giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, saranno specificati gli
uffici e reparti tecnici ai quali vanno pre-
posti gli impiegati di cui al precedente com-
ma. Con lo stesso decreto saranno, altresì,
specificati gli uffici e reparti tecnici di mi-
nore importanza ai quali possono essere
preposti, in luogo degli impiegati di cui al
precedente comma, impiegati della qualifica
più elevata dei ruoli della carriera esecutiva
di cui alle tabelle N, O e P dell'allegato I al-
la legge 31 dicembre 1961, n. 1406, ed alla
tabella I dell'allegato I alla legge 18 febbraio
1963, n. 81.

P RES .1D E N T E. Da parte dei sena-
tori Chiariello, Massobrio, Coppi, Cataldo,
Rotta e Basso è stato presentato un emen-
damento tendente a sostituire l'articolo. Se
ne dia lettura.

CARELLI Segretario:

Sostituire l'articolD 28 con il seguente:

« Agli ,impiegati della ca:rrielra di concetto
di cui alla tabella F annessa alla legge 31 di-
oembre 1961, n. 1406, sOIno attribui,te le fun-
z10Illi:di diri.genza previste nei decreti mi-
nisteriali n. 1812 del 20 agosto 1940 e n. 279
del4 aprile 1942; dinigenza di tuttli gli Uffici
principali; dilfdgenza, geSltione e co:ntrolIo di
tutte le casse provinciali, ivi comprese quel-
le esistenti presso gli Uffici principali; fun-
zione di ispezione contabile di cui al prece-
dente articolo 27.

Agli impiega,ti deHa ca~rriera di ICO!l1Cetlto
di cui alla tabella C annessa alla legge pre-
detta, con qualifica non infeniore a Primo
Segretario, sono attribuite le funzioni: che
comprendono la .tiltolariltà ,de.1ileSegreterie
delle Direzioni oentrali, compartimentali,
provinciali re degli ahI1i organi pCI1iferici;
dirigenza di Uffici e Reparti, amminiSltrativi.
Al I1Ìmanente personale della stessa tabella,
con qualifica di Segreta,rio e linte1rrioI1e,sono
attribulilte funzioni di dilrigenza di :reparti in
Uffici principali; aiuto neLla di:I1iJgenza,nella
gestione e nel conltJ:101lodegli Uffici e Repanti;
fUlllizioni di 'Collaborazione amministrativa e
contabil'e.

AgU impiegatJi della carriera di co.ncetlto
di cui alle Itabelle H e I annesse alla .legge 31
dicembre 1961, n. 1406, con quaHfica non
inferiore a pr:imo perito e primo geometra,
SlOno.att1ribuilte funzioni di diJrigenza di Uf-
hai e :J:1epartJiIteonilOi;gestiO'ne e co.ntrollo di
Uffici a caratJteI'e pI'evalentemente t'ecn:ko;
direzione dei ,lavori, oollaudi ed incarichi di
ispezione ,tecnica: Il rimanente persO'nale
ddle :tabelle stesse svolge funzioni di aiutO'
'll!ella di'J:1igenza, geSltione e controllo di Uf-
dìci e Reparti tecnici, nonchè funzioni di col-
laborazione tecnica ».

28. 1
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P RES I D E N T E. U senatoll1e Chia~
ridIo ha faooltà di illustJraJ1e quesito emen~
damento.

* C H I A R I E L L O. Questoeme!11da~
mento 'tende a sostituire l'artioolo oon un
altro in quanto allorchè il legislatore istituì
nel 1940 la carriera di concetto per i postele~
grafonici, allora gruppo B, prima categoria
personale direttivo, l'Amministrazione delle
poste e telecomunicazioni, al fine di stabilire
le attribuzioni della .carriera stessa, emanò
ti decreti minis,tleriaN del 20 agosto 1940,
n. 1812 e del 4 aprile 1942, n. 279. Pa:rtko~
larmente nel primo di questi decreti l'Ammi~
nristlrazione pelr ogni singolo grado elencò le
varie funzioni del personale di concetto e, in
consideJrazione della propria autonomia e
dello specifico 'Htolo di 'studio I1ichiesti per
l'accesso alla Icarriera, attribuì per i,l grado
VI e VII le funzioni di dit1Ìgie[lte delle Divi~
s,ioni e sezioni .contabili e di ,ragioneria cen~
Drale. Quando poi J'AmminÌrstlrazione delle
poste, al palri delle altre, per ill conseguito
sv:Huppoteonioo e iilldustniale, sentì la ne~
cessità di provvedere all'aggiornamento del~
lo stato giuridioo del pel1sonale, i1 Parlamen-
to apPI10vò la legge 28 febbraio 1958, n. 119,
il cui articolo 33 sanzionò ,le attribuzioni so"
pra enunciate. Purt>I1oppO questo articolo,
che nel pensriero del legislatore av!]1ebbedo~
vuto fissare princìpi rehiari ed inequivocabiIi
per la determinazione delle funzioni della
carriera di conceluto seoondo i diversi ruoli
o qualifiche in curi la medesima si articola,
è stato invece formulato in manie1ra vaga,
imprecisa e confusa, tale da rendere pratica-
mente impossibile all'Amministrazione delle
poste e telegrafi di stabilire le funzioni del
personale ,interessato.

P RES I D E N T E. Ilnv:Ì<tol'a Commis-
sione ad espnimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

G I A N C A N E ,relatore. La Commis-
sione è contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro delle post'e e deHe telereomunica-
zioni ad espmmere l'avviso del Governo.

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Il Gowrno è COIll~
trar1lO.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo presenltruto dal senatore
ChiarieHo e da alt'ri senatolri. Chi l'approva
è pI1cgato di alzaJrsi.

Non è approvato.

Metto ai vot.i l'avtioolo 28. Chi l'approva
è prega!to dà alzarsi.

È approvato.

S1 dia lettura degli articolli successivi.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 29.

(Cottimi)

Le disposizioni relative all' orario d'obbli-
go giornaliero non si applicano per i dipen-
denti chiamati a prestazioni di lavoro a
quantità. Il lavoratore ha soddisfatto il pro-
prio obbligo lavorativo quando abbia pro-

I dotto, nel proprio turnò, una quantità di la-
voro pari alla resa giornaliera, semprechè
siano state ultimate le quantità di lavoro a
cottimo ad esso affidate in relazione al traf-
fico del turno stesso.

Il secondo ed il terzo comma dell'artico-
lo 12 della legge 27 maggio 1961, n. 465; so-
no sostituiti dai seguenti:

« Le norme e le tariffe per i lavori resi a
cottimo oltre l'orario d'obbligo, ovvero per
determinare la resa corrispondente alla pre-
stazione oraria giornaliera, sono approvate
con decreto del Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni, sentito il Consiglio di
amministrazione. Nello stesso decreto sono
determinate le penalità per gli errori di la.
vorazione ».

« I compensi per i lavori a cottimo resi
oltre l'orario normale di ufficio ovvero oltre
la resa obbligatoria stabilita ed i compensi
orari di intensificazione di cui alla legge 27
luglio 1967, n. 621, sono ragguagliati all'im-
porto orario per servizio straordinario risul-
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tante dall'applicazione del primo comma de]
precedente articolo 9 per il personale che
riveste le qualifiche di vice segretario, uffi-
ciale di seconda classe o equiparato per gli
impiegati delle carriere di concetto ed ese-
cutive e di agente di esercizio di terza classe
o equiparato per il personale della carriera
ausiliaria. Detti compensi sono aumentati:

a) nei giorni feriali: del 25 per cento
per il personale delle carriere di concetto ed
esecutiva, del 30 per cento per il personale
della carriera ausiliaria;

b) nei giorni festivi: del 35 per cento
per il personale delle carriere di concetto,
esecutiva ed ausiliaria ».

(E approvato).

Art. 30.

(Premio di esercizio)

La tabella B annessa alla legge 27 maggio
1961, n. 465, è integrata con le seguenti voci:

direttore compartimentale . 700%

direttore di ufficio compartimentale 450%
direttore di sezione o reparto com-

partimentale 320%

(E approvato).

Art. 31.

(Forniture e acquisti
dI registri, carta, stampati)

Nei casi di urgenza, riconosciuta dal Con.
sigJio di amministrazione, l'Amministrazione
delle poste e deHe telecomunicazioni può
provvedere direttamente alla forni tura ed
all'acquisto dei registri, carta, moduli e
stampati, per una spesa complessiva non su-
periore al 10 per cento degli stanziamenti
relativi al rimborso al Provveditorato gene-
rale dello Stato per corrispondenti fornitu.
re ed acquisti.

Le forniture di carte-valori e di stampati
soggetti a controllo saranno effettuate con 11
rispetto deHe vigenti disposizioni, previa de-
terminazione del relativo prezzo da parte

della Commissione prevista dall'articolo 18
della legge 13 luglio 1966, n. 559.

(E approvato).

Art. 32.

(Vendita materiali fuori uso)

Le disposizioni dell'articolo 20 del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 giu.
gno 1955, n. 619, per la vendita di materiali
dichiarati fuori uso si applicano anche ai
centri automezzi dell'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni. Il limite di
somma previsto dallo stesso articolo 20 è
raddoppiato.

Le disposizioni dell'articolo 21 del rego-
lamento per l'amministrazione e per la con.
tabilità delle poste e dei telegrafi, approva
to con regio decreto 8 maggio 1933, n. 841, e
successive modificazioni, si applicano anche
agli uffici lavori ed ai centri automezzi del.
l'Amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni. I limiti di somma previsti dal.
lo stesso articolo 21 sono raddoppiati.

(E approvato).

Art. 33.

(Espro priazioni)

Alle espropriazioni effettuate nell'interes-
se delle Aziende dipendenti dal Ministero
delle poste e deHe telecomunicazioni per
la costruzione di edifici postali e di teleco-
municazioni sono applicabili le norme di
cui aH'articolo 13 della legge 15 gennaio
1885, n. 2892, per il risanamento della città
di Napoli, ai fini della liquidazione della in-
dennità di espropriazione.

Le stime compilate dagli uffici tecnici del-
le predette Aziende per la determinazione
dell'indennità da offrirsi ai proprietari, ai
sensi dell'articolo 24 della legge 25 giugno
1865, n. 2359, sulle espropriazioni per pub-
blica utilità, sono redatte in base a stati di
consistenza compilati da detti uffici con le
modalità dell'articolo 176 del testo unico
approvato con decreto luogotenenziale 19
agosto 1917, n. 1399, ed equivalgono, per
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tutti gli effetti dell'articolo 48 della predet~
ta legge 25 giugno 1865, n. 2359, alla perizia
di cui al precedente articolo 32 della legge
stessa.

Il prefetto, ricevuti, insieme alle relazioni
di stima, gli elenchi dei proprietari e dei
beni da espropriare, con l'indicazione della
relativa indennità, e il piano di esecuzione
già pubblicati a norma degli articoli 17 e 18
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, decide
sulle osservazioni degli interessati, dispone
l'esecuzione del piano, ai sensi degli arti-
coli 19 e 20 della legge predetta ed adotta
gli altri provvedimenti previsti dall'artico-
lo 48 della legge medesima.

(E approvato).

Art. 34.

(Collaudi)

Al collaudo degli impianti, esclusi quelli
connessi con le opere civili, e dei materiali
forniti alle Aziende dipendenti dal Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni prov-
vede l'Istituto superiore delle telecomunica-
zioni quando il valore degli impianti e dei
materiali ecceda l'importo di lire venticin-
que milioni.

Al collaudo di cui al comma precedente
provvedono i circoli delle costruzioni tele-
grafiche e telefoniche competenti per terri-
torio, quando il valore degli impianti e dei
materiali non ecceda !'importo di lire ven-
ticinque milioni.

Al collaudo dei veicoli, dei materiali auto-
mobilistici e degli attrezzi ed arredi di au-
torimessa e di officina provvede ~ a mez-
zo di appositi incaricati ~ la direzione cen-

trale competente per la motorizzazione,
quando il valore relativo ecceda !'importo
di lire venticinque milioni.

Al collaudo di cui al precedente comma
provvedono ~ a mezzo di appositi incarica-

ti ~ i centri automezzi competenti per ter-
ritorio, quando il valore dei veicoli, dei ma-
teriali, degli attrezzi ed arredi di autorimes-
sa e di officina non ecceda l'importo di lire
venticinque milioni.

In deroga ai precedenti commi, allorchè
si tratti di impianti e materiali di partico-

lare complessità tecnica e funzionale il col-
laudo è eseguito dall'Istituto superiore del~
le poste e delle telecomunicazioni e dalla
direzione centrale competente per la mo-
torizzazione, su proposta dell'organo com-
petente per l'approvazione del progetto di
impianto o di approvvigionamento, anche
se il relativo valore non ecceda i limiti sta.
biliti per i circoli e per i centri automezzi.

Per gli impianti e le forniture non ecce.
denti !'importo di lire due milioni, in luogo
dell'atto formale di collaudo viene emesso
un certificato di regolare esecuzione.

Il regolamento determina le norme e le
procedure per l'esecuzione dei collaudi.

Al collaudo degli edifici delle Aziende di-
pendenti dal Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni, nonchè degli impianti
tecnologici connessi con le opere civili, prov~
vedono ~ con l'osservanza delle norme pro~
prie delle opere eseguite a cura del Ministero
dei lavori pubblici ~ la direzione centrale
competente per i lavori e per gli impianti
tecnologici quando il relativo valore superi
l'importo di lire venticinque milioni e gli
uffici lavori quando tale valore non ecceda
l'importo di lire venticinque milioni. Allor-
chè si tratti di lavori di particolare comples-
sità tecnica e funzionale, al collaudo provve-
de la direzione centrale competente per i la-
vori e gli impianti tecnologici su proposta
motivata del direttore dell'ufficio lavori an-
che se il relativo importo non superi lire ven-
ticinque milioni.

(E approvato).

Art. 35.

(Donazioni)

Le Aziende dipendenti dal Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni possono ac-
cettare donazioni di aree destinate alla co-
struzione di uffici postali e di telecomunica~
zioni con l'autorizzazione del Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni sentito il
Consiglio di amministrazione.

I relativi atti possono essere ricevuti dagli
ufficiali roganti delle Aziende interessate.

(E approvato).
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Art. 36.

(Finanziamento attività assistenziali e dopo-
lavoristiche)

Il contributo allo speciale fondo istituito
con decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 22 gennaio 1947, n. 134, ratificato
con legge 10 febbraio 1953, n. 79, per integra-
re il trattamento di quiescenza del personale
telefonico statale, per il 1967 è fissato nella
misura del30 per cento dell'aliquota delle so-
prattasse sulle conversazioni telefoniche in-
terurbane e internazionali.

A favore dell'Istituto postelegrafonici, per
il potenziamento e la istituzione di nuove
forme di attività assistenziali ai sensi degli
articoli 2 lettera h) e 6 lettera d) del decreto
del Presidente della Repubblica 8 aprile 1953,
n. 542, è devoluto il 20 per cento dell'aliquo-
ta delle soprattasse predette.

L'Istituto postelegrafonici è tenuto a cor-
rispondere annualmente all'Ufficio centrale
del Dopolavoro postelegrafonico istituito con
regio decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1271, una
somma pari ad un terzo dell'entrata di cui al
precedente comma.

Per gli anni successivi al 1967 il contri- I

buto previsto a favore della Cassa integrati-
va di previdenza per il personale telefonico
statale dal primo comma del presente artico-
lo sarà determinato, entro il limite massimo
del 30 per cento previsto dallo stesso com-
ma, con decreto del Ministro per le poste e
le telecomunicazioni di concerto con quel-
lo per il tesoro. Proporzionalmente sarà ag-
giornata la percentuale di cui al secondo
comma.

Con deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Istituto postelegrafonici, ap-
provata dal Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni, saranno stabilite annualmen-
te, ai fini della gestione di mense, bar, refet-
tori, dormitori, case-albergo e nidi di infan-
zia da istituire e gestire con le entrate di cui
al secondo comma, le quote da porre a cari-
co del personale che usufruisce di tali prov-
videnze.

(È approvato).

Art. 37.

(Rappresentanti del personale nel Comitato
di amministrazione della Cassa integrativa di
previdenza del personale telefonico statale)

I tre rappresentanti del personale telefo-
nico in seno al Comitato di amministrazione
della Cassa integrativa di previdenza per il
personale telefonico statale sono nominati
su designazione delle organizzazioni sindaca-
li a carattere nazionale.

La rappresentatività è desunta dai risul-
tati delle ultime elezioni dei rappresentanti
del personale in seno al Consiglio di ammini-
strazione.

P RES I D E N T rE. Su questo artÌiColo
è slta,to presentato un emendamento da parte
dei senatori Nencioni e Grimaldi. Se ne dia
lettUira.

CARELLI, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il numero dei rappresentanti del perso-
nale del Comitato di Amministrazione della
Cassa integrativa di previdenza per il perso-
nale telefonico statale è elevato a quattro.

Essi sono nominati in rappresentanza dei
I sinda..::atidel personale telefonico statale ade-

renti alle confederazioni generali dei lavo-
ratori facenti parte del Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro ».

37.2

P RES I D E N T ,E . Avverto che que-
sto emendamento è precluso.

Da parte dei senatO/ri Chiariello e Masso-
brio è stato presentato un emendamento ten-
dente a 'sopprimere il secondo comma del-
l'articolo 37 (37. 1).

Senatore Chial1ieHo, insiste su queSito
emendamento?

CHIARIELLO.
Pir,esiden te.

Non insisto, signor
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P RES I D E N T E. Metta alilora ai
voti l'a['tioala 37. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successiVli.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 38.

(Integrazione Consiglio di amministrazione
dell'] stituto postelegrafonici)

Il Direttare dell'Azienda di Stata per i ser-
vizi telefanici è membra del Cansiglia di am-
ministraziane dell'Istituta pastelegrafanici.

Il numero dei rappresentanti del persanale
degli uffici lacali ed agenzie pastelegrafani-
che nel predetta Cansiglia di Amministra-
ziane, di cui all'articala 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 aprile 1953,
n. 542, è elevata da quattro a cinque, di cui
una in quiescenza.

(E approvato).

Art. 39.

(Contribuzioni per attività assistenziali)

A decorrere dall' anna 1968, per assicurare
l'espletamenta da parte dell'Istituta pastele-
grafanici delle attività di cui al quinta cam-
ma del precedente articala 36, sono stanziate
negli stati di previsiane della spesa dell'Am-
ministraziane delle paste e telecamunicazia-
ni e dell'Azienda di Stata per i servizi tele-
fanici, per agni esercizia finanziaria, samme I
pari al 50 per centa dell'ammantare dei pro-
venti derivanti a ciascuna di dette aziende:

a) dai canani carrispasti dai cancessia-
nari di sale di scrittura a di banchi di ven-
dita di carte valari pastali negli edifici ad
usa dei servizi pastali, telegrafici e telefa.
nici, previa detrazione dai canani stessi del
valare di affitta dei lacali concessi, calcolata
in base a valutazione dell'Ufficio tecnico
erariale;

b) dalla vendita effettuata dagli uffici
postali, telegrafici e telefonici dei biglietti

delle lotterie nazionali e simili, limitatamen-
te al compenso suppletivo corrisposto dal.
l'Ente gestore oltre il 10 per cento sui bi-
glietti venduti;

c) dalla eventuale pubblicità commer-
ciale, industriale e professionale su stampati,
stabili o cose delle Aziende, di cui al decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
15 settembre 1946,.n. 622 e successive modifi-
cazioni, fermo restando il disposto dell'arti-
colo 5 del medesimo decreto legislativo nu-
mero 622.

(E approvato).

Art. 40.

(Gestione case economiche)

Al terzo comma dell'articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 8 aprile
1953, n. 542, è aggiunta la seguente lettera:

« i) alla gestione di case economiche di
proprietà delle Aziende dipendenti dal Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni,
con rimborso integrale da parte delle pre.
viste Aziende delle spese sostenute per tale
gestione, secondo le modalità e le condizio-
ni da determinarsi con decreto del Ministro
per le poste e le telecomunicazioni di con-
certo con quella per il tesora, sentito il Con-
siglio di amministrazione dell'Istituta poste-
legrafonici ».

(E approvato).

Art. 41.

(Dopolavoro postelegrafonico
Commissione - Entrate)

II secondo comma dell' articolo 3 del regia
decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1271, e succes-
sive modificazioni è sostituito dal seguente:

«La Commissione è composta da 16 mem-
bri, dei quali 9 nominati dal Ministra delle
poste e delle telecomunicazioni tra gli impie.
gati della carriera direttiva e 7 designati dal-
le organizzazioni sindacali di cui una appar-
tenente agli uffici locali ed uno ai telefoni di
Stato. La rappresentatività è desunta dai l'i-
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sultati delle ultime elezioni per la nomina
dei rappresentanti del personale nel Consi.
glio di amministrazione. Le sue sedute sono
valide se siano presenti almeno 11. membri.
Le decisioni sono adottate a maggioranza as-
soluta dei presenti, ma in caso di parità pre-
vale il voto del presidente ».

Il primo comma dell'articolo 4 del regio
decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1271, è sosti-
tui to dal seguente:

« L'azione di controllo della gestione con-
tabile delle attività dopolavoristiche svolte
nella periferia con contribuzione da parte
dell'Ufficio centrale del Dopolavoro postele-
grafonico è esercitata dai direttori provin-
ciali e circondariale dell'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni a mez-
zo del sindaco revisore nominato dai diretto-
ri predetti tra gli impiegati della carriera di-
rettiva ».

L'articolo 5 del regio decreto-legge 9 luglio
1926, n. 1271, è sostituito dal seguente:

« Allo scopo di promuovere lo sviluppo e
le iniziative del Dopolavoro postelegrafonico
o da questo comunque incrementate, viene
costituito un fondo alimentato annualmente
dalle seguenti entrate:

a) una somma fissa di lire 11.250.000 a I
carico di ciascuna delle Aziende dipendenti
dal Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni;

b) una contribuzione variabile a carico
di ciascuna delle predette Aziende commisu-
rata alle istituzioni promosse dall'Ufficio
centrale del Dopolavoro o da questo comun.
que incrementate, in ragione di lire 750 per
ogni iscritto ad una o più delle predette isti-
tuzioni;

c) contribuzioni delle istituzioni dopo-
lavoristiche;

d) una aliquota dei proventi del tessera-
mento dei soci nella misura ohe sarà fissata
dal Ministro delle poste e le telecomunica-
zioni con proprio decreto, sentita la Commis-
sione del dopolavoro.

e) altri proventi derivanti da attività tu-
ristiche e ricreative o, comunque, svolte nel-

l'interesse dei soci che siano autorizzate con
decreto dello stesso Ministro per le poste e
delle telecomunicazioni.

Le somme non erogate in ogni singolo eser-
cizio saranno conservate fra i residui ad au-
mento delle disponibilità dell'esercizio suc-
cessivo ».

P RES I D E N T E. Su quesito alnticolo
è stato presell1ta1toun emendamento da parte
dei senatoI1Ì Nencioni e Grimaldi. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Al primo comma, sostituire il primo capo-
verso con i seguenti:

{{ La commissione è composta da 16 mem-
bri, dei quaM nove nominati dal Ministro
delle poste e telecomunicazioni tra gli im-
piegati della carriera direttiva e sette mem-
bri di cui uno appalI1tenente agli uffici locali
e uno a.i telefoni di Stato, in rappresentanza
dei sindacati postelegrafonici aderenti aHe
confederazioni generali dei lavoratori facenti
parte del Consiglio Nazionale dell'Economia
e del Lavoro. Le sue sedute sono valide se
sono presenti almeno undici membri.

Le decisioni sono adottate a maggioranza
assoluta dei presenti, ma in 'Caso di parità
prevale il voto del presidente ».

41. 2

P RES I D E N T E. Avvellio che que-
sto emendamento è precluso.

Da parte dei senatori Chi3!riello le Masso-
brio è stato presentato un emendamento
sopp:resSlivo. Se ne dia leNura.

C A R E L L I, SegretarIO:

Al primo comma, sopprimere il seguente
periodo: « La rmppresentrutività è desunrta dali
nisuJrtaltli d:e:lileultime el,eziloni per la ilominla
dei !faJppI1eseII1ltaiJ1Jtidel personalle nel Gansi-
gHo di amministrazione».

41. 1
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P RES I D E N T E Senatolre Chia-
riello, insiste su questo emendamento?

CHIARIELLO
Presidente.

Lo ritiro, signor

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
tioolo 41. Chi il'approva è pregato di alzalrsi.

:È approvato.

Si dia lettura degli articoli suocessiv.i.

C A R E L L I, SegretarlO:

Art. 42.

(Agevalaziani per le attività
dapalavaristiche)

Le Aziende dipendenti dal Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni possono ac.
cordare alle istituzioni dopolavoristiche, per
lo svolgimento delle loro attività istituzio-
nali, le seguenti agevolazioni:

~ concessione di locali, terreni e materiali
di esercizio, in quanto disponibili e di pro-
prietà delle Aziende, e di tutte le presta-
zioni necessarie per assicurarne la funzio-
nalità;

~ eventuali prestazioni di personale oc-

correnti per la regolare amministrazione del-
le più importanti istituzioni dopo lavori-
stiche;

~ altre concessioni o prestazioni accesso-

rie che si rendessero necessarie.

Con decreto del Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni, su proposta della
Commissione del Dopolavoro postelegrafo-
nico, sentito il Consiglio di amministrazione,
saranno stabilite le modalità e le condizioni
per la concessione delle suddette agevola.
zioni, nonchè l'aliquota dei relativi costi
che dovrà essere recuperata dall'Azienda sui
fondi di oui al terzo comma del precedente
articolo 36.

Le Aziende predette sono autorizzate a
comprendere nei propri programmi di inve-
stimento patrimoniale lavori di costruzione,
miglioramento e ammodernamento delle se.

di e degH impianti dopolavoristici e delle
relativ,e attrezzature. La relativa spesa do
vrà essere recuperata dalle stesse Aziende
sui fondi di cui al terzo comma del pre-
cedente articolo 36 mediante quote annuali
di solo capitale per un periodo non supe-
riore a 15 anni.

(È appravata).

Art. 43.

(Prestaziani reciprache delle aziende)

Ciascuna delle Aziende dipendenti dal Mi-
nistero delle poste e delle telecomunicazioni
può avvalersi, per lo svolgimento dei propri
servizi, di presta~ioni da parte dell'altra
Azienda v,erso rimborso integrale dei rela.
tivi costi.

(È approvato).

Art. 44.

(Oneri extraziendali)

Le disposizioni dell'articolo 3 della legge
25 aprile 1961, n. 355, si applicano anche alle
disposizioni che, successivamente all'entrata
in vigore della presente legge, porranno a
carico delle Aziende dipendenti dal Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni l'obbli-
go di effettuare presta~ioni per conto di Am-
ministrazioni dello Stato o di Enti ed Istituti,
salvo che, per quanto concerne le norme fu-
ture, in esse non sia espressamente sancita
la gratuità delle prestazioni stesse.

(È approvato).

Art. 45.

(Riduzione dei contingenti di personale
degli organi centrali)

Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
MinistlI'o delle poste e delle telecomunica.
zioni, sarà determinato il contingente di per-
sonale di ciascuna carriera applicato ~ alla
stessa data ~ negli uffici centrali dell'Am-
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ministraziane delle paste e delle telecamu-
nicaziani.

In canseguenza dell'assegnaziane alle di-
reziani campartimentali del persanale accar-

l'ente per l'assalvimenta di "campiti diversi
da quelli propri degli argani che, ai sensi
dell'articala 12 ~ camma terzo ~ detla pre-
sente legge, diventanO' parte integrante delle
stesse direziani campartimentali davrà gra-
dualmente ~ e camunque nan altr-e tre anni
dalla data di istituziane di ciascuna dire~
ziane campartimentale ~ aperarsi una cO'r-
rispandente riduziane numerica del can-
tiÌngente di cui al prima camma.

Gli assegni del persanale accarrente agli
uffici delle dil'eziani campartimentali della
Amministraziane delle paste e delle teleca-
municaziani per l'espletamenta dei campiti
di callabaraz,iane, di campetenza degli im-
piegati della carriera direttiva can quaH-
fica inferiare a direttare di divisiane e degli
impiegati delle carriere di cancetta ed ese-
cutiva, nanchè per i campiti propri della
carriera ausiliaria sana fissati can pravve-
dimenta del campetente dkettare generale
sentita il Camitata cO'nsultiva.

(E approvata).

Art. 46.

(Ruali arganici delle Aziende)

In dipendenza delle variaziani nella arga-
nizzaziane degli uffici per adeguarli alle esi-
genze delle Aziende dipendent,i, il MinistrO'
delle paste e delle telecamunicaziani, su can-
farme parere del Cansiglia di amministra-
ziane, entra quattro anni dalla data di en-
trata in vigare della presente legge, ha fa-
caltà, nell'ambita di ciascuna carriera di
effettuare spastamenti di pasti da un ~alo
ad altro a parità di posizioni.

Quando si tratti di pravvedimento riguar-
dante il persanale degli uffioi lacali e delle
agenzie deve essere sentita anche la Cam-
missione centrale degli uffici lacali e delle
agenzie.

Le variazioni di cui al primo comma de-
vono essere mot,ivate da effettive esigenze
di servizio ed essere contenute nel limite

complessivo dei pasti di ciascuna carriera
e nel limite complessivo della relativa spesa.

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 200
del decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nei passaggi a ruoli di
esercizlio e tecnici delle carriere esecutive ed
ausiliarie dei ruoli del personale di archiviO',
e del persanale dei servizi di anticamera e
viceversa, la carnispandenza delle qualifiche
è determinata came segue:

Carriera esecutiva.

capO' ufficiO' o equiparata archivista capO'

ufficiale di 1a classe a
equiparata . prima archivista

ufficiale di 2a classe a
equiparata . archivista

ufficiale di 3a classe a
equiparata . applicata

Carriera ausiliaria.

agente di ese~cizia di la
classe a eqUJiparata cammessa ,capO'

agente di eserciziO' di 2a
classe a equiparata commessa

agente di eserciziO' di 3a
classe a equiparata usciere capO'

fattarina a equiparata . usciere

Per il persanale degli uffioi lacali e delle
agenzie la corrispandenza delle qualifiche ri-
guarda gli ufficiali di prima, secanda e terza
classe ed il persa naIe della carriera ausiliaria.

(E appravato).

Art. 47.

(Esodo)

Il personale, quandO' presti serviÌzia pressa
argani periferici delle Amende dipendenti dal
MinisterO' delle paste e delle telecamunica-
zioni ~ ohe alla data di pubblicaziane della
presente legge risulti fisicamente inidanea
tatalmente a parzialmente, in via definitiva,
alle mansiani praprie del ruala di apparte-
nenza, avvera sia ricanasciuta tale entra un
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anno dalla data stessa ~ può ohiedere di

essere collocato a riposo fruendo di un au-
mento di servizio di anni 10, se trattasi di
inidonei per causa di guerra o di servizio, e
di anni 8, se trattasi di inidonei per cause
comuni, da valere ai fini:

a) dell'anzianità di servizio utile a pen-
sione e della liquidazione della pensione
stessa;

b) dell'attribuzione degli aumenti perio-
dici di stipendio.

Allo stesso trattamentO' è ammesso il per-
sonale dei predetti organi che sia adibito,
per motivi di salute, a mansioni diverse da
quelle proprie del ruolo cui appartiene. Il
personale femminile degli organi indicati nel
primo comma, con due o più figli di età in
feriore ai 14 anni, può avvalersi della facol-
tà di cui allo stesso primo comma fruendo
di un aumento di servizio di anni 8.

Il personale contemplato nel primo com-
ma che, alla data di pubblicazione della pre-
sente legge, abbia raggiunto il limite di ser-
vizio utile alla liquidazione della pensione
nella misura massima, ovvero che, per effet-
to della maggrl.orazione di 10 o 8 anni, venga
a raggiungere detto limite di servizio entro
un anno dalla data anzidetta, viene collocato
a riposo d'ufficio.

I dipendenti collocati a riposo in applica-
zione delle norme di cui ai precedenti commi
non possano conseguire una anzianità utile a
pensione nè un numero di scatti di stipendio
superiore a quelli che avrebbero raggiunti
rimanendo in servizio fino ai limiti di età
stabiliti dalle vigenti disposizioni.

Al personale dichiarato inidoneo per cause
comuni che non raggiunga il servizio utile
per consegui're il diritta a pensione, viene at.
tribuito un ulteriore aumento di servizio
nella misura necessaria per raggiungere il
predetto servizio minimo, purchè abbia ma-
turato una anzianità di servizio utile di al-
meno anrui 9, mesi 6 e giorni 1 alla data dalla
quale decorre il pravvedimento di colloca-
mento a riposo.

P RES I D E N T E Su queSito arti-
cOllo è SItMo presentato, da paJ:1t'edei sena-

tori Chiairiello, MaSlslObria, Coppi, Cataldo,
Rotta ,e Bassa, un emendamento tendente
a sostituire, al prima comma, le parole da:

{( Il persanale» fina a: {(te1ecomunicazio-
ni» con le seguenti: «Il personale delle
aziende dipendenti dal Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni» (47. 1).

Il senatOlre ChiaJJ:1iJelloha facoltà di svol-
gerla.

C H I A R I E L L O. Rinuncia ad iUu-
strarlo poichè si illustra da solo.

P RES I D E N T E. Invùto la Com-
missiOlne ed H Governo ad esprimere il 1011'0
avviso sull'emendamento in esame.

G I A N C A N E, relatore. La Oommis-
sione è Icont'ralria.

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Il Govierno è con-
tralrio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo presentato dal senatore
Chiariel1ae da altri senatori. Chi l'approva
è pregwto di alzarsi,

Non è approvato.

Da parte dei senatori Chiariello, Masso-
bdJa, Coppi, Cataldo, Rotta e Basso è s,tato
presentato un emendamento tendente a so-
stituire, al seconda comma, il secondo pe-
riodo con il seguente: {( Il personale femmi-
nile coniugato a con figli può avvalersi della
facoltà di cui allo stesso primo comma,
,fruendo di un aumento di servizio di anni 8 »

(47.2).
Il senaltare Chiariel10 ha facoltà di svol-

gerlo.

C H I A R I E L L O. Rinuncio ad itllu-
strada poichè si HIustra da salo.

P RES I D E N T E. Invilto,lia Com-
missione ,ed il Governo ad esprimere >ilIorIO
avviso sull'emendamento in esame.

G I A N C A N E, relatore. La Commis-
sione è contralria.
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S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Il Governo è COIll-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo presentato dal senatOI1e
Chiariello e da altl1i semuuori. Chi l'approva
è pl1egato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'al1ticolo 47. Chi l'appJ1ova
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli alrtÌiCoH,seguenti.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 48.

(Procedura per l'esodo)

Le domande intese ad ottener.e il colloca-
mento a riposo di cui al precedente articolo
47, devono essere prodotte dagli interessati
entro un anno dalla data di pubblicazione
della presente legge.

In merito alle domande di collocamento
a riposo si dovrà provvedere entro sei meSl
dalla scadenza del termine fissato per la pre-
sentazione delle domande stesse, assegnando
al relativo provvedimento una decorrenza
compresa entro detto termine.

Per motivate esigenze di servizio le Azien-
de possono assegnare al provvedimento stes-
so una decorrenza non posteriore di altri sei
mesi al termine stabilito nel comma prece-
dente.

r collocamenti a riposo d'ufficio di cui al
terzo comma del precedente articolo sono de-
liberati entro nove mesi dalla data di pub-
blicazione della presente legge, se a tale data
sussistono le condizioni richieste; diversa-
mente, sono deliberati entro nove mesi dal
verificarsi delle condizioni stesse.

Qualora sia in corso procedimento disci-
plinare a carico del dipendente, le Aziende
possono rinviare la decisione in merito alla
domanda ed al collocamento a riposo d'uffi-

cio fino alla definizione del procedimento
stesso.

Il personale invalido di guerra o per ser-
vizio che venga a cessare dall'dmpiego in for-
za della presente legge continuerà a gravare
sulle aliquote previste per il collocamento
obbligatorio al lavoro dalle apposite dispo-
sizioni legislative, fino alla data in cui sa-
rebbe stato collocato a riposo per raggiunti
limiti di età e di servizio.

In corrispondenza dei posti di organico la-
sciati vacanti dal personale cessato dall'im-
piego in attuazione delle disposizioni di cui
al precedente articolo 47 sono tenuti sco-
perti, per un periodo di cinque anni dalla
data di pubblicazione della presente legge,
altrettanti posti nelle dotazioni organiche
uniohe delle prime tre qualifiche dei rispetti-
vi ruoli.

La disposizione di cui al comma prece-
dente non si applica al ruolo della carriera
ausiliaria del personale degli uffici locali,
nonchè ai ruoli del personale dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 48. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 49 e della ta-
bella A.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 49.

(Conferimentodi mansioni esecutive presso
gli uffici principali)

Entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, al personale del-
l'Amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni possono essere conferite man-
sioni proprie dei ruoli della carriera esecuti-
va di cui alle tabelle M, N, O e P, dell'allega-
to I alla legge 31 dicembre 1961, n. 1406, con
l'osservanza delle norme di cui all'ultimo
comma dell'articolo 15 della predetta legge
n. 1406, a non più di 1500 agenti della car-
riera ausiliaria e che, provvisti del titolo di
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studio prescritto per l'accesso ai ruoli della
carriera esecutiva, abbiano canseguito il
giudizio complessivo di « ottima », nell'ul~
timo biennio, e si trovino in servizio nella
predetta iAmministrazione da almeno due
anni.

Gli agenti prescelti per la svolgimento di
mansioni superiori sono assegnati, avuto ri~
guardo alle preferenze espresse ed alla posi~
zione aoquisita nelle graduatorie da compi~
larsi secondo l'ordine di ruolo di provenien~
za, alle sedi e nel limite dei cantingenti di
cui all'annessa Tabella « A », per essere ap~
plicati per un periado di prova di 150 gior.
nate di effettivo lavoro nei servizi propri del
ruolo di applkazione.

Gli agenti prescelti per l'espletamento delle
mansioni del ruolo degli operatori di eserci~
zio sono applicati durante il predetto pe~
riodo esclusivamente ai relativi settori ape~
rat,ivi e ad almeno due di essi. Coloro che,
nel termine di quindici giorni dalla data di
conferimento di tali mansioni, non raggiun~
gano per qualsiasi motivo, compreso quella
di salute, la ,sede assegnata sono esclusi dal~
le predette graduatorJe.

Gli agenti di cui al precedente primo
comma saranno inquadrati, con effetto dalla
data di compimento del 1500 giorno di effet~
tiva applicazione a mansioni esecutive e pre-
via accertamento di idoneità, nella qualifica
iniziale del ruolo ddla carriera esecutiva
del quale hanno svolto le mansioni.

I medesimi non potranno ohiedere il tra~
sferimenta ad altre sedi prima che sia tra~
scorso un periodo di anni cinque.

Tale idoneità è accertata a mezzo di appo~
site commissioni nominate dal direttore ge~
nerale con l'osservanza deHe disposizioni di
cui al precedente articolo 24.

L'accertamento ~ che può essere decen~

trato ~ consiste in una prova di cultura ge~
nerale professionale scritta.

Sono dichiarat,i idonei gli agenti che ab~
biano conseguito un punteggio non inferiore
a 6 decimi neUa predetta prova.

A ciascun agente inoltre è attribuito un
coefficiente di valutazione sul comportamen~
to durante il periodo speI1imentale. Tale caef~
ficiente è at'tribuito in decimi dalla Commis-
sione prima di procedere aHa prova cultu-
rale, sulla base di un dettagliato rapporta
informativo compilata dai capi degli uffici
di applicazione e corredato dal giudizio fina~
le del capo dell'organo periferico competen~
te. Sono esclusi dall'inquadramento gli agen~

1 ti che conseguano un coefficiente inferiore
a 6 decimi.

Gli agenti che nan conseguono l'idaneità
aHa svolgimento delle mansioni cui sano
stati applicati ,in attuazione delle disposizio~
ni del presente articola, saranno restituiti
alle mansioni proprie della carriera ausilia~
ria e, a domanda, alla sede di provenienza.
La dotazione organica unica delle tre qua~
lifiche iniziali dei ruoli della carriera esecu~
tiva nei quaH avviene l'Jnquadramento sarà
aumentata di un numero di posti pari a
quello delle unità inquadrate, verso gradua~
le corrispondente riduziane della dotazione
organica unica delle tre qualifiche iniz,iali
dei ruoli della carriera ausiliaria degli agen~
ti di esercizio e tecnici, globalmente consi~
derati, in ragione di posti 1,2 per ogni im~
piegato ausiliario inquadrato nella oarriera
esecutiva in applicazione del presente arti~
colo. La frazione di posto viene computata
pe.r un posto intero.



Operatori Operatori Operatori Operatori

PROVINCE esercizio Stazioni Radio Officine P. T. Officine P.P.U.

Tab. M Tab. N. Tab. O Tab. P

Alessandria 7
~~~Ancona

~~~~osta
7

~~~Arezzo
8

~~~Asti
5

~~~BeHuno
8

~~~Bergamo
16 ~1

~Bologna SO ~15
~Balzano 15 ~3
~Brescia 32 ~6
~Cagliari 12 3

I

3
~Como 30 ~4
~Cremona 15
~~~Cuneo

13 ~2
~Ferrara 7 ~1
~Firenze 8 ~6
~Forlì 11 ~5
~Genova 70 47 9 9
Gorizia 5
~~~Grosseto 2
~~~Imperia

10 ~1
~La Spezia 6
~~~Livorno 2 3 1
~Mantova 8
~~~Milano 331 ~37 34
Modena 13 ~1
~Novara 25 ~1
~Nuoro 9
~~~Padova 22 ~2
~Parma 20 ~1
~Pavia 9 ~2
~Piacenza 7
~~~Pescara 5
~~~Pisa

2
~~~Pordenone 10
~~~Ravenna 11
~~~ReggioEmilia 8
~~~Rovigo 10
~~~Sassari 24 ~2
~Savona 3 ~2
~Sondrio 7
~~~Torino 120 ~15
~Trento 22 ~3
~Treviso 24 ~I 1
~Trieste 18 18 I 9
~Udine . 25 ~1
~Varese 33
~~~Venezia 42 8 22
~Vercelli 18
~~~Verona 22 ~11
~Vicenza 20 ~4

~TOTALE
1.207 79 171 43
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TABELLA A

ELENCO DELLE SEDI E RISPETTIVI CONTINGENTI DI
APPLICAZIONE DI AGENTI A MANSIONI DELLA CARRIERA ESECUTIVA

A
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P RES I D E N T E. Metto ai vatii l'aIr~
tioOllo 49. Chi l'approva è pr;egaito di alzarsi.

È approvato.

S~ dia le t'tura del['articolo 50 e della ta-
bella B.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 50.

(Conferimento di mansioni esecutive presso
gli uffici locali)

Con provvedimento del Ministro delle po~
ste e delle telecomunicazioni, su parere della
Commissione centrale degli uffici local,i e
delle agenzie, al personale della carriera au~
siliaria degli uffici locali possono essere con-
ferite le mansioni pa:oprie della carriera ese~
cutàva degli uffici locali, entro un limite mas-
simo di 1500 unità utilizzando i posti che si
sono resi o che si renderanno vacanti dal,
7 agosto 1967, nei quadri A e B del ruolo
della carriem eseoutiva anzidetta, in dipen-
denza dei collacamenti a riposo d'ufficio,
salvo quanto previsto dal bando di concorso
di cui al decreto ministeriale ULA-1201/
27464 del 25 agosto 1965.

Gli aspiranti dovranno essere provvlisti
del titolo di studio presaritto per l'accesso
ai ruoli della carriera esecutivia, dovranno
avere conseguito il giudizio complessivo di
« ottimo» nell'ult,imo biennio e dovranno
trovarsi in servizio da almeno due anni.

Gli agenti prescelti per lo svolgimento di
mansioni superiori sono assegnati, avuto ri-
guavdo alle preferenze espresse ed alla posi-
zione aoquisita nelle graduatorie da compi-
larsi secondo l'ordine di ruolo di provenien-
za, alle sedi e nel limite dei contingenti di
cui all'annessa tabella B, per essere applicati
per un perio'do di prova di 150 g,iomate di
effettivo lavoro nei servizi propri del ruolo
di applicazione.

GLi agenti prescelt:i per l'espletamento
delle mansioni superiori saranno applicati
dumnte il predetto periodo ad almeno due
settori operativi. Coloro che, nel termine di
quindici giorni dalla data di confel'imento

di tali mansioni, non mggiungano per qual-
sliasi motivo, compreso queUo di salute, la
sede assegnata, sono esc1usi dalle predette
graduatorie.

Gli agenti di euial preoedente primo com~
ma saranno inquadrat,i, con effetto dalla
data di compimento del 1500 giorno di effet-
tiva applkazione a mansioni esecutive e
previo accertamento di idoneità, nena qua-
lifica iniziale del ruolo della carriera ese-
cutiva degli Uffioi locali. I medesimi non
potranno chiedere il trasferimento ad altre
sedi prima che sia t,rascorso un peI1iodo di
cinque anni.

Tale ,idoneità è accertata a mezzo di appo-
sHe commissioni nominate dal direttore ge-
nerale con l'osservanza delle disposizioni di
cui al preoedente articolo 24.

L'accertamento ~ che può essere decen-
trato ~ consiste ,in una prova di cultura
generale pJ.1ofessionale scritta.

Sono dichiarati idonei gli agentri che ab-
biano conseguito un punteggio non inferiore
a 6 decimi nella predetta prova.

A ciascun agente inoltI1e è attribuito un
coefficiente di valutaziane sul comportamen-
to durante il periado spel'imentale.

Tale coefficiente è attI1ibuito in decimi da!-
la Commissione prima di prooedere aHa pro-
va culturale, sulla base di un dettagliato
rapporto in£ormatlivo compilato dai capi de~
gli uffioi di applicazione e coniedato dal giu~
dizio finale del capo deLl'o~gano periferico
competente. Sono esolusi dall'inquadramen-
to gM agenti che conseguono un caeffioiente
infedore a 6 decimi.

mi agenti che non conseguono l'ridoneità
allo svolgimento delle mansioni cui sono
stati applicati in attuazione delle disposi-
zioni del present,e articolo, S'all'anno resti~
tuiti alle mans10ni pmpde della caflriera
ausiMaJ:1iae, a domanda, alla sede di pro~
venienza.

Entro un anno dall'entrata rin vigore del-
la presente legge possono altresì essere con-
ferite, can provvedimento del MinistJ.1odelle
poste e delle telecomunicazioni, le mansioni
pveVliste nel pJ:1imo oomma dell'artioolo 17
della legge 18 febbraio 1963, n. 81, a non
più di 350 impiegati delle cardere ausilia-



Contingente
Il

Provincia Contingente

36 Nuoro 15

12 Padova 41

5 Parma 18

18 Pavia 32

24 Pescara 5

68 Piacenza 20

34 Pordenone 20

22 Ravenna 5

75 Reggio Emilia 18

75 Rovigo 7

84 Sassari 18

.[ 24 Savona 24

.1 45 Sondrio 18

:1

24 Torino 98

5 Trento 25

95 Treviso 48

8 Trieste 10

9 Udine 42

8 Varese 58

2 Venezia 50

24 Vercelli 25

120 Verona 25

9 Vicenza 20

32 Totale 1.500
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l1ie dell'Azienda di Stato per i servizi tele-
fonici, provvisti dei requisliti di cui al pre-
cedent>e secondo oomma.

Per gli impiegati giudicati idonei, dalle
apposite commissioni nominate dal diretto-
re dell'Azienda di Stato per i servizi telefo-
nici, !'inquadramento nella qualifica iniziale
della tabellla H dell'allegato I alla suddetta
legge del 1963, n. 81, è disposto con l'osser-
vanza delle norme previste dal quinto al
decimo comma del pl1esente articolo.

La dotazione organica unica delle tre qua-
lifiche iniziali del mo'lo della predetta tabel-

la H sarà aumentata di un numero di posti
pari a quello delle unità inquadrate, verso
graduale corrispondente riduzione della do-
tazione organica unica delle tre qualifiche
iniziali dei ruoli delle carriere ausiliarie del-
l'AZJienda di Stato per i servizi telefonici,
globalmente >considerati, nonchè soppressio-
ne della pianta organica degli operai perma-
nenti dell'Azienda medesima in ragione di
posti 1,2 per ogni impiegato ausiliario in.
quadrato nella carriera ,esecutiva in appli.
cazione del presente articolo. La frazione di
posto viene computata per un posto intero.

TABELLA B

ELENCO DELLE PROVINCE E RISPETTIVI CONTINGENTI DI APPLICAZIONE

DI AGENTI DEGLI UFFICI LOCALI A MANSIONI DELLA CARRIERA ESECUTIVA
DEGLI UFFICI STESSI

Provm<:la

Alessandria

Aosta .

Arezzo

Asti

Belluno

Bergamo

Bologna

Bolzano

Brescia
Cagliari

Como.

Cremona

Cuneo

Ferrara

Firenze

Genova

Gonzia
Imperia

La Spezia

Lucca

Mantova

Milano

Modena

Novara
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P R E 6 I D E N T E. Metto ai vOlti l'ar-
tkolo 50. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia l,ettUlra degli alriticoli successlivi.

C A R E LL I, Segretario:

Art. 51.

(Riscatto dei servizi)

Le disposizioni relative al riscatto dei ser-
vizi di cui all'articolo 22 della 'legge 31 di~
cembre 1961, n. 1406, sono applicabili an-
che per ti servizi resi anteriormente aUa data
di entrata in vigore della legge stessa, presso
le ,Aziende dipendenti dal Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni, in qualità

.
di impiegato o agente straordinario e di
operaio giornaliero, camunque assunti.

La facoltà di riscatto di cui al precedente
comma è riconosciuta anche agli operai gior-
nalieri che abbianO' prestato servizio presso
le predette Aziende anteriormente alla data
di entrata in vigore della legge 31 dicembre
1961, n. 140,6, con mansioni di natura non
salariale.

La disposizione relativa al termine di tren~
ta giorni di cui agli ultimi due commi del~
l'articolo 69 dellla legge 18 febbraio 1963,
n. 81, è abrogata.

(E approvato).

Art. 52.

(Applicabilità)

Salvo quanto diversament,e disposto dal-
la presente legge, rimangonO' in vigare tutte
le norme relative al Ministero delle poste e
delle tellecomunicazioni ed alle Aziende da
esso dipendenti, nonchè quelle relative allo
stato giuridico ed al trattamento economica
del persanale dipendente dalle Aziende me~
desime.

Dalla data di istituzione di ciascuna delle
direzioni compartimentali di cui al prece-

dente articolo 11, i riferimenti ad organi con.
tenuti nellle predette norme devono inten~
dersi così modificati:

da: ufficio lavari e centro automezzi
a: direzione campartimentale dell'Am-

ministrazione ddle poste e delle telecomu-
nicazioni;

da: direttore di ufficio lavori e direttore
di centro automezzi

a: diDettore compartimentale dell'Am-
ministrazione delle paste e delle telecomu-
nicazioni.

(È approvato).

Art. 53.

(Variazioni di bilancio)

III Ministro del tesorO' è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti, per l'attuazione
della presente legge, le occorrenti variazioni
oompensative sugli stati di previsione delle
Aziende dipendenti dal Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nd SUIOaom-
ples'so.

G R I M A L D I. Domando di paJ]:~lalre
per dichiaraziOlne di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R I M A L D I. Sarò brevissimo. A

nome del Gruppo del Movimento sociale
ita,lliano, ho l'onore di fare la dichiarazione

di voto. AV1evamo assunto una posizione qua-

si di sOSltegno del disegnO' di legge e questo
è dimostrata dalla naltura degli emendamen.
ti che abbiamo presentata. Con essi abbia-
mo cercato di puntualizzare come fosse or-

mai tempo di rfÌnirla con le discriminazioni

che sistematicamente si assumono nei con-
fronti di un'organizzazione sindacale dei la~
voratori, della CISNAIL. I lavoratori italiani
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sono tutti lavoratori italiani, a qualsiasi or~
ganizzazione si iscrivano, ed hanno tutti gli
stessi diritti e gli stessi doveri di fronte alla
legge dello Stato.

Questo conoetlto che ,risponde anche al
precetto costituzianale volevamo che fosiSe
consacrato nella :legge in esame.

È VieirOche vi è una attesa da parte dei
dipendenti del Mini,stero delle poste e delle
telecomunicazioni, che non può nè deve es~
seTe disattesa ,nemmeno dalle opposizioni,
ma è anche vero che SlLè voluto aniCOlra per.
petrane, a chiusura di questa llegislatura, l'ul-
tima discriminaf:iioue a danno di una part,e
degh italiani, la pa~te più sana, perichè è Ila
pa1rte che noi cL onOIiLamo di rappresentalre.

Questo non volevamo che si verificasse, ed
avevamo chilesto alla per:sonal,e benevolenza,
all'animo sensibile del Minrrstro, che ci ve-
nisse incontro in ciò. Non vO'levamo, come
non vogliamo, ritardare l'approvazione della
l,egge, che pure av'rebbe bisogniO di esserle

mi'gliorata e per£ezlionata. Non aveVaJffiO
chieslto nemmeno modificazioni che aVI~ebbe-

ro potuto trovare difficolltà di accog},imento,

ma avevamo chiesto sOIllo che a tutti i la-
voratolri si desse il diritto di paDtecipare

alla dinigenza degli organ:i iChe in questo
Ministero debbana svolgere una altt:i;v,i,tà.

È stato negato queSlta atto di giustizia.
Eoca ,la nostra pl'otesta che por1teJ1ema sem-
pre avanti, fin quanda non subentlrlerà nella
mentalità dei govemanti e di queSlta Assem-
blea il prÌ:nCÌ:pia della uguaglianza dei di-
fiNi di rappresentanza in tUlttiligli organismi
dello Stato, anche per la CISNAL.

Noi non vO'gliamo apporre il nostro niO al
dislegna di legge che si sta per approvare,
ma non possiamo avallare col nOSit:ro assen-
sa la discriminazione che è stata perpetirata
questa sera.

Lasciamo a vO'i, alla vostra responsabilità
il peso della ,ingiustizia che avete voluto
compie'J1e. L'ast,ensione dail vato dei senatori
dd Gruppo del Movimellito sociale itallÌall10
vuol,e suonaJre iCondanna al vostro operato.

G I A N C A N E, relatore. Domando di
parlaI1e.

29 FEBBRAIO 1968

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

G I A N C A N E, relatore. Lo stampata
del disegno di ,legge plI1esenta alcuni errori
mateniali che eraiilO oontenuti nel messaggio
della Camera dei deputati e 'Che questa ha
provveduto a vettLficarie. Tali enrori vanno
cOIsì corretti: alil'a11ticalo 12, anzichè ({ Uffi-
cio di segret,e:ria, peJ:1sonal:e iO affari genelra-
li )>, si deve leggere: ({ UfficiiOd1 segreteria,
personale e affani genelrali »; all'al1ticolo 13,
quarto comma, anzlichè ({ . . . i provvedimen-
ti di spesa attl1Lbui,ti alla loro campetenza

dalla p:resente legge o dalle vigenti disposi-
2Jioni e per delega », si deve leggere: ({... i
provvedimenti di spesa attribuiti ailla 101110
competenza dalla pI1esente Legge o daiUe vi.

gell'tli disposi,zlioni a per dellega »; aH'arti-
colo 14, al primo comma, anzichè ({ 1 fun~
z10nario dilI1elttivo della car:riera d1re:ÌiÌirva ap-
plicato agli uffici del compartimento lo da

e!sso ,dipendenti; », si Ideve legg'e:re: {{1 fun-

zionanLo di,rettivo della 'Ca:11riÌeratecnka ap-
plicato agli uffici del compaJ1timento o da

esso dipendenti; ».

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, ,si intende che ill Senato prende
atto delle correzioni da apportare, nel testo
del disegno di legge, agli errori materiali
indicati dal relatore.

Metto ali vOlti il disegno di legge nel suo
cOlmplesso. Chi l'approva è pregato di al-
zarSli.

È approvato.

Presentazione di disegno di legge

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Domando da. par-
lave.

P RES I D E N T E. Ne ha famltà.

S P A G N O L L I, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. OnO'revole Presi-
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dente, a nOlme del Minisrbm dell'agricoltura
e delle fOveste ho l' onOJ1e ,di pvesentare al
SenatO' i,l disegno di legge: «Denuncia di se-
mina deJ grano dUJro per l'annata agrarria
1967-68}) (2798).

P RES I D E N T E Do atrto all':ono-
rrevole Ministro delle poste e delle te!,eiComu-
nkazioni della presentazione dell pmdetto
disegno di legge.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 20 febbraio 1968, n. 59, concernente
l'organizzazione comune dei mercati nei
settori dei cereali, delle carni suine, delle
uova, del pollame e del riso. Disposizioni
relative ad alcune misure di organizzazio-
ne comune dei mercati nel settore dello
zucchero, al regime applicabile ai prodotti
trasformati a base di ortofrutticoli con
aggiunta di zucchero, all'instaurazione di
un regime comune degli scambi per la
ovoalbumina e la lattoalbumina, nonchè
alle restituzioni che possono essere ac-
cordate all'esportazione verso i Paesi ter-
zi, sotto forma di merci non comprese
nell'Allegato II del Trattato che istituisce
la Comunità economica europea, di talu-
ni prodotti agricoli» (2749) (Procedura
urgentissima)

P RES liD E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del Idisegno di legge:
« Conversione in legge del dec:reto-legge 20
febbraio 1968, n. 59, lOonoernente il'organiz-
zazione comune dei mercati nei settoI1i dei
cereali, delle carni suine, delle uova, del pol-
lame le del'I1iso. Di'sposizioni relatirve ad al-
cune 'misure di organizzazione comune deli
mercati nel settore dello zUiocheI1O,al regime
applkabiIe ai prodotti tlras£ormalti a base
di ortof:rntticoli con aggilunta di zuochero,
all'instaUlrazione di un rregime OOlmU[llede-
gM scambi per l'ovoalbumina e la lattoalbu-
mina, nonchè aHe :restituzioni che possono
esseJ1e acoolI1date aU'esporltazione v,erso i

Paesi terzi, sotto forma di meJ1ci non <CIOIm-
prese nell'Allegato II del Tratltato che llsti-
tuisoe la Comuniltà economica e'l1l11Opea,di
taluni prodotti agricoli », per lill quale il Se-
nato ha approvato la procedUJra urgentis-
sima.

Invito l'onoJ1evole relatore a wiferke oral-
mente.

T R ABU C C H I, relatore. Il disegno
di legge di cui si tratta ~:iguarda la oonver-
sione del decreto.,legge 20 febbraio 1968. Ta-
le deomto.legge Clompn;:mde un gruppo note-
voLe di provv1edimenti: Isi tratta, essenzial-
mente, in primo :luogo, deLl'applicazione di
aloune nomne 'r1egolamentari della CEE, doè
del Mercato comune, regole ,che riguardano
il mel1cato di alcuni prodotti, prima di ,tutto
queUo deHe b:r~iille, quello dei suini, quello

dei volatilli, delle uova, ideI riso, della 2)UC~
cheriO, dei pI1Odotti ortofrutticoli che sono

elaboralti con lo 2)uochero e, ,infine, delle al~
bumine.

TutrtiÌ questi provvedimenti vanno 'ragglrup-
pati in due complessli: provvedimenti che

attuano à.l MelJ1cato comune e provvedimenti

con cui si recepiscono disposizioni transito-
rie. Molti dei regolamenti che si tratta di
appliicare sono entmt:i già in vigore, dal pun-

rta di v:ista del MeJJ1cato comune, dal luglio
1967; anzi uno di questi è entrato in vigore,

agli effetti del Mercato oomune, daill'aprile

1967.

Si vuol,e ~ e questa è una cosa necessa~

ria ~ ,che si provveda a immettere la no:r-
mativa comunj,ta:dia nel compl1esso della le~
gisla~ione Haliana per due motivi: in primo
luogo per'chè è sempre necessario che ,la le-
gislazione italiana J:1ecepisca anche ,i provve~
dimenti del Mercalto comune Iper potle:rli ar-
mon:Ìzzare e colllegaJ1eCOinle al,tre norme in
vigore . . .

M A S C I A L E. Ma che siano atltinenti
alla materia.

T R ABU C C H I, relatore. Abbia un
minuto di pazienza, senatore Masciale. So
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dove lei vuole arrivare, perciò se lei aspet~
la un momento arriverò al punto.

Si vuole, cOlme dicevo, che si immeutano
questi provvedimenti nel complesso della le-
gislazione italiana per due mOlt:ivi. Del prrimo
ho detto; il secondo è che alcune di queste
norme, specialmente queHe in mauerlia di
zucchero, concedono facoltà che nO'n scatu-
risconO' obbligatoriamel1lte dalle nO'rme 00-
munitarie. Queste infatti accordano la facol-
tà ad alcuni degli Stati, tra cui per qualche
materia anche l'Italia, di provvedere a resti-
tuziO'ni.

Ora, da,l luglio ad adesso ,che cosa è ac-

caduuO'? È accaduto che si sono sempre per-
cepilti dazi in sospeso e che per le :restitu~
zioni non si è provveduto, onde si è creata
una situazione non di inoentezza, ma di ca~
renza da parte nostra rispetto agli importa-
tori ed agli esportatori, carenza che si aggi-
ra intorno ai 99 miliardi.

EocO' la necessiltà di Plìovvedere immedia-
tamente cO'n decreto-'legge per arrivare a
immet:teJ:1e ndla nostra legislaziO'ne le nor~

me che provengono dal MeJ:1ca[to comune ed
ecco la necessità di ,ripetelre qui quello che

si è detto già in sede di Commis,sione: che
cioè vengano studiatri dd mezzi più celeri
perchè per le norme emanate dal Mercato

comune non si abbia un periodo di dfettiva
vacanza cosÌ lungo come quello di cui oggi
possiamo essere noi testimoni; evidentemen~

te non baSlta di're che si, può dare un rìm~
borSlo, ma non basta dire neanche che si da-

rà: occorre darlo, se si vuole che il rimborso
sia efficace.

L'ope1ratore econO'mico deve nron sOll'Osa~
pe,Te che ha dirittO' al rimborso, ma deve

poterei cO'nta:re, sapere quando e quantO' gli

dannO'.

DopO' questa 'prima O'sservaziO'ne, che ri~
guarda la p:rima prrurte delle norme ,di cui si

tratta, è necessario dire ,che nel deorleto~
legge sO'no inserite anche ahre n:orme e 'si

tlratlta in mO'do partkolaJ:1e di aloune no:rme

che determinano .legislativamente, per forza

deli decreti della CEE, la denominazione che
deve essere ,data ad ak:Uni prodotti. CosÌ,
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per esempio, si stabilisce che cO'sa significa
dir:e « zucchero bianco }},si Sltabillli'soe che co-
sa significa dire «zuccheJ:1o g:rezzO')} e !CosÌ
via, cioè sri stabillisoO'no delle defirnizion:i che
devono essere introdotte nel nostro sListema
doganale.

C'è dunque un articO'lo del decI'eto.legge
che stabiliisoe esa:1tamente che que1ste defini~
zioni vengono introdotte nella nlomenolatu-
Ira doganale di cui al trattato di BrruxeUes,
nomenclatura che è stata a suo tempo ac-
colta dalla nosltlra legisI aZJione.

Inol,uve voi sapete mol:to bene che le nor-
me oomunitaI'ie nO'n sono Is,empr'e perf'etta-
mente note a [tutti i cittadinli. Era quindi
necessario pensalìe al modo con oui' queste
vengono rese pubbliche, quanto meno per
gli operatori economici. TrattandosLi di nor-
me, 'SoprattuttO' queUe l'elat:ilV,e

~

ai prelievli,
che possono 'mutalre teoricamente anlche gior~
no per giO'rno, iH,deoretoHlegge in esamle sta-
biE-see che tali nOlìme debbono essere l'es:e
pubbliche mediante affissione neglii uffid di
dogana di, pI'ima olasse e sUlocessÌ'va pubbli~
caziiolll:esulla Gazzetta Ufficiale nellaI1Ubrka
delle disposizlioni ufficiali. È una deI'Oga alla
norma generale per cui le leggi si pubblicano
nella prima paTte della Gazzetta Ufficiale,
ma qui si traMa di norme per l'apiP<Hcazione
giO'J:1ll'alierae tempO'ranea, cO'munque di nO'r~
me date dal Mercato comune, più precisa-
mente dal CO'nsirglaodei mini,stri dd Merca~
to oomune e che, in base al t:rattalto,devono
entralìe in vigore semplicemente con la prub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle Co-
munità europee.

Non basta ancora. In questo p['O'vvedimen~
,t'O(e vengo a quellO' che linlteressa il senaltore
Masciale) sono introdotte anche alcune al-
tre norme, quelle contenUlte negli artiooli 26,
27 e 28; esse riguardano il funzionamento
degli organismi doganali. Con l'articolo 26
si stabilisce in anticipo, per quella che sarà
la rriforma doganale per la qual,e noi abbia~
ma dato dellega al Governo, la possibHità
che la dO'gana faccia visitare soltanto alcuni
carichi quando non c'è la possibilità di fare
l'esame di tut/H i carichL
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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue T R ABU C C H I, rdatore).
Si stabilisce che in questa casa chi fa la visi-
ta per carichi saltuariamente sceltl resta re~
spansabHe sola per i crolli che ha v,i'sitato
e non per quelli per i quali la dogana 110ha
esonelrato IdaN'obbliiga di cantrollla. È Ulna
n,ecess~tà soprattutta di arganizzazione derli-
vante da situaztani di ITaltOlI1ilOingolfamenta
che si sona C:I'eatleper mativi vari durante
gli anni decorsi, qualche volta a Genava,
malta più spessa al Brennera, qualche valta
a ,Pante San Luigi, e casì via.

La seconda norma tende a dare IstabiJiz-
zazione al si,stema dell pagamentO' dei diritti
davuti a restituzione. I calleghi sanno benis-
sima came ,la DeSltiltuziane dei dilI1itltidOlga-
nali sia sempre sltata occasione di interroga-
zliani, di interpellanze, di discOIrsi durantle la
disoussione idei bilalllci perchè \Si sona sem
pre verificati dei notevoli :ritardi. Per ovviare
a tali ritardi in un prima tempo Siiè oancen-
trata il serv1izia di restituziOlne sempHcemen-
te in alcune Intendenze di fimanza; oggi, si
pensa che il Ministero, riorganizzandosi in
mado semp[1e più !tecnica, pOlssa carncent'ra-
re il servizia ,in pOlche dagane, eliminanda
così quelle sperequa2jiOlni ,che potevamO' na-
scelie dal faUo che le Intendenze mena ca-
riche di lavora pOltevana a1Jtualre le ,resti tu-
zioni meglia di quelle più cariche le le In-
tendenze aHe quali il Tesora aveva aocredi-
tatOl maggiori slOmme patlevana provveder1e
piÙ solleaitament,e di quelle che, magalri per
,ragiomi del :tutto oocaSliOlnali, erano sltMe
traSlcurate ndle assegnaziani.

Vi è pOli,l'artricOllo 28 del decJ1eto.legge per
la sistemazione della ripartiziane dei cosid-
detti diritl1i casuali dei funZJionaridoganaH.
EssendO' ,stata oontestata ,l'aval,idiltà di prov-
vedimenti ministeriarli che risalgona al 1947
e al 1948 circa il moda di riparl1i:I1ei praventi
daganalli, il deoreta.legge, memtre sancisce
legislatlivamente la vall:iJditàdei p<I1ovvedimen~
ti s'tessi recependane il cantenuta, stabili-

sce che del [ando dellO per centa, la cui ,ori-
gine risale al 1947, si passa fare un ripar-
to ri'servando il 5 per centOl per 'Premi di
~rIcent,ivazliane al personaLe ,in serv;i,zio presso
le dogane.

In sede di Cammissione finanzie e teslO11a
su questo punta sOlna sonte vade di'sClussia~
ni, in prima luaga, circa la legalità e l'ap-
portunità dell'intlfaduziOlne di questo alIitioa-
101nel deClre1ta.legge. Si è detta: nOli poss,ia-
mOl ammetterle 01 nalO! ammeutere .l'urgenza
di provvedere alla sistemaz~arIe di quel cam-
plesso di contIìoversie che sOlnOlnaTIeintormlQ
alra ripartizliane dei ,di,ritti casuali dei da~
ganali ma certamente i pravvedimenti avreb~
bera davuta ess,ere due a, trattandasi di
un pravvedimenta unica, si sarebbe davuto
meglio spiegame la oannessione 'tra il prav-
vedimento stessa e le altI1e nOlr,me.Sostenne
la maggiaranza che nel momenta in cui le
dogane Siicaricano di, nruav:i adempimentli di
paTticolare de:licat,ezza e di palrtioOllare dif-
ficaltà, come quelli risultanti dal giaco che
è caSitante di preliervi e di Irestituzioni, ICon
la necessiÌtà di misurazione di vaI1ie qualità
di merci per le contestaziani, per esempia,
sulla qualità di zucchero cantenuta nelle
merci impartate, specie per quella che ri~
guarda le canserve, e can la necessità di ap~
plicazione di diritti delicati castantemente
variabili, sia giusta che si provveda a mette-
re da una parte pace negli uffici e dall'altra
a stabilire regalarmente e legalmente quello
che debba essere fatta per la ripartizione
delle samme che si percepiscana a carico
delle parti.

In ,nellazione a questa lConcetto, ,la mag-
giaranza ha ni,tenuto IChenam fasse inJ1egola~
re le Iche certamente non mancass,e l'elemen-
ta dell'urgenza per .l'emanaziame dell'artico-
lo 28 oggi al nostro esame.

Ohre a queste dispos,izilOni, onOlrevoli col-
leghi, qualche altra ne potrà esselIie sfuggHa
al vOlstJ1arelatQlI1ema iO' on:~da che samma~
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riamente Isi debba ri!tenel'e che il contenuta
dell disegno di leggle sia stata chiaiIiilto. Ag~
giungo che moMe delle norme che qui ven~
gono apphcat'e sono, come ho detto, nOI1me
tem!polr'anee fino a che verrannO' emanate dal-
la CEE altre norme per le qualli speI10 che si
potrà t:rovaJJ:1eun sistema milgl:iore e più sem-
phce di quello dei decI1eti~legge, delle disous~
sioni e delle ridiscussioni per la convalida,
eccetera. Qualche ,"alta arriviamo infatti a
« funeralli avvenuti ». Per quello che ,r:i,gualr~
da la quantità delle somme con le quali il
pravvedimento dispone, somme alle quali
prima avevo accennato, dobbiamo dire che
nd secondo semestre dell 1967 sOlno stati ri-
scos,slÌ prelievi per 65 miliardi le dovremo
restitulÌlre, se questo decreto~legge verrà con-
felI1mato, circa 31 miliardi; nel 1968 è previ-
sta una massa di prelievi di 144 miliardi oon
OIneri di restituzione per 68 miliardi. Come

si farà uronte a questa si,tuazÌone? Per il se-
cOlndo semestne del 1967 eranOl già srlarnz,ialte
in bilancio alcune somme; e nel 1968 assor-
bendo le previslioni del 1967 si ha uno sltan-
ziamento di 52 miliardi e 750' milioni divisi
tra vaI1] caiplitoli. Rimane anoora un onere
scoperto e per il maggiore onere scoperto,
cioè per la differenza tra i 99 miliardi che è
previsto si debbano pagare e i 52 miliardi
già stanziati oltre quanto viene dato ad altri,

tenendO' conto dei semprle maggiolni ;introiti
derivanti dai prelievi, in sostanza non si

tratta di una spesa ma si tratta di restituzio~
ne di parte degli importi che vengono incas~
sa ti per le leggi che regolano il Mercato co~
mune. Evidentemente non basterebbe qui,
se si volesse discutere tutto il problema dei
grani, degli zuccheri e dei volatili, una tratta~
zione così sommaria, ma credo che non sia
questa la sede per paterne discutere in quan~
to i provVìedimentli regolamentari della Ca-
muniltà economica leUlìopea hanno uorza ooat-
tiva neIÌ riguaIJ:1di degli Stati che vi aderisco-
no. Le canseguenze non sempre piacevoli
dall punto di vista del meI'cato agricolo (sia
dei grani, sia dello :ljucchero che dei volatili
e delle uova) evidentemente vanno tenute
presenti in un piano di pOllitka gen'elr'ale, ma
non possono essere valutate sul piano della
conversione del decreto-legge che tende solo
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aIrl'apphcazione dellle norme regolamentari
di Bruxelles. Infa1Jti stiamo esaminando un
decreto"legge che è da questo punto di vlista
semplicemente applicativo; risponde ad una
facoltà soltanto per le restituzioni e chiun~
que conosca lo stato del nost'ro mercato dei
grani, degli zuocheri e dei volatill:i: sa che le
.restituzioni che qui sono disposte 'rendono
appena pOlsiSibHe ill sostegno dell' espOirltaz;i,Q~
ne da palrte nostra. Senza opportuni inter~
venti <l'Italia finirebbe con l'essere ancora
più dannegg!iata di quanto nei primi annIÌ

dell'applicazione del Mercato oomurne agri~
cola già non sia stata.

AltlI1a non posso aggiungere, e io oI1edo
di pO'ter se:renamente chiedere perciò che,
sia pure irn questo siCOIrcia di seduta, ,j] Se-
nato voglia approvare la convlersiane in l'eg-
ge di questo decreto-legge con tutto il com-

pIe s'SIa del:le norme che contiene, sul1e quali
sarò Ipron:to naturallment,e, se il pJ:1esidente

mi darà la parola, a Irisporndere per le obie-
zioni che potrarnno essere sollevatte. Grazie,
signor Presidente. (Applausi dal centro e dal-
la sinistra).

P RES I D E N T E Dichiaro aperta
la discussione generale. È iscritto a parlare
il senatore Masciale. Ne ha facaltà.

M A S C II A L E. Onorevole Presidente,
riprenderrò le ultime parole del senatare Tra-

bucchi per sostenere la stessa tesi che ho
sostenuto ieri in quinta Commissione.

11 senatore Trabucchi ha cercato di Sal"
volare sul contenuto della nostra discussio-

ne di ieri: non vi sono i motivi dell'urgenza.
Si tratta di applicare ~ diceva il senatore

Trabucohi ~ alcune norme comunitarie. E
infatti che non vi sia alouna urg,enza, se non
quella di far passare sotto silenzio questo
decreto~legge, lo dimostra il fatto che le ma~
terie di cui all'oggetto sono state, dal mese
di giugno del 1967, trasmesse dalla Comuni~
tà europea ai vari Stati membri perchè ap-
provassero questi nuovi regolamenti. Sono
trascorsi nove mesi, onorevole Presidente,
e il collega Albarello mi diceva giustamente
che in nove mesi si dà vita ad una creatura...
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SIB I iL L E. È il tempo naturale!

M A S C I A L E. Giustamente diceva
il collega Albarello che sono nove i mesi
occorrenti a dar vita ad una creatura e noi
mvece dopo nove mesi non siamo riusciti a
raHficare quello che a livello europeo è stato
già discusso. Quindi una prima censura sul
modo con cui il Governo, direi in maniera
metodica, noncurante della sovranità del
Parlamento, si presenta di volta in volta
e richiede la conversione perchè vi sono i
motivi dell'urgenza. Quando poi si vanno a
vedere questi motivI, essi non esistono. Il
Presidente della Repubblica, nel firmare
questo decrreto, si riporta agli articoli 77
e 81, e mi consentirà l'onorevole Presidente
una piccola osservazione.

T R ABU C C H I, re latore. Semmai
vorrà riferirsi al Governo rperchè è il Go~
verno che deve rispondere.

M A iS C I A L E. Va bene, ma il con-
sigliere del Presidente avrebbe anche dovuto
,tener presente che non si può assolutamente
legiferare in questa maniera. Dicevo: il Presi~
dente della Repubblica si è richiamato agli
articoli 77 e 81 della Costituzione per con-
cretizzare l'urgenza e la straordinari età. Suc-
cessivamente, onorevole Trabucchi e onore-
vole Sottosegretario, si è richiamato a quanto
segue: «visto il trattato istitutivo della Co-
munità economica europea, ratÌ'ficato con
legge 14 ottobre 1957, n. 1203, visto il regola-
mento adottato il 21 febbraio 1967... » e così
di seguito. Ha fatto quindi richiamo al rego-
lamento adottato il 13 giugno 1967. Inso111-
ma, visto questo, visto quest'altTo si invita
con un « decreta» all' esecuzione della con-
versione in legge del decreto~legge 2,0 feb~
braio 1968, n. 59, concernente l'organizzazio~
ne comune dei mercati nei settori dei cereali,
delle carni suine, delle uova, del pollame,
del riso e delle materie agricole. Sia ne]
titolo del disegno di legge ohe nell'articolo 1
che noi stiamo per convertire la disquisi~
zione che ha fatto poc'anzi il senatore Tra-
bucchi non ha attinenza ,con questi « visto ),

e con i regolamenti richiamati per i quali

noi stasera dobbiamo esprimere un voto
che è in aperto contrasto con l'articolo uni-
co del quale voi chiedete la conversione in
legge. Infatti nell'articolo unico, onorevole
T'rabucchi, che lei non ha voluto affrontare
se non molto genericamente. . .

T R ABU C C H I, relatore. Ho detto
che risponderò dopo.

M A S C I A L E. No, dobbiamo di'scu-
tere prima perchè vi preannunzio che que~
sto sarà un motivo di ricorso. Faremo un
ricorso alla Corte costituzionale; voi non
potete introdurre materia estranea al dise-
gno di legge che tratta unicamente di ma-
terie agricole. Nell'articolo unico si parla
soltanto di conversione del decreto~legge,
di cui al titolo. Entrando nel merito dell'ar~
ticola unico, osservo che sta per finire la
legislatura e voi avete assunto un impe-
gno con il Parlamento di discutere tutta la
politica agricola comunÌ'taria. Non c'è con-
gresso, non c'è titolo di giornale di mag-
gioranza, non c'è riunione di maggioran-
za in cui non si discuta di questi proble-
mi. E voi date assicurazioni non soltanto
alle vostre organizzazioni, ma anche al Par-
lamento che, prrma dell'entrata in vigore
dei prezzi unici comunitari in materia agri-
cola, dibatterete questi problemi come vi
siete impegnati a fare ultimamente du-
rante la discussione del bilancio dell'agri-
coltura. Ma çome intendete affrontare il
problema dell'olio, dello zuccheTO, del latte
e delle carni? Noi, insomma, siamo chiamati
soltanto a ratificare clandestinamente dei
provvedimenti che danneggiano l'agricoltura
del nostro Paese. rInoltre voi, onorevoli col~
leghi della maggioranza, non tenete in alcun
conto i 'richiami dell'opposizione e addirit-
tura, con molta baldanza, vi mettete sul
terreno della violazione della legge. Una se-
conda censura, quindi. Si tratta ,di materia
che doveva essere trattata e dibattuta in
Parlamento. Nella comunicazione ohe ci ha
fatto il senatore Trabuochi si è riohiamato
al giudizio rapido che è 'stato espresso ieri
dalla Commissione agricoltura, la quale è
stata invitata ad esprimere un giudizio sulla
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materia specifica, senza approfondire il pro~
blema, per il fatto ohe il Governo ha biso~
gno di fare approvare entro i 60 giorni il
suo decreto~legge sia al Senato che alla
Camera. Ebbene, i 60 giorni vanno al di là
della fine della legislatura. Ecco, onorevoli
colleghi, la strozzatura anche in questa di~
scussione che si sarebbe dovuta fare nel~
l'ottava Commissione del Senato.

Per quanto riguarda il merito, noi abbia~
ma sempre respinto questo tipo di scelta
politica agricola che voi avete fatto sia
a livella italiano che europeo. Voi non con~
cOflrete nemmeno a fare aprire gli occhi
agli altri Stati membri. Noi continuiamo ad
essere i parenti poveri all'interno del Mer-
cato comune europeo. Si sacrifica ancora
di più la nostra agricoltura con l'accetta~
zione di questi provrvedimenti. Il regola~
mento sullo zucchero ha determinato una
ultenore agevolazione alla Francia la qua-
le, pur non essendo una nazione produttrice
di zucchero, ha avuto alcune facilitazioni
veramente di favore, mentre si è sacrificata
la nostra bieticoltura. E così per quanto
riguarda il problema del latte e il problema
delle carni. La nostra agricoltura è stata
sacrificata, come pure la nostra zootecnia.
E lei, senatore Trabucohi, ohe quasi sempre
si alza in difesa di questa piraduzione così
carente nel nostro Paese, oggi ha dovuto
fare l'avvocato, non d'ufficio ma volontario,
su di un .decreto legge che contrasta con
le affermazioni che lei ha fatto di volta in
volta in difesa dell'agricoltura della sua zo-
na, della sua 'regione.

Queste cose noi le teniamo presenti e le
vogliamo ricordare ai corti di memoria.

Pertanto, onorevoli colleghi, anche in or~
dine al contenuto specifico del disegno di
legge di converrsione in legge di questa
decreto~legge il nostro giudizio è negativo,
perchè esso è in contrasto con le afferma~
zioni da noi fatte e con i nostri princìpi
che sono quelli della stragrande maggio~
ranza dei lavoratori della terra del nostro
Paese.

Onorevoli colleghi, quando il senatore
Trabucchi cerca di dare alcune giustifica~
zionl, evidentemente ~ senza far gli torto ~

vuole ignorare quali sono le finalità isti~
tutive del trattato della Comunità econo~
mica europea. Voglio dimostrare ai col-
leghi che, se accetteranno la impostazione
del senatore Trabucchi, che è quella del Go~
verno e della maggioranza, voteranno per
un'aperta violazione della legge. Onorevoli
senatori, non voterete sulla impostazione
della politica agricola del Mercato comune
oppure sulla nostra tesi, perchè all'arti-
colo 1 all'articolo 25 del decreto-legge si
paria soltanto dell'attuazione di alcuni rego-
lamenti comunitari in materia di pro'dotd
agricoli. Fin qui noi vi abbiamo manife~
stato il nostro dissenso, vi abbiamo detto
che la politica agricola ,da voi seguita è
sbagliata: comunque potrebbe essere una
posizione opinabile.

Però, il decreto contiene norme non perti-
nenti. Perchè l'onorevole Preti, di concerto
con gli altri Ministri, con il minist'ro Fan~
fani, con il minist'ro Colombo, con l'ineffa~
bile Restivo, con l'onorevole Andreotti e con
l'onorevole Tolloy, perchè tutti questi Mini-
stri hanno voluto introdurre nell'articolo
unico di obbedienza comunitaria l'articolo
28? Il trattato che istituisce la Comunità
economica europea lfissa dei princìpi, che
io non starò qui a leggere dato che voi,
vecchi pa.rlamentari, avete partecipato alla
discussione del 1957 (io sono entrato a far
parte di questa Assemblea nel 1958). Quando

i avete fatto l'esaltazione di questi trattati,
i ne avete fissato le finalità, i limiti, i motivi

dell'organizzazione. I motivi dell'organizza~
zione sono ben fissati in questa legge alla
quale voi vi siete richiamati. È detto che
gli Stati membri devono seguire questo indi~
rizzo nell'intervenire sulle carni, sul latte,
sullo zucchero, sull'olio e via discorrendo.
Ma, onorevole Trabucchi ed onorevole Val~
secchi, l'articolo 28 del decreto non ha nulla
a che vedere con l'articolo unico del disegno
di legge ,di conversione del decreto stesso,
il quale esplicitamente afferma che bisogna
convertire in legge il deoreto-Iegge 20 feb-
braio 1968, che concerne la organizzazione
comune dei mercati nei settori dei cereali,
delle carni suine, delle uova, del formaggio
e del' riso Tutt'altra materia è quella conte-
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nuta nell'articolo 28. ,Perchè avete voluto
introdurre attraverso il decreto~legge che
presentate ad otto giorni dalla fine della
legislatura questo artkolo 28?

Voi, onorevoli colleghi della maggioran~
za e onorevole rappresentante del Gover-
no, così zelanti nel presentare disegni di
legge perclrè volete moralizzare, sanare le
ingiustizie, vi dimenticate poi di questi dise-
gni di legge. Vi ricordo il disegno di legge
n. 1184 dell'attuale ministro della difesa
Tremelloni che parla dei corrispettivi per
i servizi doganali straordinari e dei diritti
per le analisi di urgenza eseguite dai labo~
ratori chimici delle dogane e delle imposte
dirette. Il contenuto, 'Onorevole Sottosegre-
tario, lei lo conosce molto bene e il sena-
tore Trabucchi che è già stato al Dicastero
delle finanze queste cose le sa ed ha seguìto
le grandi battaglie che si sono scatenate
tra i dipendenti del Ministero delle finanze.
Successivamente, onorevoli colleghi, voi 'del-
la maggioranza, voi IdeI Governo avete pTe~
sentato 11 disegno di legge n. 2434 che è
materia attinente all'articolo 28 del decreto-
legge di cui chiedete la conversione, che non
ha nulla a che vedere, però, col disegno di
legge in discussione.

Ohe casa ha a che fare l'articolo 28 con
i prodotti agricoli? Quale attinenza ha con
questi? Senatore Tmbucohi, mi deve rispon-
dere su questo punto, deve mettere in chiaro
le cose prima ,di chiedere il voto da tutti
i colleghi del rSenato. Voi avete presentato
il disegno di legge n. 2434, comunicato alla
Presidenza del Senato il 23 settembre 1967.

L'onorevole Colombo dice che bisogna
mettere in chiaro la situazione nebulosa del-
la nostra Amministrazione dello Stato, che
bisogna porre le gestioni fuori bilancio nel~
l'ambIto dell'Amministrazione dello Stato.
Ebbene avete presentato nel 1965 il disegno
.di legge n. 1184 e nel 1967 il disegno di
legge n. 2434 perchè volevate eliminare ogni
parvenza di conflitto all'interno delle cate~
gorie e volevate ridare chiarezza al bilancio
dello Stato.

Oggi invece alla chetichella, clandestina-
mente, sommessamente, con la stanchezza
propria della fine legislatura, ci invitate ad

approvare la conversione in legge di questo
decreto-legge adducendo che vi sono nuovi
compiti per gli uffici della dogana.

Senatore Trabucchi, anche questa è una
piccola bugìia, peT nan dire una grande bu-
gia perchè i compiti erano stati già fissati,
perohè queste attività erano già state assol~
te; ma voi, alla scadenza della legisbtura,
volete favorire alcuni per colpire altr,i e su
questo noi non siamo d'aocoI1do. Inoltre
io devo smentire quanto ieri egli ha detto
affermando ohe i diritti si aggi1rano intorno
ai 30 milioni. Questo non è vero perchè Cl
risulta che le indennità commerciali attua]~
mente amministrate fuori bibncio ammon~
tana ad oltre 7 miliardi di Hre all'anno. Di
queste indennità il 90 per cento all'anno

~ 6 miliardi e 300 milioni ~ va giusta-
mente al personale 'doganale che compie ope-
razioni doganali e al quale personale nes-
suno di noi ha mai pensato Idi toglie1re
nulla (senatore Traibuochi, lei ha dimenti-
cato che il 14 aprile 1962, quando ella era
Ministro delle finanze, ha mandato al diret-
tore generale delle dogane una lettera il cui
contenuto io affido agli atti del Senato
dispensandomi dal leggerlo, perchè lei lo
conosce molto bene; ieri ella, come Mini-
stro, sasteneva una tesi, oggi invece, pur
di dire che bisogna salvare questo ,deoreto-
legge, ella assume una posizione diametral-
mente oppos1:a).

Dicevo, onorevole Sottosegretario, che sul-
la somma ,di 30 miliani non siamo d'ac~
corda; lei mi deve par'laire di quei 700 mi~
lioni che è la cifra che si vuole concedere
ad un gruppo di dipendenti e su questo
punto già la Corte di cassazione il 24 mag-
gio 1967 (sezione quarta) ha dato un giudi-
zio severo. Ha detto: voi avete torto. Eb~
bene, voi non applicate nemmeno quello
che vi dice la Magistratura, voi volete violare
la legge facendo entrare in questo articolo
unico una materia estranea che si rigetta,
così come il corpo umano rigetta una
parte che non può assimilare.

Voi dovreste concludere con noi che non
è possibile mettere in questo articolo unico
anche l'articolo 28, dhe oontrasta aperta~
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mente con quello che io sono venuto espo~
nendovi.

n 5 per cento del suddetto 10 per cento,
su cui ha attirato l'attenzione il rappresen~
tante del Governo, ieri, in sede di quinta

,Commissione, non interessa nessuno ed è
un vero e proprio giro di parole. (Interru~
zione del sottosegretario di Stato per le fi~
nanze Valsecchi).

In effetti si decurtano dai 700 milioni 35
milioni che vanno ad un gruppo mal to ri~
stretto, mentre si sacriJfìcano 200 dipendenti.

NOI vogHamo un provvedimento di giu~
stizla che non danneggi una parte del per~
sonale. Noi riconosciamo a quelli che sono
direttamente impegnati il giusto compenso,
ma non possiamo saorHìcalre gli altri solo
perchè sono un po' lontani.

Quindi, onorevole Sottosegretario, anche
per questo motivo, esprimiamo un giudizio I
negatrvo perchè l'articolo 28, che non a'\Tete
voluto chiarire nè con 'la discussione del
11M, nè con la discussione del 2434, lo
volete così clandestinamente introdurre nel~
l'articolo unico della conversione in legge
di un decreto~legge che riguarda prodotti
agricoli a livello comunitario.

Onorevoli colleghi, ho finito. Sono stato
abbastanza frettoloso in questo mio inter-
vento ma, prima di finire, onorevole Presi_~
dente, mi dvolgo a lei. Ella non può asso~
lutamente permettere che il Senato approvi I

questo decreto~legge, perchè lo può appro~
vare limitatamente agli articoli che vanno
dall'l al 25 che riguardano la materia.
Ella non può, onorevole Presidente, chiama~
re il Senato ad esprimere un voto che è
in aperta violazione sia della Costituzione
sia del Regolamento, ma soprattutto è in
aperto contrasto con la volontà del legisla~
tore che nel 1957 ratHìcava i Trattati per
la Comunità europea per quanto riguaI1da
i prodotti agricoli. Non lo può permettere,
onorevole ,Presidente. E noi preannunciamo
che faremo ricorso alla Corte costituzionale
poichè il Governo ha ,voluto apertamente
violare la Costituzione del nostro Paese.
(V ivi applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Cataldo. Ne ha facoltà.

C A T A iL D O Signor Presidente, ono~
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
sarò brevissimo. Io aderisco in pieno a quel-
lo che ha detto il collega Masciale. Anche
noi infatti postuliamo la soppressione del~
l'articolo 28 del decreto~legge in esame, con-
vinti come siamo dell'assoluta estraneità
della materia cui esso si riferisce dall' og-
getto e dai fini che il decreto-legge mede~
sima persegue. La dimostrazione dell'estra-
neità del contenuto è in re ipsa e rapp're~
senta per vero il rattoppo di colore com~
pletamente diverso da quello del comples~
so abito della normativa presa in esame
con il provvedimento che si vuoI porre in
essere. Usando un linguaggio tecnico, po~
tremmo dire che non si inserisce affatto in
quella rete di interconnessione logica, con~
cettuale e strutturale che dovr,ebbe coS'ti~
tuire la materia in esame. È in altri termi~
ni un fuor di luogo, qualcosa di ecto~
pICa che si vuole inserire di soppiatto. Noi
non possiamo, non dobbiamo prestarci a
siffatte manovre che non sono certamente
con sane ai nostri 'precisi doveri, per una
forma di giustizia distributiva che nell'artì~
colo non appare poichè l'articolo nasconde
invece l'inganno. Come si di'Ce: late t anguis
tn herbls. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Franza. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, non avrei chiesto la parola
se il collega Masciale non avesse richiamato
le opposizioni al senso delle proprie respon-
sabilità. Noi abbiamo già rilevato in Com~
missione che l'attuale GO'\Terno esagera nel~

l'uso deJl'articolo 77 della Costituzione e
dovrebbe avvalersi del ricorso al decreto~
legge con un maggior rispetto delle fina-
lità costituzionali. In questo caso, abbiamo
però detto, a noi sembra che il Governo
per la propria inerzia abbia determinato
le condizioni costituzionali per il buon uso
deJl'articolo 77. Questo è il punto. Ma non
è questo il momento di esaminare la re~
sponsabilità politica del Governo; ci tro~
viamo al cospetto di un decreto-legge il
quale non può essere criticato sotto l'aspet~
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tO' della sua pertinenza e costituzianaità. Vi
è una respansabilità politica paiohè, come
risulta dalle premesse del decreta~legge, il
Gaverna nan ha dato ancara attuaziane,
ciaè nan ha inserita nell'aJ:1dinamenta giu~
ridica nazianale le dispasiziani regalamen~
tari della Camunità relative a determinate
materie, casa che avrebbe davuto fare fin
dal maggiO' del 1967. E si camprende bene
che, avendO' il davere di farla perchè casì
è prescritta nei T,rattati di Rama e nan
avendala 'ancara fatta lfina ad aggi, deve
indispensabilmente ricorrere alla strumenta
del decreta~legge paichè siamO' versa la fine
della legislatura. EccO' l'urgenza, la necessità,
l'inderogabilità che ci spinganO' a giustificare
e appravare questa proVlvedimento. Quindi
nai critichiamO' il fatta che il Gaverna ~ e

la critichiamo sul piana politica ~ non ha

aperata in tempO' per fare in mO'da che
queste disposiziani comunitarie venissero a
far parte del camplessa narmativa ai fini
dell'applicaziane della regalamentaziane, ma

la cntica fatta al pravvedimenta came stru~
menta di attuazione della valontà comuni~
taria per noi nan è valida.

E poi, senatare Masciale, bisagna sul me~
rito fare un accenna che lei, nella sua per~
spicacia, davrebbe tener presente. QuandO'
si discusserO' i Trattati di Roma, venne an~
che in discussiane l'applicaziane dell'arti~
calo 11 della Costituziane relativa alla limi~
taziane della sovranità nazionale. Si disse
allora: paiohè la Camunità eurapea patrà
decidere su determinate materie, le materie
che farmeranna aggetto di decisiane da
parte degli argani della Comunità dovrannO'
essere a nO' recepite nella legislaziane na~
zianale degli Stati camunitari e dovranno
essere recepite secanda una strumentaziane
narmale per l'applicaziane delle leggi op~
pure attraversa un procedimentO' di inseri~
menta meccanica? E si disse allara che

anche per queste leggi bisagnava ricarrere
al procedimentO' narmaledi appravaziane.
Quindi oppartunamente il Governa si serve

del mezzo eccezianale del decreta-legge. Ma
quandO' nai esaminiamO' il problema della
limitaziane della sav,ranità, anarevali cal~
leghi, nai 'andiamO' anch<? a,d affermare n

principia dell'impassibilità da parte dei
Parlamenti nazianali di poter criticare il
merita dei pravvedimenti che vengonO' adat~
tati dalla Camunità. E questa mi sembra
che abbia fatta il callega Masciale. Egli
non può dire: questa è fatta bene, questa
è fatta male; egli davrà dire: questa è
stata fatta e viene recepita nella nastra
legislaziane. EccO' il punta fandamentale;
vale a dire, il Parlamenta nazionale nan
può tarnare indietrO' per esaminare se ciò
che è prodatto dall'attività camunitaria leda
a mena situazioni ecanamiche nazianali in
quanta che, in determinati campi, è passibile
che si determininO' anche violaziani di diritti
ecanamici nazianali a di settari della vita
nazianale. (Interruzioni dall' estrema sini-
stra). L'autarità comuni,taria ha il patere di
intervenire ai sensi dell'articola 11 nella le~
gislaziane dei vari Stati membri della Ca~
munità, limitandane la savranità per settari
particalari, come per quella dell'agricaltura.
EccO' came si abaliscana le barriere dogana~
li. Ma il prablema fu pasta allara e nan si
può più riprapane aggi.

Altra prablema: quella della <tecnica legl~
slativa. È vera, senatare Masciale, sul piana
della tecnica legislativa, nai diciamO': il GO'
verna nan può mettere insieme narme che
riflettonO' regalamenti di rapparti interna.
zianali e narme spicciale di ['egalamenti
interni; vale a dire nai diciamO' che il Gaver~
nO' nel casa cancreta avrebbe davuta ada~
perare lo strumenta del decreta~legge limita~
tamente agli articoli 1 e 25 del presente
decreta~legge e avrebbe dovuta per la re~
stante materia presentare un disegno di leg~
ge. Ma intantO' nai, per una ragiane di
farma, verremmO' a negare quello che è il
principio della ecanamicità della praduzia-
ne legislativa. EccO' il prab'lema che il Se~
nato deve esaminare in questa mO'menta.
È vera che vi è una diversificaziane, è vero
che si tratta di due gruppi di materie: per
una parte di regolamentO' di materie camu~
nitarie e per una parte di fatti interni e
quasi particalarissimi dell',Amministraziane
delle finanze. D'accarda, e, data l'urgenza per
la prima materia e data l'urgeIlJza anche per
la seconda materia, era evidente che anche
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per questa seconda materia il Governo avreb-
be dovuto emettere un decreto~legge. Ne ha
fatto uno solo ai fini deU'economicità. IPUÒ
essere criticato per questo? È un giudizio
politico anche questo. Si può dire di sì,
si può dire di no, siamo nel campo della
opinabilità; ma se si trova la giustificazione
della indispensabilità e dell'urgenza, allora
viene meno la ,ragione politica. Per gli arti-
coli dal 26 al 28 c'è piena giustificazione?
Ecco il problema politico che noi dobbiamo
esaminare. Onorevoli colleghi, come mem~
bra dell'opposizione, io dovrei dire che va
tutto male, che tutto ciò che ha fatto il Go~
verno lo ha rfatlto male e che respingo ogni
disegno di legge. Ma noi abbiamo anche dei
limiti nella nostra opposizione. Ad esem-
pio, nel recepire la regolamentazione della
Comunità europea noi vediamo un limite
dell' opposizione ne'l fatto che a suo tempo
approvammo il Trattato di Roma; siamo
quindi vincolati per tutta l'atttvità legisla~
tiva, secondo gli orientamenti del nostro par-
tito, al voto dato in quell'occasione e con-
seguentemente siamo tenuti ad accettame
le conseguenze. Questa è continuità di azione
politica ed è anche probità politica.

Ma per quanto riguarda l'articolo 28,
entrando nel campo concreto, è vero o no,
senatore iMasciale, che vi è una massa di
denaro accumulato di cui il Ministero delle
finanze non può disporre per mancanza di
una legislazione? Ecco il problema; è vero,
c'è del denaro di cui il Ministero delle fi-
nanze non può disporre o perchè c'è una
regolamentazione precedente non più va.
lida, o perdhè un'autorità giurisditzionale ha
fatto indirettamente conoscere il proprio
pensiero su quella materia, come è avvenuto
~ lei ha fatto cenno alla sentenza del Con-
siglio di Struto ~. Per l'uno e per l'altro
moti,vo c'è questa situazione di fatto che
non è procrastinabile, che richiede l'urgen-
za della sistemazione e quindi la necessità
inderogabile di questa strumentazione. È
questa una delle ragioni per le quali noi,
pur essendo politicamente all'opposizione,
dobbiamo dire che il decreto in esame non
merita le censure che l'opposizione di sini-
stra ha voluto muovere, per cui ritengo che la

conversione debba esser fatta. (Vivi applau-
si dall' estrema destra).

P RES I D E N T E È iscritto a
parlare Il senatore Pellegrino. Ne ha facoltà.

* P E L L E GR il N.o. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, a nome del Gruppo del
Partito comunista, dichiaro che noi daremo
voto contrario al disegno di legge sottopo~
sto alla nostra approvazione, riguardante
la conversione in legge di un decreto-legge
del 20 febbraio 1968, n. 59, concernente i pro-
blemi della Comunità economica europea,
perchè con questo voto contrario noi inten-
diamo esprimere una nostra linea di coe-
renza con tutte le battaglie che abbiamo
sempre sostenuto di fronte alla fallimenta-
re politica agraria comunitaria. È un voto
negativo che si ricollega anohe al movi-
mento ohe noi comunisti abbiamo sempre
tentato di sviluppare nel Paese per muovere
i contadini affinchè la nostra agricoltura
vada avanti, affinchè venga realizzata quel-
l'aspirazione che è propria di tutto il mondo
rurale, cioè una ,riforma agraria generale del
nostro Paese.

In questo disegno di legge di conversione
del decreto~legge si parla dei problemi dello
zucchero e di altri problemi della zootecnia.
Consentitemi di dirvi che proprio ieri qui
a Roma vi è stata una grande manifesta-
zione di bieticoltori delnost,ro Paese, i quali
rivendicano una mruggiore coltivazione delle
bietole ed una maggiore produzione di zuc-
chero, soprattutto per soddisfare il fabbi-
sogno del nostro Paese che è oggi in crescita.

Io debbo ricordare a questa Assemblea
che l'Italia, nell'ambito comunitario, sta al-
l'ultimo posto tra i ,Paesi per il consumo pro
capite di zucchero, ma è al primo posto
nel prezzo dello zucchero. Malgrado le con-
tinue riduzioni di imposta di fabbricazjo~
ne, il costo dello zucchero nel nostro Pae-
se è molto elevato rispetto a quello dei
Paesi della Comunità economica europea,
ed è veramente strano che, mentre noi ab-
biamo la capacità di produrre di più, di
coltivare di più i nostri terreni che sono
divenuti anche competitivi nei confronti
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di quelli della Francia e degli altri Paesi
della Comunità, dobbiamo invece, proprio
in virtù della politica comunitaria, subire
una determinazione con la quale si dice che
non possiamo produrre nel nostro Paese più
di 12 mi'lioni e 300 mila quintali di zucchero.
Ho voluto accennare a questo ,esempio per
giustificare il fatto che noi siamo contro tut~
ta la politica della Comuni,tà economica
europea nel settore dell'agricoltura, che co~
sta sacrifici non solo ai nostri contadini,
ma anche all'erario. ,oggi si dice che noi
con questo disegno di legge dobbiamo speI1~
dere 99 miliardi e for,se siamo ancora debi~
tori di un'altra cinquantina di miliardi:
ho voluto perciò rammentare alcuni ele~
menti della fallimentare politica comuni~
taria europea. Ma consentite di dirvi che
tutta la discussione su questo disegno di
legge è stata imperniata sull'articolo 28
del decreto~legge; noi comunisti siamo per~
fettamente d'accordo che il Governo non
deve abusare, con la decretazione di emer~
genza, dell'articolo 77 della Costituzione.
Mi pare che il Governo, anzichè adottar~
la nei momento di straordinaria, inderoga~
bile necessità, l'adotti di sovente. E noi
abbiamo notato che in questo decreto~leg-
ge il Governo ha inserito delle questioni che
sono estranee ad esso perchè toccano i co~
siddetti diritti commerciali. Nel corso di

un ampio dibattito in seno alla Sa Commis~
sione finanze e t,esoro su questo proble~
ma tutti lo hanno riconosciuto, anche la
maggioranza lo ha dovuto riconoscere per
bocca del senatore De Luca, e anche i sena~
tori dell' opposizione come il senatore Ber~

'tali, il senatore Mascia,le, il senatore Fortu~
nati. n senatore De Luca, ad esempio, ha
detto che veramente noi oggi inseriamo in
questo disegno di legge una materia estra~
nea. Consentitemi di fare una domanda: ma
gli operatori del Belgio, dell'Olanda, del Lus~
semburgo che cosa se ne fanno dell'artico-
lo 28 di questo decreto~legge che concerne
i problemi della Comunità europea? Essi
vedono che questo articolo tratta di una ma~
teda riguardante i diritti commerciali per
i dipendenti dell'amminis,trazione doganale
del nostro Paese. Quindi appare veramente
evidente l'estraneità di questo argomento.

Questo è anche un modo di l,egiferare de]
Governo attuale, il quale surrettiziamente
porta avanti alcuni provvedimenti che o non
vuole far discutere all'Assemblea o, quanto
meno, vuole che i,l ,Paese non conosca, tant'è
che la stessa Assemblea deve fare a volte
delle acrobazie per capire la materia che
è trattata. Io perciò vorrei dire che quanto
ha affermato il senatore Masciale risponde
veramente ad una critica esatta, precisa.
Eg,li si è battuto fortemente nella Commis~
sione, come tutti gli oppositori, per questo
articolo 28. Oggi anche noi dobbiamo affron-
tare questa materia; credo ohe nessuno
possa contestare che i diritti commerciali
spettino agli impiegati delle dogane, ai fun~
zionari che operano fuori dai circuiti doga-
nali, e che operano anche fuori dell' orario
di servizio. Infatti essi operano non nel~
l'interesse della ,collettività ma in gene~
l'aIe del privato; è il privato il quale, an-
zichè portare merce nella dogana, chiama
!'ispettore nella sua fabbrica e la fa ispe-
zionare. Potremmo arrivare ad un esempio,
direi quasi assurdo, e cioè che un bene-
stante, per non portare le sue valige in
dogana, potrebbe fare una domanda al di-
Dettare delle dogane e chiedere ahe vada
un ispettore a vedere le sue valige. Ebbene,
se è po'ssibile fare anche questo, se è vero
che viene reso un servizio alle persone, alle
economie, bisogna che questo servizio ven-
ga retribuito perchè la legge doganale fon-
damentale stabilisce che qualsiasi operatore
economico deve portare la merce alla do-
gana. Quando invece chiede che la dogana
vada nel suo stabilimento, la parte, per
questo servizio che le vi,ene reso, deve pa-
gare i cosiddetti diritti commerciali. E ha
fatto bene il senatore Masciale a dire che
sono sacrosanti questi diritti per le ope-
razioni che vengono compiute. Si tratta
di questo. Tutti i funzionari del:le finanze
si sentono, a volte, « doganali}) per quanto
concerne questi diritti, e ad un certo mo-
mento, è accaduto ahe alcuni funzionari del~
l'Amministrazione centrale abbiano voluto
attingere a una parte di tali indennità. Ebbe-
ne, che cosa è avvenuto? È avvenuto che gli
effettivi operatori doganali, che per istituto
devono compiere le operazioni doganali, sono
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stati costretti a dare una parte delle loro
mdennità ai funzionari dell'Amministrazione
centrale che sono del tutto estranei alle
dogane. La nostra Amministrazione finanzia-
ria è fatto in modo tale che, quando si vince
un concorso indetto da essa, il vincitore puo
es&ere destmato a una qualsiasi direzione ge-
nerale, come ad esempio quella delle impo-
ste dIrette, delle Imposte indirette, della fi-
nanza locale o delle dogane. QuindI chi sta
al centro non ha niente a che fare con i doga-
nali: sono proprio questI che effettuano le
operaZI011l e ne subiscono anche i rIschi. In-
fattI, quando SI va a fare una operazione
doganale, vi sono anche dei rischi, nel caso
ad esempio in cui si sbaglia a valutare la
merce, a catalogarla in un determinato grup-
po merceologico, nel caso in cui si sbaglia
ad applIcare la tariffa e via dicendo. Quindi
è proprio il doganale che affronta dei rischi
personalI per un servizio che rende al pri-
vato e quindI all'operatore economico; per-
tanto deve avere queste famose indennità.
Ora, tutta la questione sta nel fatto che
una parte 'dei centrali vuole accedere a
questi contributi.

Mi permetto a questo proposito di dire
al rappresentante del Governo che in tut-
te le parti del mondo sono riconosciuti i
diritti commerciali e vorrei anche ricor-
dare al Governo che nell' ambito del Mini-
stero delle finanze si debbono veramente
esaminare tutte le indennità accessorie dif-
ferenziale, che ammontano a circa 26. Quin-
di dev'essere affrontato anche il problema
dei dipendenti dell'Amministrazione cen-
trale come quello dei dipendenti delle altre
AmministrazIOni periferiche del Ministero
delle finanze. Purtuttavia io ritengo che
non debbano essere toccate le indennità
commerciali. Si dice che è stata data una
parte di queste indennità commerciali,
nella misura del 10 per cento, a una
parte dei doganali che operano al centro.
Ebbene, mi sia consentito di dire che è stato
fatto bene, perchè si tratta ugualmente di
dipendenti delle dogane che ovviamente,
per l'articolazione delle attività, possono
stare anche nei compartimenti; possono
c,tare anche al centro ma sono sempre dei
funzionari che si possono avvicendare nelle

dogane e hanno percIO per istituto la fun-
ZIOne di Ispettori delle dogane. È OVVIOquin-
di che si deve regolamentare la materia sem-
pre nell' ambito di questi ispettori doganali,
i quali possono stare nelle diver'se dogane
o nei diversi uffici doganali che si artico-
lano alla periferIa degli ispettorati doganali,
come al cenlro. Ma sono sempre, ripeto, dei
funzionari delle dogane, ai quali devono esse-
re riconosciute, anche se non fanno delle
operaliol1l ~ perchè potenzialmente po-

trebbero e"sere chiamati a compiere que-
ste operaziol1l, mentre non potranno mai
essere chiamati a compierle i funzionari del-
l'Ammll1Istrazione centrale ~ le indennità

commerciali. Ho voluto ricordare che in
tutti l Paesi dd mondo avviene ciò.

Ritorna ora il problema del perchè è sta.
la insenta in questo decreto-legge una
matena così complessa come quella dell'ar-
ticolo 28, quando noi potevamo esaminare e
approvare ~ l'ha giustamente ricordato il
senatore Masciale ~ il disegno di legge nu-
mero 1184 che doveva regolamentare tutta
la materia delle indennità commerciali. Qui
veramente si crea una situazione problema-
Ì1ca. Quando il Governo vuole portare avan-
ti un disegno di legge, spinge; e sebbene il
disegno di legge n. 1184 fosse d'iniziativa go-
vernativa, del ministro Tremelloni esso, ,
approvato in determinati articoli, succes-
sivamente non è andato più avanti Sono
i soliti misteri di questo Governo il quale
cerca di portare avanti determinate cose e
poi, ad un certo momento, le lascia a metà
strada.

Noi ci siamo già posti il problema se, stral-
ciando l'articolo 28 da questo decreto-leg-
ge, dovessimo esaminare tutta la materia con
il disegno di legge n. 1184, ed io ritengo, ri-
peto, che in via di principio non doveva
essere inserIto in questa legge l'articolo 28.
Ma devo altresì ritenere che noi, con l'ar-
Ìlcolo 28, non abbiamo fatto altro che rego-
lamentare ciò che prima veniva regolamen-
tato con decreti ministeriali; e d'altra par-
le, con il disegno di legge n. 1184 volevamo
trasfondere una parte di quei decreti mini~
steriali nell'ambito della legge stessa.

Se una responsabilità ha il Governo, è
quella di non aver saputo portare avanti il
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disegno di legge n. 1184 che trattava que-
sta materia. Io penso già alle obiezioni che
mi farà l'onorevole sottosegretario Valsec-
chl. Egli dirà: il Governo ha fatto il suo
dovere, ha presentato il disegno di legge;
spettava al Parlamento approvaIlo; il Go-
verno, quindi, non ha le responsabilità che
vuole oggi imputargli il senatore Pelle-
snno.

È vero in parte quello che potrà obiettar-
mi il sottosegretario Valsecchi a nome del
Governo; ma è altresì vero che il Governa
ha sempre cercato di non aff,rontare nella
sua completezza tutta questa materia. Lo
scontro è tra quelli che vogliano risolvere
i problemi inerenti a questa materia in mo-
do che la stessa venga inserita nell'ambito
di un allegato al bilancio dello Stato, e quel-
li che vogliono, quanto meno, che le cose
possano rimanere così come o:ono rimaste
fino adesso, cioè non ortodossamente con-
trollate.

Anche se le indennità commerciali vengo-
no contemplate in una legge, tuttavia noi
ntemamo che esse debbano essere intan-
gibilI e debbano essere inserite in un alle-
gato al bilancio dello Stato del Ministero
delle finanze.

Ho voluto accennare brevemente ai pro-
blemi relativi all'articolo 28, e concludo di-
cendo che noi non possiamo accettare che
neU'ambito dei ip'roblemi della Comuniltà eco-
nomica europea si tratti di una materia co-
me quella delle indennità commerciali. Noi
dobbiamo far sì che ogni italiano possa ca-
pire le leggi. CIOè, noi dobbiamo fare delle
leggi chiare; dobbiamo statuire e legiferare
materia per materia, con leggi, ripeto, chia-
re, senza perderci in tanti meandri.

Per gli altri motivi a cui ho accennato, per
il contenuto dei problemi posti in questo
decreto, cioè quelli dei regolamenti agrari,
noi voteremo contro. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Bartesaghi. Ne ha facoltà.

BAR T E SAG H I. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole rappre-
~entante del Governo, io non ho nessuna
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competenza specifica nella materia concre-
ta che è oggetto di questo decreto-legge di
cui si chiede la conversione e non mi sarei
proposto in nessuna maniera di parlare.
Però mi viene fatto di chiedere alla pazien-
za del colleghi soltanto qualche minuto
per sottolineare al relatore e al rappresen-
tante del Governo, oltre ohe a tutti i colle-
ghi ~ soprattutto perchè qui ce ne sono

alcuni che più da vicino partecipano alla
attività e allo sviJuppo della legislazione al
hvello comunitario ~ un'osservazione che
mi viene suggerita dal fatto che oggi, in
uno stesso giorno, anche se separatamente
come procedura, vengono discussi due di-
segni di legge, uno nella mattinata e questo
nel pomeriggio, che sarebbe stato bene fos-
sero stati abbinati, in un certo senso, nel-
la discussione, nel vaglio e nell'apprezza-
mento.

Questa mattina, come i colleghi sapran-
no, Il Senato ha discusso e deliberato in
matena dI delega al Governo circa l'esecu-
none dI un numero rilevante di norme del
trattato della Comunità europea e del-
l'EURATOM.

T R ABU C C H I, relatore. Scusi, se-
natore Bartesaghl, devo fare una precisa-
zione: il Presidente aveva proposto di abbi-
nare i due disegni di legge, ma sono stato io
ad oppormi perchè stamattina si trattav.l
di un disegno di legge delega, mentre G""l
stiamo discutendo di una conversione in
,legge di un decreto-legge.

Le vie che devono seguire i due prov-
vedimenti sono diverse. Questa è stata la
ragione per cui si è discusso dei due dise-
gill di legge separatamente e di questo io mi
assumo la completa responsabilità.

BAR T E SAG H I. Senatore Trabuc-
chi, non voglio essere male interpretato:
Il mio non era nè un rilievo nè, tanto me-
no, un rimprovero, perchè, dal punto di
vista della procedura, ella non solo formal-
mente, ma sostanzialmente, ha perfettamen-
te ragione. Volevo soltanto dire che sareb-
be stato opportuno, in linea di sostanza,
che i due argomenti venissero esaminati
contestualmente perchè dall'avvicinamento
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di quello generale di questa mattina e di
quello particolare di oggi pomeriggio sa-
rebbe risultata una medesima considera~
zione, un medesimo rilievo: Il carattere di
profonda anomalia con cui si sta svolgen-
do, SIa che assuma una determinata for~
ma, sia che ne assuma un'altra, tutto ciò
che è trasfenmento di legislazione comuni-
taria nell'ambito dell'ordinamento legIslati~
va e g1UridICO dei singoli Paesi appartenen-
li alla Comunità.

Non VI è nessuno dei colleghI che abbIa
avuto tra le mani lo stampato di questo dI~
segno dI legge di conversione del decreto-leg-
ge che, per quanta ignoranza abbia, come è
grande la mia, circa la materia specifica, non
SIa stato colpito da un'impressione, diciamo
pure, grossolana e sommaria ~ che pure ha

la sua importanza ~ della farraginosità di

questo decreto~legge che comprende le più
dJVerse materie e i più disparati provvedi~
menti che disciplinano con testualmente e
con un unico aHa una quantità di settori,
ciascuno di grande i.mportanza e ciascuno
interessato e compromesso da situazioni,
da problemi di grave rilevanza sia per la
economia del nostro Paese, sia per i rappor-
ti intercomunitan delle diverse economie.

Ebbene, questa farraginosità che assume
il decreto-legge del quale ci SI chIede in que-
::,to momento la conversione non è che un
diverso aspetto della medesima anomalia
sostanzIale sotto ìa quale si presentava que~
sta mattina ~ e noi lo abbiamo giudicato
negativamente proprio per questo ~ Il di-
segno di legge delega che faceva confenre
ancora una volta al Governo un potere legi-
slativo pratIcamente indiscriminato, e con
una delega In bianco, per una quantità di
argomentI di cui il potere delegante, cioè
Il Parlamento, nel momento in cui è chia-
mato a deliberare sull'oggetto della mate~
ria, nOn conosce, nella realtà e nella loro
determinazione, nè l'oggetto proprio nè,
tanto meno, i princìpi ed i criteri direttivi
che l'articolo 76 della C03tituzione vorreb~
be specificamente e determinatamente det-
tati per ogni disegno di legge d;;lega al Go~
verno in qualunque materia.

Siamo di fronte, onorevoli colleghi, alla
consiataZlOl1C, che si impone sempre di più,

dI un'anomalia sostanziale di procedure le~
gislative nell'attuazione delle norme comu-
nitarie, anomalia che deriva dal fatto che
queste procedure, SIa che avvengano attra~
verso la legge delega, che cumula preve\J1/ti-
vamente una quantità di materie, in questo
atto di fiducia preventiva e cieca al Governo
(cieca, in questo caso, perchè gli oggetti de~
terminati di quella delega, nel disegno di
legge, non sono conosciuti e non sono conte~
nuti); sia che si proceda attraverso decreti~
legge di questo tipo, sottraggono ad un re-
sponsabile ed esauriente contraddittorio po-
litico, che ci dovrebbe essere, materie di
straordinaria rilevanza per settori di eco~
nomia o per l'intera economia, sia di singoli
Paesi che di tutti i Paesi nei Joro reciproci
rapporti aM'interno della Comunità.

Senatore Trabucchi, vedo che ella corte~
semente fa dei cenni di assenso: presume~
vo di incontrare, in una misura abbastanza
larga, il suo consenso in questo, percnè so~
no persuaso che la sua coscienza di legis12-
tore non possa non sentirsi turbata quanto
la nostra, anche se poi lei si comporta in
maniera diversa, data la sua collaborazione
politica, di fronte alla situazione che ci tro--
viamo a dover constatare ogni giorno di più.

Si sottrae, dicevo, ad un responsabile di~
battito e ad un confronto di Idee e di rap-
presentanze legittime la determmazione d]
materie che sono dI straordinaria impor~
tanza per l'economia del nostro Paese, del~
la quale pure portiamo la responsabilità.
Si sottraggono queste decisioni ad un con~
traddittorio responsabile perchè, in sede co-
munitaria, questa possibilità di contraddit-
torio non esiste, da un punto di vista isti..
tuzionale, ed anche in questo caso, senR-
tore Trabucchi, dovrà essere d'accordo Call
me, perchè a livello comunitario non esiste
rapporto tra un potere legislativo, mvesti-
to nella sua pienezza di una funzione isti-
tuzionale di questo genere, e un potere ese-
cutivo che invece esiste, come potere di rap~
portI intergovernativi. e cbe assume delle
deliberazioni di carattere propriamente le..
gislativo. A livello comunitario esiste que
sta identificazione che è una confusione di
competenze, per cUI l'organo responsabile
esecutivamente è esso stesso organo legifc~
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rante per quella che deve esser la sua at-
tività e per quelle che devono essere le deci-
sioni che coinvolgono ,le varie materie di in-
teresse economico nella vita dei diversi Paesi.
In altri termini, J'esecutivo, a livello comu-
nitario, è anche legislativo per sè stesso,
come credo di avere già detto. E in que-
sto primo senso vale la mia affermazione
che non esiste un valido e responsabile con-
traddittorio politlco, come dovrebbe esser-
ci, e che questa legislazione. in questa ma-
niera, viene sottratta a questo elemento
essenziale delle decisioni democratiche, se
tali vogliono essere.

Non c'è il contraddittorio politico nem-
meno dal punto di vista della rappresentan-
za democratica sovrana, appunto perchè
le istituzioni comunitarie non conoscono,
ed è più che mai lontano il giorno che ab-
biano la possibilità di conoscere, l'esisten-
za di un organo legislativo in senso pro-
prio. E non c'è nemmeno, onorevole rela-
tore (mi consenta di richiamare un argo-
mento sul quale abbiamo puntato il nostro
accento di viva protesta e di sdegno questa
mattina), un contraddittorio politico, alme-
no al livello e in senso consultivo, nemme-
no entro questi limiti, percbè ella sa, come
tutti sanno ormai, che la nostra rappresen-
tanza politica al Parlamento europeo ~ che

non è neppure un Parlamento deliberante,
ma solo consultivo, con parere non vinco-
lante per nessuno degli organi della comu-
nità ~ anche in questa limitatissima fun-
zione consultiva, è una rappresentanza ille-
gittima e vergognosamente carente di validi-
tà, perchè non è più stata rinnovata dal 1959,
per una discriminazione che diventa non solo
sempre più odiosa e assurda ma addirit-
tura grottesca, perchè oggetto di questa
discriminazione, durante tutta ,la legislatu-
ra che stiamo chiudendo. è stato lo stesso
principale contraente del rapporto di mag-
gioranza che esiste dall'inizio di questa le.
gislatura, cioè il Partito socialista. Per ef-
retto di quella discriminazione politica al-
h quale si continua a non voler ,inundare
c che, torno a ripeterJo, priva di un COD-
traddittorio valido anche in senso anche
semplicemente consultivo le istituzioni co-
munitarie, la nostra rappresentanza ~ ono-

revole relatore, ella lo sa ~ non è stata più
rinnovata dal 1959. E nell'elenco dei nostri
rappresentanti al Parlamento europeo figu-
rano membri del Governo, che non potreb-
bero essere nella rappresentanza parlamen-
tare europea perchè, all'atto stesso in cui
vengono a far parte di uno degli Esecutivi
nazionali, dovrebbero cessare da quella rap-
presentanza; figurano in numero purtrop-
po rilevante dei deceduti; figurano dei mem-
bri che non sono stati ridetti nelle elezioni
del 1963 e che quindi continuano a far par-
te del Parlamento europeo senza far parte
del Parlamento nazionale, che dovrebbero
rappresentare per poter avere titolo a se-
dere nel Parlamento europeo, sia pure solo
con funzioni consultive.

Ecco le considerazioni di carattere gene-
rale che anche un disegno di legge di con-
versione di decreto-legge di questo genere
suggerisce e impone di fare. In questa ma-
niera e in queste forme si delibera laddove
non vi è una rappresentanza suffìClente di
tutti gli interessi che sono coinvolti nelle
deliberazioni che si vengono ad assumere.
Infatti lo si fa a livello intergovernativo, e
a tale livello questi interessi sono scoperti
proprio dalle loro rappresentanze più va-
lide e democraticamente più larghe ed im-
ponenti; oppure si passa alla adozione di
decreti-legge di questo tipo che formalmen~
te sono sottoposti alla rat1fica del Parla-
mento, e quindi ci potete opporre che for-
malmente il Parlamento ha la possibilità dI
discuterli, di giudicarli, di negare eventual-
mente la sua ratifica, ma voi per primi sa-
pete quanto sia esclusivamente formalisti-
ca, anzi giuridicamente del tutto capziasa
e falsa questa argomentazione. In realtà,
quando un decreto~legge di questa natura

e di questa ampiezza, proprio per l'ampiez~

za che esso ha, si viene a dire sostanzial~
mente che non se ne può negare la con~
versione senza negare la fiducia al Gover-
no, e con questo argomento SI strappa una
approvazione cumulativa su una quantità

di materie disparate, del tutto differenti,
che dovrebbero invece costituire ciascuna
oggetto di esame a parte e responsabile, con

la con~iderazione degli argomenti propri e
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delle situazioni di fatto che devono essere
prese III esame.

Quando si presenta un decreto-legge di
questa natura esiste una pregiudizialità di
fatto, esiste un rapporto fiduciario di fat-
to, anche se non formalmente dichiarato e
richiesto, fra Governo che presenta e mag-
gioranza che approva. Quindi non c'è nes-
suna possibilità di una discussione reale
ed approfondita delle materie che sono con-
tenute nel decreto. Per di più ~ e qui mi
riferisco ad una delle argomentazioni su
cui in parte consentiva e in parte invece
dissentiva il senatore Franza ~ è vero che

in questo momento il decreto~legge è la
sola forma alla quale si può ricorrere se
non si vuole lasciare carente di validità giu-
ridica una serie di decisioni comunitarie
che pure devono essere applicate nel no-
stro Paese, ma è altrettanto vero che que-
sta è un'urgenza voluta, un'urgenza deli-
beratamente provocata; ,è altrettanto vero
che si ritarda a presentare quelli che potreb~
bero essere dei normali disegni di legge
che consentirebbero una discussione paca-
ta e approfondita, per poi valersi all'ulti-
mo momento di quest'argomento non so-
lo fittizio, ma formalmente e sostanzial-
mente falso: siamo in limiti di urgenza,
quindi non c'è altro che il decreto. non c'è
al tra che il passare lo spolverino su tutti
questi provvedimenti nel loro complesso
e approvarli in un colpo solo nella loro
globalità. Ecco perchè questa è una legi~
slazione che, torno a ripetere cOllc1udendo,
costituisce una violazione precisa. so.;tan~
ziale e ripetuta di queJlo che deve essere
rispettato come prerogativa di un Parla~
mento nazionale, nnc"Oè la Comunità euro-
pea non riesce a darsi un ordinamento di-
verso. Perchè se la CEE non è riuscita a
darsi un proprio potere legislativo questa
non è una carenza puramente di fatto, ac~
cidentale, ma è il segno di una ragione di
crisi. profonda e sostanziale che costitui-
sce la lacuna fondamentale di cui soffrono

~ e noi. l'abbiamo denunciato fin dall'atto

della negazione di ratifica ai trattati nel
1957 ~ le istituzioni comunitarie, e per la

quale proprio sono incapaci di darsi un
potere legislativo che non faccia incorrere

in tutti questi inconvenienti. :È per queste
ragioni che il voto contrario a questa richie~
sta di conversione di decreto-legge non è
sOlIo rigetto del merito del provvedimento in
sè, ma è anohe e soprattutto rifiuto di un
tipo di procedura legislativa che diventa sem~
pre più inaccettabile e incompatibile con il
rispetto delle prerogative e della dignità
stessa del Parlamento a cui apparteniamo.
(Applausi dall'estrema sinlstra).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
disoussione generale. Ha facoltà di treplicare
l'onorevole relatore.

T R ABU C C H I, relatare. Vorrei ave-
re una sufficiente pietà per coloro che mi
ascoltano ed essere particolarmente sinte-
tico, se mi sarà possibile, Al senatore Bar-
tesaghi, che ha chiuso questa discussione por-
tandola in aure un po' più alte di quelle
nelle quali noi credevamo di poter volare,
vorrei dire che è vero, lo riconosco anch'io,
che con i sistemi fin qui usati finiamo per
far sì che la politica comunitaria non si
discuta mai, ma tra questa constatazione e
quella che non si debba approvare il decreto~
legge mi pare che ci sia un po' di distacco
logico; la verità è che l'immissione delle
norme comunitarie nel nostro regime legi-
slatìvo è per una parte coattiva e per l'al~
tra parte facoltativa. Se il senatore Barte~
saghi avesse ascoltato quelJo che modesta-
mente ho detto nella relazione orale, avreb-
be sentito che per una parte di queste nor~
me ci si chiede solo obbedienza. ma noi dob-
biamo pur dire ai nostri organi. esecutivi: so-
spendete il dazio, con tali accorgimenti voi
non riscuotete il dazio, perchè il dazi.o
deriva da una nostra legge e quindi non
possiamo solo sospenderlo o applicarlo ma
anche pensare a provvedimenti conseguen~
ti per il coordinamento delle varie norme,
Nelle norme comunitarie vi. sono dei per~
messi, però i permes"l non possono es~
sere utilizzati dal Potere esecutivo, ma de~
vano essere utilizzati solo e necessariamen~
te dal Potere legislativo; ed è proprio in
relazione ai permessi che una gran parte
delle norme qui lin esame sano dettate. Vi
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sono norme obbligatorie nell'emissione o
nel contenuto, norme invece che sono fa~
coltative e che facciamo oggetto del nostro
volere perchè intendiamo approfittare di
quell'area di libertà che le norme comunita~
,rie oi danno per poterle applicare con coerren~
za e saggezza; vi sono poi norme pura~
mente esecutive come quelle sulla pubbli~
cazione del regolamenti od altro che devo~
no servire per la tutela della buona fede e
per la tutela dei nostri operatori economi~
ci; poi vi sono le norme dI cui parla anche
il senatore Masciale. Ma che sia necessario
un insieme di provvedimenti per collegare
le norme della CEE con l'ordinamento giu~
ridico italiano sembra assolutamente da af~
fermarsi, altrimenti arriveremmo alla con~
cezione che addirittura i regolamenti della
CEE si debbano applicare non soltanto nei
rapporti tra privati o tra gli Stati ma addi~
rittura per i cittadini sovrapponendosi alla
nostra legislazione senza quel necessario
coordinamento che deve essere operato, se
crediamo ancora nell'unità, nella globalità
nella sistematicità dell'ordinamento giuridi~
co. (Interruzione del senatore Bartesaghi).
Siamo d'accordo; nel senso da me esposto
al senatore Bartesaghi siamo poi d'accor~
do nel ritenere che l'organo legislativo
della OEE è costituito da organi del pote~
re esecutivo dei vari Stato che solo indi~
rettamente si ricollegano ai Parlamenti;
ma il sistema deriva dal modo in cui è
strutturata la Comunità economica euro~
pea. Quando noi discutiamo della politica
generale del Governo dobbiamo ben com~
prendere che ci spetti allora il dovere di
discutere anche della politica del Gover~
no in quella che è la sua estrinsecazione
verso l'estero nella CEE È un concetto er~
rata quello per cui consideriamo che la po~
litica del Governo sia soltanto una politi~
ca di carattere interno Da quando faccia~
ma parte di un'unità supernazionale evi~
dentemente la politica del Governo va giu~
dicata da noi, dal Parlamento sia in fun~
zione di quello che si fa all'interno e sia in
funzione di quello che fa il nostro Esecu~
tivo come partecipe del potere legislativo
europeo. Su questo argomento non posso

in questo momento andare oltre. se mi per~
mette il senatore Bartesaghi. . .
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BAR T E SAG H I Voglio solo ripe~
terIe il rilievo che a quel livello comunita~
ria non esiste il controllo che esiste al li.
vello nazionale.

T R ABU C C H I, relatore. Evidente~
mente, ma noi dobbiamo controllare la po.
litica che fa il nostro Ministro, e per con.
trollarla, approvarla o disapprovanla occor~
re esaminare che cosa è stato fatto e quali
possono esserne le conseguenze. Non voglio
più andare avanti su questo argomento, ma
si potrebbe andare molto più in là, senatore
Bartesaghi. Con ciò intendo rispondere an~
che al senatore Masciale; là dove ha detto
che con questo provvedimento si danneggia
l'agricoltura, torno a rispondergli che una
parte di questi provvedimenti vengono re.
cepiti dalla nostra legislazione e di una
parte, quella che ci giova, quella che con.
tiene i permessi, noi cerchiamo di fare la
migliore utilizzazione possibile Quello in~
vece che non è giusto. . .

A L BAR E L L O. Bisogna andarlo
a dire ai produttori di latte; ad essi però
dite parole del tutto diverse.

T R ABU C C H I. relatore Adesso
debbo però dire che in realtà si tratta per
gran parte di provvedimenti a durata an.
nuale e queIIo che ci dispiace ~ e Qua

sono d'accordo e l'abbiamo detto già pri~
ma ~ è che questi provvedimenti vemmno
purtroppo in ritardo. per cui anche dei
vantaggi non si è potuto usufruire con la
stessa celerità con cui ne usufruÌ<;cono gli
altri Stati che hanno ordinamenti costitu.
ziona1i più semp1ici o dànno al Potere ese~
Cl1tÌVO possibilità maggiori con maggiori
responsabilità.

lil1l ~ealtà noi purtiroppo aJ1riviamo spes-
so tardi e devo anche dire al senatore Bar~
tesaghi che questo decreto~legge non è sta.
to uno di quelli in articulo mortis che noi
pensiamo che qualche volta si facciano.
Questo è un decreto~legge nato presto. sei
mesi fa, ma ha consumato la SUa lunga
strada (sette paia di scarpe ho consumato,
sette fiaschi di lacrime ho colmato.. .) per
avere il concerto di tutti i Ministri che lo
hanno dato. Purtroppo i rapporti con la
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CEE sono talmer:.te complessi che impli~
cano dei concerti altrettanto complessi e
quindi ci vuole molto tempo prima che
siano presentati al Parlamento. Purtroppo
questa è la storia e qui la cattiva volontà
governatIva dI cui si sente troppo spesso
parlare proprio direi che non c'è stata. Mi
pare di poi\:erlodl're oosClentemente, non
solo perchè qUI rappresento la maggioran~
za, ma perchè tutti conOSCIamo la realtà
anche attraverso quella che è stata la lun~
ga e complessa formazione dell'attesissi~
ma dIsegno di legge

Devo ora rispondere al senatore Mascia-
le 11 quale ha trattato l'articolo 28 come
un pIccolo mtruso, come una specie di
uovo dI cuculo.m mezzo al nido della ghian-
daia. Non è poi assolutamente vero, sena-
tore Masciale, quanto lei ha detto. L'uovo
è, sì, un po' diverso da tutto il complesso
degli ovetti che gli stanno intorno, ma in
sostanza è stato introdotto perchè di mano
in mano che noi domandiamo maggiori
sforzi ai nostri impiegati di finanza ~ e qui

il senatore Pellegrino anche nella sua op-
posIzione ci ha dato un po' di ragione ~

dobbiamo anche aiutare. E il primo aiuto
che possiamo dare è nella sistemazione di
una situazione diventata ormai grave.

M A S C I A L E. Senza scontentare nes~
suno però!

T R ABU C C H I, relalare. È nel no~
stro dovere di scontentare tutti equitativa~
mente. Ma quando lei, senatore Masciale,
ha mvocato quella sentenza del Consiglio
dI Stato nOn ha detto che essa, bene o male
(10 non voglio per carità censurare nè elo~
giare la Magistratura, mi basta soltanto prov~
vedere per essa quando si domandano, come
stamane, miglioramenti di trattamento),
almeno secondo me, partecipando a quella
che era anche una convinzione di molti, ha
dichiarato che i provvedimenti del 1947 non
erano provvedimenti emessi nella competen~
za del Ministro. L'Amministrazione quindi
si è trovata nell'impossibilità di pagare con
i fondi di previdenza le indennità per i fun-
zionari che se ne sono andatI, si è trovata
nell'impossibilità di applicare una legge

29 FEBBRAIO 1968

qualsiasi per la ripartizione dei proventi.
DI qui la necessità di domandarci: ma che
Cosa potremo fare con questi impiegati?
Dobbiamo da una parte continuare a cari~
care i nostri collaboratori di lavoro e dal-
l'altra essere carenti perchè non provvedia~
ma in alcuna maniera al riparto di mezzi
che Masciale dice essere essenzialmente lo~
ro, che il Consiglio di Stato ha detto es-
sere essenzialmente loro, ma per la cui sud~
divisIOne ci mancano norme valide. Ecco
dove è nato que] provvedimento dell'arti~
colo 28, Il quale ha sanato quello che era
stato dichiarato plOveniente da decreto ema~
nato al di fuori della competenza del Mi~
nistro ed ha integrato la norma con il ripar~
to dI quel 5 per cento (5 per cento del 10
per cento) per dare dei premi a favore de~
gli stessi funzionari che s0'no stati oberati
dI maggi0're mole di lavaro.

Devo dire che non si è provveduto per
quei 150 (non 200, anzi esattamente 110)
funzionari deLl'Amministrazione centrale che
fanno parte, come dicevo ieri, della com~
pagnia comando, che non fanno parte degJi
operatori doganali, ma dell'organizzazione
che dirige il Ministero delle finanze. La sa
Commissione si è fatta particolarmente eco
delle lara aspiraz',iani, ma vuale r<l'cc0'man-
dare che nella considerazione di tutti i fun~
zlOnari de1l'AmmmIstrazione centrale delle
ifinanze si debba arrivare ad una giusta pe-
requazione toglIendo di mezzo quelle dispa~
rità dI trattamento che oggi sono ragioni di
cattIvo funzionamento, qualche volta di eroi-
co funzionamento, da parte di coloro che
non percepiscono quello che, in relazione
alla gravità ed all'importanza delle mansio~
111,dovrebbero percepire e quindi sorge una
causa di malcontento. Mentre per l'Amm]~
nistrazione centrale SI penserà, per i dipen-
dentI dell'Amministrazione per~ferica si
provvede. In questo modo l'articolo 28 ~

sia pure un uovo di cuculo nel nido della
ghiandaia ~ nel complesso si inquadra ab-

bastanza bene nella visione generale di quei
provvedimenti che sono contenuti nel de~
creta-legge che stiamo esaminando.

Per questo mi limiterei a dire anche al
senatore Cataldo che, per quelle deficienze
che ci sono nel provvedimento, si dovrà
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provvedere e più ampiamente in sede di
sistemazione generale del personale del Mi-
nistero delle finanze, al senatore Pellegrino
che siamo altrettanto convinti di lui dei di-
ritti del personale, ma anohe della necessità
di provvedere subito ad un equo e ragio-
nevole riparto e al senatore Bartesaghi che
purtroppo ~ o per fortuna, secondo i pun-

ti di vista ~ noi agiamo oggi con un deter-
minato regime e che quindi abbiamo la ne-
cessità di discutere di queste cose, ampia-
mente fin che si vuole, ma arrivando talvol-
ta alla conclusione, che in questo momento
non può essere che contraria alla sua pro-
posta, dell'accettazione del decreto-legge e
della necessità della sua conversione in leg-
ge. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
le finanze.

V A L S E C C H I Sottosegretario di
Stato per le finanze. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, debbo innanzi tutto rin-
graziare il relatore, senatore Trabucohi,
per l'apporto di conoscenza e di difesa
circa il provvedimento in esame. Ringra-
zio poi tutti gli altri colleghi che sono in-
tervenuti nella discussione, perchè hanno
reso possibile al Senato di meglio appren-
dere i problemi di cui ci occupiamo. Quasi
per imitare il senatore Trabucchi cerche-
rò, se me lo consentite, data l'ampiezza che
la discussione ha avuto, di essere il più
possibile breve nella risposta, anche per-
chè è destino che ogni qualvolta io mi trovi
qui a discutere su questi argomenti risenta
toni pressoohè identici e, del resto, a secon-
da dei punti di vista dai quali si esamina la
materia, accordati.

Senatore Bartesaghi, io conosco la prote-
sta della sua parte circa !'impossibilità di un
dialogo politico a livello comunitario; il che
non togHe però che a livello precomunitario
~ prima cioè che si formi la volontà politi-
ca comunitaria entro il Consiglio dei Mini-
stri ~ esistano nei singoli Parlamenti nazio-

nali strumenti per provocare la discussione
attorno a ciò di cui si interessa la Comunità
e capaci, attraverso lo sviluppo della discus-
sione, di fornire al Ministro, che in quel mo-
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mento rappresenta il nostro Paese nel Con-
siglio dei Ministri, gli elementi utili e neces-
sari ad interpretare, quanto meno, la volon-
tà della maggioranza del proprio Paese nella
discussione che si va a svolgere attorno al ta-
volo comuaitario. Resta chiaro poi che, come
avviene in ogni comunità, ciascun membro
rimane soggiogato alla deliberazione comu-
ne; deliberazione comune che prende ormai
~ è noto ~ il nome di direttiva e che è ac-
quisita ~ per le ragioni che ha bene illu-
sì rata il senatore Franza, anche sottilmen-
te alludendo a questioni di sovranità ~ nel
nostro ordinamento positivo attraverso un
atto di legge sostanziale che talvolta, quan-
do si ravvisa particolare motivo di necessi-
tà e urgenza, come in questo caso, è un de-
creto-legge, mentre altra volta è stato una
legge ordinaria. Questo è il caso di un de-
creto-legge, che il Ministro proponente, co-
me ricordava il senatore Trabucchi, pro-
mosse con abbastanza celerità nei confron-
ti delJa data di emanazione dei regolamenti,
ma che arrivò alla conclusione del concerto
piuttosto tardivamente.

La dimostrazione, onorevoli colleghi, che
il provvedimento fu promosso per tempo dal
Ministro che ha l'onere dell'iniziativa si
deduce dalla cons:derazione che alcune nor-
me inserite nel decreto-legge non vi sareb-
bero mai state introdotte se, come avven-
ne in seguito, il Ministero avesse avuto la
possibilità di applicare la legge di delega
doganale. Per esempio, le norme degli ar-
ticoli 24, 25 e 26 hanno il chiaro contenuto
delle norme di Ulla legge delegata. Quando
invece si predispose questo provvedimen-
to il Parlamento non aveva ancora com-
messo all'Amministrazione la legge di de-
lega. E siccome l'Amministrazione ricono-
sceva necessario ed urgente, proprio per
applicare meglio le norme contemplate
dagli articoli precedenti, di essere arrichi-
ta dei contenuti dei ricordati articoli, li chie-
se alrParlamento con il decreto-legge.

A chi proprio vuole sostenere che il Go-
verno arriva sempre tardi questa è una
risposta abbastanza chiara sul fatto che,
al contrario, ci si mosse per tempo. Pur-
troppo, l'andamento della tecnica della for-
mazione della legge è lento e non soltanto
per quanto riguarda i decreti-legge, ma an-
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che per la legislazione ordinaria. Quando
sarà possibile, dovremo occuparci del pro~
blema di realizzare metodi di appronta~
mento, presentazione ed approvazione del~
le leggi, che consentano all'Esecutivo di
andare più in fretta.

Da un punto di vista sostanziale, però,
è certo che le direttive comunitarie pren~
dono efficacia al momento della data del~
la dIchIarazione della loro entrata in vigo~
re; tant'è che l'articolo primo del decreto
reCIta che a decorrere dalla data di appli~
cazione del regolamenti, la riscossione dei
dazi previstI dalla vigente tariffa doganale
nei confronti dei prodotti indicati è so~
spesa. La riscossione dei dazi, quindi, è già
sospesa dallo luglio, ed in sostituzione dei
dazi si applicano i prelievi. In questo prov~
vedimento vengono anche regolarizzati, per
la prima volta, i prelievi. Perchè? Perchè
prdievi sorno Idefinilti dagli OIrgaJI1iicomu~
nitari non dazi. Ma, non essendo dazi, non
essendo ancora diritti di confine, devono
essere classificati anche ai fini penali tra
i diritti doganali; di modo che la legislazio-
ne doganale, che oggi riguarda e i dazi e
i dIritti doganali, d'ora in avanti si applica
anche ai prelievi, dando così una grande
tranquillità ai funzionari che sono respon~
sabili dell'amministrazione di somme con~
siderevoli.

L'articolo 21 (non foss'altro che per il
contenuto dell'articolo 21 bisognava venire
al Parlamento con un provvedimento so~
stanziale) autorizza il Ministro deJ tesoro
a disporre una spesa di 99 miliardi. Ciò è
stato rilevato dal senatore Trabucchi, il qua~
le ha ricordato quale sarà ancora la mag~
giare spesa del prossimo anno.

Siamo dinanzi a dei provvedimenti che,
quindi, debbono essere valutati in tutti i
loro aspetti e regolati in tutte le loro con~
seguenze, anche dal punto di vista della
legislazione penale, se vogliamo che le co~
se vadano come devono andare. E ci au~
guriamo che vadano bene.

Per quanto riguarda poi il tanto discusso
articolo 28, io ho detto in Commissione, e
lo ripeto qui, che, sì, il Governo ha preso
l'occasione di questo provvedimento per
poter fare decidere in materia di indennità
commerciale, in attesa che il Parlamento

voglia definire il contesto più ampio dei
vari diritti relativI al personale. L' obiezio~
ne che il senatore Pellegrino ha previsto
gh avreI fatto non cv'è dubbio sia quella
che 10 faccio, anche perchè il senatore Pel~
legrino sa benissimo, come me, per quale
ragione si è fermata la discussione del ri-
cordato disegno di legge n. 1184. Ma, in
attesa di ciò che non viene, vi sono pure
delle questioni che devono essere regolate
e la cui portata è più di un'estrema mor~
bidezza. Si può discutere sulla forma. For~
malisticamente SI può discutere se il con~
tenuto dell'articolo 28 avrebbe trovato mi.
gliore collocazione fuori del decreto legge,
piuttosto che dentro; e su questo possiamo
anche convenire. Ma siccome la materia
che dobbiamo regolare, data la ricordata
sentenza del Consiglio di Stato, acquisisce
motivi di necessità, anche se non per tut~
ti d'urgenza ~ ma io credo anche di ur~
genza conoscendo l'interno dell'Ammini~
strazione ~ noi abbiamo ritenuto, con que~
sto decreto~legge, di sottoporre alla vostra
attenzione anche questo problema e di invo~
care la vostra approvazione. Il contenuto
della spesa prevista dall'articolo 28 è estrc.
mamente modesto; lo ricordai in Commis.
sione, l'ho ricordato qui: si tratta di una
somma di 30 mi.Iioni circa, ohe al di là della
polemica sulla forma, dal punto di vista so~
stanziale, deve essere valutata ed approvata
da tutti coloro che non vogliono, dietro un
pretesto formale, negare la bontà dell'ini.
ziativa.

Io confido che l'iniziativa trovi l'assenso
deJla maggioranza del Senato. (Applausi dal
centro e dalla sinistra}

P RES I D E N T E Passiamo ora al~
l'esame dell'articolo unico del disegno di
legge. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 20
febbraio 1968, n. 59, concernente l'organiz~
zazione comune dei mercati nei settori dei
cereali, delle carni suine, delle uova, del
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pollame e del riso. Disposizioni relative ad
alcune misure di organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero, a,l regi~
me applicabile ai prodotti trasformati a base
di ortofrutticoli con aggiunta di zucchero,
all'instaUirazione di un regime comune degli
scambi per 1'0voa1bumina e la lattoalbumi~
na, nonchè alle restituzioni che possono es~
sere accordate all' esportazione verso i Paesi
terzi, sotto forma di merci non comprese
neLl'Allegato II de'l Trattato che istituisce la
Comunità economica europea, di taluni pro~
dotti agricoli.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Masciale, Di Prisco, Tomassini, Schiavet~
ti, Albarello e Passoni è stato presentato
un emendamento tendente a sopprimere
l'articolo 28 del decreto~legge da convertire.

Senatore Masciale, mantiene questo emen~
damento?

M A S C I A L E. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento soppressivo presenta~
to dal senatore Masciale e da altri senato~
ri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il disegno di legge, compo~
sto di un articolo unico. Chi l'approva è pre.
gato di alzarsi.

È approvato.

Per la discussione dei disegni di legge
nn. 2269 e 1558

ANGELILLI
lare.

Domando di par~

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

A N G E L I L L I Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, devo rispondere
alla mia funzione di relatore e soprattutto
alla mia coscienza se rivolgo quest'istanza
all'Assemblea e al Presidente. Il giorno 22
gennaio 1968 fu trattato in Assemblea il
disegno di legge n. 2269, d'iniziativa dei de~
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putati Spadola ed altri, che è venuto dalla
Camera e che la 4" Commissione del Senato
ha modIficato conformemente al parere
della sa Commissione.

In occasione della discussione, d'intesa an-
che col rappresentante del Ministero della
difesa, fu presentato un emendamento so~
stitutivo all'emendamento della Commis~
SlOne; il Presidente di turno ritenne oppor~
tuno rinviare ancora in Commissione il di~
segno di legge per conoscere il parere della
Commissione finanze e tesoro; il relatore ha
steso la seconda relazione.

Il disegno di legge è all'ordine del giorno:
si tratta di un provvedimento vivamente
atteso dai funzionari del Ministero della
difesa e che risponde altresì alle esigenze
dell' Amministrazione.

Chiedo a ,1m, onol1evole P,residente, e al~
l'Assemblea che questo disegno di legge sia
preso in esame subito dopo i due provvedi~
menti da discutersi con procedura urgen~
tissima.

P RES I D E N T E. Senatore Ange~
lilli, le faccio presente che, nella seduta del
22 gennaio 1968, lei stesso aveva chiesto il
ritorno in Commissione del disegno di
legge.

AJocolgo ,la sua richiesta, oompatibilmente
però con l'ordine di priorità ,fissato per la di~
scussione di altri disegni di legge per i qua-
li è stata approvata la procedura urgenti'S~
SIma.

A N G E L I L L I. La ringrazio, signor
Presidente.

BETTONI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E T T O N I. Onorevole Presidente,
il mio intervento è dettato da motivi ana-
loghi a quelli che hanno indotto il senatore
Angelilli a prendere la parola. Parlo, anche
a nome del relatore, sul disegno di legge
n. 1558, rimesso alla Presidenza il 21 no~
vembre 1967.

Sarebbe stata nostra intenzione richiede-
re per tale disegno di legge la discussione
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con procedura urgentissima, a norma del,
l'articolo 53, ma ci rendiamo perfettamen,
te conto dell'impossibilità di tale richiesta
e pertanto ci accontentiamo di pregarla di
volere far sì che tale disegno di legge SIa
posto III discussione immediatamente dopo i
disegni di legge con procedura urgentissima,
nella prIma seduta nella quale ciò sia com,
patibile con i ,lavori del Senato.

P RES I n E N T E. Sta bene.

Per gli incidenti all'Università di Roma

G R A N A T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N A T A. Signor Presidente, al,
l'mizio di questa seduta, è stata presentata
dal senatore Bufalini e da altri colleghi, tra
i quali anche chi vi parla, un'interrogazione
relativa ai gravi episodi di violenza e di
sopraffazione poliziesca accaduti nel pri,
ma pomeriggio di oggi nella Città universÌ~
taria e successivamente ripetutisi con mag~
giare gravità in alcune vie della città di
Roma.

Lo stato di estrema tensione che, in se,
guito ai fatti denunciati, è venuto a deter,
minarsi, non solo nell'ambiente studente,
sco, ma nella classe docente, tra le fami,
glie, nella cittadinanza di Roma, imponeva
al Governo, così come noi avevamo con in,
sistenza chiesto, di rispondere questa stessa
sera alla nostra interrogazione.

Il Governo non ha ritenuto di farlo e a noi
non resta che esprimere in questa sede una
vivisslma protesta per codesta ennesima
dimostrazione di mancanza di sensibilità po~
litica.

Ora, a conferma della gravità della si,
tuazÌone che si è venuta a determinare a
Roma, io devo denunciare al Senato bre~
vissimamente alcuni fatti particolarmente
sintomatIci. Nelle prime ore del pome~
riggio. . .

P RES I D E N T E Senatore Gra,
nata, non è il caso di sviluppare il tema
dell'interrogazione.

G R A N A T A. Signor Presidente, il
Governo non viene a rispondere, lei ritie,
ne forse che non si tratti di cosa rilevante,
ma noi pensiamo che questa sia la sede
opportuna. . .

P RES I D E N T E. Che sia cosa rile,
vante, lei capisce, io, come professore uni~
versitarIo, non lo contesterò certo. Però,
se non c'è un responsabile del Governo per
rispondere, non vedo come possa aprirsi
una discussione.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Avevo in precedenza
fatito cenno di chiedere di parla:re proprio
per dire, ,in relazione a:1l'ril1temogaz1O'ne <del
senato~e Bufalini, che il Governo sarà di,
spO'nibi,le da dO'mani, per una ~i'Spos:ta, dato
che a tutt'ora non è anoO'ra ent:raJtJo i:n pO's'
sesso di tutti gli elementi necessaJri per po~
ter dare un compIeto quadro della situazio~
ne. (Vlvaci proteste dall'estrema sinistra).

G R A N A T A. Il Governo sa bene che
domani non c'è seduta, che le sedute saranno
riprese la prossima s~ttimana e prende an,
cara una volta tempo di fronte ad una si~
tuazione che può degenerare in fatti la cui
responsabilità finirà per ricadere proprio
sul Governo.

Ecco perchè volevo denunciare al Sena,
10 e al rappresentante del Governo alcuni
episodi, affinchè servano al rappresentan,
te del Governo come informazione obietti~
va, sulla base di ineccepibili testimonian,
ze, in modo che il Governo possa condur~
re, tenendo conto anche delle nostre testi~
monianze, una rigorosa indagine che non
si affidi esclusivamente alle solite veline
della polizia.

D O N A T I. Non è possibile procedere
così! (Proteste dall'estrema sinistra). Qui
si può sollecitare una risposta, non aprire
una discussione!

G R A N A T A Signor Presidente io
mi permetto di richiamare la sua cortese
attenzione su un diritto inalienabile di cia~
scun parlamentare: quello di denunciare
al Senato fatti che sì ritengono di rilevan,
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te gravità, d sia o non cì sia H Governo,
perchè H Senato ne prenda atto e ne trag~
ga le dovute conseguenze.

In sede 'di interrogazione riprenderemo
il discorso, con elementi più predsi, sulla
base di un'indagine più approfondita. Il
mio proposito era, e tale rimane, quello di
rivelare ai colleghi ignari i fatti accaduti
perchè anch'essi possano obiettivamente
accertarne l'esistenza e la gravità e quindi
partedpare con maggiore consapevolezza e
conoscenza al d1battito che si svolgerà sulla
base della nostra interrogazione. Ed io credo
che questo diritto ella non me lo possa con~
testare.

P RES I D E N T E. Per regolarità nella
procedura che noi seguiamo sempre, d vor~

l'ebbe l'interlocutore, doè il Governo, per rì~
spandere poi a dò che lei espone. Altrimen~ ,
ti lei sarà costretto domani a ripetere le
sue argomentazioni.

G R A N A T A. Io non voglio ìllustra~
re l'interrogazione, ma soltanto dtare i
fatti.

P E T R O N E Come senatore della
Repubblica ho H diritto di sapere quali
sono questi fatti. (Commentl dal centro).

P RES I D E N T E. Comunque pro~
segua, senatore Granata.

G R A N A T A. Esporrò i fatti breve~
mente. (Interruzione del senatore Donati).
Il senatore Donati non può sollevare un in~
ci dente di procedura perchè in altre occa~
sioni, forse più gravi di quella che io inten~
do denunciare, indipendentemente dalla pre~
senza del Governo i parlamentari sono sem~
pre stati autorizzati a rivelare episodi. . .

P RES I D E N T E. Io l'ho autorizza~
ta a parlare; parli pure.

D O N A T I. Allora è perfettamente
inutHe che esistano gli strumenti parlamen~
tari. (Vivaci proteste dall' estrema sinistra).
C'è un ordine del giorno. . .

P RES I D E N T E Senatore Dona~
ti, l'ordine del giorno qui non c'entra.

D O N A T I. Si può sollecitare la ri~
sposta a un'interrogazione...

G R A N A T A. Non si tratta di un
fatto di scarso rilievo. Ci troviamo di fron~
te a un episodio di rHevante gravità e io
voglio riferirlo ai colleghi senza commen~
ti, perchè i commenti li faremo in sede di
interrogazione quando ci sarà il valido (o
supposto tale) interlocutore governativo.

D O N A T I. Chi l'autorizza a dire che
la sua versione è esatta?

P RES I D E N T E . Senatore Donati,
per favore non interrompa!

G R A N A T A. Il senatore Donati fa~
I1ebbe bene a I1estare, linvece di andarsene,
perchè è anche uomo di scuola e padre di
famiglia. . .

D O N A T I. No, perchè non è possibile
ammettere che il Senato discuta senza con~
traddittore, Questo è fuori di ogni norma.

G R A N A T A. Noi non vogliamo di~
scutere. . .

P RES I D E N T E. Non c'è da discu~
tere in questo momento. Il senatore Granata
ha detto che vuole semplicemente esporre
un fatto.

D O N A T I. È un suo modo personale
di esporlo che non trova contraddittore...

P RES I D E N T E. Chi non vuole
ascoltare vada fuori dell'Aula.

G R A N A T A. I fatti sono questi, si~
gnor Presidente. Nelle prime ore del po~
meriggio di oggi ingenti forze di polizia,
dopo aver stabilito un robusto cordone in~
torno ai cancelli della Città universitaria,
hanno fatto irruzione nell'interno dei cor~
tili e dei viali mettendo in atto un violen~
to pestaggio per obbligare gli studenti a
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sgomberare dalle facoltà occupate. Il cor~
done di polizia ha Impedito ad alcuni pro~
fessori universitan, che si erano immedia~
tamente recati sul posto per esercitare ope~
ra dI moderazione, di varcare i cancelli.
Tra questi professori universitari cito i no~
mi di due: il professor Montalenti e il pro~
fessor Mazzarino. Erano presenti alcuni par~
lamentari, qualcuno dei quali è presente
111 questo momento in Aula. È stato im~
pedito ai parlamentari di esercitare un lo~
ro diritto costituzionale. I parlamentari so~
no stati respinti. Essi volevano entrare per
rendersi conto della situazione poichè per~
venivano all'esterno notizie del pestaggio
che la polizia stava esercitando senza alcu~
na discriminazione. Noi siamo in possesso
di precise testimomanze dalle qualI risulta

~ ecco la gravità dei fatti ~ che la polizia

ha usato mezzi violenti ricorrendo all'uso
dei manganelli e all'abuso dei calci: metodi
di antica memoria, signor Presidente.

Quando lo sgombero era quasi totalmen~
te effettuato e la polizia si era garantita le
spalle, gli ultimi studenti che uscivano uno
per uno dai cancelli dell'Università furono
costrettI a passare in mezzo ad un corridoio
di agenti di polIzia subendo man mano che
passavano ancora manganellate e calci. Qual~
che parlamentare si è rivolto ad un ufficIa~
le di polizIa per chiedere un immediato in~
tervento onde si evitasse il proseguimen~
to di quest'azione violenta e l'ufficiale di
polizia, che si è rifiutato di fornire il suo
nome, ha detto che egh non aveva VISIto
niente e non vedeva niente e ha detto al
parlamentare che li lasciassero fare per~
chè così essi facevano bene Nel frattem~
po alcune studentesse venivano coinvolte
nel pestaggio e malmenate assieme alla pro~
fessoressa Da Costa. Successivamente ve~ I

niva occupata dalla polizia la facoltà di ar~
chitettura e gli studenti, diciamo pure riot~
tosi, furono caricati su camionette e cellu~
lari, trasportati in questura e regolarmen~
te schedati come comuni delinquenti. In
una fase successiva per le vie di Roma, Via
Nazionale e Via IV Novembre, se non ri~
cordo male, gruppi di studenti che espri~
mevano la loro legittima protesta e il loro
sdegno per il modo come si erano svolti

i fatti alla Città universitaria venivano an~
cora una volta caricati e manganellati. Ma
tutto ciò, ed ecco ancora un fatto grave,
accadeva proprio quando nella facoltà di
lettere, che era stata la facoltà più massic~
ciamente occupata dagli studenti, si era rag~
giunto un accordo tra docenti e studenti
perchè si svolgessero regolarmente gli esa~
mi di febbraio. A questo punto noi ci chie~
diamo: quali scopi intende perseguire il
Governo con siffatte iniziative? Forse un
colpo di forza? Noi siamo i primi a rico~
noscere che in questa vicenda possono es~
serci motivi di confusione, elementi di pro~
vocazione e che eSSa richiede un accerta~
mento ed un'indagine politica più precisi,
ma non lo possiamo fare in questa sede.
Consta tuttavia a tutti che l'agitazione de~
gli studenti è espressione di un grave stato
di disagio ormai diffuso in tutte le univer~
sità italiane e consideriamo elemento po~
sitivo di tutti gli avvenimenti che stanno
accadendo in questi giorni il fatto che essi
determinino una spinta verso radicali so~
luzioni innovatrici. Di fronte a questa si~
tuazione qual è l'azione pedagogica del Go~
verno? Il ricorso alla violenza? Ma il ri~
corso alla violenza non è mai stato un mez~
zo educativo, soltanto un mezzo repressi~
vo e causa di danni peggiori.

Noi siamo convinti che la violenza e la pro~
vocazione esercitate daMa polizia sono sta~
te autorizzate dal Governo. Se questo è ve~
ro, il Governo se ne assuma per intero la
responsabilità. In caso diverso, noi chie~
diamo che si accertino gli abusi e si puni~
scano i responsabili per il rispetto di quel~
la libertà democratica la cui esigenza è an~
ch' essa al fondo dei motivi che ispirano
l'attuale agitazione degli studenti univer~
sitari non soltanto a Roma, ma in tutto il
nostro Paese. (Vivi applausi dall'estrema
sinistra).

Per una discussione sul SIF AR

A L BAR E L L O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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A L BAR E L L O. Signor Presidente,
ho chiesto di parlare perchè abbiamo pre-
sentato un'interrogazione simile a quella
testè annunciata dal collega Granata, ma

non svolgerò naturalmente l'argomento, per-
chè mi pare che egregiamente sia stato già
svolto dal collega. Però colgo l'occasione,
signor Presidente, per farle un'altra richie-
sta. Ella sa bene che il Senato della Repub-

blica aveva deciso di trattare del SIFAR

in quest'Aula nella settimana immediata-
mente successiva alla fine della discussio-
ne generale sulla legge regionale. Poi in va-
ri conversari con i parlamentari della mag-
gioranza è stato detto che non vi era ma-

teria nuova per mantenere quest'impegno e
che quindi si aspettava la fine e del proces-
so e dell'inchiesta presieduta dal generale
Lombardi. Ora, siccome tutti sappiamo che

la fine di questa legislatura è quanto mai
prossima ~ si parla di nove o dieci gior-

ni ~, non ~OIrDei che l'inchiesta L0'mbmùi
finisse proprio un giorno dopo la chiusura
della legislatura, per impedire a questo ra~

ma del Parlamento di trattare della que-
stione.

Ecco perchè io vorrei che ella, signor
Presidente, si facesse parte diligente pres-

sO' il Governo per sapere quando presume
che finisca !'inchiesta presieduta dal gene-
rale Lombardi, in modo che questo ramo
del Parlamento possa discutere della que-
stione del SIF AR.

P RES I D E N T E. Senatore Albarello,
prima di prendere accordi con il Governo
bisognerebbe interpellare i capigruppo, i
quali avevano deciso di attendere la con-
clusione dell'inchiesta Lombardi prima di
iniziare la discussione sul SIFAR in Senato.

A L BAR E L L O. Ma era stato detto
che in ogni modo si sarebbe tenuta la di-
scussione.

P RES I D E N T E Si tratta co-
munque di prendere, in sede di conferenza
fra i capogruppo, un accordo diverso da

quello che era stato preso prima. Ad ogni
modo, prendo nota di quello che lei ha
detto.

Per la discussione del disegno di legge
n. 1791

I N D E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I N D E L L I. Signor Presidente, nella
seduta di ieri sera ho richiesto la proce-
dura urgentissima per il disegno di legge
n. 1791...

P RES I D E N T E. Senatore Indelli,
lei non sta chiedendo la procedura urgentis-
sima?

I N D E L L I. Chiedo !'inversione dell'or-
dine del giorno. (Prote'ste dall' estrema sim-
stra). Il disegno di legge n. 1791 è iscritto al-
l'ordine del giorno da quattro mesi e da un
anno è stato approvato dall'altro ramo del
Parlamento.

A L BAR E L L O. Questa è manifesta-
mente una manovra elettorale.

I N D E L L I. Chiedo che tale disegno
di legge venga esaminato nella prossima
seduta della settimana entrante dopo il di-
segno di legge n. 2667. (Vivaci proteste dal-

l'estrema sinistra. Richiami del Presidente).
La mia richiesta è lquesta: che il disegno di
legge n. 1791, avente per oggetto: «Modifi-
cazione ddla circoscrizione della pretura di
Palla (Salerno)}, già approvato dalla Ca-

mera da circa un anno e già iscritto all'or-
dine del giorno, venga esaminato nella pros-

sima settimana, dopo il disegno di legge nu-
mero 2667.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
richiesta del senatore Indelli. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvata.
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Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

{{ Disposizioni sui cIrchi equestri e sullo
spettacolo viaggiante» (2790) (Testo risul~
tante dall'unificazione di un disegno di legge
governatIvo e di un disegno dI legge d'inizia~
riva dei deputati Riccio ed altri);

Deputati STORTI ed altri. ~

{{ Revisione
dei ruoli organici del Ministero del com-
mercio con l'estero}} (2794);

{{Finanziamenti per opere di edilizia abi-
tativa a totale carico dello Stato}} (2795);

Deputato ACHILLI. ~

{{ Norme aggiuntive
in materia di formazione di piani territo-
riali di coordinamento ed istituzione del.
l'albo degli esperti in materia di pianifica~
Lione territoriale }} (2796);

Deputati DE MEO ed altri. ~

{{ Modifica
dell'artIcolo 37 della legge 29 luglio 1957,
n. 634 (modi,ficata dall'articolo 6 della legge
29 settembre 1962, n. 1462) recante provve-
dimenti per il Mezzogiorno }} (2797).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di
legge d'iniziativa dei senatori:

FIORE, BOCCASSI e DI PRISCO. ~

{{ Corre-
sponsione di un assegno straordinario .::lÌ
titolari di pensione del Fondo di previdenza
per gli addetti ai pubblici servizi di tra-
sporto}} (2789).

Comunico inoltre che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:
{{ Integrazione del conferimento statale al

Fondo di riserva speciale dell'ISVEIMER
e dell'IRiFIS }} (2791);

({ Aumento e proroga del contributo straor-
dinario concesso all'Associazione per lo
sviluppo dell'industria nel Mezzogiorno -
SV.I.MEZ.)}} (2792);

{{RImborso da parte del Tesoro degli in~
teressi e provvigioni sui depositi vincolati
in conto corrente costituiti presso la Banca
d'Italia }} (2793).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla ]a Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

{{ DIsposizioni sui circhi equestri e sullo
spettacolo viaggiante}} (2790) (Testo risul-
tante dall'umficazione di un disegno di legge
governativo e di un dIsegno di legge d'ini-
ziativa dei deputati Riccio ed altri), previ
pareri della 5", della 7a e deHa 1Od.Commis-
sione;

alla sa CommissIOne permanente (Finanze
e tesoro):

{{ Norme per l'adeguamento dei servizi
della Zecca alle esigenze della monetazione }}

(2776), previa parere della 1a Commissione;

alla 6a CommIssione permanente (Istru-
ZIOne pubblica e belle arti):

Deputati :PEDINI ed altri. ~

{{ Disposizioni
in favore del personale insegnante di ruolo
della scuola primaria che presti servizio nei
Paesi in via di sv:iluppo }} (2781), previ pareri
della 3a e della sa Commissione;

alla 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica-
zioni e marina mercantile):

{{ Modifiche ed mtegrazioni alla legge 24
luglio 1961, n. 729, concernente il piano di
nuove costruzioni stradali e autostradali}}
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(2784), previ pareri della 2a e della sa Com~
I

De per siOopi. de1JermilllaJt1i, ai sensi dieIJ'rur'Ìi~

missione; 00111012 ddLo Statuto» (2716);

« Integrazione dei fondi di cui all'articolo
13 deHa legge 24 luglio 1961, n. 729, per il
completamento del programma di costru~

2'JilOnedi raccordi' autostradali e per le stra-
de di grande comunicazione}} (2785), pre-
vio parere della sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria. commercio interno ed estero, turismo):

Deputati STORTI ed altri. ~ « Revisione dei

ruoli organici del Ministero del commercio
con l'estero» (2794), previ pareri della 1" e

della Sa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

Pì RES I D E N T E . Comunico che,
nelle sedutie di stamane, le Commi,ss:ilOI1!i
permanenti hanno appmva:to lÌ seguemJti di~
segni di legge:

la Commissione permanente (Affari deHa '
Rresiden2'Ja del Oonsiglio e dell'iÌlllIternlo):

« Normie per l'ammissilOne dei CÌitltadini c1e~

gli Stati membri deNa Oomunli,tà eoonomioa
eut10pea (CEE) a svolgere le aittiività di in~
verprete re di raoco1ha di informazioni clOm-
merdai1i per conto di privati, llionchè a ge~
stine i serv,i1Ji di r3!coo1ta, trasporto e smal~
timffil!Ìlo dei ril:fiuti solidi urbani.» (2588);

«NU!ove norme lin ma1teria pDevidenziale
per i'l personale c1egili EDlti locali» (2750);

2a Commissione permanente (Giu~tizia e

autorizzazioDli a pDoeedere):

«Rievis.ilOlne degli organici del personale
del,le oG'noellilterie e segreter:ie giudizi:rurie e
modifiche deLla TabeNa A alllega:tla aMa legge
17 febbmio 1958, n. 59» (2767);

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

« As.segnaziOlDle aHa RiegilOllieValle d'Aos'ta
di un oontnibuto speci1alle di 3 mih'3irdi di li-

Deputati DE MARZI FERNANDO ed altri;

MAZZONI ed aMni; ABELL! ed aMri; TURNATU-

RI e DE MARIA. ~ « Provvedimenti tributari
per 1'alrti:gi'alnato» (2744) ;

«ConcesSiilone di un'i'ndenDJi,tà mensiÌlle di
pe]1equ:a~~O:Dle.ai magistna.t,i OIrdinad, rui ma-
gistmti del Oonsliglio di Stato, della COIrte
dei conlt'Ì e deLla Girustizila miht1are e agIli av~
vlOeati e procuratoril deUo Stalt'O, e perequa~
zione deli1a tnedi.cesima mensliHtà}} (2766);

«Aumento del contributo annuo per il
fun1Jionamento del,vIst~tutlO di studi per la
programmazione economica (ISPE) }} (2768);

6" Commissione permanente (ISltruzione
pubb1ioa e bellle a,rti):

«Isti,tuzio[]e di una universiltà statale 1Jll
I CaJabÒa}} (2758);

7" Commissione permanente (Lavori pub-
blici, trasporti, pOSlte e 'veleoomullIioazilOllii e
ID3iri.na meDca:nt:iJle):

« Studio e p:rogettazIiOIne di massima del:la
rete di oomunii'cazionle tra il cent:no 5'tonioo di

Venezia e la terraue['ma )} (2574); con l'appro-
vazione di detto disegno di legge resta assor~

bito il disegno di legge: TOLLOYed aJltri. ~

« Studilo dei par.tlioo>kuri pl10blemi del SOltto~
sU!oLo in oonIDJess,j.one oon ill pl1obl'ema delle
oomunlioaz:iJolllli tra ill oentm 5'to['ioo di Vene~

, zia le la terraferma }} (1461);

« P.:roDOigadi dilsprosiZiioni OOlutenut,e nel de~
crreto-Iegge 15 maggIo 1965, n. 124, oOlnver~
t~t'o ndlia l'egge 13 maggilO 1965, n. 431, !re~

I lative alla semplificazione e all'acceleramen~
tlO 'deLlte p:rooedu:re per l'approvazione e la
gestione dei lavori pubblki}} (2619), con
modificazioni;

Deputati AMENDOLAPietro ed ahri e BAR-
BI ed 'al'tri. ~ «Modifiche ed Ì1ntegnazjlQn:Ì
della legge 14 febhrailO 1963, n. 60, ooncer-
llIffil!te la Jiquida.1Jione del patrimo[]lio edi.lli-
1JilOdeUa gestilOllIe INA~Casa e iS'titl1ZJionle di
un pnogiDamma decennale di oos1;nuzi'one di
a!11oggi per lavom1Jo:d, e del deoDe1Jo del Pre~
sirdiente dellla Repubbilica 11 ottobre 1963,
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n. 1471, cOiiltenrentle 11 regoLamento di at~
tuazione della legge medesima» (2655); con
['approvaZIOne di detto disegno di legge re~

stano assorbiti i disegni di legge: DERIU ed I

alhri. ~
{( Modifioa aWanioo1o 6, quinto ooa:n~

ma, della l!egge 14 febbra:io 1963, In. 60, con~
CellTIlente ill patrimonio edihzio dre:I:lages.tio~
ne INA~Casa » (2202) e: ADAMOLled a:hri. ~ i

{( Modrifirchered intlegrazioni a,Ila leggle 14 feb~
braiilo 1963, n. 60, oonoeI'nenrte la Uquidazioiil'e
del pa:trimoiilio edHizio della geSrtl!OIne INA~
Casa e isti.tuzioiille di un progmmma deoen"
naile d~ oostruzionre di alloggi per llavOirato~
:d» (2292);

MAIER. ~
{(

Modifica al titolo ed all'artica~

lo 1 deLla ,tegge 2 dimmbre 1967, n. 1232, l'e~
can1Je pnovvidlEmze in favore di tarliUni rterri~
tori colpiti da terremoti» (2662);

Deputati CURTI Ivana e AVOLIo; GaMBI
edah]1i; ZANIBELLI ed al.tlri. ~ {( PJ:1oroga
deMallegge30diioembne1960.n.1676.re~
calnrte lI10rme per lia oos:truZJiloll1re di abiltazilO~

11Iipedavor:altori agrkoh dipendenti» (2711;)

Deputati CANESTRARI ed allt'Di. ~

{( Modi~
fiche laillle rh:~ggi 2 marzo 1963, 111.307, e 14
di,oembne 1965, n. 1376, conoernenti il per~
sonale dreHreagenzile degli uffioi lroca.li poste~
1egm£onici)} (2727);

9a CommisslOne permanente (Industria,

commercio irlliterno ed estero, turismo):

«lsti:tuziJolne di un controllo qualiita.tivo
sullIe esportaz:iloni di pomodod pdarti e con~
oel1it.rati di pomodono ed es,tensione di de~
terminate norme ai medesimi prodotti de~
5t'1nlati al mercat.o Ìint'erno» (2656);

Deputato DURAND DE LA PENNE. ~ «Or~

din:3Imen1Jo della professiol1le di mediatore
marrilt'timo}} (2668);

Deputati SERVELLOed altri; CURTI All'l'elio
e AGOSTA; ARMATO ed altri e SANTI. ~ « Di~

sciplina della professione di agente e rappre~
sentante di commercio}} (2724);

«Proroga ed integrazione della legge 16
settembre 1960, n. 1016, sul finanziamento
a medio termine al commercio}} (2742);

« Provvidenze per la razionalizzazione e lo
sviluppo della ricettività alberghiera e turi~
stica }} (2754);

« Ampliamento del comprensorio del por~
to industriale di Trieste}} (2756);

lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

Deputati BIANCHI Fortunato ed altri; LA~

MA e SANTI; SANTI e LAMA. ~ {{ Miglioramen~
ti dell'assistenza antitubercolare}} (2755);
con l'approvazione dl detto disegno di legge
resta assorbito il disegno di legge: FIORE ed
altri. ~

{{ Miglioramenti dell'assistenza ma~

1 lattia ai lavoratori tubercolotici e loro fami~
liari }} (363);

lla Commissione permanente (Igiene e sa~
nità):

Deputati DE LORENZOed altri. ~

{{ Compo~

sizione delle Commissioni giudicatrici dei
concorsi a posti di ufficiali sanitari e di sa~
nitari condotti}} (1133);

FERRONI ed altri. ~

{{ Disposizioni aggiun~
tive sul collocamento a riposo degli ufficiali
sanitari, medici condotti e veterinari con~
dotti}} (1283);

ROTTA ed altri.. ~ {{Modificazioni alla leg~

ge 5 marzo 1963, n. 292, recante provvedi~
menti per la vaccinazione antitetanica ob~
bligatoria}} (2291).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, a norma del~
l'articolo 100 della Costituzione, ha trasmes~
so la relazione concernente la gestione finan~
ziaria dell'Istituto di studi romani, per gli
esercizi 1965 e 1966 (Doc. 29).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad .interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Taili risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

ALESSI. ~ Al Mmistro delle partecipa-
zioni statah. ~ Per conoscere le cause giusti-
ficative che spingono l'IRI ad escludere la
SIcilia come sede per la costruzione di un
porto contamers destinato invece a Caglia-
n; e più in generale per sapere quali inten-
dimenti presiedono alla logica degli investi-
menti IRI, IMI, Cassa per il Mezzogiorno,
considerata la mortificante discriminazione
riservata da tali Istituti alla Sicilia.

In particolare se intenda intervenire, ed
in qual modo, al fine di ottenere una netta
inversione dI tendenza relativa al piano per
gli investimenti pubblici dei suddetti Istitu-
ti, specialmente alla luce dei recenti gravi
danni che hanno sconvolto il già precario
sistema economico che dà alla Sicilia occi-
dentale un triste pnmato tra le zone del sot-
tosviluppo italiano. (694)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

BUFALINI, GRANATA, LEVI, PERNA,
ROMANO, PIOVANO, SCARPINO, GIAN-
QUINTO, FABIANI, AIMONI, SALATI, MAM-
MUCARI. ~ Ai Ministri dell'interno e della
pubblica istruzione. ~ Per sapere a chi ri-
sale la responsabilità della irruzione compiu-
ta in forze massicce dalla pubblica sicurezza
all'interno dell'Università di Roma, nelle pri-
me ore del pomeriggio del 29 febbraio 1968,
e chi ha ordinato alle forze così impiegate
di fare largo uso di violenza contro stu-
denti e professori, di impedire !'ingresso nel-
l'Università di docenti, e di allontanare con
brutalità i parlamentari presenti che chiede-
vano si desistesse da tali illegittimi sistemi.

Gli interroganti chiedono di conoscere an-
che se !'impiego della forza pubblica sia
stato disposto pur sapendo che in nume-
rose Facoltà, e in particolare in quella di
lettere e filosofia, erano ripresi stamattina
gli esami della sessione di febbraio. (2193)

TOMASSINI, DI PRISCO, SCHIAVETTI,
MASCIALE, ALBA:RELLO, PASSONI, PRE-
ZIOSI. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e dell'interno. ~ Per conoscere i mo-
tivi per i quali sia stato disposto !'intervento
della Forza pubblica per far sgombrare le
Facoltà dell'Università di Roma occupate da-
gli studenti, contrariamente agli impegni
precedentemente assunti sia dal Ministro
della pubblica istruzione che dal Senato
accademico. (2194)

GIUNTOLI Graziuccia. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere le ragioni
del non ancora aVVènuto inizio dei lavori di
costruzione, da parte dell'ANAS, della nuova
estramurale di Cerignola (Foggia), quale va-
riante della statale n. 16.

Mentre, infatti, detta opera risulta da tem-
po approvata dai competenti organi tecni-
ci e la relativa spesa già inclusa fra quelle
finanziabili con urgenza e quindi iscritta nel
relativo bilancio, !'inizio materiale dei la-
vori viene inspiegabilmente ritardato, con
grave pregiudizio degli interessati e degli
autoutenti.

Come è noto, in quel particolare tratto di
strada vi è un traffico intensissimo di auto-
mezzi, per la confluenza di due delle mag-
giori arterie statali e di una fitta rete di al-
tre strade, per cui l'angusto e malandato
raccordo che funge attualmente da estra-
murale di Cerignola rappresenta una vera
e propria strozzatura al succitato traffico,
con le conseguenze negative che è superfluo
ricordare e che, del resto, hanno consigliato
l'ANAS a programmare la variante in parola.
(2195)

DONATI, STIRATI. ~ Ai Ministri dell:z
pubblzca istruzione e dell'interno. ~ Per sa-
pere quali iniziative intendano assumere per
evitare che nel futuro si ripetano tra gli
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studenti dell'Università di Roma i feno~
meni di violenza che hanno provocato nella
giornata del 29 febbraio 1968 un nuovo
intervento della polizia.

Nella certezza che la crisi profonda che
l'Ul1lversità attraversa non possa trovare
soluzione III atti di violenza da qualunque
parte essi vengano, gli interroganti chiedo~
no di conoscere quali iniziative, sulla base
delle linee fondamentali della riforma uni~
versitaria, il Governo intenda assumere, di
intesa con le autorità accademiche, per av~
Vlare l'agItazione in corso verso obiettivi

di ordinato rinnovamento degli studi uni~
versitari in senso democratico e risponden~

te alle moderne esigenz'e. (2196)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ROTTA, MASSOBRlO. ~ Al Ministro del

lavoro e della prevtdenza sociale. ~ (già in~

terr. or. n. 2115) (7462)

POLANO, PlRASTU. ~ Al Mimstro di gra~

zia e giustiza. ~ (Già interp. n. 260) (7463)

POLANO. ~ Al Mmistri dell'interno e del

tesoro. ~ (Già interp. n. 396) (7464)

POLANO, PIRASTU. ~ Al Ministro per gli
interventi straordinan nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del Centro~nord. ~ (Già
interp. n. 401). (7465)

POLANO, PlRASTU. ~ Al Mmistro della
pubblica istruzione. ~ (Gtà interp. n. 418).

(7466)

POLANO. ~ Al Mimstri della sanità e del

lavoro e della previdenza socwle. ~ (Gtà in~

tBrp. n. 507). (7467)

POLANO, PlRASTU. ~ Al Ministro dei la~

vori pubbliCL. ~ (Gtà mterp. n. 580). (7468)

POLANO. ~ Al Ministro per gli inter~

ventt straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ (Già in~
terp. n. 621). (7469)

POLANO, PlRASTU. ~ Al Presidente del

Constglio dei mimstri ed al Ministro delle

poste e delle telecomumcazioni. ~ (Già in~

terp. n. 640). (7470)

POLANO. ~ Al Mmistro dell'interno. ~

(Gtà interp. n. 681). (7470

AlMONl, ZANARDl, ROMAGNOLI CA~
RETTONl TULLIA, DJ PRISCO. ~ Ai Mini~
stri dei lavon pubblici e dell'interno. ~
Premesso che il sindaoo di Mantova ha ri~
lasdatlo, im data 18 apri,le 1964, a favore
della ditta Cavalier Rangoni e Fratelli li~
cenza d] oost:ruZJione di un'impor:tarnte offi~

cina~autorimessa in zona vincolata dal pia~
l1Jonegolaluore genera,le di Malilltova a verde
di rr,ispet,to,

c:onsilderato che ill Consigjlio superiore
del lavori pubblkl ndle da'te 17 novembre
1964, 22 IUlgI'io 1965, 13 ottobre 1966, ha
espJ1esso parer'e motivato che non potevano
essere aoool,te lie niçhieste preSlentate, neHe
date 11 lugIio 1964, 28 apri'le 1965, 15 g,iu~
gno 1966, dal comune di Mwntova per l'au~

torizzazione allo studio della variante al pia~
no n~golal1ore generail1e J1ebtiva aHa stessa

zona destinata dal piano regolatore generale
a verde di :ri'spettio,

vist.o l'esposto presentato dai Oonsi\g1ie~
ri del Gruppo comunista diel comune di
Mantova in data 18 febbraio 1964, gli inlter~
rQgant::ii chiedono. dI sapeI1e se, al fine di ul~

timare la suddetta quesltiol1Je che ha pro~o..
catlO neiU'opi:nione pubblioa mal1'tovanJa viv'a
emlOzione e ra>ttesa di un rris.olutorio equ.o
intervento degli organi competenti, non in~
tiendano so.Jliecita:re il pail'el'e del Co.lil,s,iglio
superione dei lavori pubb1ici< suH'ul,tima :ri~
chi1esia presentata dal suddetto Comune il
12 giu,gno 1967 e ancora in fase d'istruttoria.
(7472)
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VENTURI, CARELLI. ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce~

re quali interventi abbia compiuto e inten~
da compiere in favore del settore avicolo,
in difficoltà per i prezzi non remunera:tivi.
(7473)

BETTONI, CELASCO, LIMONI. ~ Al Mi~
nistro delle finanze. ~ Per chiedere se è

a conoscenza di una circolare diramata dalla
Amministrazione dei monopoli ai propri
IspeNiora:ti oOlmpa:rtiiment'aM in cui, in termini
non certamente rispondenti ad orientamen~
ti di valida collaborazione, sarebbe stata
fatta una indiscriminata ed inopportuna va~
lurazione sui modi di instaurare i rapporti
con il pubhlico da parte delle riv,endite gene~

l'i di monopolio, in contrasto con l'opera
che in decenni e decenm di collaborazione
la categoria ha sempre svolto in favore del~
l'ET'a:rilO e de:Ha stessa Ammirui.'st.razione;

per chiedere se non ritenga di solleci~
tare i necessari chiarimenti a salvaguardia
delle benemerenze acquisite da questa ca~
tegoria di autentici operatori autonomi,
mentre eventuali casi sporadici potrebbero
essere oggetto di interventi attraverso gli
organi consultivi all'uopo istituiti fra la Fe~
derazione italiana tabaccai e la stessa Am~
ministrazione, senza ingenerare ingiusti so~
spetti verso una categoria che è sensibile
al primario dovere di cortesia verso il pub~
blico e che è consapevole delle proprie anti~
che e fedeli tradizioni di lavoro;

per chiedere, infine, se non ritenga op~
portuno che l'eventuale appello allo svilup~
po delle pubbliche relazioni venga promosso,
irnvleoe, a ca,l'at!t.ene generale, in m'Odo che tut~
ti i settOrI dell'Amministrazione, da:te le fi~
nalità del pubblico ::.ervizio, trovino motivo
di ulteriore incoraggiamento e proficua col~
lab orazione , nell'interesse generale, esami~
nando se non sia il caso, a tale scopo, di
prevedere !'inserimento della rappresentanza
dei riv:endit.on nel COInsigl1io dell'azienda au~
tonoma, trattandosi della categoria più im~
portante, avviando così una opportuna ope~

l'a di democratizzazione dell'azienda stessa,
a1t:eso i:nohr,e che de,l ConsigHo stesso fanno
parte diversi funzionari della stessa Ammi~
nistrazione. (7474)

GRIMALDI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Premesso che la legge
23 novembre 1967, n. 1318, non tiene in nes~
sun conto la laborIosa feconda attività svol~
ta an airca qUJaran1t'anni di vita dalla Sez:io~
ne sperimentale di granicoltura per la Sici~
lia, con sede a Catania;

premesso, altresì, che all'articolo 10 del~
la citata legge è prevista l'istituzione a Cata~
nia di una sezione operativa periferica del~
l'Istituto sperimentale per la cerealicoltura
di Roma,

si chiede di conoscere quale sorte deve
subire la predetta Stazione sperimentale, da~
to che, la richiamata legge, a differenza di
quanto è stato previsto per tutte le altre
Stazioni che si trovano in analoghe condi~
zioni, non offre la possibilità di assorbirla
con tutte le sue attrezzature tecniche e scien~
tlfiche. (7475)

GERMANO', ~ Al Ministro del commer-
cio con l' estero. ~ Per conoscere se in~
tenda:

a) fare in modo che, prima ancora del~

l'entrata in vigore delle clausole CEE venga
:uispettata la norma che sancisce nell'ambito
comunitario la circolaz,ione delle merci pro~
venienti dai Paesi oomponenti. E ciò perchè
l'immissione nel MEC di prodotti agruma~

l'i e ortofrutticoli provenienti da Paesi terzi
è a totale danno delila ,produzione italiana;

b) aumentare il personale dell'ICE al~

l'estero e fare in modo che, in caso di con~
testazione, un rappresentante ufficiale fac~
cia parte della Commissione di periZJia onde
evitare che non solo venga frustrato il con~
tlrollo esperito a partenza, ma a far sì che
la perizia sia veritiera e non rispondente al
desiderio del ricevitore, che, quasi ,in tutti
i casi, contesta da merce in funzione dello
andamento del proprio mercato;

c) creare centri di ricerca di mercato
all'estero mettendoli in collaborazIOne con
le ditte esportatrici. (7476)

BUSSI. ~ Ai Ministn dei lavori pubblici,
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato, delle finanze e dell'agricoltura e delle
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foreste. ~ Per conoscere se i Ministri richie~

:-,ti sono al corrente delle gravi flessjoni che
si verificano nelle portate del canale dema~
niale Cavour in corrispondenza delle gior~
nate non lavorative, nonchè delle ripercus~
sioni che le stesse hanno sull'intera rete
distributiva irrigua e dei danni rilevanti alle
colture nelle zone agricole vercellesi, nova.
resi e lomelline;

per conoscere se corrisponde a verità che
tale fenomeno sia dovuto alle interruzioni
dei deflussi provocati dalle manovre di in~
vaso attuate nei giorni festivi dalle nume~
rose utenze idroelettric\he esistenti sui fiumi
che alimentano il canale Cavour;

per conoscere nel caso quali provvedi~
menti si intenda adottare dai Dicasteri inte~
ressati al lfine di riportare alla normalità
il regime del canale Cavour, richiamando
le utenze idroelettriche cui compete il rispet-
to delle norme che regolano l'utilizzazione
deUe ,a<cque pubbliche. (7477)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 4 marzo 1968

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì, 4 marzo,
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

L Discussione dei disegni di legge:

1. Deputati CRUCIANI ed altri; LEONE
Raffaele; BARDINI ed altri; LENOCI ed
altri; SCALIA; RIGHETTI; ROSSI Paolo
Mario ed altri; PELLICANI; AMADEI Giu~
seppe ed altri; CETRULLO ed altri; BRU~
SASCA; AiMADEI Giuseppe ed altri;
EVANGELISTI; MILIA; MILIA; LENOCI
ed altri. ~ Norme a favore dei dipendenti

civili dello Stato, ex combattenti ed assi~
milati (2573) (Approvato dalla la Commis~
sione permanente della Camera dei depu~ I

tati) (Procedura urgentissima).

2. Autorizzazione della maggiore spesa
occorrente per il completamento dei lavo~
ri di costruzione della ferrovia metropo~
litana di Roma da piazza Risorgimento a
Termini e Osteria del Curato (2667) (Ap~
provato dalla loa Commissione permanen~

te della Camera dei deputati) (Procedura
urgentissima ).

3. DeprutaitàSPADOLA ed aMri. ~ In~

tlerpl'etiaz:ione a<utcntrca dielréliDticollO 62,
primo oomma, del deor:eto del Presridente
deHa RepubbLica 18 novembre 1965, niU~
meno 1479, niguardélinte ill if1iord:illlamen~

t'O dielile oarrilere e ].a I1evisilonle deglli O['~
ganioi degli impiega<ti civili del Minislte-

l'O ddla difesa (2269) (Approvato dalla
la Commissione permanente della Came~

ra dei deputati).

4. VALSECCHI PasquaLe. ~ Norme
tlranslltlode per la l'egoJ.élimEmtaiZJione dei
rapporti pI1evidcnziah e as.s:isltenziléliLin:el
terri,torio del comune di Cam,pionc d'Jtta~
via (1558).

5. NENCIONI e FRANZA. ~ Estensin-
ne all:e diffusioni radilo~t'devis:ive del di-
l'i,NIO dii l'e.ttifica pr1evistlO daiH'artioolo 8
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, reCa<il1lte
disposi,zilOni suUa stampa (19).

II. Segu~tiQ deHa discussione diel disegno di
legge:

Deputati ROSSI PaollO ed ahd. ~ Li~
mil1:le di età per l'ammissione aUe dassl
deHa s:OUlola deU'obbl:igo (1900) (Approva~
to dalla 8" Commissione permanente del-
la Camera dei deputati).

III. DiscrussiiOne dei disegni di [legge:

1. PICCHIOTTI. ~ Modificazi:one degli

articoli 99 e seguenti del Codice penale,
conoe:rnlEmti l'isti.tuto deHa :recidiva (899).

ALESSI. ~ Modifica agIli a,~t:icl()lli99 e

100 del Oodice pena,le sulla {{ veoidiva »

(1286 ).

2. Dep1.1'vélJtiCACCIATORE ed alltlri. ~

Modifica degli al'tiooli 2751 e 2778 del Co~
dioe Òv:ile (2177) (Approvato dalla 4" Com~
missione permanente della Camera dei
deputati).

3. Deputato CACCIATORE. ~ Modifi~

cazione della circoscrizione della Pretura
di PolI a (Salerno) (1791) (Approvato dal~
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la 4a C01111nisswne permanente della Ca~
mera dei deputati).

4. Rivalutazione dei compensi per al~
laggi farniti dai Camuni alle truppe di
passaggiO' a in precaria residenza (2064).

5. Madificazioni dell'articala 3 della leg~
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla rega~
lamentazlOne della vendita a rate (2086).

6. Riardinamenta delle 'Facaltà di scien~
ze palitiche in Facaltà di scienze palitiche
e saciali (1830).

7. BOSCO. ~ Inclusiane dei tribunali
di BrescIa, Cagliari, Lecce, Messina, Sa- I

lerna e S. Maria Capua Vetere fra quelli
CUI sana addetti magistrati di Carte di
Cassaziane in funzioni di Presidente e di
Pracuratare della Repubblica (891).

8. Praraga della delega cantenuta nel-
l'articala 26 della legge 26 :febbraiO' 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
MinisterO' della sanità (588).

IV. Seguita della discussiane della propa~
sta di modincazioni agli articoli 63 e 83
del Regalamenta del SenatO' della Repub-
blica (Doc. 80).

V. Discussiane dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (IscY'it~
to all' ordine del giorno ai sensi dell' ar'ti-
colo 32, secondo comma, del Regola-
mento ).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura
e praraga del termine stabilita dall'arti~
cala 12 del decreta legislativa luagate~
nenziale 21 agasto 1945, n. 518, per la pre~
sentaziane di praposte di ricompense al
valare militare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO~
NALE. ~ LUSSU e SCRIA VETTI. ~

EmendamentO' dell'alrticola 85, comma
prima, della Costi,tuzione della Repub~
blica (938) (Iscritto all'ordine del giorno
ai sensi ,aell' articolo 32, secondo comma,
del Regolamento).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORlANDI.
~ Modifica del termine di decorrenza
previsto dall'articolo 1 della legge 18 na-
vembre 1964, n. 1250, in materia di inden~
nizza privilegiato aeronautico (1694).

5. PELIZZO ed altri. ~ Modifica allo
art,ieolo 152 della legge 12 navembre 1955,
n. 1137, e suocess:ive modificazioni, can~
oementi l'avanzamento degli ufficiali del~
l'esercito appartenenti al sO/ppresso ruolo
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti
in servizio se:dentacio (2238).

6. GULLO. ~ Istituzione di una seziane
distaccata della Corte di appella di Catan-
zaro con sede in Cosenza (2334).

7. PACE. ~ Istituzione in Pescara di
una seziane distaccata della Corte di ap~
pella dell'Aquila (1522).

8. ANGELIl.JLI. ~ Madifica alle nOlrme

relative al trattamentO' economica dei ca-
po operai del Ministero della difesa (2137).

9. FIORE ed altri. ~ Riscatto dei can~

tributi previdenziali da parte degli impie-
gati esclus,i dalla assicurazione invalidità
e vecchiaia prima dell maggio 1939 III for-
za dellimilte di retribuzione (209).

VIGUANESI ed altri. ~ Facoltà, per

gli impiegati esclusi dall'assicurazione ob-
bliigatoria generale invalIdità e vecchiaia
a causa del massimale dI cont,ribuzlOue,
di costitu},rsi una rendita vitalizia riversi-
biLe secondo le modalità di C'ui alil'arti-
cOllo 13 della l'egge 12 agasta 1962, n. 1338
(1556).

10. Proroga del termine indicata nell'ar-
ticolo 31 della legge 19 gennaio 1963,

n. 15, per l'emanazione di n'Orme delegate
intese a disciplinare il'ist>Ìltuta dell'infortu-

niO' in itinere (2349).

La seduta è talta (ore 22,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari
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45532

ARTOM. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per oonoscere quali provvedimenti intenda
prendere per rimediJa:re sollecitamente alla
grave carenza di personaLe che si ver:ifioa
negli uf,fici pel1iferici dell'Amministrazione
delle tasse e delle imposte indirette sugli
affari (Conservato:da dei registri immobi-
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liiaried Uffici del registro) oaI1enza partico-
larmente accentuata negli uffici del Centro-
nord, che costiturisoe grave pregiudizio per
l'attività e produttività dell'Amministrazio-
ne e dchiede agli impiegati ~ppartenenti
aUe vaI1ie carriere sacrifici ,e peso di 'ecce-
zionale lavoro ed impone ai dirigenti l'e.
sponsabilità più gravi e più difficili.

Ohiede inoltre di conosceI'e quale sia
l'attuale situazione degli orgaDiici riguardo
,alle carri:ere ,esecutive ed ausiliarie; quali i
motivi per :cui non si sia anCOlia fatto luogo
all'immissione in servizio dei vincitori di
numeI10si concorsi da anni handiti e già
espletati e quali motivi impediscano alle di.
rezioni generali competenti di bandire ed
espletare urgent'emente dei concorsi per
oompletare i vuoti dell'organico.

Fa presente che l'urgenza ditali provve.
dimenti è tanto maggime in quanto nel
1970 dovrà iniziare l'entrata in funzione
deHa riforma tributaria che I1Ìchiederà rUna
attività di personale estI1emamente intensa
ed un numeI'O di nuovi £unzional1i rilevano
te, tanto che il solo funzionamento del.
nv A richiederà un numero di nuov,i ,ispetto-
ri pròhaibilmente non infel1ioI1e al migliaio.
(6626)

RISPOSTA. ~ Da oltre un deoennio i vlinoi-
tori dei va'l'i: oonooI1si (ba:rudilti nei r:istlI1e:1Jtili.
miti imposti dalHe ,tabelle orgaTIlÌIChe) sono
stati assegnati prevalentemente n:egl,i uffici
dell'Halia oentro"settentI1ionale pI1oprio in re.
lazd,one allDro maggiofr gettitD ,dslpetto agIli
uffici del Sud, i quali, anche se con risultati
ovviamente meno cospkui, devono pur pa:-QiV-
vedere ai molteplici adempimenti, relativi al.
le II1Ìcelrche, all'accelrtammlto ed alla risoos-
sio:rue, comuni a tuttli gli uffìi,oi del ter,riltodo
naziDnale.

Ma alla generale perdurante carenza di
personale delil'AcmminiSitrazione pefrif,er:ica
delle tasse e ddle imposte Ìirudirette sugli af-
faI1i si è potuto Dvviare, S:oID,in palrte, in se-
guito all'entrata in vigore della legge 19 lu-
gl.Io 1962, n. 959, mecante norme sulla ,revi-
sione dei ,ruoli orgaDlid deLl'Amministrazio-
ne finanziaria.

In 'Ordine alla suddetlta legge OOCOfI1efar
presente che Il'aumento dei pos,ti della preesi-

stente camiera di concelttD dei cassieri degli
ufflci del registrD, nonchè i posti previsti per
la nuova carriera dei coadiutori delle conser-
vatode dei ,regilsltm immobiIiari:, ai senSli degli
artkDli 20 le 36 della legge anzidetta, doveva.
no es,sere confe'riti, Irispe1Jtivamente per due
tea:-z,i,e per intero, agli ,impiegati derlle car-
rrere esecutive degli stessi uffid.

AnalDgamente, ,in base all'art~CloliO 34 della
stessa legge n. 959, un quarto dei posti di-
sponibili nelle qualifiche liniziali delle canrile.
re esecutive degrli uffici del registro e delle
oonSlervatorie dei ,rergi1stri ia:nmDbiiliar:i dOV1e.
vano essere conferiti al personale delle cor~
I1iSlpondenti car:l1iel'e ausiliarie in possesso dei
pI1esol1itti J'equisi ti.

Siffatto meccanismo (ooHegato ad un esa.
me~ClollDqU!io, aIla valutazio[]e dei titoli di
studio e delle mansioni svolte nell'aI1co del
trienDl]O precedente all'ent,rata in vligDre dell.
la medesima legge) si è Irilevato, nella pirati.
ca attuazione, molto diff,ÌiColtoso ed ha ri-
chieSlto la soluzione di alcUiDliClDmpless,i que.
siti da part,e del Consiglio di StatD e della
Gorte dei conti.

Solo al termine dei Ilaboriosi inquadramen-
t,i del ipersonale ausi1iario nelle oOlrrispoll1-

denti carriere esecutive e di quello esecutivo
nelle carriere di concetto, l'Amministrazio.
ne finanziaria ha potuto. richiedere l'emana.
zione dei bandi di con:CDrso per la copertura
deli pOSftliT1i,suItati disponibi'1i nelle qualifiche
iniziaH delle corrìspettive cm:r:iere.

Superatli, quindi, gli adempimenti di cui
si è già fatto cennD, li Iconoorsi per i:l ireclu-
tamento di llIUOVOpersDnal,e sono sta:ti even.
gono banditi normalmente.

Si: precisa, ino11JI1e,che il Minli:stero ,delle
finanze, pienamente consapevole delle note.
voli :f1esponsabi1i:tà che 'incombDno al perso-
nale degli uffi,oi in argDmento e della neces-
sità di aooeIeraI1e l' DocUipazione degli aventi
d~ritto, ha sempI1e Clurato con ogni possibi,le
premura e con Ila massima sensibiHtà i,l r:e.
clutame[))to di nuovi limpilegaÌ'Ì, le cui esigen-
ze, pea:-altro, devono purl1ite'll1ersi subordi-
nate 'CliqueI:1e, preminenti, dell'Amministra-
z~one.

Numerosi soOno stati li concorsi bandi:ti ed
espletati in queSiti ,ul'Ìlimi anni e altri sono in
viÌa di esp1etamento o di perfezionamento.
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È stato provveduto, altresÌ, in aprplkazio-
I1Ie del1e \\igenti di,sposizioni di h:~gge, allla
nomina nei vani ruoh ed alll'assunzianle in
servizio presso gli uffici del registro o le '
conservatorie dei registri immobiliari di un
naltevole numero di invall1di ed ahri dt.tadi~
llIi alppa:rt'enenti a oaltegorie similari, nOlillchè
a:ll'oi,mmissione in servizio, aJÌ sensi deU'alrti-
colo 24 ,della legge 19 luglio 1962, in. 959,
di oltre 300 d:mpiega,ti !straardinari di 3a e 4a
categoria.

Con provvedimento lin corso di regist["a-
z~one presso la COII1tedei canti sOlno sta!ti
inoltl):,e nominati all'impiego, a deCOlI1rffi'edal
16 nov,embI1e 1967, li vindtori ed un groppo
di lidOlnei del concOlrso a 650 pOSlti di opera-
tOlI1eItecnico aggiuI1lto in prava del 'regisltro.

Ne conSlegue, pe1rtanto, Iche, salvo i pochi
pDsti iresisd, 'recentemente disponibiH le quelli
rcUservati agli invallÌdi o caltegorie alssEi,late
(nei cui canfranti, peraltro, è in corso un
cOlnsiderevole nUmeI'D di pravVledimenti di
nomina), Ila situazione attuale ddle tabeHe
organiche dei ruol,i dell'AmminiSltirazione del-
le tasse le imposte lilI1Jdirette sugli affarli" Sii va
saturando con un appor10 più che soddisfa-
cente al buan funzianamenta degli uffici del
registro e delle conservatorie dei registri im-
mO'biliari dipendenti.

Per quanto attiene, in£in,e, all'aClcenno del-
la signoria vostra onorevale in merito alla
l'i.fonma tributaI1ia, ill Ministero delle finanze,
consapevole della importanza del problema
e particOllarmente deli peI'elJ1ltOlritermini sta-
bi:liti per la trasformazione dell'IGE I~n im-
pOlsta sul valore aggiunto, sta Icel'c:a:ndo in
tutti i mO'di e con, tutti i mezzi ,di pmdispor-

l'e gli sltIìumentli, akuni dei quali a carattere
legislativo, aNi a mimtiovere o quantO' meno
a cOlnteI1ieI1eeventuali incol1lVenientri.

Ne sano un esempio:

il disegno di 'legge, già aH'esame del Palr-
lamentO', pelI' la sOlppressiDne di akuni uffioi;

il di'Segno di legge pleir la sappressiane
del giudlizio di oangruità dell'lÌmporta degli
appalti;

l'esperumen to in alouni uf£id per la mec-
canizzazlione e lo snellimento dellle prooe~
dure;

l'esperimento per il passaggio di alcuni
servlÌzi da 'Pkooli uffici ad uffici di maggiore
importanza;

lareVlis101ne delle uOIrmel sul servlizio di
ispezione;

il progmssivo ampliamento dei servizi
autonami di cassa e dei <reparti ammini,Sltra-
tivi;

,lo studia per Ila miorammaltura deglii at-

ti delle canservatarie dei registri immDbiliari
(già inlviato per 1"esalme di competenza al
MiniSltero di gra~ia e giustizia).

Da quesitO' runsÌieme di ,ilTIliziative (che esige
anche un CDStO di pe:l'siOlnale che viene di-
SDI'atto dai normaili serviz'1 di ii'Sltituto per es~
seve adibi,tD alle nuove incambenze) non si
potranno altltendere oertamente 'risultat:i m'i-
racDlisltÌd a breve scadenza, ma si patirà ben
spera.re che l'Ammilni:s1!razione finaziialria sa-
rà in gr,ado di frDn11eggiare con l'auspÌica:ta
adeguatezza i più importanti oompi:1Ii del
prossimo £uturo tlributaI1Ìio.

Il Ministro delle finanze

PRETI

BATTAGLIA, BERGAMASCO. ~ Al Mi-

nistro dei trasporti e dell' aviazione civile.
~ Gli interraganti, facendO' riferi.menta ad
una interrogazione presentata nel 1963 dal
campianta senatare Granzotto Bassa ~ del-

la quale si allega il testo e la rispasta del Mi-
nistrO' (alI. 1) (1) ~ e nel campiacersi che
alla richiesta alla l'a formulata, e che rispan-
deva a necessità evidenti di utilità e di pra~
ticità, sia stata data ara dalle Ferravie della
Stata, e sia pure sola dopo quattro anni,
piena soddisfazione, ed esattamente nei mo-
di e nelle forme suggerite, ossia nel senso
che nelle principali città italiane (ma nan
in tutte le più impartanti) sono recentemen-
te stati affissi tabelloni contenenti (sia pure
sommariamente) gli orari di partenza e di
arriva dei treni, analaghi a quelli esistenti
nella Repubblica federale tedesca (tali ciaè
da consentire di conascere non solo l'ora
di partenza, ma anche l'ara di arrivo di cia-
scun treno nella stazione finale ed in quelle
intermedie, italiane ed estere), chiedonO' se
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non si ravvisi l'evidente opportunità che, in
aggiunta e a completamento di ciò, si pren-
dano, nello stesso spirito, gli ulteriori prov-
vedimenti qui di seguito indicati:

1) si estenda tale così pratico ed utile
sistema via via anche alle stazioni di im-
portanza minore e minima, come pure era
fin dal 1963 adombrato nella citata interro-
gazione;

2) i tabel10ni delle stazioni piccole e
minime indichino ~ almeno limitatamente
alle partenze ~ non solo i treni locali che
ivi fermano, ma anche le principali e più
rapide comunicazioni longitudinali e trasver-
sali di cui con essi si può trovare coinci~
denza, cambiando a quella che è, secondo
le direzioni, la grande o media stazione piu
vicina (poniamo, da Santa Marinella, anche
le coincidenze che si hanno cambiando a
Civitavecchia, per il Nord, e invece cam-
biando a Roma, per il Sud, o per i rapidi
verso il Nord), e ciò anche in considerazione
del sempre più numeroso afflusso di turisti
italiani e stranieri in ogni parte del nostro
Paese. In molti casi, a tale esigenza si potrà
dare più semplicemente e praticamente sod~
disfazione affiggendo a parte, accanto ai ta-
belloni della piccola stazione locale, i tabel-
Ioni della o delle grandi stazioni più vicine
(per esempio di Roma, nel caso citato di
Santa Marinella; di Firenze, nel caso di
Signa; di Pisa, nel caso di Navacchio; di
Livorno, nel caso di Piombino, e così via);

3) un diverso colore, ovunque uniforme,
differenzi meglio, come in Germania, anche
nelle intitolazioni, i tabelloni degli arrivi da
quelli delle partenze;

4) tutti i tabelloni siano, al tempo stes~
so, migliorati nella chiarezza e nella preci-
sione, specie per quanto concerne le diverse
coincidenze e diramazioni, anche seconda-
rie, e la loro rispettiva distinzione (esigenza,
questa, di particolare importanza, e per sod-
disfare pienamente la quale ancora molti
miglioramenti dovranno essere apportati e
vari espedienti tipografici studiati, quali l'uso
delle parentesi tonde e quadre, sia imitan-
doli dai tabelloni germanici, sia escogitan-
doli ex novo in aggiunta a questi);

5) gli interroganti sottolineano altresì
l'opportunità che i ricordati tabelloni siano

affissi, oltre che nei locali di arrivo e di par-
tenza e nelle sale d'aspetto, anche, come av-
viene in Germania, lungo i binari e nei sot-
topassaggi delle stazioni, il che è di partico-
lare utilità per i viaggiatori che cambiano
treno ed in genere per coloro che desiderano
meglio informarsi, in attesa della partenza,
senza essere costretti a tornare all'ingresso
della stazione; come pure, sempre sull'esem-
pio germanico, presso la posta centrale e nel-
le piazze più importanti di ciascuna città; e
vengano altresì posti a disposizione ~ even-

tualmente, per le grandi stazioni, in formato
ridotto ~ degli uffici di viaggio, degli enti
turistici, delle halls degli alberghi e di altri
enti e organizzazioni che ne facciano ri-
chiesta;

6) si annettano a tali tabelloni-orario
dei tabelloni-prezzi, con indicazioni del costo
del viaggo dalla stazione in questione verso
le principali città italiane, europee e mon-
diali, elencate in ordine alfabetico, anche
questo su modello di analoghi tabelloni (re-
canti l'indicazione Preis-Verzeichniss) esi-
stenti nelle stazioni ferrovarie tedesche (pur-
troppo non è stato possibile procurarne un
esemplare);

6b) si annettano altresì a tali tabelloni-
orario ~ specie in considerazione che l'Ita-
lia è un Paese frequentato in particolare da
turisti ~ una carta a colori della rete ferro-
viaria italiana analoga a quella ora annessa
all'orario ferroviario (mentre lo spazio re-
stante, nelle apposite bacheche, potrebbe
essere coperto da réclames che coprirebbero
almeno in parte il prezzo di costo);

7) si pubblichino orari ridotti tascabili
per le principali stazioni ~ si allega come

modello copia di quello di Regensburg, rical-
cato sul tabellone-arrivi della stessa città,
di cui pure, a titolo dimostrativo, si allega
copia (alI. 2 e 3) (1)~, orari riùotti il cui co-
sto può essere coperto almeno in parte dalla
propaganda (si vedano anche gli allegati
3a e 3b) (1);

7b) si stampino oran ridotti contenenti
i collegamenti tra le varie città italiane, sul-

I l'esempio dell'orario ridotto contenente i
collegamenti tra le varie città tedesche, di
cui si allega copia (alI. 3c) (1);
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8) si stampino foglietti~orario singolar~
mente per ciascuna delle principali comuni-
cazioni, da porre in distribuzione a richiesta
negli uffici informazioni, contenenti ognuno
l'orario di uno di tali percorsi, con il sug~
gerimento di pubblicarli, sull'esempio tede-
sco, in due colori, secondo che trattisi di
comunicazioni nazionali o internazionab
(all. 3d) (1).

Nello stesso ordine di idee, gli interro-
ganti esprimono ancora l'auspicio che:

9) almeno nei treni più importanti, e
segnatamente in quelli internazionali, sia di-
stribuito nei vari scompartimenti un volan-
tino (anch'esso già esistente in Germania,
dove è detto Zugbegleiter, anche il cui costo
può essere facilmente, come in quel Paese,
coperto da réclames) che contenga l'indica~
zione del percorso del treno in questione,
dei relativi orari e delle più importanti coin~
cidenze nelle varie stazioni, ivi comprese
quelle che il treno tocca dopo oltrepassata
la frontiera italiana. Se ne allegano, per mo~
dello, alcune copie relative a diversi treni
(all. 4) (1);

10) in tutte le stazioni ferroviarie si
usi il sistema di segnalazione del nome del~
la località in uso in Germania, e analogo a
quello esistente nelle « metropolitane» delle
grandi città italiane ed estere, e cioè di scrit~
te ripetute più volte e parallele alla corsa
del treno, e non, come attualmente, perpen~
dicolari a questo (col risultato di poter es~
sere lette solo dal macchinista che non ne
ha bisogno) o indicate una sola volta (col
risultato di poter essere lette solo dai più
fortunati occupanti di qualche vagone cen~
trale).

Su tutti i singoli punti sopra indicati, gli
interroganti chiedono risposta precisa e par~
ticolareggia ta.

Per facilitare le innovazioni suggerite, e
render più pertinenti e meno lunghe le ri~
sposte, l'interrogante allega altresì, come
modelli, due tabelloni (rispettivamente di
arrivi e partenze): di una grande stazione te~
desca (Monaco di Baviera) ~ con l'avver~
tenza che i due esemplari qui acclusi appar~
tengono al formato ridotto, in genere affisso
negli alberghi e negli uffici viaggi, e non al

formato più grande, in uso nelle stazioni
(alI. 5 e 6) (1); di una stazione di media
grandezza (Regensburg) (alI. 2) (1); della
stazione di una piccola cittadina (Nordlin-
gen) (alI. 7) (1) e infine di una stazione molto
piccola (Dombiihl) (alI. 8 e 9) (1).

Ai fini di un opportuno coordinamento si
allega altresì copia di un'analoga interroga-
zione presentata dagli interroganti relativa~
mente ai trasporti aeronautici (alI. 10) (1).

Gli interroganti chiedono risposta partico-
lareggiata su ciascuno dei punti sopra in-
dicati.

Gli interroganti chiedono, infine ~ sottoli-

neando in modo particolare il significato
politico di quest'ultima richiesta ~ se non
si ravvisi l'opportunità di proporre, anche
al1ivello comunitario europeo, l'adozione di
misure nel senso sopra indicato, quanto più
possibile uniformi. (6969)

(1) Gli allegati sono stati inviati al com.
petente Ministero.

RISPOSTA,.~ 1) I quadri « Arrivi» le « Parr-
tenze» sOlno attualmentle ,esposti al pubbli"
co in Itultte Je staziOlni a servizio delle mag-
giori città e in numerose stazioni di dirama-
zilone, che, per l'te!levato numero di bina-
ri e per la cOInsistenza le vadetà deUe cOlr-
renti di t1raffico, impongono la necessità di
più ampie diffusi mezzi aui ad OII1ientare lÌ.
viaggia tOlri.

L"estenslionle di tale S'isltema COmpOlI1ta un
sensibi,le impegno ,economko, sia per l'ap-
provvigionamento degli oocoJ:1renlti miquada:-Ì
che per l'apposita stampa dei parti:colari ora-
ri, spesa che viene affrontata sOllo dove eSisa
COI1risponde ad un'ampia eSlilgelll:za.

Pieraltro è allo studio una lrimi:tata este~
srione seguendo l'incremento del traffico ne11e
stazioni di media importanza finora SpI10V-
visite.

Va iConfermaito, pea:' quanto oonoerne :la
compilazione dei quadri «Arrivi» e «Par-
tenze », che essa è vincolata :ad aocol1di presi
in sede internazioà1Jale che ~ pJ:1ecisano lÌ. dati
da espOlrre e la 100rosuccessiOlne, per ottenere
così lUna uniformità lin campo leul1opeo.

2) Tutte lie stazioni della rete sono forni-
te di appOIsiti quadr:i con le ore eLi aJ:1rivo e
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di paiI1tenza deitre!QJi che disimpegnana se'I"
vizlLa viaggiatari nell'impiGUrlto, nonchè di, Ita.
vale murali !Con gli orari dei tJ:1eni deUa iHlliea
di appantenenza ,e deHe alitlre linee comun.
que allacciate aHa stessa. Per le pkoole sta-
zioni tal,] elementi sona suffjdenti a soddi.
sfare lin maniera adeguata, per la quasi tOlta.
Htà de~ casii, lIe lesigenze di in£ormazio!QJe del.
l,e modeste oorrenti di t1raffioo, prevalente.

mente a carattere locale, che fanno capo a
tali impialliti.

La propaSlta dL afiì:ggere neHe piocowe sta.
zioniaocanta al quadro «A:rJ:1iw» re « Parten.
ze» anche tabellaill ooncernenti le glrandi
Sitazion~ più vkine potrebbe of£rire qualche
utilità per una celI1ta aliqUiolta di utenti più
evoluti, e per altra già ,esperti nel campa diel.
la oOllisuLtaziollJe degli orari, ment're ingene.
,rerebbe probab:iJlmente 'Confusione nella mas-
sa dei vialggi:atoJ:1~.

3) Come s,tabiilita dalle norme inte3.'na.
zionali, i quadr,i « AlIivivi» sono stampati sru
carta bianca, i quadri « Pantenze» su !Carta
gialla. Tal'e critelria di dif£erenziazione è già
da tempo attuato sulla rete deLle Perrovie
dello Stata come su queUe esterle.

4) L'opp0J:1tunità di migHomve li quadri
« Arrivi» e « Partenze », sia pelI' quanta ri.
guarda i caratteI1i tipografioi, che la Ichia3.'ez.
za delle iill,dicaziani fOllìDJite(estremi d'oraJ:1io,
binario ~ iO maI1ciapiede ~ di aJ:1rivo O'par.
tenza, çat'egoria del tlrenO',destinazione, das.
si di'simpegnate, carJ:1ozzedireltte, eoc.) è ço.
stantemente cons<kle3.'ata dagLi uffici !Compe-
tenti detl,le Fermvie dello Stato.

Al riguarda, si pvelCÌsacherisl1JJLtana già ri-
portati in tali quadni, per i trenri aventi in
compO'sizione caJvrozze dilvette per diverse de.
st:iJnaziO'ni,anche le ore di aJ:1riva a destinlo
deUe iCar:r~ozze'Slteslse.

5) L'affissiane dei quadri «AvI1Ìvi» e
« PaJ:1tenze» già avviene, di massima, per <Ì
grandi limpianti, negli atrii aJflrivi re palI1tenze,
nelle gallerie di testa, ,nei cOI1ridai ove afflui.
scO'na ,e defluiscono !i viaggiatori, nei SOltltO-
passaggi e, dO've non int,ra]ciano il normale
servizia, lungo li mamiapiedi.

Vengona costantemente prese in esame
eventuali Ispecifiche segnalazioni, per !Ìilmi.
gLiOlramenta dell'esposizione a per l'aumen-

tO' di tali tabeUe.

L'affissione dei quadri> «AirI1i'Vli»e «PaII'-
tenze}) nei locali delle agen:zie ,driviaggio e
degli a1bel'ghi verrà O'ppO'r:tunamente esami.
muta d'intesa con LeassOiciaz,io!!1Jidelle catega'-
ri,e interes,sate.

TiUJbtawlaoccolrre tene,r prelsenlte che l'ag.
giomamenta di tali tabelloni, in irelaz,ione al.
le varianti che vengona adO'ttate ilThcorso
d'arario, presenta serie difficoltà per even.
tuald. responsabiJiità denivanti da mancati ago
giornamenti.

Le stesse difficoltà sorgono anche per la
espOlsizio!JJJedi tal':1quadri sia negli uffici po-
stali iChe neUe piazze più impo[rtanlti deJJle
grandi oittà.

6) L'espoSli:zJione delle tabelle di Ip['ezzi
nell'ambito ferroviario è realizzata, di massi-
ma, limitatamente ruHeJ:1elazionripiù fìrequen-
temente richieste, negli atl~i delle biglLietlte-
rue.

Non è passibile linserke i prezZJi ,deHe rle-
lazioni meno Iconsuete nelle suaocennate ta.
beHe, poichè ques1tle aSlsrurnerebbera una
estensione enO'rme senza con ciò saddisfìare
ogni esigenza, tenuto conto delila malteplioi-
tà di tariffe applicate.

Cicrca l'espasizlioilliedi prezzi per !rdazioni
di viaggia internazionali è da far presente
a1t,vesì la difficoltà di conseguire, sui ,tabel.
Ioni, gl'i aggiornamenti non infrequenti, che
vengano a rendeI1si necessaI1i in COlliseguenza
di variazionle di prezzi attuata da una quaI-
SliasliAa:nminis.traZJione£eI1J:1O'viariaintere'ssata
al1'litinemria del viaggio. Al m1guardo, come
per le tfelazi:OInimeno consuete, i,l pU!bbHlOo
ha moda, Ipiù efficaoemente, come in pratica
avviene, di fane vicorso allle bigllietteJ:1ie,e nel.
l,e grandi staziolrlli, agli appasiti ruffilci infO'r.

maZiÌioni.
6b) La maggior parte delle sltazionli, com.

prese quelle di limitata ,importanza, è ,fmni-
ta di un foglio murale sul quale è riportato
110schema delle linee della 'rete dellle FeI1raVlie
detHo Stata. A fianca di ciascuna linea sono
indicati ,i numeri di 'rifeI1imenta dei 100m.
spandenti quadI1i loontenenti gli leSlt:remi di
omria dei DI'eni della 1:inea. Paichè ,lo sche-
ma limquestione assolve aHa stessa funzione
della carita a oOllori annessa all'arado uff~
ciale, nan appare necessaI1Ì:a l'affissione nel.
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le stazioni di un'altlracaJrrta deUa ,rete ferro-
viaI1ia.

7-7 b L'Azienda delle ferrovie dello Sta-
to provvede già da mo1ti anni alla stampa e
d1SitrùhuZJ~onegratuita, ipI1e:ssole agenzie e i
prindpalli alberghi, di sede di fasoico1i itasca-
bili ,coIIlJtenent1gli orari de:He pri:ruci[paU100-
illUDJÌiCazioniicolleganti le più importanti dt-
tà iltaliÌane con la indkaZJÌone dei treni viag-
giato['i ce:lelri,e dei servizi di carrozze din~tte.

8) L'Azienda delle ,ferrovie dello Stato
provvede anche al'ra stalIllpa e al,la distI1Ìbu-
zionre, tramite uffici informazionri, agenzie di
viaggio e alberghi, di una serie di foglireltti
orafli rela:t,i,vi alle comUDJÌcazÌionridi:revìe :in-
teI111'azionalida e per la Francia, la Svizzera,
il Belgio, l'Olanda, l'AusDria, la Germania e
la Scandinavia.

9) Da tempo le P'eI1J:1Oviedelilo StaJto
provvedonro altresÌ alla stampa e 'aHa disDfli-
buzione, negh slCompartimenm de~ trenili iÌn-
ternazionaIi più ,importanti, di pieghevoli
(anaLoghi ai «zugbegleite:r}) delle ,Perrovi'e
vedesche), 'con gl,i oraI1i di amivo e di par-
venza 'su tal,i Irelazio[)Ji in Itutte 1e località di
feflillaJta, glli est'femi dei treni ooinoidenti, i
servizi d:i car,rozze di[[1ette (oI1dinari, l,etto,
cucce:He, ri'Sitorante), le tariffe portabagagli.

La possibi1ità di ,intJ:1OdurlI'esu :talti,pieghe-
vOlllidegli avvisi pubblicitaJri, per coprire par-
te delle spese relatliv'e, sarà desaminata dane
Perl10vie dello Stato, :che comunque già ,lo
esperimentaI1ono ,in passato con eSiito insod-
disfalcenlte, dato ,lo scarso interesse mostrato
dalle aziende pote:nziallmentle intereSisaJte ad
una tale forma di pubblicità.

10) PelI' faciHJtare aiviaggiatol1i !'Iiden-
tificazionre delle stazlioniÌ, queste vengono di
regola munMe di una serie di segnalazioiI1'i
come segue:

a) iscrizione di preavviso, da ubicalre in
corispondenza degli sCaIIllbi estremi" elVen-
tualmente su fabbricati ,ferroviari o manufat-
ti (reaselli, cavalcavia, muri, cabine, pali, ecc.)
lpiL1:I1chèle liscrizionririescano vis,ibili anche
dal 'treno in corsa;

b) iscrizioni intermBdie, tra ,le indicazio-
ni idi preavviso e quelle del fabbricato viag-
giatoI1i, da ubicare sui fabbrÌiCati di servizio,
J1iforn:itori, magazzini merci, leoc.;

c) iscrizioni sul fabbricato viaggiatori,
in numeTo di 'tre, di oui due aHe testate e la
terza 'sul fronte diel fabbI1icato steslso.

Inoltre, iÌn relazione all'impmtan:za della
località, aHe estlfemÌJtà di oiascun marciapie-
de vengono impiantate, perpendicolarmente
al bmaI1io, tabeUe su palo ioon iscrizioniÌ suHre
due faJoce, da integrare con altre tabelle Ise
il marciapiede supera ,i 150 me'tri.

Pier Ie stazionli con pensiHna, alle ,estnemi-
tà delle stesse, vengono sospese tabeLlie con
,l'iscrizione su entrambe le faoce.

In:£ine perle stazioni groodi o di slingo~are
impol1ta:nza (località sede di compaI1timenrto,
Luolghidi CUirao interesse tUlrist1co, eclC.) iÌn
precedenza aHe iscrizioni eLi,pr1eavvisovengo-
noripetrute Le segnalaz10ni dn piena l,inea a
distanza fm i 5 Ichd.lometri ed oltre.

Inoltl1e, per ageViolaI1emaggilOrmente iwag-
giatori nelle stazioni più importanti, l'Azien-
da delle ferrovie dello Stato provvede ad an-
nrunoiare la loca:1i,tà a mezzo a1toparlante al-
l'aDto dell' arJ:1esto del rtJreno.

Si plI1ecisa ilnfine che tutlt,e ,le questioni se-
gnalate dalle signorie loro onolrevoh cost,i-
wiscono un impoI1ta:nte settOI1e di st'Uldioda
pal1te dell'Unione ,internaz,iornal,e delle ferro-
vile (UIC), la quale p]1ovvede cosltantemerne
ad aggio:ma<re le regolamentazlioni in mate-
Iiia le tende ad unificane per quanto possibi-
le i servizi di informazione al pubblico, nel-
l'intento di, adegualI'lI,i sempre più alle esi-
genze dell'utenza.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

BERGAMASCO. ~ Ai Ministri dell'indu-

stria, del commercio e dell'artigianato e
della sanità. ~ Per sapere:

se risponde al v,ero la notizia secondo
cui un gran.dissimo impianto per raffinazio-
ne di o<lii minerali sarebbe per sorgere in
località Cascina Gudo nel territorio del co-
mune di Vignate (Milano);

se, in ,caso atf,ermativo, non siano da
temere le conseguenze di tale impianto in
rdazione all'inevitabile inquinamento atmo-
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sferica, in una zona estremamente popolo~
sa, con conseguenti danni per gli abitanti
di tutti i comuni vicini, !fra i quali l'impor~
tante centro di PiolteUo, e probabi:lmente
anche per la stessa città di Milano, già scg~
getta alle esalazioni della radifineria di Pero;

,e per conoscere quali provvedimentI i
Ministri intendano adottare, in relazione a
ciò, al ,fine' di scongiurare il grave pericolo.
(6177)

RIspaSTA. ~ Nel rispondeI1e aminterroga~
ZLone sopratrasCir1itta anche per il Mini'stro
della sanità, si fa pl1eSe!llJte,che la soÒetà Sar-
ili Gulf ItaMana Oompany ha ottoouto la
oOllloesslione ad insltallaI1e ,ed eseI'oiltare urna
,raffineria di petroLio nel comune di ZelO'
Buon P,ersioa e non :in quello di Vrgnate.

NieU'rstI'Ut'toria svolta a norma delle dispo-
sizioni preViiste daUe leggi vigentli, ,sono stati
va:lutatli ItUtlÌ'1gLi aspetti, compresi quellH
ig1ienico'-'sani tari.

In pal1tioolare, la scellta della località O'VIe
Ulb1care l'impianto ha formato oggettO' di ac~
curato studio da parte di una apposita com-
mi:ssione nominata dallprefetto di Mi,lano e,
in ultimo, di accertamenti tecnici eseguiti
dal.J'IstitUlto supelriore di san!irtà.

La conoessione è 'Sltalta condizionata al:l'ob-
bl,igo da parte deHa sooietà di adempiere a
determinate pD:'escrizioni che serviranno ad
eliminaI1e il peI1ioolo che possano veI1ificarsi
gli iI1Jco!l1Venienti 'Oui fa rifeI1imeI1Jto l' ono-
[[1evole sli:gnoI1ia vostll'a.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREaTTI

BONACINA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co-
noscere:

1) se e quale seguito di consultazione
tra le parti l'Enel intenda dare allo «Stu~
dio sulla ristrutturazione della progettazio-
ne e della costruzione degli impianti nel
contesto della riorganizzazione dell'Enel »,
lodevolmente approntato da una Commis-
sione di studio della FIDAE aderente alla
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CGIL, a seguito e come testimonianza del-
la vigile partecipazione dei lavoratori alla
soluzione dei problemi aziendali;

2) se, più in generale l'Enel abbia
in animo e, nell'affermativa, con quali me~
todi, di assecondare o promuovere !'inizia-
tiva sindacalle dei lavoratori, rivolta all'ela-
horazione di proposte concernenti la gestio-
ne aziendale che, pur salvaguardando le
<,fere di attribuzioni e le responsabilità de~
gli organi istituzionalmente preordinati al-
l'Ente, rappresenta uno dei presupposti di
democraticità dell'impresa pubblica. (7038)

RIspaSTA. ~ In merito all'intemngazioil1le
sopratrascritta, si premette che gH argomenti
trattatiÌ dall'oa:JJorevole signlOI1iavos:t~a rien~
trano nella esdusiÌva competenza degli orga~
ni dell'Enell:, i quali hanno la piena ,J:'eIsponsa~
billlità pe'r quanto attilene all'ese:t1cizio degli
impianti eleUrroi e alla gest'ione aziendale
in genere.

Ciò Ipremesso, sentito l'EneI, si fa pJ:1esen~
te, Itut1tavia, quanto segue.

Lo studio elaborato daHa FIDAE in me~
['ilto allaristru:tJtUlrazione della IpJ:1Ogetta2Jione
e costruzlione deglii impianti eleU,rid è noto
aHa direzione generale deH'Enel, essendole
Sltato portalto a conoscenza dal<la s'tessa
FIDAE.

A detta Federazrrone l'Ene! comunicò, pe-
mItra, che Je dooisioni prese dal pJ:10prio
consigI.io di amministrazione relativamente
aUa aocennata .rlSltlrutltulrazione, rapp]1esenlta~
vano ilnisUllltato di lunga meditazione e di ap~
profoncLito esame del problema sotto tUitti i
suoi aspetti e che non ravvisava, pertanto, la
poS'sibili:tà di torna,re sulle deoi,s,ioni stesse.

P,er quanto concerne, Ipoi, illpotere çOI1Jslul~
tivo delle organizzazioni sindacali è da ricor-
dalrle che ,la maltel1ra ebbe a formare oggetto
di apPlnforudita discu:ssione 11m le palI1ti, in
sede di trattativa per la stiprulazione del vi~
gente -co!IJJtmt,tooollettivo di 'l'aVioroper gli
impiegatli e gLioperai eI:ettmioidell'Enel.

La dislous,sione si Iconduse 'CIOInl'ii!Olserilmen~
to nel conlÌ!raJtltos:tesso di uno specifico a.r~
ticolo (il 44°) concernente le ({ consultazio~
ni periodiche ».
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Con 'tale ar1Jioolo le parti, dopo essers!Ì dii~
cniarate « cOlnoolrdi nel criaffermalJ:~e, anche ,in
matecr:-ia di questionli di personale, ,1a piena
autOlnomia di pOltere decis,ionale e di respOln~
sabHità ili ge,sltione del,cOlnsiglio di amminiÌr
sltlraziOlne e deHa &Irezione dell'Enel ai vaI1i
livelli di competenza », riconobbero d'altra
pante futilità di p]1evedere consultazioni, a
livelLo cOlmpaJrHmellitale, 'tra le dkezioni
competenti e le OIllga:nizzazioni sindacali fir~
matarie del cOintratltOl, su questiÌ!Qni di carat-
tere generale riguardanti l'applicazione del-
la nOlrmatliva cOlnt'ral1Jtuale, cOIn esclusiOlne de-
glli argomenti già di lOompetenza della oOlm-
missione interna e delle commissioni parite-
tiene az,i'endali previste daloOlntratto stessO',
al fine di ,inDormare le organ!ÌlZzazioiJ1limede-
sime e di lalcquisi1re maggiori elemenlÌ>Ì ,di giu-
dizio drca le dec:Ìisioni che l'Ente dovrà adot-
tare 'nella sua piena autOlnOlmia e I1esponsa-
biiMltà».

L'impegno, come sopra assunto, viene os-
servato dall'Enel, come stanno ad attestare le
«cOInsultazioni periodiche» finora svoltes:i
nei VlaI1iambiti cOlmpantimentali.

Il Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

CAPONI. ~ Ai Ministri della sanità e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere, ciasouno llIeHa !prOlpria s,£eI1adi com-
Ipetenza, quali rprowedimentli ,intendono
adottare:

1) nei confronti deHa mancata istitu-
zione, presso il medico provinciale di Peru-
gia, de1Ja Commissione che deve pmoedere
al ricono,sdmento dei mutilati e invalidi ci.
vi:li che aspimno, a termine di Jegge, al col-
locamento o,bbHgatorio, quando esiston!Q
migliaia di domande che da anni attendono
di essere evase e la cui I1itardata evasione
è motivo di giustmoato e diffus!Q risenti.
mento da !parte degli interessati;

2) nei confronti di aziende industriaJ,i,
oome la «Perugina », che, per s!Qttrarsi al.
l'!Qbbligo di legge di assumere mu1ilati e in-
validi civili, costringonO' 'Ie propr!Ìie d1pen.

denti anziHne a so,ttop!Qrsi a visita medica
per farsi riconoscere menomate fisicamente,
quando il riconoscimento della qualifica d~
mutilato e invaHdo civne spetta esdus1va-
mente aM'a CommissiO'ne !provinda,le e l'as~
sunzione obbligata è regolata da precise
norme di legge su,l collooamento a favore
degli ,appartenenti alla categoda che risul~
tino privi di un'oocupazione. (5532)

RISPOSTA. ~ Sirisp!Qnde anche per cont!Q
del Ministero del lavoro e della prev1idenza
sOloia1e.

La C!Qmmi"S'sione sanitaria pJ1O'vindale di
Pemgia, pr[1eVlista dall'artioolo 8 della Ilegge
6 agosto 1966, n. 625, è stata oo,sltliltuita cIOn
decreto prefettizio in data 27 IOttobre 1966 ed
ha iniziato da tempo i suoi lavori, con una
Dnequenza di tre sedute per settimana.

In OIrdine pO'i al secondo punto prriOlspetta-
to dalla signo,ria vostra olllOlrevole, sii fa pre-
sente che il competente ufficio regionale del
lavOlro, interessato da questa Amministra-
ZJione in merilto, ha fatto loonosoelI'e che mOlI-
te aziende !irndustriali, t,l'a lIe quali la « Peru-
gina », in attesa che lIe propnie dipendenti
siano riconosciute invalidi civili dall'apposi~
ta Commissione, si accontentano del certifi.
cato, medico presentato dalle illiteTessate, con

ri'serva di prOlvvedimenti dopo l'aocentame&
to, preV'i'Sto dalla legge.

Dette ,industrie hanno, infatti, già trasmes-

SO'un elenco deHe dipendenti da sottoporre
a visita presso la commissione in parola.

Nè il oOllllO'camento deve aVV1enire sOlltanrt:o
a favo,re degli ,invalidi oiVlili disoccupati, giac.
chè IÌIIConSligLiOldi Stato, su richiesta del Mi.
ni'SteJ1o del lavoro e della [previdenza 'Sociale,
ha espresso l'awiso che, ai fini del ,raggiu&
gimento della percentuale di assunziOlne ob-
bligatoI1ia, le imprese intenessate !possono
computare i dipendelliti fisiÌcamentle meno-
matrigià oocupati.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

CHIARIELLO. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conoscere se intende intervenire pres.

so gli uffici provinciali sanitari di Napoli
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e Caserta perchè provvedano in tempo utile
ed efficace alla disinfestazione del litorale
tirrenico da Licola ed i,l lago IPatria fino ed
oltre Mondragone e Formia.

Allo stato attuale, dette zone sono invase
dalle zanzare che compromettono tutto 10
enorme movimento turistico residenziale che
si è riusciti a realizzare in dette località, fino
alla formazione di grossi centri residenziali
ad alto livello turistica e sportivo, mentre
banali misure profilattiche di disinfestazio-
ne, tempestivamente e tecnicamente pratica-
te, sanerebbero facilmente tali inconve-
niente.

Si fa infine notare che tali misure furono
reiteratamente richieste e promesse nell'an-
no 1966, ma gli impegni assunti non furono
mantenuti, per cui quest'anno la situazione
si presenta ancora più pericolosa.

L'interrogante confida nella sensibilità
del Ministro perchè vengano date precise
disposizioni al riguardo. (5700)

RISPOSTA. ~ G1>iirnerventi a scapo disin-
Destante nelle zO'ne turistiche vengO'na dispiO-
site da questo Milnistero ed eseguite a oura
deli Comitat,i provincialii antima:laI'iid, con la
collabOlrazione degli enti comunali 10'cali.

La di'sÌinfestazione del litorale tÌirreno nel-
la zona dal lago di PatI1Ìa al fiume GalfalgIria-
no è sta:ta sempre erretJtuata ed il 'tratltamen- I

tO' è stato eSlteso anche a tutti i centri urbani
deUa zona.

Comunque, anche quest'annO', 'cO'm'edellre-

stO' per i p:mcedenti anni, sano s:talti dispasti,
nei ,Iimiti della disponibiIlità di bilancio, gli
interventi disinfesrtanti in questione.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

FABIANI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere i motivi che hanno determi-
nato il ritardo di circa un anno nel paga-
mento delle rette per i bimbi spastici al
centro «GinO' Frontali» di Firenze, ritardo
,che minaccia la chiusura del centro. Chiede
inaltre se il Ministro non ritiene urgente un
adeguamento delle rette dimostratesi ormai
insufficienti a garantire una narmale assisten-

za ai bimbi spastici e quali provvedimenti
intende predisporre per asskurare al centlfo
di Firenze i mezzi finanziari indispensabili
per metterlo in grado di far fronte aIJe nu~
merose richieste di iscrizione che fino ad og-
gi non hanno trovato possibilità di accogli-
mento per mancanza di pasti disponibili.
(5993)

RISPOSTA. ~ Pl1esso li:! centro « Gino FIf'an-
tali» di F!iJ1enz,esono attualmente asslistliti
93 bambini con pJ1es:tazioni ,a:mbulatoriali, 48
con permanenza diurna e 15 soggetti adulti
in scuole Is,erali.

Inoltre viene pl'estata assistenza domiÌlCÌ-
liiare a qued sogget1t1iche nOln sano in condi-
zione di firequental1e il oemra in parola.

I tumi deHe vaI1Ìeprestaziani sono studia-
ti in modo da aversi un continuo avvicenda-
me[}l1Jodegli assistiti.

Le cause del dilsagio in Qui versa il pcrede:t-
to centro sono da attribuirsi alla ormai nota
s.iltuazione ,in o11!iversano i oentlri direoupelro
per disoi:netid e per i lussati dell'anca a !Cau-
sa della siltUlazione debiltOlDiadel,lo StatIO.

DeÌiÌa situazione è stata sempre oggett01 di
particolare esame da parte del Ministero del-
la saniltà, che è ,intervenuto ripetuta mente
prelSlSOil DicasterO' del teso.ro sia per OItte-
nere i fo:ndi ÙocorreTIit'ia sanare la SQ.m:nmen-
zionata situa~ione defilCÌta:ria dei oentri in
queSltione e sia per ottenere UIl adeguamen-
ta delle re1tte, '1'esOlsinecessario soltanto per
le sempre aresoentri esigenz;e ass.isten~ialli.

PUDtroprpo si è appena ottenuto che 1C00n
legge 11 maggio 1967, n. 384 (Gazzetta Uffi-
ciale 15 giugno 1967), fasse p:t1Ovveooto ad
una prima assegnazione st'ra:ordan:all1Ìaper la
parzial'e Slistemaziùne dei debiti per ricovero
degLi infermi di:soinetici e lussati oongenita
dell' anca per un :importo di liDe 200 miÌlHornlÌ.

Con a!itro disegno di legge, già approvato
dalla Camera dei deputati, è stato previs1to
di mettere a dispasiziane del bi!1ando de,l
Minilstero della sanità, acLeoorere dal 1967
e, per un periodo di t're anni, i fonda per la
estinzione di tutte le spedalità matUlrate e
l1imaslte insO'lute al 31 dioembre 1966.

Dj; Qonseguenza, oon l'O Slta:nziamento dei
predetti fondi saranno appena Mquidate le
ret:tle, malturate e non pagate, normaJizzando-
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si in tal moda la situazr1o.ne debi,taria dei
<centlri di reCilLpero per infermi spaS1Jid e,
quindi" anche del centl10 Ii'll qruest,ione.

Tutta~ia una risaluzione definiltiva deHa
siJtuazione dei predetti cent:ni può consegui'l1slÌ
soltanto. oan H superamento del vigente Sli~
stema e la sua sostituzione con un sistema
di sicurezza sociale che vooga ad eliminare,
tra l'altro, alcune S!pecul'azioni attualmente
praluÌicate sulila salute dei ,oittadini.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

FANELLI. ~ Al Ministro dei trasportI e
dell'aviazione civile. ~ Per cono.scere:

1) in base a quali co.nsiderazioni il Mi~
nistero dei trasporti decise di affidare in
esercizio provvisorio alcune linee automo~
bilistiche nella zona del Sublacense a due
aziende romane con bilancio deficitario e
senza alcun diritto in quanto non operanti
nella suddetta zona;

2) in base a quali motivi pur avendo
il Ministero competente provveduto a nor~
malizzare la situazione affidando la conces~
sione a ditte private di indiscussa capacità
e serietà, già operanti nel Sublacense, non
sia stato attuato ancora il provvedimento
che aveva la decorrenza dallo luglio 1964;

3) per conoscere, infine, se non ritenga~
~ evitando ogni interferenza ~ di decidere
in modo da assicurare l'efficienza e l' econo~
micità del pubblico servizio. (Già interr. or.
n. 797) (7052)

RISPaSTA. ~ FalHta ne11964 la Società fer~
Do.vdaria Mallidela~Subiaco., M complesso delle
autaLinee, fu affidato, in via del tutto a:>'reca~
riaed in attesa dei lrisultati deLla presoritta
istruttoDia, all'A TAC, la qual,e si avvallse pe~
mItro della STEFER per l'eseJ1Oizio di alcu-
ne delle predette aUltollinee.

Valse, al riguaJrdo,ltra l'aMro, la circosta:n~
za <che Il'ATAC sii 'era dichiarata dispo.sta ad
utilizzare Itutto il personale dipendente dalla
fanilta so.cietà.

Ad istruttoria conclusa ¥enne emanato
provvedimento di il1iordilno., attuato lin pratica

dallO setltembre 1965, e oOln il quale i servizi
in paro.la DUrOno.af£idati per iJl 55 per oento
circa aU'ATAC, !per il 16 per cento CÌI1ca alla
società STEAR e per il resto alle imprese
OiJoolana, Orvin1ense e LaJUrent'Ì.

L'eseI1cizrio finora sV'olto ha dimostrato che
la soluzione adottata è sosltanzialmente ri-
spondente alle finahtà di Itm£fìico della mna.

Resta 'tuttora da definiI1e 'la sistemazione
del lcollegamenlto Subiaco-Scalo di Mandella
in rapporto a par1JkolaDi neoessi,tà ,di recente
prospettate a questa Amministrazrione.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

FRANZA. ~ Al Ministro della sanità ~

Per conoscere se ritenga del tutto idonea,
ai sensi dell'artilcolo 120 del regolamento,
l'area presoelta per la costI1lZione del nuovo
cimitero. del comune di Carife. (6889)

RISPOSTA. ~ Premesso che la materia og~
ge1Jtodell'interrO'gazione presentata dalla si-
gnol1ia vostlra onoI1e~OIleè discipHna:ta dagH
al1ticoli 86 e seguenti del Degolamento di po-
li~ia mortuar1ia, si fa presente: che, :in data
31 maggio 1960, la Commissione provinciale
per i cimiteri, su richiesta dd comune di Ca-
rife, effiett:uava Uln sopralluogo per la s'Celta
dell'a'l1ea per la oostll1uzione del nuovo dmi~
tero.

Nessuna opp'Osizlione veniva avanzata av-
verso la predetta soellta.

Comunque il medico provinciale di Avel-
lino. l'ilteneva di interessare della situazio.ne
anche le autodtà comunali e l'ufficiale sarn-
tario del pOSlto i quaH hannO' aS'Sliourato.che
nessun motivo osta alla oostruzione del ci-
mitero D'ell'area prescelita. Anzi da una lI'e:la-
zione trasmessa da:l,I'uffioiale sanitar10 ,rusul~
ta che l'area preS'cellta è ubilcata ad 'Oltre 200
metri da~ centro abitato e a valLe dello Sltes-
so; che la natura: del terreno. è idonea plef
una oompleta mineralizzazione della sostan-
za ol1ganka e, quindi, distruzione delle sal~
me; che la frulda freatica si tlrova mO'l,to al
di sotto delle profondità pre1soritte pelt" la
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Ìi11umazione e che r aI1ea pI1esce1ta è di fadle
acces,so lin quan:to distan:te da1!a strada na-
zionale appena 50 metro.

Il Ministro della sanità
MARIOTTI

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se risponde a verità
la notizia secondo cui sarebbero stati in-
terrotti i lavori di completamento dell'in-
cile sull'Amo a Porta a Mare (Pisa). (6797)

RISPOSTA. ~ Con decreto del iprovvedi,tme
alle ope:fIepubbliche per la Toscana, n. 36567
del 31 dioembre 1965, è stato appmvato rl
pl1Ogetto generale dei lavori di Irkostruzio-
ne dell'incite e della conca di navigazione del
canale nav1igabi:le Pi,sa-LiivOlrnodistlrutto a se-
guito degli eV'enti bdHd, dell'importo di l,i-
,re 492 milioni', nonchè li:! progetto dei bvol1i
di 10Sltmloio deH'limpol1to di liJre 290 mHionL

I lavori previ,sti nel progetto general1e lOom-
prendevano la costruzione delil'inciIe lin Amo,
del ponte sulla strada statale n. 224 e della
conca di naV1igazione, l'aper1tum del canaJe di
Iraccordo tira 'la Ipredetta conoa e Il'esistent!e
canale, la costruzione delpOlnte sulla via Vec-
chia Livornese e del case:l:lo idrauiliioo.

Il progetto di: 10 sltraldo prevedeva lla rea-
lizzazione deLl'inoile,dieUa conca di iJ:mviga-
zione e del pO[)jtesulla statale n. 224, oltre al-
~a [costruzione di lUna parte dei diaframmi
per !il canal1e di raccmdo.

Allo scopo di verificare la cOl1rispondenza
dei idatiassunti aWatlto della pl'olgettaziollle
per Ii,ldimensionamen:to dei diafmmmi con
l'effettiva consistenza geotecnica dei ter1reni,
slUbiltodopo la oonsegna dei lavori, venne da-
to incaI1ko all'lsti:tuto di cOSltruZJionist,radali
dell'UniViel'sità di Pisa di pmlevare idonei
campiorn e di condul1re un nuovo aocUlrato
studio.

I risultati dello studio e delle prove spe-
rimentali dimostrarono l'assoluta scioltezza
ed inconsistenza dei terreni, sicchè venne ri-
tenuto di adottare per il1calcolo di stabilità
dei diaframmi, il valme di 80 ;per l'angollo di
attrito dene terre, che haoomportato oHmag-
gior approfondimemto dei diiaframmi da me-
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Itri 14 a metI1i 19,50 e la cosrtJruzlione di un
pIateone di fondo in oementa armato <con
estrados,so alla quota di fondi del canale, con
£UlM1one di cantrasto fra i due appositi dia-
frammi.

Tali varianti hanno anche consigliato di
a1ÌV'edere le modal,ità oost'I1Uttive della oOloca
di navigazione e deLL'inoile, che già pJ1eviste
e da re'alizzare oon opeJ1e OIJ1dina.rie in con-
,glomera:to oementizio armato, dOVlranno in-
vece essel'e oosltmite adaÌ'tando per la con-
ca ~i di sponda in diaframma e sole:ttone

I dli fondo in cemenlto armato; e per l'Ìi11iOÌlle
d1af'rammi a T di adeguaJto SpeSiSOlI1ee pro-
fondiltà, tenendo. conto, per quest'ultima op,e-

l'a, dei fondalli formati si dopo :la piena del
fiume ~rno del nov,embre 1966.

1111tale 'situazione e per non pl1OiOrastiÌlllare
lU!lter'Ìormentle l'illiz.io dei lavori, sii è VlelllUti
nella determinazione di daI1e COll'SO,con le
disponibiiHtà dello lotto, aHa costruzione deiÌ
diaframmi in oemento armaJto per il ItJraUio
del canale di ,raocorda compreso tra il ponte
suHa strada statale n. 224 ed il ponte sulla
via Veochia Livolmese, pravvedendo, intan-
ItO,a perfìezi10nare gli Sltudi per la proge:ttazio-
ne delle ahre opelJ1e !per addiveniI1e alla com-
pHazione di un nuovo pJ1ogetto generale.

l,lavori dello ]otto, cansegnati lin data 10
ottobre 1966 ,ed iniZìiati nel mese di aprilie
1967, son:o stati uhjJmati.

Alla eselcuzione dei sUlocessivi lotti sarà
pJ1Ovveduto oon le di'sponibilMà finanziarie
dei prossimi eseJ1CÌiz:Ì.

Il Ministro dei lavori pubblicI

MANCINI

MAR:CHISIO. ~ Ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste e della sanità. ~ Per sa-
pere se siano a canoslcenZ!a:

che, in applicazione del combinato di-
sposto delle leggi 9 ,febbraio 1963, n. 59, e
26 luglio 1965, n. 976, le cooperative per la
macdlazione del bestiame dei saci alleva-
ItOri chiedono da tempo di poter vendere
carne bovina macellata fres<ca, in «sede
stabile », ma mediante auto negozi apposi-
tamente attrezzati ed aventi «tutti» i Jre~



Senato della Repubblica ~ 45529 ~ IV Legislatura

794a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 29 FEBBRAIO 1968

quisiti igienici previsti con dettagliate, spe-
cifiche, precise e determinanti enumerazio-
ni ed indicazioni dal regio decreto 20 di-
cembre 1928, n. 3298 (frigoriferi, pavimen-
ti e pareti facilmente lavabili, banchi in
marmo o materiale equiva:lente, eccetera),
tal che l'esi,stenza o menlO, ed essa sOlItanto,
dei requisilti stessi legittima o meno l'auto-
rizzazione;

che i sindaci, chiamati dalla legge 9
febbraio 1963, n. 59, a concedere le previste
autorizzazioni, trovano ostacolo da parte
deUe competenti autorità sanitarie per il
preventivo « pa'rere» surI'esistenza dei re-
quisiti igienici previsti, e ciò non perchè
detti requisiti non sussistano di fatto nei
suddetti autonegozi apposi,tamente costrui-
ti e preparati (che sarebbe voler negare
l'evidenza), ma semplicemente per:chè le
suddette autorità sanitarie si ritengono vin-
colate ad una semplice prassi ed a una in-
terpretazione arssurda e restrittiva dell'arti-
colo 29 del regio decreto 20 dicembre 1928,
n. 3298, in base alla qual1e intenpretazione
la parola « locali» scritta nel regio decreto
citato sta l'ebbe ad indi1care, ancor oggi, che
lo spaocio Idev'essere in ml1.watura o perma-
nentemente infisso al suolo, e ciò nonostan-
te che la legge di interpretazione autentica
26 luglio 1965, n. 976, sia intervenuta a chia.-
,rire la materia e l''llltimoartÌiColo della ci-
tata legge 9 febbraio 1963, n. 59, reCÌiti te-
stualmente: «è abrogata ogni di/sposizione
contraria od incompatibile con la presente
legge» (legge di cui tè pa:rte integrante la
citata legge dI interpretazione aU!tentica 26
luglio 1965, n. 976, escludentea:ppunto la
« necessità» di locali in muratura o chioschi
fissi);

che, comunque, le summenzionate au-
torità sanitarie (poste di fronte all'obiezione
che, nella fattispecie, non si tratta nemmeno
di vera e propria vendita « ambulante », for-
se difficilmente controllabile allo stato attua-
le della regolamentazione sanitaria, ma bensì
di vendita in « sede stabile» prefissata dal-
l'autorità comunale, e per cui la legge 26
luglio 1965, n. 976, dice esplicitamente
« non occorre il possesso di locali, chiolschi,
baracche e simili stabilmente fissati al suo-
lo ») assumono ugualmente una ,inadegua-

tezza od irrispondenza delle at1JuaiJinorme
regolamentari per la vigHanza sul commer-
cio delle carni ai fini di una concreta e do-
verosa attuazione delle leggi 9 febbrnio
1963, n. 59, e 26 lugllio 1965, n. 976, aventi
finaHtà calmieratrici per i consumatori ed
incrementatrid della produzione zootec-
nica;

e per cono~cere pertanto se:

considerato che, « come risulta ed è sta-
to documentato», in altri Paesi (Francia,
Svizzera, eccetera) è praticata da decenni
la vendita addirittura « ambulante» (nel sen-
so proprio della parola) della carne fresca
bovina, tanto che, collateralmente, fiorisce
in Francia un ramo industriale per la costru-
zione degli appositi autonegozi (Citroen-
Estafette, eccetera);

considerato che il problema della com-
mercializzazione dei prodotti agricoli si fa
sempre più difficile (si tende a risolverlo
solo nei grandi centri coi supermercati, men-
tre nei piccoli centri è risolvibile soltanto
col metodo dell'autonegozio) e inoltre, nel
caso in questione, si rileva che esistono nu-
merosissimi piccoli centri ove non esiste
nemmeno uno spaccio per carne;

considerato che, di fatto, verrebbero al-
trimenti eluse le finalità delle leggi (proposte
ad hoc dallo stesso Governo ed approvate
dal Parlamento), propdo per il settore della
zootecnia che tè senz'altro per la nostra agri-
coltura il più importante e delicato (circa
300 miliardi di importazione all'anno);

considerato che, già per la vendita dei
polli e conigli « crudi» in forma ambulante
(fino a ieri ritenuta impossibile per ostacoli
regolamentari sanitari) si è recentemente
provveduto, con nota del Ministero della sa-
nità dellO novembre 1966, a far disciplinare
la questione dai Comuni stessi con apposite
norme da inserire nel regolamento sanitario
comunale (superando in questo modo una
ritenuta o possibile carenza nel regolamento
generale nazionale);

considerato che non appare impossibile
nè difficile assicurare con apposite prescri-
zioni la più completa vigilanza sanitaria per
la forma di vendita in « sede stabile» pro-
spettata e che tale regolamentazione potreb-
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be agevolmente e legittimamente essere de~
mandata ai regolamenti comunali,

i Ministeri interessati non ritengano di
dover promuovere urgentemente la emissio~
ne di specifiche norme regolamentari, o, me~
glio ancora, di semplici prescrizioni o dispo~
sizioni (esecutive di chiare leggi esistenti).
magari «demandando ai Comuni stessi »,
per facilitare la realizzazione della cosa, « il
compito di introdurre apposIte norme nel
propria regalamento sanitaria camunale »,
norme che, pur essendo. legittime perchè ten~
dona non ad eludere ma a realizzare le fi~
nalità di una legge, pur tuttavia potrebbero.
fornire ogni garanzia necessaria e valuta dal
punto di vista sanitaria e saprattutto «sa~
rebbero ugualmente vincolanti per chiunque
voglia usufruire delle facoltà» previste dalla
legge 9 febbraio 1963, n. 59, interpretata au~
tenticamente dalla legge 26 luglio 1965, nu~
mero 976; quanto sopra anche ai fini di evi~
tare incresciosi canflitti tra le autorità co~
munali e le dipendenti autorità veterinarie,
con tutte le canseguenze passibili ed imma~
ginabili. (6566)

RISPOSTA. ~ L'aiflticolo 29 del reg,ilO decre~

to 20 diaembre 1928, n. 3298, che regO'la la
concessione di autO'r:izzazilOniper l'aperrtura
di spacci per la vendita di carne fresca rOon~
gelata o iC0'll1unquepreparata, esprime illcon-
cetto deUia fissità al suallo dei locali nella
desCI1izione che di ess,i viene fa1:Jtaal 2° cam~
ma; oonoetto che viene ,inoltre ribadilto dagli
a:rticolli 30 e 31, di detto Iregolamento, quan~
do si pa11la di spaoci ed annessilO'cali di de-
pas:ùto; dagli aI1ti,ooli 3A..5 della legge 4 apri-
le 1964, n. 171, ove Siimspo!J1leuna detenmi-
nata disdpliina sul numero re suiHa 101calizza~
ZJ:ÌJonedeglli 'spacai mel te'rritO'rio del Comune
al fine di, igaranti']1e una razional'e ,rete dilstri~
huti~a.

Tali fondamentali concetti di fisSlità rulsuo.
1'0degli spaoci, espressi dalLe norme soprari~
chiamate a ga:mnzia soprattutto di una efDi-
oiente vigillanza sanitaria, non posson'0 esse~
re in akun modo infirmati daUa legge 26Ju-
gHo 1965, n. 976, la quale si riferisce alla
vendita da parte di praduttari diretti, vendi~
ta pe'raMro tJ1egolamentata dallla legge 9 feb-
braio 1963, n. 59.

Infatti, la vendita deHe carni nOlnpuò rien-
trare neHa disdpiliina dene dtat'e leggi n. 59
e n. 976, in quant'0tJa,le alimento [lon può
essrere centamente annoverato tira i p[1adotti
ottenuti per coltJura O' allevamentO'.

Del res:to, pU'I' volendo eSltendere l'efrftica-
aia deàla legge in argomento non sO'IO'ai pro.
dotti dill1ettamentJe ottenuti dai fondi dei
produttori agl1ioa~i mediante la collti:vaziolJJ.e
e l'alilevamento ma anche a quelli che da
questi primi possono essere riÌicava:tiat1raV\elr~
so qualsiasi forma di rt,rasfo~mazione com~
presa neBa normale attività agricola, certa~
mente devono ['ritenersi esolusele ,carni la cui
pI1oduZJionecomporta run oorolllariÌiodi opera-
ziani disciplinalte da nalrme speciali che cer-
tamente la legge n. 59 nan può in alcun modo
avere abr;ogato.

Quanto sopra risulta con maggiare evi~
denza nel <caso di carni Ivavorate, in quanto
:ilciclo pI1odUlUtivosi addentra ,in faSiipiù con-
sane ad un settore specializzato (macella~
zione, I1efvigerazione delle cami, lavorazirol!Jle
e confezione dei prodotti, trattamen:ti atti a
conservare i prodaltti ed arenderlii idanei
al consumo) che abbisogna oal!Jlseguentemen-
:te di una adeguata ongalllizzazione.

Infatti" a parte il'industria a:rtigiana e que,l~
<lacasalinga, del !festa di limitata portata, la
grande inrcLustria deve £all1nÌ<reprodott>i tipi~
ci, per oui 'si ,impongono problemi di 11ooa:li,
personal1e, materÌ1e prime e tlecnka di lavora~
zione che s.ol'Ouno stabiHmenta opportuna-
mente attrezzato e funzianale puòI1isol:vere.

Inoltre, s,i fa presente che, mell1lwefauto-
rizzazirane degli spacci alla vendita deUe calr~
ni, sia fìresche che preparate, 'viene rI1i1asciata
dal sindaèo, in quanta strettamente legata
ad esigenz'e di carattere igienko-saniltario 011-
,trechè al potere dilsoreZJ:ÌJanaledell'au:toriltà
comunale per ovvii motivi di :vigilanza, per
quanto invece concerne la produzione delle
cavni comrunque piI'eparate, almeno per i la-
baratori di maggiore impartanza e per quelli
di estmtlti cameti ed affini, detta a:utoI1izza~
ziane è demandata al veterinario provinciale.

Infatti, a parte la considerazione che l'au-
JtorizzaZJioruedei sirngoli spaociresta subor-
dinata e qUlirndi stretltamente viinool:aJta all-
l'asservanza di particalari narme igieniche,
peraltro. previste dal summenzianato al1t:ioo-
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la 29 del regio decreta 20 dkembre 1928, nu-
mero 3298, (deve asservaflsi che l'Ostesso nu-
mero deg~i spacci per la verlJdi:ta della Icarne
£ve'Soa,cangeJ'ata a comunque preparata de-
ve rimanere vincolato, per una esatta applica-
Zlionedell'al1tkola 32 dielilo stesso fregiO' de-
oreto alla cansistenza del serviziO' di vigilan-
za del comune e quindi al potere discrezio-
nale del sindaca nel :rHascia di ItaMl:icenze.

PertantO' appare Ichiara came Ila V1igente
legis,lazliane non Ipreveda Ila vendi,ta ambulan-
t'e di carni da pwrt!e di chiochessia e oome ta-
le autarizzazione possa essere concessa nel
futura alla sola condiziane che l'dmtera ma-
teria venga di'sdpM!nata mediaiDite apposite
norme.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

MONTINI ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del bilancio e
dell'interno. ~ Per conos,oeI1e il punto di
vista del Governo sull'opiniane n. 47, rela-
tiva lalla Confel1enzJa demog.mnca europea,
appI10vata neHa sessione di apriLe 1967 daa-
J'Aissemblea consult:iv:a :del CO[}Jsligliod'Eu-
ropa, su proposta della Commissione della
popolazione e dei rifugiati (Docc. 2197 e
2220); 'ed in pant:kOlla1rese ~l GovleI1l110!italia-
no lintenda prendere o abbia presa milziati.-
ve nel sensi indicato in detta opinione e
in genere i1ntorno ,ai ,~Ìlsu1ta:t:ie ;Ie raccoman-
dazioni delila Con£eI'enza demogmnca eu-
Topea. (6467)

RISPOSTA. ~ Con il parere n. 47 l'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa h8
fatto conoscere i suoi suggerimenti circa il
seguito da dare alle raccomandazioni adot-
tate dalla Conferenza demografica europea,
tenutasi a Strasburgo dal 30 agosto al 6 set-
tembre 1966.

In proposito si comunica che il parere
n. 47 è da tempo all'esame dei delegati dei
Ministri del Consiglio d'Europa e che, in vi-
sta di tale esame, si è provveduto a dare
istruzioni al nostro rappresentante presso lo
stesso Consiglio d'Europa affinchè si espri
messe favorevolmente sulle proposte conte.
nute nel parere in questione.
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Nel corso della 164" riunione, tenutasi a
Strasburgo dal 23 al 27 ottobre 1967, i dele.
gati dei Ministri hanno infine deliberato i]
testo della risposta che il Comitato dei Mini.
stn darà al parere n. 47 dell'Assemblea nei

I seguenti termini:

«Il Comitato del Mmistri ha proceduto
a più riprese all'esame del parere n. 47 del.
l'Assemblea relativa alla Conferenza demo.
grafica europea, tenendo anche conto della
O'sservaziO'ne e delle proposte presentate da]
CO'mitatO' di organizzazione della 2a Confe
renza demogra<fica europea al quale il pare-
re era stato comunicato per informazione
nel maggio 1967. Il CO'mitato ha preso atto
che tale parere contiene una serie di disposi~
zioni che si presentano come altrettante ri.
soluzioni attraverso ,le quali l'Assemblea e

I i suoi organi sussidiari prolungano o svilup~
pano l'azione intrapresa nel quadro della

prima Conferenza nella misura in cui esso

è direttamente interessato al parere nume.
ro 47. Il Comitato dei Ministri:

1) osserva, per quanto riguaI'da la rac~
comandazione n. 1 concernente le ricerche
comparatIve sulla fecondità in Europa, che
il tema sulle relazioni tra la fecondità e la
condizione economica e sociale della donns
previsto per la 2a Conferenza risponde in par.
te alle preoccupazioni dell'Assemblea;

2) sottolinea, per quanto riguarda la
raccomandazione n. 2 relativa all' evoluzione
dei bisogni delle persone anziane, che l'in~
vecchiamento della popolazione e le sue con.
seguenze sociali ed economiche formeranno
oggetto di un tema della 2a Conferenza;

3) ritiene che il tema previsto della mor
talità e della morbilità differenziali a secon.
da del sesso nelle differenti età, così come
la ripercussione sulla vita della famiglia e
sull'impiego, soddisfa la preoccupazione
espressa dall'Assemblea a proposito della
raccomandazione n. 6 relativa alle incidenze
pO'liti che dell'evoluzione della mortalità;

4) approva la raccomandazione nume.
ro 6 relativa allo sviluppo dell'insegnamen~
to e della riforma demografica in Europa, e
la raccomandazione n. 9 relativa al miglio-
ramento delle statistiche demografiche e sot.
tolinea che uno dei temi della prossima Con-
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ferenza sarà basato sui bisogni di dati sta~
tistici relativi alla popolazione e sulla loro
utilizzazione nell'analisi demogmfica e so~
ciale.

Inoltre il Comitato dei Ministri ha notato
che l'Assemblea ha incaricato la sua Com
missione della popolazione e dei rifugiati di
mettere a punto una raccomandazione rela~
tiva alla sincronizzazione e all'armonizzazio
ne dele operazioni di censimento nei Paesi
membri.

Per quanto riguarda la preparazione della
2a Conferenza demografica europea, il Comi.

tato dei Ministri rileva che le proposte ad
esso sottoposte dal Comitato delJ'organiz
zazione tengono conto in larga misura dei
suggerimenti dell'Assemblea per quanto con-
cerne gli obiettivi ed il programma della
Conferenza. Queste proposte saranno porta.
te a conoscenza dell'Assemblea non appena
saranno state definitivamente messe a
punto ».

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri

OLlV A

PELLEGRINO. ~ Al Ministro delle poste

e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

1) se è a conoscenza del fatto che nella
città di Marcianise (Caserta) esiste un uni-
co ufficio postale inadeguato alle esigenze
di quella popolazione che ammonta ad oltre
27 mila abitanti;

2) se non ritiene opportuno ovviare al~
la gravissima situazione di disagio di quella
cittadinanza, istituendo altri due uffici po-
stali, limitati a determinati servizi essen-
ziali, nelle zone di Via San Giuliano e Via
Giulio Foglia che sono i rioni tra i più po-
polati e in continuo sviluppo. (7221)

RISPOSTA. ~ Premesso che al presente a

Marcianise (Caserta) funziona un unico uf-
ficio locale delle poste e delle telecomunica-
zioni, si comunica che questa Amministra~
zione sta esaminando l'opportunità di isti. I

tuirvi un secondo ufficio, nella zona gravi
tante su via San Giuliano.

In atto è in fase di completamento la rac-
colta degli elementi relativi alla consisten~
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za de] traffico postale e del movimento a de-
naro interessante la zona in argomento.

Al termine dell'istruttoria saranno vaglia-
ti tutti gli elementi dI giudizio necessari per
decidere se sussistano le condizioni necessa~
rie per far luogo al provvedimento.

Si esclude invece la possibilità che si ad~
divenga all'istituzione di un terzo ufficio po-
stale, sia in via Giulio Foglia ~ come auspi

cato nell'interrogazione ~, sia in altra zona
della località in argomento, in quanto, in
rapporto alla popolazione (27.000 abitanti),
il provvedimento risulterebbe esorbitante ri~
spetto alle esigenze degli utenti della città.

Il Ministro delle poste

e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLl

PERRINO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ In considerazione che
i treni cosiddetti «rél!pidi» nella tratta da
Bari a Brindisi si trasformano in treni ordi-
nari, sia per il numeI'O delle fermate ufficiali,
sia per quelle di servizio e per i frequenti
rallentamenti,

l'interrogante chiede di conOlscere se,
ove non sia possibile eliminare gli incon-
venienti lamentati, non sia giusto ed equo
sopprimere il biglietto ,di .supp:lemento ra-
pido su tale tratta.

Inoltre !'interrogante chiede di conoscere
per quale motivo il servizio di ristoro sulla
tratta in questione non viene effettuato ri-
sultando inveoe che esso normalmente, per
i tr,eni a lungo percorso, inizia da Bari o co-
,là finisce. (Già interr. or. n. 1127) (7067)

RISPOSTA. ~ La coppia di treni rapidi
R57 ed R52 costituis'ce l'unica comunica-
zione rapida che collega Roma e Napoli con
Brindisi e Lecce.

Le fermate di detti treni nei principali
centri della tratta Bari-Brindisi (Monopoli,
Fasano e Ostuni) sono state concesse, con
formemente a quanto auspicato da autorità
ed enti locali, per sopperire anche alle esi-
genze di numerosi viaggiatori a lungo per-
OOll1SIO.La soppressione di taLi fìermate p['o-
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vocherebbe pertanta forti proteste e si pre~
senta quindi inattuabile.

Di narma i due treni citati non effettuano
altre fermate oltre quelle previste in orario,
pur potendasi verificare qualche arresto
straordinaria per esigenze contingenti con~
nesse con la circolazione su linea a semplice
binario.

Ciò stante e considerato che i treni R57
ed R52 anche fra Bari e Leece rispondono
alla caratteristica di treni « rapidi », pre
sentando adeguata velocità commerciale,
non viene ravvisata l'opportunità di modi:h-
carne la classifica con conseguente soppres-
sione del relativo supplemento.

Per quanto riguarda il servizio di ristoro,
si precisa che fino all'estate 1962 esso veni~
va svolto, sui treni 151 e 152, per l'intero
percorso Milano~Lecce. Senonchè, a causa
degli scarsi risultati econamici (sulla tratta
Bari~Lecce venivano venduti 4~5 caffè e qual
che bevanda), la Compagnia carrozze letti,
esercenti il servizio, ne chiese la limitazio
ne fra Milano e Bari, richiesta che le Ferro
vie dello Stato non poterono non accogliere,
essendo venuta meno la pubblica utilità.

A tutt'oggi, sulla base delle esigenze mani~
festate dai viaggiatori e delle risultanze de]
traffico, la situazione non appare essersi
modificata in modo tale, da giustificare il
ripristino del servizio.

Il Ministro dei trasportI

e dell' aviazione civile

SCALFARO

PIGNATBLLI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere quale controllo e da chi sia
effettivamente esercitato sulla produziane
dei tensioattivi n~l settOI1e della cosmetica,
in considemzione ,che spessa dietra et:iJchet~
te saciali ingannatnioi si nascondono la!bara~
torietti rudimentali, ospitati in scantinati
ant:iJgienici nei quali operana indliv:iJduiprivi
di nozioni tecniche basilan.

L'interrogante ch:i>ededi conascere .i prov-
vedimenti che s'intendono adattare perohè
venga strancata tale produziane soienHfica~
mente non garantita, essendo nata che i
tens:iJoattivi ~ usati dai parrucchieri per il
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lavaggio dei capelli ~ possano stimolare una
pecicolosa 'Ìpersecr1eziane sebacea, cagiona~
re la caduta dei capelli e le irdtazioni cuta-
nee o provacare degli eczemi. (6839)

RISPOSTA. ~ Premesso che per « tensioat-
tiVl » si intendono quelle sostanze che modi
ficano la tensione superficiale dei liquidi e,
perLanto, non svolgono attività terapeutica
propriamente detta, nè tanto meno conten-
gono sostanze terapeutiche, si fa presente
che attualmente, ai sensi del 20 comma del~
l'articolo 9 del regio decreto 3 marzo 1927,
n. 478, i prodotti per la cosmetica e quelli
igienici devono considerarsi specialità me-
dicinali « qualora ad essi, in qualunque mo-
do, siano attribuiti effetti terapeutici» e,
come tali, soggetti all'obbligo della preven-
tiva registrazione a norma dell'articolo 162
del testo unico delle leggi sanitarie.

Invece, nel caso in cui i prodotti cosmeti~
Cl non hanno indicazioni terapeutiche, essi
devono considerarsi oggetti di uso persona-
le e, quindi, non soggetti a registrazione.

Comunque il settore dei cosmetici è da
tempo all' esame di questa Amministrazio-
ne che ha già predisposto in proposito uno
schema di disegno di legge che quanto prima
sarà sottoposto all' esame degli altri Mini~
steri mteressati per il relativo parere.

NeIle more, SI assicura la signoria vostra
onorevole che non si mancherà di intensifi-
care la vigilanza nel settore in questione,
perseguendo tutti coloro che, con prodottJ
non idonei, possano arrecare danno alla sa-
lute di chi fa uso di prodotti cosmetici.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se non ritenga necessario as-
secondare la richiesta di oltre 900 persone
avanzata sin dal dicembre 1964 al Ministero
della sanità e, per quanto di sua competen~
za, all'assessore regionale all'igiene e sanità,
tendente ad ottenere la istituzione in Arba~
rea di un secondo posto per medico mutua~
listico, in relazione alle particolari necessità
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del Comune, la cui popolazione è sparsa nel~
le campagne.

La richiesta dei cittadini di Arborea, mo~
tivata come sopra, impone un intervento
anche al fine di ottenere una deroga agli ac~
cardi INAM~Ordine dei medici, relativamen~
te ad Arborea stessa. (6837)

RISPOSTA. ~ Le vigenti norme non pre-

cludono l'iscrizione di sanitari nell'elenco
mutualistico del comune di Arborea.

Infatti la normativa per l'erogazione della
assistenza sanitaria da parte dei medici ge~
nerici, conseguente all'accordo stipulato il
3 agosto 1966 tra la Federazione nazionale
degli ordini dei medici, l'INAM ed i rappre-
sentanti delle organizzazioni sindacali, non
pre'Vede limitazione alcuna per l'iscrizione
negli elenchi mutualistici, anohe dei comuni
rurali, di quei sanitari che siano in possesso
dei richiesti requisiti.

Pertanto la sede provinciale dell'INAM di
Cagliari, interessata da questa Amministra-
zione circa quanto lamentato dalla signoria
vostra onorevole, ha fatto presente che, pro~
prio per venire incontro adeguatamente alle
esigenze degli assistiti residenti nel comune
di Arborea, non ha mancato di rendere no-
ta nei locali ambienti medici la carenza pro-
spettata e che purtroppo finora nessun me.
dico ha presentato domanda di iscrizione
nell'elenco mutualistico.

Il Ministro della sanità

MARIOTT I

PIRASTU, POLANO. ~ Al Ministro della
sanità. ~ Per conoscere i risultati della in~
dagine sanitaria sul morbo che ha colpito
gravemente numerosi bambini del comune
di Cabras, provocando il decesso di quat~
tro di essi nel mese di maggio 1967 e, sem~
bra, di altri due, nello scorso mese di gen~
naio, nonchè il ricovero di altri 11 bambini
neB' ospedale.
- Gli interroganti, pertanto, chiedono di

conoscere quali provvedimenti urgenti in~ I

tenda adottare per eliminare, almeno in par~
te, le cause che sono all'origine di questi
luttuosi avvenimenti, cause che non si pos~

sono non collegare ~ come ha dichiarato lo
stesso medico provinciale di Cagliari ~ al-

le condizioni igienico~sanitarie nelle quali
sono costretti a vivere i bambini ~ sovrat-

tutto dei ceti più poveri ~ a Cabras (come
in molti altri comuni della Sardegna) an.
che in conseguenza della mancanza o insuf.
ficienza e arretratezza delle fondamentali
strutture della vita civile. (6460)

RISPOSTA. ~ In via preliminare si fa pre-

sente che a Cabras, dal 14 maggio al 18 lu-
glio scorso, 39 bambini di età in genere in-
feriore ai quattro anni sono stati colpiti da
una sintomatologia caratterizzata dalla pre-
senza, quasi costante, di febbre, vomito e
diarrea cui si accompagnava in alcuni casi
stato tossico generale. In qualche caso so-
no stati riscontrati focolai di broncopol-
monite.

È stata posta pertanto la diagnosi clinica
di gastroenterite acuta.

In sei bambini del secondo semestre dj
vita la sintomatologia ha assunto partico-
lare gravità provocandone il decesso.

L'ultimo decesso si è verificato il 21 giu-
gno scorso.

Ai colpiti è stata praticata anche una te~
rapia antibiotica, cortisonica, antitossica.

L'inchiesta epidemiologica eseguita dalle
autorità sanitarie locali e quella condotta
da ricercatori del laboratorio di microbiolo
gia dell'Istituto superiore di sanità, apposi
tamente inviati sul posto, hanno permesso
di escludere, come veicoli d'infezione, l'ac-
qua potabile, il latte e gli alimenti per l'in-
fanzia, conclusioni convalidate dagli accer.
tamenti eseguiti al riguardo dal laboratorio
provinciale di Cagliari.

Parimenti hanno avuto esito negativo gli
esami tossicologici eseguiti su campioni di
acqua, latte, frutta fresca e prodotti diete-
tici dell'infanzia, nonchè sugli organi di uno
dei bambini deceduti.

Per acclarare la natura dell'episodio sono
state effettuate presso il Laboratorio provin-
ciale d'igiene e profilassi, presso l'Istituto di
microbiologia dell'Università di Cagliari e
presso l'Istituto superiore di sanità ricer-
che di natura batteriologica e virologica su
campioni di sangue e di feci e su tamponi
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orofaringei e le relative ricerche di ordine
batteriologico e viro logico hanno avuto, pur
troppo, esito negativo.

I provvedimenti adottati dalle autorità sa-
nitarie, in particolare l'immediata notifica-
zione dei nuovi casi e loro spedalizzazione,
nonchè la clorazione precauzionale delle ac
que condottate, l'intensificazione del Call
trollo igienico~sanitario degli alimenti, la dI-
sinfezione e disinlfestazione dell'abitato, la di~
struzione o l'allontanamento dall'abitato dei
cumuli di rifiuti solidi e la istituzione di un
servizio di nettezza urbana, !'incremento del-
l'attività del locale consultorio dell'ONMI,
sono valsi a circoscrivere l'episodio, che ha
cessato da tempo di dare ogni manifesta-
zione.

Inoltre, la Prefettura di Cagliari è inter.
venuta in favore delle famiglie bisognose
presso le quali si sono verificati casi di bam
bini colpiti da sospetta epidemia virale, ero
gando a tal fine un contributo di lire 1 mi
lione all'Ente comunale di assistenza di
Cabras.

Si tratta, peraltro, di provvedimenti che
solo 111 parte hanno potuto rimediare alle
deficienze sostanziali che l'abitato di Cabras
presenta in quanto ad igiene ambientale per
la mancanza di fognatura, per la vetustà del-
l'acquedotto e la incompletezza della rete
idrica, per il mancato funzionamento de]
mattatoio comunale, di recente costruzione
ma privo di attrezzature e deteriorato an-
che nelle opere murarie, per la presenza nel-
l'abitato di un centinaio di abitazioni priva-
te malsane, deficienze cui fino a poco tempo
fa si aggiungeva, come si è accennato, la
mancanza di un servizio di nettezza urbana.

Questo Ministero non ha mancato di se-
gnalare a suo tempo al Dicastero dei lavori
pubblici l'urgenza del finanziamento del se-
condo lotto della rete idrica interna di Ca~
bras, per l'importo di lire 70 milioni, la ne~
cessità di estensione di tale rete anche alla
zona di nuova costruzione, la necessità d1
affrettare i lavori di esecuzione del primo lot-
to della fognatura dinamica (già finanziato
per lire 92 milioni) e di assicurare il finan-
ziamento del secondo lotto di lire 172 mi
lioni; all',Assessorato regionale per la sanità,
la necessità di un sollecito accoglimento del
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le richieste avanzate dal comune di Cabras
di contributi sulle spese O'ccorrenti per met~
tere in funzione il mattatoio e per la costru
zione degli ovili e delle stalle razionali neces~
sarie ad evitare gli inconvenienti igienici
causati dalla permanenza di migliaia di am-
mali, tra ovini, suini e pollame, nel centro
abitato.

Il Ministro per la sanità ha interessato poi
personalmente il Presidente ed il Vice PresI-
dente del Consiglio sulle difettose situazioni
igieniche esistenti in tanti comuni italiani
oltre che a Cabras, sottolineando la neceSSI-
tà e urgenza di dare radicale soluzione ai
problemi ancora presenti nei settori dell'ap
provvigionamento idrico, dell'allontanamen~
to e maltimento dei rilfiuti solidi e liquidi
e della protezione delle acque super,ficiali
contro gli inquinamenti di qualsiasi natura.

Gli interventi espletati da questa Ammini~
strazione hanno fatto sì che il comune di
Cabras deliberasse !'istituzione del servizio
dI nettezza urbana; che il Ministero dei la-
vori pubblici promettesse un contributo sul-
la spesa di lire 165 milioni occorrente per i
lavori di costruzione del 2° ed ultimo lotto
della fognatura e sulla spesa di lire 70 mi.
lioni prevista per i lavori di costruzione del

2° ed ultimo lotto della rete idrica; che la
Regione provvedesse alla erogazione di con-

tributi straordinari, alla disinfestazione com-
pleta ed accurata del centro abitato e met-

tesse, infine, a disposizione uno stabilimen-

to sanitario in zona collinare per i bimbi di
Cabras dai 4 ai 12 anni.

Il predetto Dicastero dei lavori pubblici
ha altresì invitato il Comune in questione
a presentare entro breve termine il proget
10 relativo alla realizzazione della rete fo~
gnante.

Il Ministro della sanità

MARIOTTi

RENDINA. ~ Ai Ministri della sanità, del~
l'interno e dei lavori pubblici. ~ Per cono~
scere quali provvedimenti per le rispettive
competenze intendano adottare per risolve~
re i gravi problemi dell'igiene e della sanità
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pubblica nel comune di S. Cipriano di Aver~
sa (Caserta).

Le condizioni igienico~sanitarie di questo
Comune sono tali da sollevare raccapriccio
e sdegno anche nelle persone più disposte
a giudicare con comprensione e indulgenza
certi fenomeni di abbandono e di vergogno-
sa cattiva amministrazione di molti comuni
del Mezzogiorno.

L'interrogante per brevità dirà soltanto
che in tutte le cunette delle strade di questo
Comune, per mancanza di una rete fognante,
stagna in permanenza per non meno di
20 cm. di altezza acqua malsana, verdastra,
maleodorante, ripiena di insetti e di vermi;
che esse strade ignorano l'opera del servizio
di nettezza urbana e che tutto intorno alla
città a contatto con l'abitato sono cumuli
di immondizie e di rifiuti che vanno al di là
di ogni immaginazione;

che tutto ciò spiega perchè nella scorsa
estate 1966 in quel Comune si verificarono
ben 292 casi di tifo e che quest'anno se ne
sono verificati già nove.

Se non ritengano di dovere disporre una
immediata inchiesta con !'invio di una Com~
missione sul posto ed in ogni caso, in at~
tesa del compimento delle opere necessarie
a risolvere interamente il problema, di do~
ver impartire ordini precisi al prefetto, al
Genio civile, alle autorità sanitarie provin-
ciali ed al Comune per il compimento im-
mediato di opere (rimozione deUe acque, di~
sinfezione ed asportazione di detriti) che
possano almeno contingentemente rimedia-
re con una qualche efficacia alla predetta
gravissima situazione. (6607)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
dei Ministeri dell'interno e del lavori pub-
blici.

La situazione igienico-sanitaria di S. Ci- '
priano d'Aversa è precaria, in quanto detto
comune è sprovvisto di rete fognante men
tre la rete idrica è incompleta e insuffi-
ciente.

La maggior parte dei liquami confluisce
in un vecchio collettore, il quale convoglia
le stesse nei canali denominati dei «Regi
Laghi» e le altre canalizzazioni interne ver-
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sano in alvei stradali1 in cui, non di rado, si
manifestano ristagni a causa anche della pen-
denza del fondo.

Questa Amministrazione, stante le partico-
lari condizioni del comune in parola, ha in
teressato più volte il Ministero dei lavorI
pubblici Il quale, da ultimo, ha fatto pre.
sente:

che sono stati approvati nei rispettivi
importi di lire 495 milioni e lire 34.500.000
il progetto generale ed il progetto di 1° lotto
dei lavori di costruzione della rete idrica e
fognante nel capoluogo del suddetto comune
e che i lavori di 1° stralcio sono in corso dì
avanzata esecuzione;

che è stato approvato il progetto di 2°
lotto dell'importo di lire 25 milioni;

che sono stati approvati nei rispettivi
importi di lire 305 milioni e 25 milioni il
progetto generale ed il progetto di 1° lotto
dei lavori di costruzione della rete idrica
e fognante alla frazione Casapesenna;

che sono in istruttoria presso l'Ufficio
del genio civile di Caserta il progetto del 3°
lotto della costruzione della rete idrica e fa-
gnante del capoluogo, dell'importo di lire
100 milioni, ed il progetto del 2° lotto della
costruzione della rete idrica e fognante nel-
la summenzionata frazione.

La possibilità di concedere il contributo
statale anche sulla spesa occorrente per i1
completamento dell'opera sarà attentamen-
te esaminata dal predetto Dicastero in rela-
zione alle disponibilità di bilancio.

Inoltre, il Ministero dei lavori pubblici ha
fatto presente che al risanamento igienico
dell'abitato di Casapesenna contribuiranno
le opere di copertura di un tratto dell'alveo
stradale «Cavone-Arena» di 'Circa mI. 450,
verranno eseguite dall'Amministrazione pro.
vmciale di Caserta, la quale ha in corso il
progetto dei relativi lavori; e che sono in cor-
so di esecuzione, a cura dell'Ufficio del ge.
nio civile di Caserta, i lavori inerenti al ri-
pristino della sezione idrica del canale « Ca-
vone-Gallinella » nel quale trovano recapito
le acque provenienti dalla citata frazione

Casapesenna.
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Infine, il predetto Dicastero ha comunica-
to che la richiesta del comune di San Cipria~
no di Aversa, intesa ad ottenere il contribu
to statale sulla spesa di lire 205 milioni per
l'esecuzione dei lavori di sistemazione delle
strade interne comunali, è stata inclusa nel~
l'apposita graduatoria compilata dall'Ufficio
del genio civile di Caserta e verrà tenuta
presente in occasione della predisposizione
dei prossimi programmi esecutivi, nei limi-
ti delle disponibilità di bilanco.

Comunque, il comune di San Cipriano
d'Aversa, nelle more della realizzazione del-
le opere summenzionate, ha provveduto ad
una vasta pulizia dei canali e delle fogne,
alla sistemazione sommaria del piano stra-
dale delle vie cittadine per evitare ristagni
di acqua; e ad incrementare il servizio di
nettezza urbana.

Per quanto concerne poi il problema delle
condizioni igienico~sanitarie del comune in
questione che sorto certamente migliorate ri~
spetto al passato (infatti agli 88 casi di tifo
verificatisi nella estate del 1966 fanno riscon.
tro i 4 casi dello scorso anno), si fa presente
che questa Amministrazione, non appena ven~
nero segnalati i casi di tifo, immediatamen~
te disponeva l'invio sul posto di personale
qualificato per la dovuta assistenza, e vac-
cino antitifico per via parenterale ed orale.
Inoltre, provvedeva ad erogare a San Cipria
no d'Aversa un contributo di lire 2.260.510
per la profilassi delle malattie infettive.

Nel 1967 si è provveduto inoltre a vaCCI-
naIe, a scopo preventivo, gran parte della
popolazione, specialmente quella apparte-
nente a collettività infantili, ed è stato in-
teressato anche il medico provinciale di Ca.
serta affinchè continui nell'opera di assisten.
za al comune per le operazioni disinfestantl
e disinfettanti, operazioni che erano state
miziate dallo stesso comune e proseguite at-
traverso l'invio di personale e materiale da
parte del Comitato provinciale antimalarico.

Comunque non appena saranno realizzati
i lavori relativi al completamenio della rete
idrica, alla costruzione delle fognature, alla
pavimeniazione delle strade cittadine ed al
potenziamento dei servizi di nettezza urba~
na, il problema del risanamento dell'abitato

di San Cipriano d'Aversa troverà una defini.
tlva soluzione.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

SIBILLE. ~ Al Ministro senza portafoglio
per la ricerca scientifica. ~ Per conoscere il
punto di vista del Governo sulla raC'coman~
dazione n. 499, relativa agli aspetti scienti-
fici e tecnologici dell'allargamento delle Co~
munità europee, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa nella ses~
sione di settembre 1967, su proposta della
Commissione della scienza e della tecnologia
(doc. 2279) (1); ed in particolare per sapere
se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta raccomandazione, in cui si invitano i
Governi membri a dare la priorità, nell'am-
bito della Comunità, ad una politica comune
di ricerca scientifica e progresso tecnologico
per una produzione e una commercializzazio-
ne più efficaci dei prodotti della tecnologia
europea. (7091)

( 1) La raccomandazione ed il documento

sono stati trasmessi al competente Ministero.

RISPOSTA. ~ Si manifesta innanzi tutto la
adesione a tutte le iniziative in materia di
estensione della collaborazione in sede euro-
pea, in quanto rispondenti alla politica pro.
mossa dal Governo italiano.

Si condivide di conseguenza l'opinione del.
l'Assemblea del Consiglio d'Europa, secondo
la quale è necessario fare tutto il possibile
per sviluppare il potenziale scientifico e
tecnologico dell'Europa per mezzo della colo.
laborazione internazionale.

Si concorda con la decisione che, in armo-
nia con tale indirizzo, è stata assunta dal
Consiglio dei Ministri della CEE nella sua
risoluzione finale adottata il 31 ottobre
scorso e che prevede, tra l'altro, l'attribu-
zione dell'incarico al gruppo di lavoro sulla
politica della ricerca scientifica e tecnica di:

a) esaminare le possibilità di una coope-
razione in 7 settori: informativa, telecomu~
nicazioni, mezzi di trasporto, metallurgia,
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nocività (inquinamento aria, acqua e rumo.
ri), meteorologia, oceanografia;

b) proseguire il confronto dei metodi
nazionali dei piani, programmi e bilanci re.
lativi alla ricerca;

c) studiare il modo di creare un sistema
comunitario coordinato per la diffusione
dell' informazione tecnica;

d) esaminare i mezzi per assicurare una
formazione coordinata ed un più intenso
scambio del personale scientifico.

Per la realizzazione della citata risoluzio-
ne sono stati designati i responsabili italia~
ni nei gruppi di lavoro costituiti per ognu-
no dei settori di cui al punto a) e sono stati
formati all'interno altrettanti gruppi di lavo-
ro nazionali.

Si considera della massima importanza
!'intento, suggerito dal Consiglio, di pren-
dere in considerazione le forme di collabora
zione attualmente in atto in altre organizza-
zioni internazionali, per studiare il modo di
far partecipare altri Paesi europei, non fa-
centi parte della CEE, come avviene ad esem.
pio per il settore spaziale.

Si ritiene opportuna, allo scopo, la consul-

tazione delle industrie a base scientifica per

l'elaborazione di una politica scientifica e tec-
nologica comune, volta ad ottenere una pro-
duzione ed una commercializzazione più ef-

ficace dei prodotti della tecnologia europea.
Si rileva tuttavia che una siffatta imposta-
zione dell'azione auspicata in sede comuni.
taria, pur rispondendo in linea di massima

ai citati orientamenti del Governo italiano,
esige preliminari ed approfonditi esami in

sede interna che, per il loro carattere specia.
lizzato, investono la specifica competenza

delle Amministrazioni tecniche. In proposito,
occorre precisare che tale consultazione è
stata peraltro avviata nei settori prescelti

dalla CEE, chiamando rappresentanti delle
industrie interessate a far parte dei gruppi

di esperti nazionali.

Il Ministro senza portafoglio

RUBINACCI
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STIRATI. ~ Al Mi1nistro della sanità.
~

Per conoscere se si intende revocare le mi~
sure sanitarie che impediscono la libera cir~
colazione dei capi suini nell'ambito delle
zone dichiarate indenni da epizO'ozia"esotica.

In particolare si desidera conoscere se
sarà rapidamente attuata l'abolizione delle
soste e se sarà consentita la riapertura dei
meI'cati locali. (6898)

RISPOSTA. ~ Come è noto, la situazione sa"
nitaria nei riguardi della peste suina africa.
na è da considerarsi attualmente confortan-
te in quanto l'ultimo focolaio ufficialmente
registrato risulta estinto da circa quattro
mesi.

Tuttavia, per non pregiudicare i lusinghie-
ri risultati fino ad ora raggiunti meroè la
scrupolosa applicazione delle misure profi-
lattiche predisposte da questa Amministra"
zione ed accettate con senso di responsabili-
tà dalle categorie economkhe interessate, ed
anche a seguito di un voto espresso dallo
Ufficio internazionale delle epizoozie di Pa~
rigi, l'Italia, quale Stato membro, ha assun-
to l'impegno di far trascorrere almeno sei
mesi dall'estinzione del focolaio infettivo
suddetto prima di consentire che l'attuale
vigilanza sanitaria a carattere straordinario
sulla produzione, il commercio e 10 sposta-
mento dei suini ritorni ad assumere il nor-
male carattere di un'ordinaria vigilanza pre
ventiva permanente.

Appare pertanto evidente che ogni atte~
nuazione da parte di questa Amministrazione
delle misure di polizia veterinaria potreb"

be arrecare, in questo particolare momen-
to, un grave danno al Paese, in quanto la ri-

comparsa anche di un solo focolaio di peste

suina africana verrebbe a far subire rile-

vanti perdite economiche al nostro patrimo-

nio zootecnico.

È logico che, se nei prossimi sessanta gior.
, ni nulla di preoccupante si verificherà in

materia di peste suina africana, contro la
quale 10 Stato ha posto in esame ed attua

non solo mezzi di provenienza nazionale,

ma anche quelli richiesti ed ottenuti in se-

de comunitaria, si tenderà a far ritornare
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alla piena normalità i dispositivi di vigilano
za attualmente adottati.

Il Ministro della sanità

MARIOTT]

TOMASUCCI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere se è a conoscenza che il Co~
mitato della Croce rossa di Pesaro non
riesce a soddisfare le continue chiamate di
pronto soccorso a causa della mancanza d]
personale e di ambulanze provocando gravi
conseguenze nei confronti di persone che
vengono a Itrovarsi in stato di urgente bi-
sogno;

se risponde al vero che il Presidente del
Comitato provinciale della Croce rossa di
Pesaro abbia ordinato il trasporto di un3
bara da Trieste a Pesaro, contravvenendo a
precise norme previste dalla legge e dai re-
golamenti;

se è vero che solo a certe persone che
abbiano bisogno del servizio della Croce
rossa si consiglia l'iscrizione in quanto
questo comporta notevoli agevolazioni nel
trasporto degli ammalati, mentre nei con~
fronti della maggioranza si praticano ta~
riffe alquanto elevate;

se non ritenga necessaria una indagine
per accertare se l'utilizzazione degli impie-
gati è fatta a vantaggio dell'Amministrazio-
ne della Croce rossa o invece di singole per-
sone, e per quali motivi ben dieci vani esi-
stenti nel palazzo ove ha sede il Comitato
provinciale non vengono utilizzati quando
mancano servizi indispensabili al buon fun.
zionamento del pronto soccorso. (6685)

RISPOSTA. ~ Il servizio di pronto soccor-
so del Comitato della Croce rossa di Pesaro
è svolto normalmente e, fino ad oggi, non
si sono verÌ'fÌ:cati episodi che, come afferma

'
la signoria vostra onorevole, denotano « gra.
vi conseguenze nei confronti di persone che
vengono a trovarsi in stato di urgente bio
sogno ».

Per quanto riguarda il trasporto di una
bara da Trieste a Pesaro, si fa presente che
la salma in questione era di un caduto in

guerra nel lontano 1941 per cui, trascorsi
oltre venti anni dal decesso, i resti morta
li possono essere equiparati ai residui della
cremazione agli effetti del trasporto e della
conservazione, come risulta da conforme pa
re re del Consiglio di Stato (vedi parere del
26 ottobre 1937).

Di conseguenza non sussiste alcuna con-
travvenzione alle vigenti norme in materia.

In ordine poi al terzo punto dell'interro-
gazione, risulta che il Comitato della Croce
rossa accetta qualsiasi iscrizione; soltanto
ai soci vengono concesse facilitazioni conSI-
stenti in uno sconto del 20 per cento per il
trasporto in caso di bisogno.

Inoltre non risulta che l'unico impiegato
che presta servizio presso il predetto Co-
mitato centrale, sia stato mai adibito a van-
taggio di singole persone ed eventuali ser.
vizi di carattere straordinario (esempio: con~
tabilità di una colonia estiva per bimbi po-
veri, eccetera) dal medesimo svolti sono sta-
ti autorizzati dal Comitato stesso.

Per quanto riguarda infine la mancata
utilizzazione di alcuni vani della sede del
Comitato, ciò è dovuto al fatto che i val11
disponibili risultano più che sufficienti alle
esigenze dell'attività del Comitato in parola

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

VERONESI, CATALDO, ROVERE. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dell'agricoltura e delle foreste, del
commercio con ['estero e della sanità. ~
Per conoscere se risponda a verità la noti~
zia data da agenzia, per cui per un gruppo
di bovini destinato all'ingrasso importato dal
Belgio, a seguito di esami di laboratorio per
controllare l'efficacia della vaccinazione anti~
aftosa praticata all'origine, è risultato che,
contrariamente a quanto dichiarato sui cer~
tÌoficati di sanità rilasciati dalle autorità be].
ghe, i bovini stessi non erano sufficiente-
mente protetti nei confronti dell'afta epizoo-
tica.

:tn particolare, per conoscere, stante il ri.
petersi di fatti negativi per il patrimonio
zootecnico del Paese, quali ulteriori misure
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il Governo ritenga prendere per disciplinare
e controllare le importazioni di bovini dal.
l'estero. (6819)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
dei Ministri dell'agricoltura e delle forestè
e del commercio con l'estero.

Com'è noto, gli animali in importazione
dai Paesi esteri devono essere scortati da
certificati sanitari di origine conformi ai
modelli allegati al decreto del Presidente del.
la Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1701, mo-
dificato dal decreto legge 11 settembre 1967
convertito in legge 10 novembre 1967, nu-
mero 1009.

In particolare nei certificati per i bovini
da allevamento deve risultare, tra l'altro, che
il trattamento immunizzante contro l'afta
epizootica è stato eseguito entro i termini
prescritti di almeno 15 giorni e non oltre 4
mesi prima della spedizione.

Allo scopo di accertare la veridicità di tale
dichiarazione, questo Ministero, a comple-
mento della visita sanitaria effettuata ai con-
fini, dispone frequenti prelievi di sangue
dai bovini di qualsiasi provenienza.

Nel caso specifico, cui fanno riferimento
le signorie loro onorevoli, si è trattato di un
controllo effettuato su bovini da allevamen
to belgi che, agli esami di laboratorio, sono
risultati scarsamente protetti nei confronti
dei virus tipi OAC della predetta forma mor-
bosa. Pertanto si è provveduto a sottoporre
alla rdativa vaccinazione tutti i capi della
partita e a tenerli in osservazione per 10
giorni presso l'azienda di destinazione.

L'episodio è stato inoltre contestato alle
competenti autorità belghe affinchè provve-
dano a sollecitare presso i propri organi pe.
riferici un maggiore rispetto delle norme pre-
viste nelle citate disposizioni.

Il Ministro della sanità

MARIOTT 1

VIDALI. ~ Ai Ministri dei trasporti e del.

l'aviazione civile e dei lavori pubblici. ~
Per conoscere entro quanto tempo si riten.
ga possa aver luogo il ripristino del doppio
binario sulla linea ferroviaria Trieste.Ve-
nezia.

La comunkazione recentemente fatta dal
Ministro dei trasporti al vicepresidente del~
la Giunta regionale del Friuli.Venezia Giu.
lia ~~ resa nota attraverso la stampa ~oca.
le ~ annuncia appena una proposta del Mi-
nistro al Consiglio di amministrazione delle
Ferrovie dello Stato per la realizzazione di
una prima parte dei lavori r1guardanti i 43
chilometri del tratto Portogruaro.Cervigna.
no, <che sarebbe completata soltanto nel
]969, mentre per i rimanenti 44 chilometri
non ci sarebbero neppure delle chiare pro.
spettive.

Tale notizia ha prodotto vivo rammarico
nella regione in quanto gravi sono le conse.
guenze per la città di Trieste e per !'intera re.
gione dell'attuale situazione della linea fer.
roviaria in questione ed in quanto è noto
che si tratta dell'unico tratto della rete fer-
roviaria italiana che ancora subisce i danni
del periodo bellieo; appare, pertanto, molto
deludente che l'opera di ripristino da tem.
po prevista risulti ancora rinviata. (6931)

RISPOSTA. ~ Il ripristino del doppio bina-
rio sull'intera linea Venezia-Trieste è stato
previsto nel quadro dei provvedimenti da
realizzare nella seconda fase quinquennale
del ({ piano decennale di ammodernamento
e potenziamento della rete delle Ferrovie
dello Stato» di cui alla legge n. 211 del 1962.

Poichè, in luogo dei 700 miliardi previsti
per tale seconda fase, è stato per ora accor.
dato, con la legge n. 688 del 1967, un primo
finanziamento di 150 miliardi, di cui soltanto
40 riservati agli impianti fissi, nel relativo
programma di impiego è stato possibile in-
serire una prima fase dei lavori di ripristi
no e precisamente il raddoppio del tratto
Portogruaro-Cervignano, eseguibile nel giro
di un anno, per una estesa di circa Km. 45
sui complessivi 87 ancora a semplice bio
nario.

Al raddoppio del restante tratto Quarto
D'Altino-Portogruaro potrà provvedersi al.
lorchè interverrà l'integrale finanziamento
della citata seconda fase del ({ piano decen-
naIe delle Ferrovie dello Stato ».

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO




